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RADIOCORRIERE
SETTIMANALE DELL’ENTE ITALIANO AUDIZIONI RADIOFONICHE

I RAPPORTI CULTURALI TRA LA GRECIA E L’ITALIA
E LE TRASMISSIONI GRECHE DELLA STAZIONE DI BARI

Negli ultimi aulii le relazioni culi tirali 
Ira la Grecia e rifalla sono andate 
diventando sempre più strette e cor­

diali, seguendo di pari passo anche i rap­
porti politici ed eeonomico-commerciali resi 
Sempre più estesi fra i due Paesi.

Dopo il successo che suscitò nel 1931 la 
settimana italiana di Atene, durante hi 
quale diverse personalità della vita cultu­
rale e politica dell'Italia tennero mia serie 
di conferenze sull’Italia odierna, si è pro­
ceduto alla fondazione di un Istituto di alta 
cultura italiana in Atene, con lo scopo di 
tonnare un centro di espressioni della cul­
tura moderna italiana nelle sue molteplici 
manifestazioni.

I rapporti fra i due Paesi sono divenuti 
sempre più intensi e le loro relazioni 
hanno acquistato ogni giorno maggiore im­
portanza; le due Fiere di Bari e di Salo­
nicco sono ormai provati strumenti di col­
laborazione fra i due popoli.

Ora, questi amichevoli rapporti tra i due 
Paesi hanno avuto un nuovo impulso da 
quando l'Eiar ha avuto la felice iniziativa 
di trasmettere regolarmente, con le antenne 

Tra i soldati d’Italia, meravigliosamente agguerriti, magnifica espressione armata del Fascismo rinnovatore, 
il Re e il Duce, acclamati con entusiasmo, hanno vissuto la rude vita del campo.

della stazione di Bari, tre volte per setti- 
ninna un notiziario iu lingua green di 
carattere cultiirale-eeonomico e politico. 
Tali trasmissióni, che si sono iniziate dal 
mése di luglio e che giungono in lutto 
l'Oriente, hanno suscitato i più entusia­
stici commenti dei circoli ufficiali greci, 
di tutta la stampa greca, nonché delle nu­
merose comunità elleniche fiorenti in vari 
centri dell’Oriente c che sono ben liete di 
sentire la loro lingua materna. Anzi tale 
è stalo l'entusiasmo ed il plauso, che l'Eiar, 
seguendo le numerose richieste rivoltele, e 
con il favorevole consenso anche delle Au­
torità greche, ha deciso di completare la 
sua iniziativa facendo anche servizio per 
la Grecia, e radiodiffondendo, dalla sta­
zione di Bari, oltre che programmi musi­
cali artistici e di varietà, anche notizie uf­
ficiali ed ufficiose che interessano le sfere 
governative e politiche greche.

Nei « programmi speciali » per la Grecia 
verranno fatte trasmissioni di poesia, po­
polare e musica greca; poesia e musica di 
vivo interesse che hanno attirato l'atten­
zione, anche nel passato, di letterali ita-

TRASMISSIONI

PER LA GRECIA
LUNEDI' 27 AGOSTO. — Ore 19.30-20: 

Inno greco e Giovinezza. — 1. Notiziario 
in lingua greca; 2. Ta niatìa tu Dimu 
(Gli occhi di Demo); 3. As chamllònan 
ta vunà (Che si abbassassero le mon­
tagne); 4. Cherubini: Medea, sinfonia 
(orchestra); 5. Sismogràfos; 6. Mu pa- 
ringhile t’àidont (L'usignuolo non ha 
inviato un messaggio); 5. Puccini: Inno 
a Roma.

MERCOLEDÌ' 29 AGOSTO. — Ore 21,30: 
1. Inno greco e Giovinezza; 2. Trasmis­
sione dalla Basilica di Massenzio in Ro­
ma del Concerto orchestrale diretto da 
Bernardino Molinari: a) Perosi: Tran­
sitili animae. oratorio per soli, coro e 
orchestra: b) Perosi: La Risurrezione di 
Cristo, oratorio per soli, coro e orche­
stra: 3. Notiziario in lingua greca e in 
lingua italiana; 4. Puccini: Inno a 
Roma.

VENERDÌ’ 31 AGOSTO. — Ore 19.30-20: 
Inno greco e Giovinezza. — 1. Notizia­
rio in lingua greca ; 2. Maire in i nichta 
sta vunà (Nera è la notte sui monti); 
3. Apò ti protin foràn pu se Ida (Dalla 
prima volta che ti ho vista): 4. Ros­
sini: L’assedio di Corinto, sinfonia (or­
chestra); 5. Me leu boeri (Mi chiama­
no): 6. Mia nichta tu chimona (Una not­
te d'inverno); 7. Puccini: inno a Roma.

Ilani, dal Tommaseo ni Pavolini, i quali 
tradussero in italiano i più bei canti greci.

Le nuove trasmissioni, iniziale lunedi 
20 corrente, continueranno, tre volle la set­
timana, col seguente programma:

Ogni lunedì e venerdì: ore 19,30 (ora 
italiana): 1) Inni nazionali. 2) Musiche gre­
cite antiche o moderne, e musiche di autori 
italiani su argomenti greci. 3) Notiziari dì 
carattere culturale e politico in lingua gre­
ca. 4) Eventuali notizie ufficiali dalle (ire- 
eia. 5) Inno a Roma.

Ogni mercoledì: ore 20,45-23,20: 1) Timi 
nnzionali. 2) Trasmissione di un'opera lirica 
italiana classica o moderna o di un con­
certo orchestrale, con spiegazioni in greco. 
3) ritinte notizie in lingua italiana e greca.

Accanto alle musiche continueranno, dun­
que, ad essere trasmesse notizie di vario 
genere interessanti i due Paesi, e non è 
da escludere che presto si renda possibile 
realizzare serate italo-grcehe con program­
mi scelti di musiche greche antiche e mo­
derne, nonché di musica italiana classica 
e contemporanea con « l’augurio — come 
dice nel suo messaggio S. E. Marconi —• 
che tali comunicazioni valgano a strin­
gere, nella vita moderna di tutte le popo­
lazioni elleniche, più forti legami di pen­
siero e di sentimento, ispirati airauùcizia 
che unisce la Grecia all’Italia ».

L’importante iniziativa costituisce un 
nuovo passo decisivo per un più cordiale 
riavvicinamento e una più intensa colla­
borazione fra i due popoli mediterranei 
uniti inseparabilmente da stretti vincoli per 
lunghi secoli di storia. Affermazione di tuli 
sentimenti sono stali i messaggi delle Alte 
Personalità dei due Paesi letti nella tras­
missione inaugurale.
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PER LA CELEBRAZIONE MARCHIGIANA
DI CALZECCHI-ONESTI INTERFERENZE

Diverse, nella loro concezione e nei successivi 
sviluppi, la scoperta della radiocondutti- 
vità delle polveri metalliche, fatta da Cal­

zecchi-Onesti. e l'invenzione deirelettromotore. 
e quindi della dinamo, da parte di Pacinotti, 
ebbero In comune la disavventura di un tardivo 
riconoscimento per cui ad altri veniva attri­
buita la paternità di cosi importanti conquiste 
dell inesaurlbile genio italiano.

Nel 1884 11 marchigiano prof. Calzecchi-Onesti 
dette notizia delle sue constatazioni in quella 
stessa rivista di fisica II Nuovo Cimento in cui 
11 giovane Pacinotti aveva pubblicato, quindici 
anni prima, la descrizione della famosa macchi­
netta; ma quando nel 1897 Guglielmo Marconi 
realizzava la prima stazione di telegrafìa senza 
fili, e gli studiosi dei diversi paesi si affanna­
vano a fare la storia delle ricerche che avevano 
condotto al coherer, cioè al primo rivelatore pra­
tico di radiosegnali, non mancarono coloro che 
ne attribuirono tutto il merito al francese 
Branly, 1 cui studi erano stati pubblicati nei 
Comptes Rendus del 1890! Si ripeteva all’incirca, 
pur senza alcun plagio da parte del professor 
Branly. quanto era avvenuto per il Pacinotti nei 
confronti del Gramme; ma col vantaggio che. 
in questo caso, lo stesso grande inventore della 
radio — die pur aveva costituito, secondo le 
parole del Preece, un tubetto assai più sensi­
bile di quelli allora esistenti — fu il primo a 
rivendicare la priorità del Calzecchi-Onesti nella 
costituzione dell'« occhio elettrico ». nel suo di­
scorso tenuto in Campidoglio il 7 maggio 1903. 
alla presenza degli attuali Sovrani d’Italia. •

Tale autorevole riconoscimento ha fatto per­
dere molto del suo valore alla contesa Calzecchi- 
Branly sulla priorità della scoperta relativa al 
potere radioconduttore delle limature metalli­
che. tanto più che tale priorità sgorga In modo 
lampante dalle due note che il Calzecchi-Onesti 
stampava nel Nuovo Cimento di luglio-agosto- 
settembre 1884 e gennaio-febbraio 1885, nonché 
da un articolo dell’Auerbach di Breslavia nel 
Nuovo Cimento 1886.

Piuttosto, 1 sostenitori della priorità del 
Branly. pur ammettendo che già nel 1884 il 
professore marchigiano aveva dimostrato, con 
una serie completa di esperienze, che la lima­
tura metallica contenuta in un tubo di materia 
isolante, in cui penetrano due elettrodi metal­
lici. acquistava una conduttività notevole sotto 
l'influenza di extracorrenti e di vibrazioni so­
nore. e che essa poteva ritornare isolante per 
effetto di rotazione del tubo, attribuivano esclu­
sivamente ad Edoardo Branly il merito di aver

constatato per il pri­
mo che l'azione sud­
detta poteva otte­
nersi facendo sem­
plicemente scoccare 
delle scintille in vi­
cinanza del radio­
conduttore, e che si 
poteva fare ripren­
dere alla limatura 
la sua grande resi­
stenza dando una pic­
cola scossa al tubo.

Ma anche questo è un semplice artifizio pole­
mico. in quanto risultano chiaramente dalle 
Memorie succitate del prof. Calzecchi le con­
statazioni dovute all’influenza delle scintille di 
extracorrente, di un telefono e di una macchina 
elettrica di Holtz sulla resistenza del coesore a 
tubetto, nè poteva il Calzecchi attribuire gli 
effetti alle onde elettriche, non essendo ancora 
comparsi gl’immortali lavori di Maxwell, che 
dettero origine, negli anni 1887-88, alle note 
scoperte di Enrico Hertz, completate successi­
vamente dagli studi sperimentali di Augusto 
Righi. Ed è poi strano che nel 1890 il Branly, 
che se poteva ignorare resistenza dei lavori del 
Calzecchi-Onesti. conosceva senza dubbio quelli 
dell’Hertz. non parlasse mai d'influenza delle 
onde elettriche nelle sue relazioni, limitandosi 
ad enumerare le stesse « azioni elettriche » a 
cui si era riferito sette anni prima il Calzecchi 
nel suo studio del tubo a polveri metalliche.

Egualmente inesatta è raffermamene di chi 
volle attribuire al Branly l’osservazióne che ba­
stasse un piccolo urto al tubo per far ripren­
dere alla limatura la sua grande resistenza 
(proprietà assai ben utilizzata da Marconi nel 
suo primo geniale ricevitore), poiché nella me­
moria del Calzecchi pubblicata nel N C. del 
1886 si legge: «Un piccolo tremito che venga 
comunicato alla tavoletta che regge il cannel­
lino, un piccolo corista che si faccia vibrare 
appoggiato alla stessa tavoletta e talvolta una 
nota che si canti, bastano per togliere alla 
limatura la conduttività».

Pieno ed indiscusso riconoscimento della prio­
rità cronologica dell’invenzione del coherer ri­
salta adunque dall’attento esame delle Note pub­
blicate dal prof. Temistocle Calzecchi-Onesti nel 
Nuovo Cimento del 1884 e 1885, ed, anche da una 
Nota successiva pubblicata nello stesso periodico 
nel 1886, nella quale il Calzecchi intravedeva 
una prima applicazione della proprietà delle li­
mature metalliche in un avvisatore di fenomeni 
sismici. A troncare ogni discussione, basta un 
semplice esame del circuito impiegato allora dal 
Calzecchi per porre in evidenza razione delle 
scintille di extracorrente (e quindi delle onde) 
sulla resistenza del tubetto T. Ecco le testuali 
parole che si leggono nella seconda Nota del 
professore marchigiano:

«Té un cannellino di ebanite o di vetro 
chiuso alle estremità dai due cappelletti cilin­
drici C, C’, il primo dei quali può togliersi gi­
rando convenientemente la vite V; per mezzo 
della manovella M, il cannellino può girare at­
torno all'asse C. C, sostenuto dalle colonne me­
talliche C e C’ ed è messo nel circuito della 
pila P e del galvanómetro G, mediante i due 
grossi fili H ed H' che vanno a pescare nel 
mercurio contenuto nei due bicchieri B e B’. 
Il circuito P N' B’ T B G I M’ P, che nomi­
nerò con A’, è sempre chiuso in virtù dell’in­
terruttore Z. Una pila P’ ed un interruttore o bot­
tone T servono per fare agire l’interruttore Z.

«Ad ogni interruzione del circuito A' In D’ si 
produce una scintilla alla quale è dovuto il cam­
biamento che si opera nella limatura: la scin­
tilla in D’ deriva dal rocchetto R: un altro, 
indipendente affatto, si produce a causa della 
spirale magnetizzante dell'interuttore Z ».

Riassumendo, il Calzecchi ha osservato, prima 
di ogni altro, che i tubi con limatura metallica 
acquistano la conduttività per azione di scari­
che elettriche e la perdono quando la polvere 
è scossa Questo principio basilare della rice­
zione radio ha permesso, mercè i geniali, nuovi 
adattamenti del grande Marconi, lo svolgimento 
delle prime esperienze e dei successivi servizi 
marittimi e terrestri di radiotelegrafia, all’in- 
circa fino a tutto il periodo 1907-1908, in cui i 
ricevitori scriventi basati sull'uso del coherer 
venivano completamente detronizzati dai rice­
vitori auricolari, primo 11 detector magnetico 
Marconi, il cui impiego si era affermato nella 
campagna oceanica della «Carlo Alberto».

Il microfono è il trampolino delle parole. 
Guardatele: una dietro l’altra, rincorrendosi, 
spiccano il salto nell’infinito. Le ritroveremo 
più tardi, nello stesso ordine di partenza, al tra­
guardo dell’altoparlante.

« Chopin è tanto più sconosciuto quanto più 
coloro che lo eseguono si sforzano di farlo co­
noscere. Si può interpretare più o meno bene 
Bach, Scarlatti. Schumann, Liszt o Fauré. Non 
si tradisce il loro significato modificando un 
poco il loro piglio. Non c’è che Chopin che si 
possa profondamente, intimamente, totalmente 
snaturare ».

Sono parole di Andrea Gide. A parte il mo­
nito sottinteso a tutte le incorreggibili suona- 
trici di « notturni » e di « polacche », esse con­
tengono una esplicita affermazione. E cioè che 
la nostra generazione può interpretare degna­
mente i classici e non comprendere affatto i 
romantici. Della qualcosa potremmo anche ral­
legrarci.

A proposito di romantici, Terrore degli epi­
goni che ci troviamo spesso tra i piedi non è 
quello di difendere il romanticismo come 
visione eroica della vita e dei suoi problemi — 
primo fra tutti quello della morte —, ma di 
ostinarsi a incensare quel particolare aspetto 
francese del romanticismo che ebbe una ban­
diera nel panciotto rosso di Teofilo Gautier, 
una battaglia vinta nella prima rappresentazione 
deil’Ernani e un campo di facili operazioni 
erotiche nel Quartiere Latino. E cioè le cose più 
banali, più stucchevoli, più caduche della stessa 
avventura letteraria del romanticismo.

Quando non c’erano gli altoparlanti ad ogni 
svolta, la fisarmonica poteva vantarsi d'essere 
l'orchestra sinfonica della povera gente.

L’uomo maturo, l’uomo compunto e dignitoso, 
l'uomo burbero meticoloso prudente, l’uomo che 
non sorride mai per non incrinare il cristallo 
della sua naturale dignità, diventa musico, alla 
maniera di Grock, davanti alle saracinesche 
abbassate.

Osservatelo: solleva il bastone e ne fa scorrere 
rapidamente la punta sulla superfice ondulata 
della lamiera di ferro. E si compiace del suo 
gesto e del rumore che suscita, come Paderewski 
della fuga delle sue dita sulla tastiera del pia­
noforte.

Vien fatto di chiedersi, nell’apprendere una 
nuova invenzione, se lo squilibrio fra il progre­
dire sempre più rapido delle scienze e il lento 
sollevarsi del livello culturale dell’umanità, non 
contenga in- sè le premesse e gli elementi di 
una mitologia delle macchine, mitologia inevi­
tabile se, col tempo, la distanza spirituale fra 
le scoperte e le conoscenze dell’uomo qualunque 
non potrà essere valicata che con l’ala della 
fantasia.

In altri termini, si suppone che l’uomo qua­
lunque, non riuscendo più a intendere e a giu­
stificare tecnicamente le invenzioni scientifiche, 
cerchi di darsene una spiegazione con altret­
tante invenzioni fantastiche.

Soltanto le opere d’arte sono soggette a libera 
critica e tutti possono dirne male impunemente. 
Se l’autore reagisce e polemizza lo accusano di 
cattivo gusto. Sem Benelli, per fare un esempio 
d’attualità, ha dovuto aspettare venticinque 
anni per osare una difesa della sua Cena delle 
beffe.

Ma se vi arrischiate a esprimere pubblica­
mente un giudizio sfavorevole su qualunque al­
tro prodotto dell’ingegno e del lavoro umani, 
il meno che possa capitarvi è una querela per 
diffamazione. Dire che una pipa non tira è un 
reato; vilipendere o, comunque, svalutare un’o­
pera d’arte, che pure rappresenta una somma 
di valori materiali, oltreché spirituali, è diritto 
del primo che passa.

La sperequazione è troppo grande.
ENZO CIUFFO.
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I CONCERTI DELLA BASILICA DI MASSENZIO
- LA RISURREZIONE DI CRISTO - E « TRANSITUS ANIM/E - DI PEROSI - - IX SINFONIA - DI BEETHOVEN

- n questa settimana termina la serie dei con- 
I certi sinfonici alla Basilica di Massenzio. I 
I programmi del penultimo e dell'ultimo cor- 
certo. tutti e due diretti da Bernardino Molinari. 
costituiscono veramente una nobile e magnifica 
chiusura di questa lunga stagione sinfonica. Tre 
grandi capolavori musicali vi sono compresi: due 
oratori di don Lorenzo Perosi, La Risurrezione di 
Cristo e il Transitus animae, e la Nona sinfonia 
in re minore di Beethoven.

La Risurrezione di Cristo fa precisamente par­
te di quella improvvisa ed abbondante fioritura 
di oratori perosiani che, trentacinque anni or 
sono, strapparono l'ammirazione delle folle, per 
la magnifica prova data dal giovine 
compositore tortonese di aver sa­
puto trarre da fatti del Vangelo 
opere d’arte sublimi.

Sin dal preludio della prima par­
te. Tanimo dell'ascoltatore rimane 
subito soggiogato da un'improvvisa 
atmosfera di suoni gravi e lamen­
tevoli che salgono a mano a mano 
come schianti di dolore alternati 
dagli archi, dai legni e dagli ot­
toni in bellissima fusione di linee 
svolgentesi come verso l’epilogo di 
un dramma: la morte del Salva­
tore.

I richiami tematici si rinnovano 
e s’inseguono armonicamente, men­
tre rimpasto dei suoni degli stru­
menti sembra coordinarsi ad una 
pienezza con scopo prestabilito e 
quasi fiume che sbocchi in largo 
estuario nel mare. Poi Io storico 
scandisce ieraticamente le sobrie 
parole dell'evangelista San Matteo, 
che insieme a quelle della liturgia 
ecclesiastica formano il contenuto 
narrativo ed esplicativo della prima 
parte dell'oratorio.

Violenta e suggestiva è la de­
scrizione orchestrale del terremoto 
che accompagnò la morte del Sal­
vatore, a cui succede il commento 
di un magnifico coro a quattro voci maschili, 
che esprimono virilmente il pensiero della divi­
nità di Cristo, in attesa che un altro coro di 
voci femminili sopravvenga pietoso a ricordare 
la nobiltà della croce santificata dal Redentore.

Di squisita fattura armonica e melodica è il 
duetto delle Marie presso il sepolcro.

Nel frattempo ecco la controscena lontana de­
gli scribi e dei farisei, che si affannano a chie­
dere guardie e sigilli per il sepolcro, di cui pare 
abbiano paura, e il loro coro concitato lo dice 
chiaramente, mentre l'orchestra sottolinea va­
riamente la grandiosa tessitura di quelle voci 
preoccupate.

Più calmo e doloroso ecco, da ultimo, il coro 
dei fedeli che salgono al sepolcro, dove riposa 
la venerata salma. E’ la tristezza del gregge 
rimasto senza pastore. E così si chiude la prima 
parte deH’oratorio, mentre l'orchestra sembra 
indugiarsi in una andatura funebre, che ci fa 
sentire tutto il peso della morte attraverso gli 
ultimi accordi dei tromboni e degli ardii com­
mentanti la catastrofe.

Il preludio della seconda parte, L’alba della 
risurrezione, è forse la pagina più meravigliosa 
di tutto il poderoso lavoro; esso esprime trion­
falmente il carattere vittorioso e solenne del 
Cristo risorto. Contrasto spiccatissimo, se si ri­
pensa al carattere di mestizia che predominava 
tutta la prima parte.

Il genio di Perosi ama queste situazioni su­
perbe di trionfo, dopo l’abbattimento e la calma 
di un dolore ineffabile.

Questa pagina, che assurge ad altezze di vi­
sione panoramica senza confini, ce ne richiama 
un’altra dello stesso Perosi: quando egli, nei 
Mosé, ci descrive l’alba di un accampamento 
sulle rive del Mar Rosso. Alba serena, mentre il 
popolo dorme sotto le tende; alba nostalgica che 
commuove il grande condottiero israelita.

Ma l’arte de La Risurrezione di Cristo è di 
quelle che preludono a grandi giornate, e il mu­
sicista ce lo fa sentire con tutte le risorse del­

l'arte, della storia e della poesia. Il motivo della 
risurrezione, squillato dalla tromba, mentre i 
violini sussurrano come i venti del mattino fra 
le siepi, è cosi rigoroso nella sua quadrata sem­
plicità, da richiamarci fantasticamente ai bibli­
ci squilli della finale risurrezione del genere 
umano, quale ce la rappresenta il pennello di 
Luca Signorelli nel magnifico Duomo d'Orvieto.

L'orchestra riprende subito dopo, con tutte le 
sue voci potenti, lo stesso tema, a cui si associa 
ralleluja del coro che scoppia all’improvviso 
come una luce dinamica, che si spanda e si ri­
versi tutto all'intorno.

La Basilica di Massenzio in Via dell’Impero.

Altre pagine ricche di melodie si riscontrano 
nel canto dei due Angeli che confortano la Mad­
dalena, la quale, a sua volta, scambiando Gesù 
stesso con l'ortolano del luogo, dapprima non lo 
riconosce ma poi ne intuisce la personalità con 
un impeto dì affetto lirico, tanto più veemente 
quanto più era stata dolorosa la depressione del 
suo spirito. Il dialogo solenne, tra il Divin Mae­
stro risorto e la peccatrice convertita, riveste 
una forte tonalità drammatica alla quale dànno 
risalto le irruenti terzine .e quartine cromatiche 
dell’orchestra impetuosa e sonora.

Dopo l’avvenuta risurrezione e rivelazione di 
Cristo, il coro riprende lo slancio alleluiatico, 
cantando il grande avvenimento pasquale, che 
viene tipicamente ricordato anche dalla melo­
dia gregoriana, incastonata dal Perosi come 
gemma nelle frasi orchestrali. Il racconto della 
risurrezione di Cristo, quale ce lo narra revan­
gelista S. Giovanni, trova la sua espressione ge­
nuina e sintetica nell'alleluia, e Perosi sente, e 
ci fa sentire, tutta la suggestività di questo grido 
di gioia e di trionfo, di questa magica parola 
di altissimo significato.

Perosi stacca genialmente il grido tradizionale, 
imprimendogli un ritmo di campane affidato alla 
massa corale, che Intanto avanza In vera marcia 
trionfale con l’inno a Gesù risorto, quasi agi­
tando le palme della vittoria.

D'alleluia finale, ripetuto a pieno coro sul mo­
tivo già noto, viene a coronare di slancio tutta 
l’opera come una gran cupola posta sul vertice 
di un tempio michelangiolesco.

II Transitus animae fu rappresentato per la 
prima volta a Roma alla « Sala Pia », nel no­
vembre 1907: è dedicato al fratello dell'autore. 
Marziano, ed è scritto per una voce di contralto 
(Anima), cori ed orchestra. Il testo, che pubbli­
chiamo a pag. 33 di questo numero per dar 
modo agli ascoltatori di seguire l'esecuzione di 
questo Oratorio con maggiore interesse, è costi­
tuito, per la quasi totalità, da frammenti libe­
ramente scelti dalle « Preghiere degli agoniz­
zanti» e dalle «Esequie » del Rituale Romano, e 

coordinati in una potente sintesi musicale con 
profondo senso di poesia.

La composizione non è preceduta da alcun 
preludio orchestrale. L’Anima invoca la miseri­
cordia divina. Miserere mei, Deus... con accenti 
pieni di angoscia c di speranza. Risponde il coro 
intonando II Profleiscete : in principio come sal­
modiante, nel suo raccolto lirismo, poi elevandosi 
gradatamente ad espressioni più appassionate, 
per spegnersi in fine, grave ma non cupo, nelle 
voci più basse. Riprende l'Anima la dolorosa 
preghiera: Averte faciem tuam... che raggiunge 
1 fastigi della dolcezza neiraccenno della puri­
ficazione : Asperges me hyssopo.

II coro intona con accenti più 
drammatici e commossi la nuova 
invocazione Libera, Domine, ani- 
mam servi tui... e le voci dei bassi 
rispondono, alla fine di ogni ver­
setto, coll’Amen liturgico della Mes­
sa dei morti.

Più agitata, più liricamente ele­
vando il suo lamento, l’Anima chie­
de al Signore che non la respinga 
e le ridoni la gioia: Ne projiclas... 
e il coro le risponde con una frase 
dal respiro largo, dall'espressione 
potente nella sua calda melodia 
(Miserere) proseguendo poi con al­
tre di differente carattere melodico 
ed espressivo. Poi l’Anima intona 
il Libera, affannoso e cupo. Se­
guono le soavissime Litanie, a cui 
l’Anima intramezza le sue implo­
razioni; anche il coro si fa più 
agitato nella sua crescente ani­
mazione lirica, e l’alternativa tra­
boccante di passione e di dolore 
prosegue Ano agli ultimi accenti, 
più gravi e più cupi, dell'Anima 
che si affida ancora alla miseri­
cordia di Dio: In manus tuas, Do­
mine, commendo spiritual meum. 
E nel momento supremo in cui la 
vita fisica più non è, ma in cui 
rAnima non ha ancora abbando­

nato l’Involucro mortale, si svolge l’invocazione 
di amore alla Vergine: Maria Mater gratiae, che 
assurge alla fine ad alta espressione di lirismo 
affettuoso. Poi silenzio: un solo clarinetto ac­
cenna brevemente ma eloquentemente all’attimo 
della transumazione ed ecco nell’orchestra sor­
gere e diffondersi una sonorità più calda, più 
dolce, più luminosa; e lo spunto del tema li­
turgico, In Paradisum, affermarsi e svolgersi 
nelle voci, diffondersi nella compagine strumen­
tale, come un canto di trionfo pieno di splen­
dore e dì serenità immortale.

E veniamo alla Nona sinfonia dì Beethoven, 
nel primo tempo domina l’espressione dì sen­
timenti appassionatamente dolorosi. Dalla mi­
steriosa Introduzione alla prima irruzione dei 
tema fondamentale, da questa alle varie for­
mulazioni dì anelante tenerezza, alle espressioni 
del dubbio e della aspirazione che sembrano ora 
interrogare con dolcezza ora avvolgersi in tem­
pestosi grovigli sonori, o spezzarsi in aspre 
grida, o disperdersi in accenti d’angoscioso tre­
more, o effondersi in voci di pianto; attraverso 
le complicazioni d’una forma che. pure osser­
vando nelle linee fondamentali la regola dello 
schema classico, ne ingrandisce enormemente 
tanche rispetto alle precedenti sinfonie dello stes­
so Beethoven) ogni elemento, giovandosi dt una 
potenzialità e d’una ricchezza espressiva stru­
mentale prima d’allora mai raggiunta, è una im­
mensa serie di contrasti, di lotte, di mezze vitto­
rie. come dice Wagner, di accasciamenti, di nuo­
ve lotte che si riassume nella perorazione finale 
in un gigantesco senso di tragica passione.

Il secondo tempo è pieno d’una animazióne 
ricca di elementi fantasiosi e appassionati che 
s’intramezzano ad episodi d'un umorismo ora 
ruvido, ora sentimentale, favoriti da una grande 
varietà di serenità, di semplicità, di ingenua 
purezza che fanno ripensare alla Sinfonia pa­
storale. L'animo inquieto vi trova un momen­
taneo riposo, dal quale però ben presto si di­
stacca per riprendere la sua corsa vertiginosa 
che termina, dopo un altro breve accenno, a 
quella medesima quiete, con brusco impeto come 
un improvviso atto di collera che tronchi ogni 
vana lusinga di pace.
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Il terzo tempo s'inizia con un « Adagio molto 
e cantabile»: specie di grave e dolce preghiera 
a cui sembra rispondere, con la movenza molle 
e ondulata di un'aria di danza idealizzata, un 
tema più umanamente appassionato («Andante 
moderato •). Il primo riprende nella forma più 
mossa di una variazione, come per integrare il 
sentimento dell'umana passione con un altro 
più gravemente profondo. Ancora il secondo 
tema torna a ripetersi, quasi riaffermando la 
propria affettuosa umanità Ma 1« adagio » die 
segue, ove il tema della preghiera riappare in 
forma polifonica negli istrumenti a fiato ac­
compagnato dai lieti « pizzicati » degli archi, 
sembra misticamente raccogliersi, come una più 
intensa preghiera, nelle regioni del puro spi­
rito Ed ecco in uno slancio d'amore insieme e 
di fede il tema stesso elevarsi nella più ampia 
forma della magnificazione lirica (variazioni dei 
violini, melodia originaria degli strumenti a ñato 
su accompagnamento degli altri archi e dei 
timpani) due volte interrotto da appelli di bat­
taglia. e subitamente ripreso con sempre mag­
gior calore e soavità sino alla conclusione.

Come un brusco risveglio un impetuoso «for­
tissimo » di tutti gli strumenti a flato attacca 
il «finale». Ma sono poche battute; e subito 
dopo si leva dalle sonorità più patetiche del­
l'orchestra l’espressione di un nuovo anelito. 
E’ il famoso « recitativo » del violoncelli e con­
trabassi. in drammatico contrasto con la re­
stante orchestra che ripete di volta in volta 
gli spunti tematici fondamentali dei tempi pre­
cedenti quasi l'elemento più propriamente stru­
mentale o sinfonico, già elevato a tanta signi­
ficativa altezza, tentasse gareggiare con i nuovi 
accenti musicali di carattere — dice il Wagner 
— piti « parlante ». Ma questi finiscono per 
avere il sopravvento: alle appassionate interro­
gazioni succede l'affermazione d’una calma lu­
minosa: ed ecco sorgere negli stessi strumenti 
a corda un canto largo ma non grave, reli­
gioso ma non austero, solenne e nel tempo stesso 
profondamente ingenuo e sereno. Esso è in prm- 
cipio pura melodia senza alcun elemento musi­
cale accessorio o integratore della sua espres­
sione. Ma svolgendosi attrae nella propria cer­
chia le varie categorie strumentali, complican­
dole in un intreccio polifonico gradatamente più 
denso; finché, nella pienezza di tutte le voci 
orchestrali, non toma a manifestarsi grande e 
semplice, nella più fluida forma del canto unico 
accompagnato. Ecco però la sua compattezza 
frammentarsi, mentre elementi di incertezza o 
di esitazione sembrano prendere il sopravvento 
E l’espressione più propriamente « orchestrale ». 
fattasi di nuovo irnientemente drammatica, pro­
rompe nel grido lacerante dell’inizio, questa 
volta ancora più aspro

Breve assalto, per altro, dell’antica passione: 
che una voce umana improvvisamente sorgendo 
in mezzo a tanto clamore e come rispondendo 
ad esso, si rivolge agli astanti:
Amici, non queste note, ma lasciateci intonare 

altre più gradite, liete e gioiose!
Parole, com'è noto, immaginate dal Maestro 

e da lui introdotte quasi ad invocare il soc­
corso della voce umana, per celebrare in forma 
concreta e definita il sentimento della gioia.

L'inno s'innalza nella voce del corifeo, sul 
tema della melodia che già l'espressione stru­
mentale aveva magnificato; il coro risponde 
confermando. Poi il quartetto dei solisti pro­
segue e nuovamente il coro riprende gli ultimi 
versi sorretti da una maggiore energia di accenti 
orchestrali. Il quartetto continua nella forma di 
una leggera variazione del tema sulla Gioia e 
per la terza volta il coro torna a ripetere gli 
ultimi versi, soffermandosi con maggior solen­
nità su quello finale.

Un preludio orchestrale di soli istrumenti a 
fiato accompagnati dalla musica turca (gran 
cassa, piatti, triangolo), presenta il tema in 
forma variata col carattere imitativo di una 
marcia militare. La voce del tenore si eleva da 
sola: alla risposta dei coro sulle stesse parole 
segue un animato episodio orchestrale. In fine gli 
accenti forti e virili dell'acclamazione erompono 
con pienezza di voci e bèllico ardore.

All’inno tanto umanamente entusiasta segue 
nelle voci più gravi del coro e dell'orchestra la 
celebrazione religiosa, l'orchestra imita le armo­
nie dell'organo, e la fede si fa più forte e rac­
colta; poi i due elementi della gioia, l’umano e 
il divino, animati dallo stesso impeto entusiasta, 
procedono con rinnovata energia d'accenti in 
una forma ove lo stile polifonico e la variazione 
orchestrale si uniscono in potente sintesi.

Dopo un'ultima e calda invocazione del quar­
tetto dei solisti la celebrazione irrompe in aspetti 
di tripudio popolare. Accenti di solennità riap­
paiono alla fine. Poi l’orchestra conclude magni­
ficando ancora l'espressione della gioia più sem­
plice e tumultuosa.

I grandiosi padiglioni della Fiera del Levante.

LA RADIO ALLA V FIERA DEL LEVANTE
Fra le affermazioni italiane che testimonie­

ranno, nelle diverse sezioni merceologi- 
che della V Fiera del Levante, il grado di 

perfezione raggiunto dalle singole attività na­
zionali e particolarmente dalla nostra industria 
che ha disturbato la serenità di chi riposava sui 
placidi allori d’un primato conquistato, spostando 
traffici e commerci e determinando concorrenze 
a forme sorpassate di produzione, brillerà la Mo­
stra della Radio.

Un criterio affatto nuovo nella valutazione 
della psicologia dell’acquirente, di cui si rispet­
tano i gusti e le tendenze, ha determinato l'Ente 
a creare un ambiente speciale per l'industria 
radiofonica.

Ormai non c'è luogo ove la fama della Radio 
non sia giunta; nelle città, nelle campagne, nelle 
scuole, nelle fattorie gli apparecchi radio si sono 
rapidamente moltiplicati In pochi anni questa 
nuovissima forma di educazione collettiva che si 
afferma sempre più nel campo istruttivo sia dal 
punto di vista culturale, artistico che politico, è 
penetrata nelle masse con l’allettamento dei 
suoni. Per sentire come canta il mondo, e come 
si allena nelle gare sportive, e come si lascia go­
vernare. ognuno aspira all'acquisto dello scri­
gno miracoloso da poter installare nella propria 
abitazione; discreto e silenzioso quando si vo­
glia, e quando si voglia ciarliero e canterino. E’ 
un bisogno di sentire la vita pur essendone lon­
tani; di ritenersi cellula del gran mondo senza 
esser tagliati fuori solo perchè non si abita il 
fragoroso quartiere d’un qualsiasi centro ur­
bano o perchè si attende ai lavori rurali.

L’opportunità di assecondare questa nuova 
corrente spirituale è stata sentita dalle classi 
dirigenti che conciliando le attività industriali 
del Paese, specialmente sviluppatesi nel Setten­
trione d'Italia, con quelle particolarmente agri­
cole del Mezzogiorno, le hanno messe in condi­
zione di integrarsi, le une a servizio delle altre, 
per un maggior rendimento dell'economia na­
zionale. Ecco quindi l'industria radiofonica, in 
mutua collaborazione con le forze economiche 
del Paese, trovare la ragione di vivere e di per­
fezionarsi nelle stesse necessità intellettuali e 
culturali della nostra rinascita spirituale.

L'evoluzione di questa industria, dovuta all’a­
bilità e alla capacità inventiva di tecnici, di 
meccanici, di scienziati e all’intuizione dei futuri 
sviluppi del consumo, ha del prodigioso. Le mo­
deste officine si sono trasformate in fabbriche 
dove lavorano migliaia di operai disciplinati e 
valentissimi.

Siamo riusciti. In breve volgere d’anni, ad 
emancipare il mercato italiano dalle importa­
zioni estere di cui i nostri industriali erano tri­
butari o rappresentanti. Ed oggi possiamo van­
tare perfetti radioricevitori di marca italiana, 
incastonati in mobili e in sopramobili degni 
della tradizione artistica del nostro popolo.

A rafforzare il naturale impulso espansioni­
stico della Radio italiana, giunge opportuno l’in­
tervento e l'appoggio di Enti che conoscendo le 
leggi dell'organizzazione e della distribuzione del 
prodotto, concorrono a far scaturire il massimo 
rendimento dall'abilità, dalla volontà e dal co­
raggio degli industriali; ed ecco le maggiori due 
Fiere italiane, quella di Milano e di Bari, far 
posto all’industria radiofonica per la sua affer­
mazione sul mercato interno e su quelli dove 
giunge la loro influenza.

Far conoscere l'industria radiofonica italiana 
nei paesi levantini e orientali che in parte igno­
rano ancora che cosa sia la radio, in parte sono 
clienti di industrie straniere, le quali conoscono 
per lunga pratica i metodi della propaganda, è 
prenotarsi in una zona di affari che presenta 
incognite allettanti, capaci di vivificare nuove e 
antiche iniziative e pesare favorevolmente sulla 
bilancia economica del nostro Paese.

In ottemperanza a queste direttive, con l'esatta 
visione di quanto da Bari si può fare per l'e­
spansione della nuova industria e per la vitto­
ria sulla concorrenza internazionale, i nostri 
maggiori produttori hanno assicurato alla Mo­
stra la loro entusiastica partecipazione che sarà 
non solo un'esibizione di carattere tecnico, ma 
anche ¡'affermazione di una superiorità rag­
giunta, offerta al vaglio degli intenditori e de­
gli acquirenti, i quali ultimi, benché profani di 
tecnica, hanno abbastanza discernimento e in­
telligenza per poter tradurre il proprio apprez­
zamento nell’immediato acquisto.

Innovazioni preziose saranno presentate sia 
in merito alla chiarezza e alla selettività dei 
radioricevitori, sia nei riflessi dell'estetica (mo­
bile), sia nei riguardi dei prezzi accessibili a 
tutte le borse.

Senza dubbio la Mostra della Radio richia­
merà folle di visitatori fra cui vedremo oltre i 
commercianti di apparecchi radiofonici, i radio- 
amatori desiderosi di rendersi conto dei pro­
gressi tecnici e di fare confronti tra i diversi tipi 
di ricevitori e. inoltre, coloro che già da tempo 
hanno in animo di acquistare un apparecchio, 
ma vogliono prima usufruire delle possibilità di 
scelta.

Su tutto questo movimento la musicale anima 
della Radio eleverà la sua voce sonora, rievo­
cando al mondo cosmopolita della Fiera che la 
industria radiofonica italiana possiede ormai i 
mezzi per rispondere alle richieste dei mercati 
internazionali, afflitti dal protezionismo dila­
gante.

Tutte le categorie produttive mostreranno 
questo nuovo aspetto della nostra capacità e- 
spansionale e la Fiera illuminerà il nostro sfor­
zo collettivo e vittorioso con la luce attinta 
dal faro della civiltà fascista, che s'irradia nel 
mondo e di cui ognuno può cogliere un raggio 
per farsene un ideale e una guida sulle vie del
progresso.

La prossima apertura 
della Fiera del Levan­
te richiama ratténzio- 
ne degli ascoltatori 
sulla stazione radiofo­
nica di Bari. Nelle at­
tività culturali che 
fanno parte dei pro­
grammi di Radio-Bari 
occupa un simpatico 
posto la rubrica « Il 
salotto della signora » 
che è redatta dalla si­
gnora Lavinia Trero- 

toli Adami.

G. GAJTO ALBANO.
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L’EREMO DI
Settantotto anni or sono. Barco, paesello 

che dista tre chilometri da Becco, era un 
pacifico nido di coloni. Dal Magnodeno, 

frondoso di castagneti e di ulivi, fluivano co­
piose cascatene sui campi fertili coltivati con 
amore, e nelle case modeste, ma pulite, che si 
schieravano sulla strada maestra che s’affac­
ciava alla chiesa semplice, umile, circonfusa di 
un’aura melanconica, le famiglie dei possidenti 
conducevano una vita quasi patriarcale. Rom­
peva il silenzio di Barco il ritmo fragoroso di 
lontane filande che alimentavano l’industria se­
rica. Mai Barco avrebbe sognato di ospitare il 
celebre musicista Ponchielli e la sua consorte, 
l'eletta cantante Teresa Brambilla, che aveva 
diviso il suo primo trionfo coll’opera I Pro­
messi Sposi al teatro Dal Verme. Ponchielli, 
per ritemprarsi alle future lotte e godersi in 
pace la luna di miele, si era recato a Lecco ed 
aveva preso stanza all’Albergo del Porto. Le se­
vere montagne, le azzurre acque del lago, quel- 
l’ameno ¡aberrato di viuzze ove pareva ad ogni 
passo d’imbattersi nelle immortali figure del 
Manzoni, avevano esercitato sull’anima schiva 
e piuttosto melanconica del musicista, un in­
dicibile fascino, un fascino che non doveva di­
menticare nel peregrinare che fece per tutte le 
più belle regioni dTtalia. Il sogno di Ponchielli 
era di farsi costruire un villino, ove potesse 
creare, in quella solitudine colma di poesia, le 
melodie che gli tumultuavano senza posa nel­
l'anima. Non le alture del Gialliccio, non Po- 
sillipo, non la riviera genovese avrebbe scelto 
per fabbricare la casetta ideale che da tempo 
vagheggiava; ma i dintorni della piccola an­
tica città che l’aveva visto raggiante accanto 
a Teresa, in piena luna di miele. Abitando a 
Milano, nel palazzo Galeotto che fu già di Ales­
sandro Manzoni e, caso strano, in quello stesso 
appartamento in cui Petrella aveva scritto i 
suoi Promessi Sposi, durante la gestazione dei 
Lituani e della Gioconda non cessò di medi­
tare sul futuro villino girando di qua, di là, 
fuori mura e nei dintorni per scandagliare ter­
reni. per cercare una posizione piacevole e sod­
disfacente.

Ponchielli era un uomo irresoluto, pieno di 
dubbi, di diffidenze, di oscillazioni e la ricerca 
del posto adatto diventò un vero travaglio.

Si recò colla Brambilla in quel di Lecco, e, 
nella sua smania di ricerca, capitò a Barco e 
proprio nell'albergo di Giuseppe Invernizzi detto 
il Davide. Davide era un uomo di acciaio, do­
tato di una volontà ferma e pieno di buon 
senso che, facendo il macellaio, il sensale, il 
negoziante di pellami, il vetturale, il suonatore 
di tromba a tempo perso, era riuscito ad am­
massare un discreto gruzzolo che gli permise 
di aprire una modesta osteria e di acquistare in 
seguito la casa di Ghislanzoni, il librettista del- 
l'Edmea e délFAtóa, per trasformarla in un 
grande albergo.

Davide aveva un’anima d’artista che manife­
stava colla sua incondizionata ammirazione per 
quanti professavano le arti belle.

Quando un pittore, un musicista, prendevano 
stanza nell’albergo di Davide, gli intingoli più 
ghiotti, i vinetti più pastosi erano per loro. E 
gli artisti non si mostravano ingrati, tant’è vero 
che il Fontana, celebre per il suo magnìfico 
quadro «Esopo», e Vespasiano Bignami, altro 
rinomato pittore, hanno impresso sui muri del­
l’albergo segni evidenti della loro arte e della 
loro riconoscenza. Allo svolto di una scaletta 
che conduce al piano superiore, s’affaccia una 
adorabile testina di donna dagli occhi vivaci, 
creata dal Fontana, e lungo il terrazzo che do­
mina il cortile, una baccante circondata da amo­
rini che scherzano intorno ad una magnifica 
polenta, provoca coi suoi audaci sguardi i com­
mensali ed i clienti. Ai piedi della provocante 
bellezza si legge, in caratteri sbiaditi: «Que­
sto dipinto nell’anno 1874 fecero colla massima 
indifferenza Roberto Fontana e Vespasiano Bi­
gnami ».

Gli illustri e mediocri artisti che il Davide 
colmava di cortesia, diventavano suoi amici per 
tutta la vita.

Amilcare Ponchielli.

Quando per la prima volta il celebre Pon­
chielli e la prima donna di cartello Teresa 
Brambilla varcarono la soglia del suo albergo 
e si degnarono di ordinargli una frittata, fuori 
di sè per l’entusiasmo il Davide avrebbe voluto 
comporla con uova d’oro e friggerla in una pa­
della di platino!

Da quel momento si dedicò anima e corpo al 
Ponchielli, lo convinse, lo attrasse, lo sedusse, 
riuscendo a trattenerlo per diverse stagioni con­
secutive a Barco e colla sua bonomia e con 
quella rude franchezza che tanto apprezzava il

Teresa Brambilla nell’opera / Promessi Sposi.

PONCHIELLI
maestro, lo indusse a costruire in Barco l'i­
deale villino che compendiava tutto il suo sogno 
d'artista. Il poggio dove sorse è veramente in­
cantevole. I quadri a cui s'allaccia da ogni 
lato sono stupendi e differenti l'uno dall'altro. 
Pare che la poesia penetri per ogni finestra 
e un alito di arte spiri per ogni dove, nell'atrio, 
nel salotto ove troneggia un bel pianoforte, nel 
giardino folto d'alberi e tutto trillo di uccelli. 
Lo stile architettonico è povero, non ha nulla 
a che fare con le lussuose ville che si vedono 
ai tempi nostri; ma quell’ingenuità, quella po­
vertà d'ornamenti, definisce bene il carattere 
del Ponchielli.

Aveva delle esigenze cosi modeste ed era cosi 
schivo di ogni mondanità! Non soltanto era alie­
no da ogni amore pel lusso ; ma non teneva nep­
pure al superfluo. Egli desiderava un comodo e 
tranquillo romitaggio per meditare, per seguire 
i capricci del suo estro musicale, per accogliere 
alla buona 1 democratici amici e ridere e scher­
zare liberamente senza l'etichetta che abborriva.

Sotto questo aspetto la casa non lasciava nulla 
a desiderare; essa completava ed era In perfetta 
armonia coll’ingegno, col carattere, col vestito e 
coi modi dell’autore dei Lituani e della Gioconda.

A cento passi dal villino Ponchielli sorse la 
magnifica villa del maestro Carlo Gomez, celebre 
autore del Guarany che ottenne alla prima rap­
presentazione datasi alla « Scala » un successo 
che poteva soltanto stare al pari di quello otte­
nuto dal Marchetti col Ruy Blas.

In confronto alla casa di Ponchielli, l'edilizio 
eretto dal Brasiliano su di un poggio più basso, 
era d'ima sontuosità mai vista. Gli atri! domi­
nati da colonne di granito, 1 pavimenti lavorati 
a mosaico, i balconi ampi e sculturali, e l’attico 
vestito di marmi variegati.

Ponchielli e Gomez si trovavano molte volte 
insieme; ma fra loro non c’era quell'affinità che 
fraternizza e lega spiritualmente le anime. Il 
genio di Gomez, acclamato fin dalla prima gio­
vinezza nel Brasile, non ebbe mai ad urtare in 
inciampi. Non conobbe le strettezze, non lottò 
fino ad estenuarsi come il povero Ponchielli e 
perciò queste due figure di musicisti originali, 
bizzarri e simpatici, non cessarono di rappresen­
tare un'antitesi e di trovare le loro anime in 
singolare contrasto.

Barco divenne da quel momento un'officina di 
melodia e Ponchielli creò nella piccola sala ove 
egli si riduceva quasi sempre nelle ore del tra­
monto, le più belle e significative melodie della 
Gioconda, per quanto non avesse in quel dram­
mone una fiducia assoluta- Anche i Lituani, che 
sono considerati il suo capolavoro, vennero con­
cepiti a Barco e in parte in quelle escursioni che 
faceva a Lecco.

Ponchielli e Gomez portarono fortuna a questo 
piccolo paese, perchè a poco a poco sorsero 
altri eleganti villini, mentre le case coloniche ve­
nivano rabberciate ed imbiancate. Barco si tra­
mutava in una brillante colonia di poeti, di let­
terati, di giornalisti, di maestri. La compagnia 
del Ponchielli e della Brambilla era ricercatis­
sima; ma, a quanto si dice, essi preferivano la 
solitudine del loro romitaggio. Teresa Bram­
billa, con quella voce divina che la rendeva la 
beniamina del pubblico italiano, cantava pel suo 
Amilcare e per suo piacere e talvolta quelli che 
salivano al poggio, ove il villino dominava, udi­
vano piovere dall'alto gorgheggi, trilli e libere 
melodie.

Il grande maestro, che nei Promessi Sposi a 
torto dimenticati, ha vergato pagine degne di non 
morire e che certo verranno esumate in questo 
centenario della sua nascita, amò quel suo dolce 
nido che godeva gli stupendi tramonti sul Rese­
gone e in lui si rifugiò quando il successo ad 
altre sue nobili fatiche musicali venne meno, 
perchè la Gioconda, che qualcuno osò chiamare 
drammone popolare, eclissò coi suol colori ruti­
lanti e colla sua irruenza drammatica, tutte le 
sue consorelle.

GIOVANNI DROVETTL
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LE CELEBRAZIONI MARCHIGIANE

Seguendo 11 programma della Confederazione 
Nazionale dei Sindacati Fascisti Professio­
nisti ed Artisti, approvato dal Capo del 

Governo, si svolgeranno nelle Marche solenni 
celebrazioni in onore di Raffaello, Bramante, 
Leopardi e Rossini. Tali celebrazioni saranno 
comprese nel periodo dal 1" settembre al 16 
settembre e, affidate ad un complesso di uo­
mini Illustri nel campo delle arti e delle let­
tere, costituiranno una vera festa dello spirito 
dedicata alla memoria dei grandi Marchigiani 
che dalla regione alla Patria irradiano sul 
mondo, con la luce del loro pensiero immortale, 
la gloria del genio latino, multiforme e mul- 
tanime.

L'Eiar contribuirà con opportuni collegamenti 
a dare maggior estensione alle cerimonie evoca­
trici diffondendo alcune delle commemorazioni. 
Diamo qui. sommariamente, in ordine cronolo­
gico. l'elenco dei conferenzieri:

Il 1" settembre in Urbino S. E. Ugo OjetU 
commemorerà Raffaello: 11 2 settembre in Re­
canati S. E. Balbino Giuliano parlerà su Gia­
como Leopardi; il 3 settembre In Ancona sarà 
commemorato il Bramante da S. E. Gustavo 
Giovannoni; il 4 settembre in Macerata sarà 
commemorato Raffaello dal prof. Achille Ber­
lini Galosso; 11 5 settembre in Ancora Leopardi 
da S E. Giulio Bertoni; il tì settembre in Ascoli 
Piceno Raffaello dal prof. Nello Tarchiani; il 
7 settembre in Pesaro Leopardi dallo scrittore 
Vincenzo Cardarelli; 1'8 settembre in Urbino 
Leopardi dal prof. Francesco Moroncini; 11 9 
settembre in Camerino Rossini dal maestro 
Franco Alfano; il 10 settembre in Fermo Ros­
sini dallo scrittore Mario Puccini; 1'11 settem­
bre in Urbino avrà luogo un convegno di edi­
tori; il 12 settembre in Senigallia il senatore 
Giovanni Alfredo Cesareo parlerà di Giacomo 
Leopardi; il 13 settembre in Ascoli Piceno 11 
Leopardi sarà commemorato da S. E. Emilio Bo- 
drero; il 14 settembre in Recanatl S. E. Massimo 
Bontempelli parlerà di Leopardi; il 14 settem­
bre in Urbino il prof. Nino Barbantini com­
memorerà Donato Bramante; il 15 settembre a 
Pesaro Rossini sarà commemorato dal maestro 
Giuseppe Mulè; 11 15 settembre a Pesaro avrà 
luogo 1! Congresso nazionale dei musicisti; il 
15 settembre a Recanati si terrà il Congresso 
nazionale degli scrittori, e ad Urbino il Con­

Veduta generale della sala dell'Esposizione della Radio di Berlino.

gresso degli artisti e quello degli architetti alla 
presenza dei rispettivi gerarchi nazionali.

n 16 settembre tutte le rappresentanze sinda­
cali si raduneranno in Ancona, dove sarà cele­
brato l'Imperatore Traiano. Commemorerà l’Im­
peratore, nel Teatro Comunale, il Commissario 
della Confederazione professionisti ed artisti e 
nel pomeriggio, allo scoprimento della statua 
offerta dal Duce alla città adriatlca, parleranno 
il Vice-Segretario del Partito Nazionale Fasci­
sta on. Serena ed il Sottosegretario alle Corpo­
razioni S. E. Bruno Biagi. Inoltre, dal 30 agosto 
al 16 settembre, verranno rappresentate le due 
massime opere musicali del Rossini: Barbiere di 
Siviglia e Guglielmo Teli, sotto la direzione dei 
maestri Gino Marinuzzi e Riccardo Zandonai.

Nello stesso periodo saranno eseguiti grandi 
concerti orchestrali in onore di Spontini, Per- 
golesl e Rossini nelle città di Jesi, Pesaro ed 
Ancona,
Cosyns al microfono.

Del suo drammaticissimo volo nella stratosfera, 
che ha tenuto In ansia il mondo civile, il pro­
fessor Cosyns, non appena rimesso dalle emo­
zioni della lunga e pericolosa traversata aerea, 
ha fatto un'ampia e interessante relazione al mi­
crofono di Radio-Lubiana.

« Dopo il « via », — egli ha detto — appena al 
di sopra delle colline di Hour-Havenne il pallone 
fu trascinato rapidamente da un vento di sud- 
est abbastanza regolare, e poco dopo raggiun­
gemmo la quota di 16.000 metri. Il mio compagno 
Van der Elst fu disturbato da una emorragia 
nasale, ma non fu cosa grave : del resto essa non 
impedì di continuare a lavorare. Non potemmo 
dare nostre notizie perchè il nostro posto di radio 
quasi subito dopo la partenza cessò di funzionare. 
Noi abbandonammo dunque i nostri tentativi di 
entrare In comunicazione con la terra. Ma quello 
che posso dirvi si è che noi siamo riusciti ad 
effettuare il programma di osservazioni scienti­
fiche che ci eravamo tracciato. E credo che nel 
campo dei raggi cosmici abbiamo ottenuto risul­
tati sensazionali ».

Il prof. Cosyns ha poi descritto le difficoltà 
della navigazione e dell’atterraggio esprimendo 
la sua commossa gratitudine per 1 contadini che 
hanno intelligentemente contribuito ad agevolare 
la discesa.

La radiocronaca della corsa automobilistica di Pescara.

Una nuova rivista radiofonica.

Diretta da Giordano Bruno Angeletti è uscita, 
a Milano in via Cesare Balbo 23, l'attesa nuova 
rivista radiofonica Radio Industria. Questa ras­
segna mensile vuole essere un mezzo efficace di 
diffusione delle cognizioni e dei progressi acqui­
siti dalla scienza e dalla tecnica delle comuni­
cazioni senza filo. « Industria — afferma la pre­
sentazione con la quale la rivista inizia il suo 
primo numero — è sintesi di attività finanziaria, 
costruttiva e commerciale: Radio Industria in­
tende rispecchiare fedelmente questa sintesi ». 
Sorta con l’intento di essere specialmente mezzo 
di contatto e di affiatamento fra concezione e 
realizzazione, fra produzione e consumo, la nuova 
rivista si propone soprattutto di « servire fasci- 
sticamente la causa deH’affermazione, in Patria 
e all'estero, della produzione italiana». Al col­
lega ed amico Giordano Bruno Angeletti, nostro 
egregio collaboratore. 1 migliori auguri per que­
sta sua nuova fatica che si presenta in una 
veste elegante e allinea subito una schiera di 
apprezzati scrittori della radiotecnica.

Venti anni dopo.

Le stazioni belghe, in occasione del ventesimo 
anniversario dello scoppio della guerra europea, 
hanno diffuso un interessante e commovente 
programma. Il microfono captava i rintocchi 
della campana del primo villaggio invaso; se­
guiva il racconto della fine del primo soldato 
belga caduto per difendere il suolo invaso e, 
infine, una rievocazione storica da Gemmenich.

Novità radiofoniche.
La celebre campana di Londra Big Ben, dopo 
un lungo silenzio, ha ripreso ad annunziare la 
mezzanotte ai londinesi e, per mezzo della radio, 
al mondo. Il radiocronista sportivo della stazione 
di Praga ha avuto in dono, dal Municipio della 
città, una ricca coppa per le sue benemerenze 
radiofoniche. Gli americani stanno studiando 
l’installazione di una catena di isole tra l’Ame­
rica e l’Europa che costituirebbero altrettante 
ideali stazioni trasmittenti. La Radio cecoslo­
vacca ha deciso l'installazione di ricettori nelle 
scuole delle regioni di minoranze linguistiche. 
A cura delle autorità sovietiche è stata installata 
nell’isola Francesco Giuseppe una trasmittente 
automatica che diffonde le informazioni meteo­

rologiche agli aviatori.
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MORMORII NEL JAZZ

Non derivato del metodo jazz, bensì scuola dì 
canto per sè stante, nata per Tinterpreta- 
zione della musica leggera anglo-americana, 

è il crooning.
To croon in inglese significa soffiare : è il verbo 

dell'aria e del vento, delle cose lievi. Cosi, i 
crooners sono quei cantanti che celano ogni po­
tenza nella voce, e questa unicamente votano 
alla ricerca di effetti di stile interpretativo, i 
quali sono ottenuti con logica linearità.

Oggi, quanto a questo stile, siamo giunti col 
crooning al fasto d’una vera scuola (gl’inse­
gnanti di esso fioriscono in grande numero, a 
Londra ed a Nuova York). Tale scuola è la crea­
trice di quel tipo di cantante deliziatore del 
pubbiico artificiosamente, programmaticamente 
romantico delle grandi città; quel pubblico il 
quale, stanco dei troppi pensieri delle giornate 
affannose, vuole in certi momenti che gli si 
mormori, gli si soffi: I love you.

Questa la genesi del crooning, al vaglio del­
l'indagine superficiale.

I crooners non debbono dunque definirsi sen­
z’altro dei cantanti senza voce, bensì artisti 
aventi la superraffinatezza vivente di ogni arte, 
in cui. in un determinato periodo, siasi infiltrato 
un qualche germe di decadenza.

Il crooning nel canto, come il decadentismo 
in letteratura, è dunque scuola. Essa ha prose­
liti, i quali si fanno un vanto ed un programma 
delle accuse che vengono loro lanciate, di voler 
livellare l’arte lirica unicamente alla creazione 
d’una serie di sensazioni morbide ed artificiose, 
d’una brevità impalpabile.

Opponendo (il sacro al profano — diranno i 
pantofolai —) il bel canto settecentesco, vera 
deformazione artistica che ci ossessiona tut- 
t'oggi, al metodo crooning, voglio ricordare che 
il concetto primitivo del canto, quello dell'età 
classica, era quello d’una lirica accentuazione 
della parola, e che la forma canora delle varia­
zioni, vocalizzate talvolta nel limite d'ima sola 
sillaba, e così il gorgheggio, sono invece d'in­
fluenza orientale.

Insomma. in questi canti d'ambiente circo­
scritto (e chiedo ’scusa se devo per forza cadere 
nella profanità), la melodìa, come nel primi­
tivo canto liturgico latino, sembra nascere pro­
prio daU’aceentuazlone della parola, anziché 
della frase.

Non si cerchi dunque in essi una musicalità 
assoluta, bensì una musicalità relativa allo spi­
rito ed al significato della parola interpretata.

L'Eiar, domenica 26, alle ore 20,30, farà udire 
dalle stazioni settentrionali, incisi, alcuni canti 
crooned.

Udrete 1 capistipiti: Gene Austin, con la can­
zone intitolata : « When your lover has gone » 
(quando il vostro amante è lontano), vi ramme­
morerà quanto nostalgiche siano le ombre serali, 
se siete soli, e l’attesa dell'alba; Jack Smith (il 
quale si compiace di chiamarsi il whispering ba­
ritono, o baritono mormorante) vi elogierà la 
soavità morbida del to be in love. Non v'impres­
sioni l’artificio della forma: la passione è evi­
dente e sincera.

Ted Lewis, il direttore di quella che sino a 
pochi anni fa era la migliore banda di jazz 
del mondo (fra le bianche è tra le migliori tut­
tora), può vantarsi d'aver collocato il canto 
crooning nell’orchestrazione: in una parola, di 
averlo strumentato.

Il suo canto — lo udrete in She’s funny that 
way — è un fraseggio meraviglioso di contenuto 
ritmico e di primitività patetica. Il canto del 
suo sassofono — che è da notarsi particolar­
mente — m'azzarderò a definirlo analogicamente 
anch’esso di stile crooning.

Di Layton e Johnston udrete una ninna-nanna 
Russian Lullaby, un

«... little plaintive tune, 
when baby starts to cry... »,

un lieve lamento — Io dicono anche le parole — 
da cantarsi quando il bimbo incomincia a pian­
gere.

Tra i modernissimi abbiamo i Mills Brothers, 
i quattro negri georgiani, che con le sole voci 
c l'ausilio d’una chitarra, imitano, con un rea­
lismo impressionante, tutti 1 toni d'un’orche- 
stra jazz.

Maestri del crooning vi comunicheranno le 
malinconie della terra in cui si drammatizzò 
tutta la passione dei loro padri, oppressi al 
giogo nelle piantagioni cotoniere.

Infine Lesile Hutehinson, maestro fra i mae­
stri, e quant'altri mai discogenico, vi farà (in 
dose your eyes) chiudere gli occhi con lui, ri­
posare la testa sulla spalla dell’amante, e so­
gnare, lungamente sognare...

Dulcis in fundo, egli vi offrirà la più bella 
delle innumeri interpretazioni del popolarissimo 
Stormy Weatlier.

Dopo l’audizione di questo canto, che non è 
oppresso all'inizio nè al termine da alcun do di 
petto, mi si venga a riparlare del jazz!

MASSIMO SORIA.

Radio-idillio... intempestivo.

I giornali inglesi si occu­
pano, da qualche giorno, 
di due innamorati che si 
rivolgono — ogni sera — 
messaggi amorosi sulla 
stessa lunghezza d'onda di 
Midland. Le trasmissioni 
di questa stazione sono 
gravemente perturbate 
dall’eccezionale program­
ma di Cupido e molti 
ascoltatori preferiscono 

intercettare gli anonimi sospiri a detrimento dei 
programmi ufficiali. Ma i radioamatori puritani, 
che non si appassionano al tubare altrui, fanno 
piovere su Midland valanghe di lettere di pro­
testa. Gli ingegneri della B.B.C. hanno già ini­
ziato la caccia e lavorano febbrilmente a indi­
viduare i due innamorati il cui nome — è logico 
— apparirà su tutti i giornali. Ciò che forse è... 
nei voti, per decidere qualche crudo genitore.

La scoperta del Canadà alla radio.

Le stazioni inglesi colle­
gate alla rete francese 
hanno diffuso una radio- 
commemorazione del quar­
to centenario della sco­
perta del Canadà. Il pro­
gramma, interessante e 
pittoresco, si apriva con 
una serie di radiosintesi 
sulla scoperta del San Lo­
renzo da parte di Giacomo 
Cartier. Seguivano la sco­

perta del Mississippi e quella delle cascate del 
Niagara. Combattimenti contro i Pellirosse; l’as­
sedio di Quebec, in cui trovarono la morte i 
due capi avversari, Montcalm e Wolfe; la sco­
perta dell’Artico da parte di Mackensie ; l’inau­
gurazione della prima ferrovia sul Canadian- 
Pacific; la febbre dell’oro e, infine, il Canadà 
del 1934 costituivano gli interessanti quadri che 
sfilarono al microfono genialmente messi m 

onda.

La piata fuori della forcata di Bremfarten, proso Berna, dove li disputerà il Gran Premio Automobilistico svinerò.

La radio nelle automobili della Polizia.

Gli inglesi hanno una 
passione spiccata per il 
genere poliziesco : nella 
vita e nella letteratura. 

. fi v rtPb lì ^na accanita si è
LJ I ' ( r ì dichiarata tra Scotland

— \ h I Yard e la delinquenza. 
— con il vantaggio che la 

—-— prima ha a sua disposi-
zione la radio. In Ame- 
rica i delinquenti più evo- 
luti usano essi stessi del­

le onde eteree per' controbattere la polizia II 
colpo preferito dai banditi londinesi è il smash 
and grab, che riesce loro quasi sempre in pieno 
giorno e nei posti più frequentati. Un'automobile 
si ferma davanti ad una gioiellerìa con il mo­
tore in marcia. Ne scendono i delinquenti: uno 
apre lo sportello e un altro, per mezzo di un 
martello avvolto di cenci, fracassa la vetrina. 
Un terzo infila un braccio attraverso la breccia 
e si impadronisce dei gioielli. In un attimo la 
scena si è svolta sotto gli occhi stessi di un 
policeman e l’auto è scomparsa. Bisogna notare 
che i poliziotti di Londra non sono armati e 
quindi non resta loro altro che dar l'allarme. 
Ecco entrare in iscena le autoradio che. avver­
tite immediatamente dal centro, accerchiano il 
quartiere. Ma i delinquenti riescono spesso a 
sfuggire sia per vie traverse, sia rintanandosi 
in qualche rimessa. Perciò Scotland Yard ha 
inaugurato gli aereoplani-radio-poliztotti, che 
hanno debuttato con successo a Leicester du­
rante il saccheggio di una banca. L'apparecchio, 
avvertito per radio, si è subito innalzato dal 
campo di Desford, ha sorvolato la zona del de­
litto e, in possesso delle caratteristiche dell'auto­
mobile, l'ha individuata: sempre per radio, 
ha messo le autoradio poliziesche sulle sue tracce 

facendo cadere i banditi in trappola.
Victor Masse.

Le stazioni francesi hanno commemorato il pri­
mo cinquantenario della morte del compositore 
Victor Massé, autore delle Nozze di Giannetta. 
In proposito è stato ricordato al microfono un 
curioso aneddoto. Massé, che effettivamente si 
chiamava Felice e non Vittorio, era nato a Lo- 
rient nel 1822; era entrato nel Conservatorio di 
Parigi ad 11 anni e ne era uscito a 22. La sua 
carriera fu molto fortunata sino a quella Cleo­
patra che non potè sentire, poiché la rappresen­
tazione subì un rinvio a causa della messa in 
scena della verdiana Aida. Agonizzante nel suo 
letto, Massé si preoccupava ancora della sua 
Cleopatra. « Credete che almeno, dopo che sarò 
morto, la mia opera verrà rappresentata? », chie­
deva ad uno dei suoi familiari. E Cleopatra do­

veva creare la sua gloria postuma.
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Carlo Platani« 
(Federico ).

Aldo Sianone 
(Geraldo)

Siamo In un regno incantato, in un mondo 
dissimile dal nostro, fra gente che sem­
bra viva nell'inverosimile d'un sogno, come 

quel Nllakhanta. che vuol fare della figlia Lak­
mé, giovane e bellissima, quasi una Dea, e come 
tale già la considera e la considerano tutti, per­
chè ella, in verità, si conserva purissima d’a­
nima e di corpo, e non si duole della clausura 
che il padre le impone, ma è paga e felice di 
trascorrere i giorni nell’adorazione di Brahma, 
d’indugiarsi nella pagoda, di godersi il profumo 
dei fiori smarrendosi per gli ameni viali del 
giardino. E spesso ama cantare con le sue donne, 
e il suo canto si sperde per l'aria melodioso come 
il gorgheggiare degli uccelli.

Pare che la sua vita debba indefinitamente 
scorrere nella pace inviolata di quella sua poe­
tica dimora, quando tutto improvvisamente muta. 
Il dio d'amore vide in lei la preda più bella 
delle Indie inglesi, e la feri capriccioso nel 
cuore, scegliendo pel suo fine Geraldo, giovane 
ufficiale inglese, giunto con altri soldati nelle 
Indie. Questi, mosso da una forza misteriosa, 
entra nel giardino di Nllakhanta e incontra 
Lakmé, e cosi profonda e dolce è l'impressione 
che di lei riceve, da dimenticare la fidanzata 
venuta con lui dall'Inghilterra e innamorarsene 
perdutamente. Lakmé cerca di resistere al fa­
scino nuovo, ma finisce con l'innamorarsi per­
dutamente. Grande è l’ira di Nllakhanta nel- 
l'accorgersi che la sua dimora è stata violata 
da un estraneo. Ne vuol trarre vendetta, ma 
ignora chi egli sia. chè si é tosto dileguato, e per 
trovarlo ricorre all'insidia : lo cercherà dapper­
tutto, in compagnia di Lakmè, e quel temerario, 
vedendo la giovane, ne sarà attratto e si farà 
riconoscere. Come infatti accade, e Nilakhanta, 
sotto gli ocelli stessi della giovane inorridita, 
lo colpisce con un pugnale. Crede averlo uc­
ciso e tosto si dilegua, ma il giovane è stato 
soltanto ferito e Lakmé annientata dal dolore, 
lo conduce seco fra gli alberi e nascostamente 
lo medica e gli appresta le più tenere cure. Il 
furtivo umore li inonda d'una felicità senza 
nome. Lakmé, temendo sempre del padre, pre­
para le sue nozze segrete con Geraldo, secondo 
il rito di Brahma così da non poterne piu 
esser divisa, e sembra che tutto debba conchlu- 
derst in letizia, quando nel giovane si ridesta 
un sentimento, che in lui s’era assopito, il sen­
timento del suo dovere verso la patria lontana. 
S'ode una musica soldatesca, che sempre più 
s'avvicina. Geraldo si tonde verso quei suoni: 
è il suo reggimento che sta per passare. Gli 
par d’impazzire: dalle contrazioni del suo volto 
traspare la tormentosa lotta che in lui s’è 
impegnata tra .l'amore della donna e l'amore 
della patria... Lakmé s'accorge di quel dolore 
inconfessato e, disperata, vedendo sfuggirsi l'a­
more. si avvelena, felice di finir la sua vita fra 
le braccia del desolato amante.

(Ellen). (Mallika Beiwon).
Nino Mazziottì 

(Hagy).
Luigi Bernardi 
(Nilakhanta).

LA STAGIONE LIRICA DELL'•• EIAR

ILLUSTRAZIONE
DI «LAKMÉ»

Questo, schematicamente, il libretto. E' deli­
catissimo. Sembra una trama d'argento che 
aspetti da una mano sensibile la colorata ar­
monia delle figurazioni umane. E Léo Delibes. 
come ebbe gusto nella scelta dell'argomento, 
lo ebbe nel vestirlo di suoni. Musicista di quelli 
che scendono a fondo nelle anime egli certa­
mente non è. ma disegna finemente e col suo 
chiaroscuro dà alle immagini melodiche forma 
e rilievo. Si sente dalla sua musica che egli è 
un francese puro che ci tiene a muoversi ed a 
esprimersi signorilmente. Tende all'opera mo­
derna. e non si può dire che la Lakmè non ab­
bia una tal quale personalità, se non decisa e 
imperiosa, piana e suggestiva. Egli ha sentito 
veramente la figura fra terra e cielo di Lakmé. e 
le ha dato un ingenuo linguaggio da fiaba e l'ha 
circondata d'azzurro, e dovendo farla amare da 
Geraldo, ha sempre suggerito a costui accenti 
degni di lei. Delibes in questo suo gioiello non 
gonfia mai le gote, anzi gli piace abbassar la 
voce, e qualche volta le sue immagini sonore 
si sollevano come leggere bolle iridate.

Dopo il preludio agile e delicato, che ci fa 
subito entrare nello spirito dell'opera, ci tro­
viamo In un giardino in flore. Oboe e flauto 
fanno sentire con i loro suoni agresti l'incanto 
del luogo.

Altre pennellate che stabiliscono 1’« ambien­
te » sono: il canto religioso che un gruppo d'In­
diani innalza a Brahma, e quello di Nilakhanta. 
Siate tre volte benedetti, che non manca di 
vigore e di nobiltà. Ed ecco, dal tempio viene, 
attraverso il verde fogliame, una soave melo­
dia, sostenuta da lievi arpeggiamenti. Alla se­
conda strofa appare bellissima Lakmé. La sua 
fervida preghiera s'effonde nella prima luce del 
mattino.

Dopo un affettuoso dialogo con la figlia, Nila­
khanta s'allontana e la musica si fa lieta e 
quasi festosa. E’ un grazioso cinguettare tra 
Lakmé e la giovane donna che le è compagna. 
Entriamo in piena musica francese. Leggerezza 
ed eleganza, con qualche gorgheggio che ri­
chiama il passato, ma non offende il buon 
gusto. Par di sentire Massenet. Le due giovani 
se ne vanno, ed entra nel giardino una comitiva 
d'inglesi: gli ufficiali Geraldo e Federico, Ellen, 
fidanzata di Geraldo, Rosa, e la comica gover­
nante delle due fanciulle. Un sorriso scorre per 
l'orchestra e si comunica alle voci. Quei cu­
riosi commentano la strana clausura di Lakmé. 
Nasce in tutti il desiderio di vedere la giovane 
e le voci s'intrecciano in un brillante quintetto. 
Segue un'aria appassionata di Geraldo che, senza 
avere ancora visto Lakmé, vaneggia per lei, e 
peggio accade quando può ammirare l'inviolata 
bellezza. I suoi compagni si sono allontanati e 
a lui non par vero di dirle ciò che sente. Alle 
calde parole Lakmé si turba profondamente, 
sulle prime vorrebbe resistergli, ma finisce col 
subirne il fascino. Sul più bello però lo esorta 
a mettersi in salvo, chè viene suo padre, e 
Geraldo obbedisce dileguandosi in mezzo ai ce­
spugli. Deliziosa, fra quell'agitazione, un'aria di 
Lakmé tutta palpitante del suo nuovo senti­
mento.

L'atto finisce col furore di Nilakhanta, che

Gianna Perea Labia (Lakmè).

non ha potuto acciuffare il temerario, ma giura 
di vendicarsi.

Tra il primo e il Secóndo atto è una carat­
teristica pifferata militaresca. Le frasi propo­
ste dai legni passano alle corde, con bell’effetto : 
è un'attraente pagina orchestrale.

Il secondo atto si svolge in una piazza, nel­
l'ora del mercato. Il movimento della folla e il 
colore locale sono musicalmente espressi da in • 
tense pennellate sonore.

M Oliviero De Fabritiis
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Federico, Rosa e la governante si godono tre 

pittoresche danze di baiadere, aH'ultlina delle 
quali si sposa, con gradevole effetto, il coro. Ma 
travestito da mendico, pronto a colpire, giunge 
Nilakhanta accompagnato da Lakmé, alla quale 
impone di cantare. Spera cosi che il temerario 
rimastogli ignoto si accosti a lei e si sveli.

Lakmé canta con l'anima in tumulto la «leg­
genda della figlia del paria », un'aria diventata 
famosa, «Dov'é l'indiana bruna .»

Alla seconda strofa appare Geraldo. Il vec­
chio esulta, ma Lakmé soffre atrocemente. I 
battiti affrettati del suo cuòre si ripercuotono 
nell’orchestra, che è tutta un sussulto. Con fe­
lice contrasto riecheggiano pifferi e tamburi: 
sfilano i soldati inglesi. I consigli di Federico 
riescono vani. Nilakhanta stabilisce con i suoi 
uomini l'agguato e si nasconde con loro. E' ad­
dirittura una congiura che in qualche momento 
richiama stranamente quella del Guglielmo Teli. 

Geraldo, rimasto solo, s’avvicina ignaro a Lak­
mé, ciré invano cerca di fargli intendere il pe­
ricolo che egli corre. Geraldo non bada a nulla. 
Le sue frasi si fanno sempre più ardenti, e 
mentre le baiadere danzano e il popolo inneg­
gia a Brahma. il vecchio gli vibra una pugna­
lata, e credendo di averlo ucciso, si ritira con 
i suoi complici. Ma Geraldo, per quanto grave­
mente, è soltanto ferito, e Lakmé senza indu­
gio se lo fa trasportare in una capanna di 
bambù, mentre l'orchestra ripete fievolmente il 
tema principale del duetto d'amore.

Il terzo atto, che anch'esso ha inizio con una 
bella pagina strumentale, può quasi considerarsi 
come una lunga elegia rotta frequentemente da 
frasi ed effusioni dei due giovani innamorati. 
DI squisito sapore è la berceuse cantata da Lak­
mé e di molto effetto un coro che viene dall’in­
terno. Sono coppie di sposi, che vanno a fare 
delle mistiche aspersioni alla fontana sacra. 

E' uno degli episodi! musicali più belli di tutta 
quanta l'opera.

Nell'ultima scena la musica esprime con frasi 
piene d'umanità la lotta di Geraldo tra l'amore 
e il dovere, e l'angoscia che invade Lakmé nel 
vedersi sfuggire l’uomo che ormai è la ragione 
unica della sua vita.

La musica si vela come d'un drappo funebre, 
e Geraldo trova accenti di vero strazio quando 
vede Lakmé impallidire e mancare al veleno che 
rapidamente ha bevuto. Ma gli amanti sono fra 
le braccia l'uno dell'altra e la morte, per il 
dolce mormorar delle voci, pare che scenda 
invocata...

L’opera è già allo studio e il giovane e già 
insigne maestro Oliviero De Fabritils, che è 
stato scelto come concertatore e direttore, co­
munica il suo entusiasmo artistico a tutti gli 
esecutori. Sarà, come già avvenne pel Pirata di 
Bellini, un’esecuzione esemplare... f. p. m.

I . programma studiato dall'Etor per il concerto 
celebrativo di Amilcare Ponchielli che sarà 
svolto la sera del 30. proprio la vigilia del 

giorno in cui, cento anni or sono, nasceva a 
Paderno Fasolaro, in quel di Cremona, l'autore 
della Gioconda, si propone di offrire agli ascol­
tatori, che hanno già assistito spiritualmente, 
attraverso precedenti trasmissioni, alle solenni 
celebrazioni ufficiali di Cremona, come un qua­
dro panoramico della vita di arte del Maestro, 
comprendente quelle che parvero le pagine più 
espressive delle sue opere.

Scrivendo di Amilcare Ponchielli, alla dimane 
del freddo successo della Marion Delorme Fran­
cesco D’Arcais, che fu uno dei pontefici mas­
simi della ci’itica del suo tempo, dopo aver detto 
che, oltre TAida, solo tre opere di quella che era 
allora l’ultima e più recente produzione ita­
liana — il Ruy Blas, il Mefistofele e la Gio­
conda — avevano fatto il giro del mondo, si do­
mandava, a proposito della Gioconda, se il suo 
autore poteva porsi fra 1 grandi che avevano 
impresso nella storia dell'arte un’orma indele­
bile. E soggiungeva: «E' malagevole il deter­
minare oggi con sicurezza se la Gioconda ab­
bia le qualità necessarie per una lunghissima 
vita, ma, prescindendo da ogni e qualunque vel­
leità profetica, è innegabile che chi ha scritto 
un primo atto come quello della Gioconda (tri­
viale duetto fra Enzo e Barnaba e trivialissima 
« furlana » a parte), la marinaresca, la soavis­
sima romanza di Enzo, il drammatico e caldo 
duetto Laura e Gioconda del secondo e un 
quarto atto come quello di quest'opera, non po­
trà non vivere durevolmente nella storia della 
musica nostra ».

Il D'Arcais non faceva cenno di proposito del 
terzo atto perchè non aveva mai perdonato al 
Ponchielli di avere in questo sostituito il vec­
chio finale con quello che. neanche a farlo ap­
posta. manda tutt’oggi il pubblico in visibilio. 
Il buon marchese D'Arcais. se oggi fosse ancora

La Danza della Ore (da uè quadro di Gaetano Previati).

LA SERATA PDNCHIEUIANA
vivo, potrebbe dunque quetare i suoi dubbi sulla 
vitalità o meno della Gioconda. Oltre mezzo 
secolo è trascorso dal suo natale In quella sera 
trionfale dell'otto marzo del 1876 e... la Gio­
conda è più viva che mai.

Come è noto, la celebrità e la gloria comin­
ciarono a sorridere al Ponchielli con la seconda 
edizione dei Promessi Sposi che riportarono un 
successo clamoroso, la sera del 5 dicembre del 
1872, al Dal Verme di Milano e che gli aprirono 
le porte della Scala. Di quest'opera il programma 
dell’Eiar contiene la più bella e suggestiva delle 
sue pagine : la « Scena del Lazzaretto », in cui 
sono espresse tutte le qualità peculiari del tem­
peramento artistico del grande Maestro cremo­
nese. Ai Promessi Sposi seguirono due anni 
dopo I Lituani. Siamo questa volta alla Scala. 
Amilcare Ponchielli è il maestro del giorno. 
L'opera non ha un successo trionfale come quel­
lo che verrà dopo, solo due anni dopo, con la 
Gioconda, ma piace e le azioni del maestro non 
soffrono alcun ribasso. I Lituani hanno esulato 
dalle nostre scene, ma la «sinfonia», che non 
poteva mancare nel Concerto celebrativo del­
l'Eiar, compare spessissimo nei grandi pro­
grammi orchestrali.

Il Figliuol prodigo ha fatto parte delle so­
lenni celebrazioni di Cremona ed è stato anche 
trasmesso dalle stazioni dell'Eiar. Ma il Con­
certo celebrativo sarebbe incompleto se non vi 
fosse inclusa almeno una pagina di questa che 
fu detta l'opera più nobile del nostro Maestro. 
Vennero scelte le Danze che tanto successo 
riportarono anche in questa ultima e più re­
cente esumazione dell'opera.

Una pagina pressoché ignota è l'appassionato 
intermezzo orchestrale della cantata Omaggio 

a Donizetti che Amilcare Ponchielli scrisse in 
occasione della traslazione delle ceneri dell'au­
tore della Lucia alla Chiesa di Santa Maria di 
Bergamo. Crediamo superfluo raccomandarne la 
più attenta ascoltazione: vi palpita dentro il 
cuore del Maestro che adorava 11 suo Donizetti.

La sera del 17 marzo 1885 andava in iscena, 
attesissima, alla «Scala », la Marion Delorme, il 
cui esito freddo, e ingiustamente freddo, e l'osti­
lità cattiva, persino crudele, da parte di alcuni 
dei critici milanesi furono una delle più grandi 
amarezze per 11 cuore del Maestro: e la mezza 
caduta dell’opera sulla quale riponeva tante 
speranze fu per lui l’ultimo colpo mancino del 
destino che certo non aveva sparso di rose il 
cammino dell'artista che fu grande quanto buo­
no e modesto. Della Marion Delorme che Pie­
tro Mascagni che fu. con Giacomo Puccini, al­
lievo di Amilcare Ponchielli, vorrebbe richia­
mare sulle nostre scene, saranno eseguite tre 
pagine fra le più espressive: l'«aria di Marion», 
il « duo Marion e Didier », tutto cosparso que­
sto di soavissime cose, e 11 bell’intermezzo del 
quarto atto.

Alcuni grandi momenti della Gioconda — il 
capolavoro — chiuderanno il Concerto celebra­
tivo: l’ormai celebre «Cielo e mar», la soavis­
sima «romanza di Enzo», come la chiamava 
Francesco D'Arcais, il « duetto Enzo e Laura », 
!’«aria del suicidio», la «Danza delle ore » e il 
concertato finale del terzo atto che, se non pia­
ceva al marchese D’Arcais. è sempre una delle 
pagine più elettrizzanti dell'opera.

Llar* Jacoko, cke partecipa alla tarala poacàiclliua.
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La Piccola Italiana Giulia Plebani di sette anni

VOCI DI BALILLA SULLE
LA COLONIA DI GRADO

Discussioni animate.

Vivacità, freschezza e spontaneità hanno ca­
ratterizzato la radiotrasmissione svolta dai 
Balilla e Piccole Italiane della Colonia del 

Pubblico Impiego di Grado.
Sulla spiaggia, all'ombra di un tricolore che 

freme alle incalzanti, raffiche della bora triesti­
na, verso l'ora stabilita si ammassano gli attori 
che parteciperanno quali canterini e dicitori alla 
radioscena quasi improvvisata col contributo di 
tutti: grandi e piccini Si sono messi con entusia­
smo al lavoro per la riuscita di questa mezz'ora 
radiofonica destinata a rallegrare i camerati, a 
confortare le mamme lontane, a premiare co­
loro che della istituzione estiva per la cura dei 
bimbi hanno fatto una missione della loro vita. 
Mancano pochi minuti all'inizio della trasmis­
sione, Ancora qualche raccomandazione, qualche 
prova, qualche battuta, poi ecco il silenzio gene­
rale di quelle mille voci che tra poco reciteranno 
la loro parte vera davanti ad un microfono che 
sta li a rappresentare il mondo intero.

Un operatore radiotecnico è chino su un ap­
parecchio telefonico in atteggiamento misterio­
so. Ecco, egli fa un cenno. Una bimba di circa 
sei anni si avvicina al microfono, si alza sulle 
punte dei piedini e comincia una spifferata de­
gna della più consumata annunciatrice. Fra l'al­
tra dice : « I Balilla, inquadrati, agli ordini del 
caposquadra, stanno per giungere. Cantano. Che 
cosà?... Ascoltateli! ».

Lontano lontano si sente infatti il canto dei 
Balilla i quali ben presto empiono di vigorosa 
vena canterina il quadro sonoro dell’altopar­
lante con una nota di giovinezza, di felicità e di 
salute-

li quadro è già completo agli occhi dell’ascol­
tatore pel quale l'ambiente in cui si svolge la 
scena radiotrasmessa è ormai evidente attraver­
so quelle poche battute di annuncio, di canto, di 
passi cadenzati, di comandi energici del capo­
squadra: che cosi, quasi come un rito, presenta 
i suoi camerati e saluta quelli in ascolto: « Ca­
merati! Vi avverto che questo microfono è in 
funzione. Che le dieci stazioni dell’Eiar sono 
tutte collegate. Che il nostro compito sta per 
cominciare! Il nostro compito é diffìcile, ma noi 
lo Dorremo e lo sapremo superare. Nel nome di 
chi? ».

— Duceee! — rispondono mille voci decise e 
obbedienti.

Segue un quadro della radioscena che descrive 
l’arrivo dei Balilla in Colonia a Grado, in cui 
tra l'altro viene considerato il tratto Cervigna- 
no-Pontile di Grado, in alcuni versetti evidente­
mente formulati dalla mente dei piccoli pei quali 
la rada di Grado, col viadotto e i trenini in coin­
cidenza a Cervignano e poi col vaporetto, sono 
elementi di sorpresa non comune.

Ecco infatti la vena poetica del Balilla:
Discesi a Cervignano 
Siam giunti in un baleno 
Davanti ad Aquileia 
Usando un altro treno!

— Bravai — dice una Piccola Italiana. — Ma 
firmati! Fèrmati un momento ad Aquileia. Non 
si può fare a meno di notare...

E qui sgorga un dialogo che ha per argomento

La Colonia del Pubblico Impiego.

la romanità di Aquileia, con discussioni spiritose 
sulla posizione marittima della cittadina che un 
tempo aveva il suo porto di mare mentre ora 
dista alcuni chilometri dalla spiaggia:

— Perchè il mare si è ritirato poco alla volta, 
coll’andare dei tempi.

Il dialoghino viene troncato dal caposquadra 
il quale ordina:

— Avanti col viaggio verso Grado!
Sempre per via ferrata
Siam giunti al pontile 
E poi un vaporetto 
Ci accolse assai gentile.

— Perchè? — chiede un piccolino.
Perchè se noi sapete 
Per dieci miglia e più 
C’è in mare un viadotto 
che porta fin quaggiù...

Ma la buona vena non si esaurisce perchè 
viene accettata una proposta di trasmettere la 
canzone di Colonia: « Ma sono arie campagnole. 
Parole imbastite alla bell'e meglio », osserva il 
caposquadra. La piccina proponente rincalza: 
«Cucite... od imbastite, sono quelle che sappia­
mo dire noi Balilla e Piccole Italiane. Le parole 
del nostro cuore!.,. ».
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SPIAGGE D’ITALIA
LA COLONIA Dl PIETRA LIGURE

Smeraldino..

E’ così che viene intonata la canzone:
Il sole e l’aria buona 
Ci reser l’appetito, 
Un bronzeo colorito 
Sui visi germogliò! 
Non solo conta, 
Il bel colore 
C’è il buon umore 
Che lieti fa...
« Oh, che splendore ! », 
Nel rivederci
La nostra mamma esclamerà!

Segue il giornalino della Colonia, ove è detto: 
«... se andremo alla Madonna di Barbane, la 
pregheremo di conservare sempre al nostro af­
fetto il sorriso del Duce! ».

Ancora un saluto commoventissimo alla città 
cara, a Trieste: «... Tutte le sere vediamo i tuoi 
mille lumi che si specchiano nel mare... Sono que­
sti gli stessi lumini d’argento che vedevano i no­
stri soldati durante la lunga guerra? Avevano pur 
ragione di soffrire pur di raggiungerti, perchè 
sei una città tanto, tanto bella! Bella come una 
Regina! ». Sono le note della canzone di Trieste 
che accompagnano la chiusa del saluto alla città 
redenta che si affaccia sulla riva opposta del­
l’ampio cerchio in cui si trova la rada di Grado.

La cotona balillesca di Pietra Ligure è ospi­
tata in un cantiere... Fortuita coincidenza 
che ha però un significato simbolico: can­

tiere di giovinezza che cresce gagliarda e ope­
rosa. cantiere di italianità di fronte al Mare 
d’Italia.

Ben mille, tra Balilla e Piccole Italiane, sono 
accolti nella colonia balneare e provengono da 
diverse regioni: ci sono Romani. Milanesi, bimbi 
di Trento, di Rovereto, di Lucca, di altre città 
gloriose: bellissima adunata che si può chia­
mare di fratellanza nazionale perchè nulla più 
giova alla reciproca comprensione che ritrovarsi 
a vivere insieme queste gioconde giornate di 
sole e di mare, sotto la protezione della stessa 
bandiera e nella luce degli stessi ideali. C'è 
poi un piccolo personaggio ormai onnipresente 
su tutte le spiagge d’Italia, che nell’affasci­
nante scintillio del nome, fulgor dì gemma e 
d’onda, è diventato per unanime designazione 
l’interprete dei sentimenti balilleschi in colonia: 
Smeraldino, il vivace, brioso, pittoresco araldo 
radiofonico di tutti i Balilla... E, per suggeri­
mento di Smeraldino, portavoce di tutte le buone 
e originali iniziative, viene deciso di servirsi del 
microfono per inviare un saluto a ciascuno delle 
città rappresentate in colonia: una corona glo­
riosa, nomi antichi, che solo a pronunciarli de­
stano nell'anima un'onda di ricordi e di com­
mozione: storia di secoli e storia appena vis­
suta, da Roma eterna a Milano del Carroccio, 
da Lucca, industre e guerriera, donde si leva a 
guardia Castracelo degli Anteminelli, a Trento, 
vigilata da Battisti... Ricordi di ogni secolo, e 
fiorite speranze dell’avvenire che si schiudono 
con la vita, con il sorriso, con le parole di 
questi bimbi nostri mentre ci cantano il poema 
eterno della stirpe. Lo cantano, inconsapevol­
mente, con pura ingenuità, ripetendo davanti 
al microfono, sensibilissimo orecchio, i cori ca­
ratteristici delle varie regioni alle quali essi ap­
partengono e che tutti si fondono nella luce del 
sole dTtalia. nel gran fremito del Mare Nostro. 
Poi, dopo i cori, c'è il radiogiornalìnola reda­
zione è quanto mai variata e, bisogna dirlo, tali 
collaborazioni non costano un soldo alla Dire­
zione e non preoccupano gli amministratori. 
Tutti i piccoli e gustosi aneddoti della vita di 
spiaggia, birichini e burleschi, rivivono nelle 
confidenze parlate dei... radiocronisti che si al­
ternano al microfono. I genitori lontani sono 
così tenuti al corrente della vita, semplice e 
sana, di schietta allegria, di schietto camera­
tismo balillesco che si vive a Pietra Ligure. An­
cora una volta la radio è tramite affettuoso di 
pensieri e di sentimenti eterni. Nel saluto alla 
mamma, dove la commozione ispira parole deli­
catissime e soavi, si esprime e palpita la bontà 
innata dei nostri bimbi; .nel saluto al Duce, che 
prorompe entusiastico da tutti i cuori, freme, 
con il cosciente orgoglio di appartenere ad una 
nazione grande e potente, la promessa di es­
serne sempre degni. Così, lietamente, serena­
mente, si trascorrono le vacanze estive e, con 
il costante allenamento del corpo, e dello spirito, 
la « scuola * continua all’aperto la sua missione 
sociale.

Roma! Roma!

I Balilla all’esercizio.

Il saluto al Duce. Presentazione.



14 RADIOCORRIERE

IL CICLO DEI «CONDOTTIERI»

GUIDARELLO
No, morto non sei, Guidarello, 
se ieri il tuo viso, 
composto nel marmo ad un bello 
e mesto sorriso,

ha fatto amorose due care 
allegre ragazze,
discese in Ravenna a cercare 

sue piazze

solenni di secoli, in
basiliche — scure 
se bene trapunte di 
le tracce secure

stelle —

de l'arte dei padri: 
in fotografia

stasera

io qui ti rivedo: e stasera 
mi fa compagnia

l’immagine tua. Guidarello 
che dormi con bianca corazza 
rispondimi: al tempo tuo bello 
chi fu la ragazza

che avesti nel cuore? ed in questo 
tuo cuore, con l'occhio stellante 
scese ella? O tu forse sei mesto, 
chè ognora distante

restava? ed altrove l’ardore 
rivolse: e smarriva il cegreto 
de l'Incomparabile Amore 
insieme al discreto

tuo cuore? Se ciò Guidarello 
accadde, per questa sventura
io qui ti saluto, o fratello 

bianca armatura.

EDOARDO LOMBARDI.

Fu Guidarello GuidareUt cavaliere raven­
nate al seguito di Cesare Borgia. Uccìso 
a tradimento in età di 33 anfìl. la memo­
ria di lui non è tanto affidata alla gran­
dezza delle imprese, guanto al marmo 
stupendo in cui Tullio Lombardi lo figu­
ro sul primi del Cinquecento, giacente 
nella morte In arnese dt guerra. E. L.

Quasi che dovessi prepararmi alla sera in cui, 
nel Foro Romano, tra i, segni dell'antica 
gloria, gli eloquenti attori di Francia e i 

versi duri del vecchio Corneille han fatto rie­
cheggiare davanti a Benito Mussolini ed a noi 
i più alti comandi dell'onore civico e i più ar­
denti eroismi deU'amor di patria, ho vissuto 
nove giorni di fiamme. Fiamme di lettura, s'in­
tende. che ardono e non scottano, fiamme lette­
rarie attraverso le quali si può impunemente 
passare come nel fuoco la salamandra. Ma se 
lo stoicismo patrio dei due Orazii, il padre ed 
il figlio, doveva nel Foro Romano, al lume delle 
stelle, riaccendere in tutti l’igneo splendore di 
Roma, nella lettura di nove libri, nel silenzio 
chiuso del mio studio, nove esempi meravi­
gliosi d'amor di patria mi hanno dimostrato 
quale dev’essere, in gran parte, quella lette­
ratura del tempo fascista che da ogni lato si 
va cercando senza riuscire per altro a definirla 
praticamente mentre essa è già invece sotto 1 
nostri occhi, nelle nostre librerie, dentro le no­
stre case, con mirabili documenti e con opere 
sovente insigni.

Credo infatti che dia largo contributo ad una 
letteratura dell’Era Fascista lo sviluppo della 
biografia intesa non già come curiosità di die- 
troscena pettégolo o come ricérca di vano par­
ticolare. ma voluta e compresa come esaltazione 
e rappresentazione d’esempi attraverso le figure 
eroiche della storia italiana nei secoli. Se è 
provato che molti grandi uomini leggendo Le 
Vite di Plutarco educarono i fieri spiriti a virtù 
eroiche ed a magnanimi gesti, non v'ha- chi non 
veda l’utilità di rappresentare ai nostri nuovi 
giovani le virtù del carattere italiano nelle per­
sonificazioni e raffigurazioni riassuntive degli 
eroi e delle gesta. Da questa volontà educativa 
attraverso l'esempio illustre è certamente nata 
la collezione dei Condottieri edita da Paravia, di 
cui ho letto in questi giorni i nove volumini ap­
parsi finora. E basta leggere i nomi gloriosi scritti 
in fronte ai nove volumi come se fossero tutti 
incisi su la maestà d'imperiture colonne d’un 
tempio dell'eroismo italiano, basta leggere i nomi 
gloriosi per intendere a quale altezza di prodigio 
umano qui ci si deve rifare : Giovanni delle Ban­
de Nere. Alberigo da Barbiano. Guglielmo Em- 
briaco. Muzio Attèndolo Sforza, Raimondo Mon- 
tecùccoli. Eugenio di Savoia, Cangrande della 
Scala, Emanuele Filiberto duca d’Aosta, Arman­
do Diaz... E seguiranno presto altri nomi, altre 
colonne per il grande tempio italico dallo smi­
surato pronao: Alberto da Giussano. Bartolomeo 
Colleoni, Arduino d'Ivrea, Luigi Cadorna... I 
grandi capitani, i meravigliosi eroi, il fiore intre­
pido delle grandi anime italiane, i creatori del­
l'immensa storia, insomma i Condottieri, i pla­
smatori stupendi del volto dell'Italia grande, del 
meraviglioso volto che oggi splende...

Credevo Vittorio Emanuele Bravetta sola­
mente un poeta e un giornalista. Macché! 
Questi due racconti dei Condottieri su Giovanni 
delle Bande Nere e su Muzio Attèndolo Sforza 
mi hanno invece rivelato in lui un narratore di 
razza, uno di quelli che per narrare — narrare 
bene, narrare chiaro, narrale svelto — hanno 
il nativo segreto. Chè di segreto nativo si tratta 
e non d'arte acquistevole. Potrete maturare ben 
bene, con studii e ripensamenti, un letterato, 
un critico, un saggista e, forse, persino un poeta. 
Nulla da fare, col tempo e la pazienza, in fatto 
di romanzieri o commediografi. O c’è il dono 
o non c’è. O ci siamo o non ci siamo; dal primo 
giorno, dal primo rigo. Beninteso, tutti cl pro­
vano, chè non v'ha chi non crede facilissima la 
difficile arte di raccontare. Ma alla chiusa dei 
conti i narratori autentici, in un periodo di let­
teratura, si contano su le dita di due mani. E 
se in Italia i dieci posti son già presi, ne vorrei 
aggiunto subito uno per Vittorio Emanuele 
Bravetta.

Del contadino di Cotignola, Muzio Attèndolo, 
che diventò Gran Connestabile dopo aver ser­
vito con gioia e gloria più condottieri, dal fon­
datore della dinastia degli Sforza scendendo 
fino a Giovanni d'Italia, all'intrepido figlio di 
Caterina, il Bravetta rievoca pittorescamente 
nei due racconti d'armi e di guerra il più eroico 
tempo della grande Romagna facinorosa e bol-

CONVERSAZIONE DI LUCIO D'AMBRA

lente, di quella rude Romagna appassionata che 
è nel canto degli Attèndo!);

Rode la ruggine corazze e stocchi, 
ma il Re magnanimo piega i ginocchi. 
Che razza intrepida, la Romagnola, 
siamo gli Attèndali di Cotignola!

Ma il Capo degli Attèndoll, Muzio, è già col 
cuore e il presagio di là dal soldato di ventura, 
di là dal sangue bellicoso e dell’orizzonte roma­
gnolo. Già echeggia nel suo cuore il grande 
sospiro italiano della canzone petrarchesca. Già 
Muzio, in sella del suo cavallo guerriero, ha gli 
occhi lontani: a Roma.

Ma perchè i suoi non gridano ancora, come 
già lui grida: Italia? E’ il primo presagio italico 
che passa nel cuore degli eroi romagnoli. Cosi 
sarà più tardi.

L’Italia, la grande Italia, la nostra cara e 
intrepida Italia, nasce tutta cosi, a poco a 
poco, da presagi, da episodi, da condottieri e 
da poeti. E rianimar gli episodi ad uno ad imo, 
come fanno i racconti del ciclo dei Condottieri, 
è rifar viva la storia, è insegnarla calda e nuova 
agli Italiani in quella forma che più penetra 
dentro e vi sta. Certo i guardiani accigliati, dalle 
dottrine severe e dalle forme scorbutiche, i dotti 
maestri della storia austera, mal vedono e giu­
dicano queste manifestazioni della storia fatta 
popolare e ridotta, nel facile racconto, alla por­
tata di tutti. Senonchè come l'aritmetica entra 
nel fanciullo attraverso il pallottoliere o i segni 
bianchi del maestro alla lavagna, cosi la storia 
entra nel popolo e conquista all'amore del suo 
paese attraverso questi racconti, imaginosi e 
precisi nel medesimo tempo, che rappresentano 
vivacemente la storia senz'elencare freddamente 
date ed eventi. Quanta Francia eroica è mai en­
trata nel cuore dei francesi attraverso 1 romanzi 
di Dumas padre che non attraverso i libri delle 
scuole! Certo è necessario a tal genere di rac­
conti requllibrio felice tra la realtà documen­
tabile e la libera maestria dei narratori. E di 
questo equilibrio sono esemplare documento — 
esempio e guida a tutti gli altri volumi della 
serie — il Giovanni delle Bande Nere e il Muzio 
Attèndolo del Bravetta. In questi coloriti e ra­
pidi racconti, divisi in quadri nella rappresen­
tazione degli episodi principali d'una vita d'e­
roe. lo scrittore di fantasia non prevale mai su 
lo scrittore che lavora da documenti, ma, dove 
può, a lui s’accompagna. Senza mutare la ve­
rità storica dei fatti e dei caratteri, il secondo 
questi e quelli illumina, anima e descrive in fe­
lici scorci, in efficaci sintesi, in rapidi quadri 
pieni di colore e di vita. Così lo scrittore non 
s’abbandona mai al gioco della sua fantasia, 
ma della sua fantasia, raccontando la storia, 
della vivente fantasia fa assiduamente il lievito 
del suo racconto che così felicemente .interpreta 
e rappresenta al vivo la storia senza mai disfarla, 
o rifarla. E nel Bravetta questi racconti rigo­
rosi e liberi — rigorosi ne! fondo, liberi nell'ac­
cessorio, precisi nel fatto, fantasiosi nel colore, —• 
rivelano, come ho già detto — le qualità mira­
bili di un narratore istintivo e facile, generoso 
e pronto. Eccellenti.

Diano i padri italiani, con questi bei libri dei 
Condottieri — che son piacevolissime letture — 
diano ai loro figliuoli questa calda scuola eroica 
d'italianità che è il più alto contributo fascista 
all'educazione spirituale della gioventù. L’ita­
lico presentimento di Giovanni delle Bande Ne­
re, di Giovanni d’Italia, grande cuore dTtalia 
in Romagna; le prodigiose avventure dei grandi 
capitani della terra e del mare, da Guglielmo 
Embriàco a Eugenio di Savoia e gli esempi 
mirabili di soldati della rissurezione italiana sul 
Piave, dal Duca d’Aosta al Duca della Vittoria, 
tutto ciò racconta ai giovani l’assiduo amore 
dTtalia attraverso i secoli e la stupenda ascesa 
d’un intero popolo dietro 1 condottieri che 
l’hanno guidato e illuminato. Ed è, quest’educa­
zione fatta col radioso passato, stupendo avvio 
a vedere ancora meglio, in tutta la sua gran­
dezza epica e civile, il Condottiero più grande, 
quello che oggi governa ITtalia salita final­
mente alle vette, nel supremo splendore. Ma alla 
cima della montagna illuminata dal sole si saie 
sempre da varil versanti e per cento strade. E 
questi rapsòdi che sono i narratori dei Condot­
tieri cantano appunto ai giovani dTtalia le strade 
per le quali, ognuno nel suo sforzo, siamo tutti 
— itala gente, — finalmente arrivati lassù.
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RADIOLYMPIA

L’Esposizione Nazionale Britannica, di appa­
recchi radiofonici, grammofonici, elettricità 
e televisione, inauguratasi il 16 corrente 

all’« Olympia » di Londra, è stata battezzata 
dalla fantasia di un giornalista « Radiolympia ». 
Il nome è piaciuto non solo alla folla, ma anche 
agli organizzatori ed alle autorità per cui il lun­
go titolo ufficiale lo si può leggere solo sul cata­
logo, chè. dappertutto ed ovunque, non si legge 
e non si sente pronunciare che un nome « Ra­
diolympia ». Quest'anno l’Esposizione comprende 
300 stalli in confronto dei 282 deU’altr’anno e 
tutti hanno qualche cosa di interessantissimo da 
esporre: dal nuovo apparecchio per televisione 
a 15 sterline, al nuovo tipo di radio per automo­
bile e aeroplano, ai nuovi tipi di batteria o di 
valvole, all’altoparlante con diaframma dittico 
esposto dalla Marconiphone.

Ciò che colpisce il visitatore appena entrato 
nell’ « Imperiai Hall » è la profusione di luce. 
Poiché questa esposizione ha anche lo scopo di 
illustrare alcune applicazioni dell’elettricità, la 
decorazione delle varie sale d'esposizione è stata 
affidata all'illuminazione. Magnifici effetti sono 
stati ottenuti proiettando dal basso agli alti sof- 
fìtti fasci di luci colorate o costruendo sfondi e 
decorando soffitti con tubi al Neon. Secondo l’in­
caricato per la stampa che ci accompagna nella 
nostra visita, in tutta l’esposizione vi sono 35 mi­
glia dì tubi di Neon, quasi cinquantasei chilo­
metri: gli crediamo sulla parola nell’impossibi­
lità di controllare.

Nella sala maggiore di fronte all’ingresso è 
stato riprodotto in parte il campanile, di West- 
minster con il famoso colossale orologio « Big 
Ben » di cui sentite suonare le ore durante i pro­
grammi britannici. Intorno al campanile su 
sfondo celeste sono sedici enormi campane ed 
ai lati di ogni campana una figura femminile 
«Miss Radio» con un martello in mano; tutto 
questo disegnato con tubi di Neon e sincroniz­
zato con l'autentico « Big Ben » in modo che 
quando suonano le ore a Westminster tutte le 
figure luminose si muovono e suonano le cam­
pane in accordo. Uno spettacolo veramente in­
gegnoso e che fa rimanere a bocca aperta i visi­
tatori. In tutta l’esposizione sono accese qua­
ranta milioni di candele di luce elettrica. Ogni 

espositore cerca di attrarre sui suoi prodotti la 
attenzione del pubblico coi metodi più originali 
e con le offerte più allettanti, ma nessuno riesce 
a superare la British Broadcasting Company che 
non contenta dei 6.395.560 abbonati al 31 luglio 
scorso cerca di attirare nuovi clienti, facendo 
loro ammirare « al naturale » gli artisti che ha 
presentato e. che presenterà nei suoi programmi. 
La B.B.C. ha costruito in nove giorni, a base di 
acciaio, tela e cartone dipinti, un teatro capace 
di ospitare quattromila spettatori. Su un enor­
me palcoscenico tre volte al giorno si susseguo­
no per un'ora gli artisti radiofonici inglesi più 
chri al pubblico e si dànno esempi di come si 
monta un radiospettacolo. Inutile dire che il tea­
tro specialmente allo spettacolo serale è sempre 
pieno di folla plaudente, lieta di vedere finalmen­
te «de vini» i suoi beniamini. Sovente il pub­
blico ha delle delusioni; un visitatore provin­
ciale vedendo apparire sul palcoscenica una nota 
dicitrice ha esclamato: «Proprio vero, le per­
sone più intelligenti son quasi sempre brutte ». 
al che la radioattrice ha ribattuto pronta: «Io 
mi faccio sentire non vedere», il pubblico ha 
applaudito fragorosamente e la dicitrice ha con­
seguito un nuovo trionfo.

Cercando di vedere almeno le cose più impor­
tanti, non si può trascurare di dare un’occhiata 
agli stalli del Ministero delle Poste e Telegrafi, 
in cui viene illustrato il lavoro compiuto nelle 
centrali telegrafoniche e postali, gli uffici di ri­
cezione e spedizione dei marconigrammi in tutto 
il mondo e una linea ferroviaria in miniatura 
lunga quaranta metri in cui viene riprodotto il 
traffico notturno tra l'Inghilterra e la Scozia per 
il trasporto delle lettere e dei pacchi postali.

In una cosi grande esposizione con apparecchi 
di ogni dimensione, prezzo e potenza messi in 
mostra a migliaia è difficile precisare delle ten­
denze definite tra i costruttori. L’apparecchio a 
4 valvole supereterodina ad un prezzo che si ag­
gira sulle quindici sterline lo si trova esposto in 
molti stalli. L’altro anno era una novità, que­
st’anno pare essersi affermato nel favore popo­
lare perchè non è costoso neppure come spesa 
d’esercizio consumando un minimo d’elettricità; 
questo tipo peraltro non è certo raccomandabile 
a chi desidera una riproduzione purissima. Que­
st'anno si nota un successo nel tentativo di dare 
un buon apparecchio ad un costo possibile. Se­
condo un costruttore, « nei confronti del 1933 i 
nostri apparecchi costano il 20% di meno e ren­
dono il 20% di più ». Nella mostra del 1933. in 
seguito alla necessità di ridurre i prezzi al mi­
nimo nel massimo della crisi economica, il rendi­
mento tecnico degli apparecchi era assai ridotto, 
quest'anno si è cercato di introdurre autentici 
miglioramenti per evitare il «fading», rumori e 
scosse non solo negli apparecchi più costosi, ma 
anche in quelli di medio prezzo.

HU about the Broadcasts from the 
Radio Exhibition, Monday-Saturday

Tra le ditte più accreditate che espongono 
qualche cosa di nuovo abbiamo notato la Marco­
niphone (la Società inglese di cui è presidente 
S. E. Guglielmo Marconi) che presenta ben sette 
tipi di radiogrammofoni due dei quali, un cinque 
valvole ed un nove valvole, sono novità assoluta 
sul mercato. Per ottenere il massimo di riprodu­
zione naturale l'altoparlante è dotato di « dia­
framma elittico con distribuzione del suono indi­
retta » che ha eccitato l’interesse vivissimo dei 
tecnici ancora più che del pubblico che si accon­
tenta di godere dei risultati di una audizione per­
fetta senza indagare i mezzi con cui è ottenuta 
La « H M V. » oltre ai soliti tipi a buon mercato 
presenta un radiogrammofono da cinquanta ster­
line in cui con successo si è cercato di evitare 
ogni rumore specialmente mentre si regola la 
stazione prescelta. La «Ekco» che fin dall’altro 
anno era a capo delle ditte costruttrici di appa­
recchi a buon mercato presenta quest'anno una 
piccola meraviglia con cui si possono ricevere 
bene le stazioni inglesi ed alcune delle maggiori 
continentali al prezzo di undici sterline L’appa­
recchio più a buon mercato in tutta la mostra 
è offerto dalla « G.E.C. » con un cinque valvole 
supereterodina al prezzo di otto sterline.

La sala del Radiolympia con ia vista del colossale orologio « Big Ben » suonato da Miss Radio.

Per la prima volta nella storia della radiofonia 
si sono avuti all’ « Olympia » esperimenti pub­
blici di televisione. Un trasmettitore è stato col­
locato in una delle gallerie e connesso con un 
apparecchio ricevente nello stallo della Plew Te- 
levision. Gli esperimenti sono stali finora assai 
limitati e non sembrano tali da incoraggiare gli 
acquirenti di apparecchi per quanto sia in ven­
dita un « televisivo» da 15 sterline. Però vicino 
a questo tipo ultra-economico ne è esposto un 
altro da 150 sterline ed è proprio il caso di dire 
che si «vede» la differenza. La B.B.C. continua 
a diffondere due volte alla settimana un piccolo 
programma per i cultori della televisione e. per 
quanto l’esperimento non abbia dato finora 
grandi frutti, è evidente che deve essere conti­
nuato perchè è con gli esperimenti che si rag­
giungerà un giorno la perfezione.

Da un punto di vista strettamente commer­
ciale pare che l’esposizione radiofonica sia un 
notevole successo. L’altro anno durante la mo­
stra fu concluso per un milione di sterline di 
affari e nei dodici mesi seguenti le case costrut­
trici fecero affari per pentisci milioni di sterline, 
quest'anno sembra si sia sulla buona strada per 
superare queste cifre. Negli ultimi dodici mesi 
sono stati venduti dalla Gran Bretagna 1.250.000 
apparecchi all’inter no ed all'estero e, per quanto 
i radioamatori britannici muniti di licenza siano 
già quasi sei milioni e mezzo, i costruttori cre­
dono che il mercato non sia ancora saturo e 
sperano che durante il prossimo inverno il ritmo 
delle vendite aumenti notevolmente. Secondo la 
Federazione degli industriali della radio attual­
mente questa industria occupa 30.000 operai nelle 
varie fabbriche e snera di occuparne altrettanti 
nel futuro in seguito ai risultati della espo­
sizione.

GINO CARIO.
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RADIOASCOLTATORI 
DI MALTA

Maestosamente la motonave « Vulcaniti ». 
passata tra forte S. Elmo e forte Ricu­
sali, ha gettato l'àncora in faccia a La 

Vailetta Subito dopo i passeggeri sbarcano fe­
stosi. come rispondendo ad un invito, su questa 
terra dove Roma 200 anni prima di Cristo domi­
nava maestra di civiltà; dove il piede calpesta, 
si può proprio dire, terra italiana, quella terra 
che alcuni secoli or sono gli isolani portarono 
dalla Sicilia sulle loro tortane, e sparsero, rito 
solenne, su queste rocce, allora brulle, per fe­
condarle.

L’insenatura del porto è grandiosa e si capisce 
come i Gran Maestri dell’Ordine di S Giovanni 
di Gerusalemme, quando dovettero nel 1552 ab­
bandonare Rodi inseguiti dall'armata di Soli­
mano lì, l'abbiano scelta a loro eroico rifugio.

La voce della Patria ci ha dato il benvenuto 
a La Valletta, ma qui ha risonanza strana, sotto 
U baluardo dalle mille occhiaie nere, chè qui si 
annida un'intera divisione britannica, ed il mare 
sovente rimbomba dei tiri di prova delle arti­
glierie.

Non ci fermiamo molto nella zona d'armi, ed 
appena varcata la fascia munita, la città ci 
accoglie rumorosa, movimentatissima. Tutto at­
torno sono giardini e terrazze fiorite, e folla co­
smopolita e variopinta, e suono di orchestrine, 
e voci di dieci diversi linguaggi. A gruppi ci si 
inoltra nella città, frugando curiosi in ogni dove, 
cercando soprattutto, come per istinto, i segni 
e la voce di italianità. Nella Strada Reale e nelle 
altre vie del centro, nei negozi, nei caffè affol­
latissimi, specialmente oggi che i seicento ita­
liani sbarcati dalla «Vulcaniti» li hanno invasi. 
si sentono da ogni parte saluti e frasi del no­
stro idioma; ed anche a rivolgere la parola in 
inglese od in francese l’autista. il cameriere, il 
negoziante, che vi leggono in volto la naziona­
lità, vi rispondono in italiano, con grande com­
piacenza, come con orgoglio: ed è parlata franca 
e pura, di chi non l’ha lasciata in dissuetudine, 
ma l'usa frequentemente, se non sempre, e gode 
di poter affermare «sono italiano ».

— Sono sbarcati seicento italiani dalla « Vul- 
cania » —: la voce si è sparsa in un baleno, e ci 
vengono incontro i connazionali a frotte, ed il 
loro saluto è festoso, commovente. Dopo una 
rapida scorribanda per le vie del centro, la­
sciamo la Strada Reale per seguire un gruppo 
di connazionali al laro quartiere, un quartiere 
popolare nella zona di Marsamuscetto, dove 
ognuna delle basse casette bianche ospita una 
famiglia di italiani, o che può vantare origini 
italiane. Le donne dalle soglie delle case e dalle 
verdi vcrandinc di legno ci salutano con festante 
ritegno: per l'occasione hanno indossato lo zen­
dado stirato di fresco, e le anziane la faldella. 
che ombreggia loro il viso velando il lampo dello 
sguardo

Non disponiamo che di poche ore, ma non 
possiamo rifiutare l'invito di entrare in qualcuna 
di quelle case, che sono come il santuario in cui 
vengono gelosamente custodite le nostre più belle 
tradizioni Ci ospita un calabrese, un sarto che 
abita nell'isola da quasi vent’anni; ci è venuto 
fanciullo, poi ha preso in moglie la figlia di un 
siciliano, qui residente da oltre mezzo secolo. Lo 
suocero è contadino, ed abita più in fuori; do­
vremo andare più tardi a fargli visita; non po­
tremo rifiutare un brindisi con vino italiano delle 
falde dell'Etna II calabrese non è colto, ma di 
intelligenza pronta, e di loquela vivace e pitto­
resca. Ci ha prima assaliti con una filza di do­
mande: e si può ben capire la sua curiosità. 
Quando poi ha avuto conferma dei più recenti 
avvenimenti italiani, che pure già ben conosce­
va. allora comincia a raccontare di lui, della sua 
lamiglia, delle molte famiglie dt connazionali, 
della vita dell’isola.

Si è fatto tardi e vorremmo congedarci; anche 
l'ospite lo sa che è tardi, chè ha guardato più 
volte l'orologio: pure insiste perchè ci fermiamo 
ancora. Si scusa : « Ho guardato l'orologio perché 
tra poco deve cominciare il programma della ra­
dio: e vorrei far sentire loro il mio ricevitore ». 
Ha girato la chiavetta ed attende impaziente: 
dall'altoparlante non esce che un crepitio di pic­
cole scariche; ma ecco improvvisamente una voce 
ben nota « Radio Roma-Napoli-Bari » e la tras- 

■ missione comincia II volto del nostro ospite si 
è come trasfigurato; i suoi familiari ascoltano 
in religioso silenzio, con gli occhi sfavillanti. E' 
serata d'opera a Radio Roma; il nostro ospite è 
felice. Egli è appassionato al canto; ha una di­
screta voce dì tenore, e non può trattenersi dal

Verso il quartiere italiano di Malta.

cantare, oggi che è gran festa per lui, un'aria 
d’opera. Musica di Verdi, la piu italiana delle 
musiche.

« Qualche volta — dice — vado al Teatro 
Reale; ma non è teatro per noi; i posti costano 
un occhio; per fortuna che c’è la radio! ». E 
guarda con compiacenza il suo quattro valvole, 
che tiene come un tesoro. Per acquistarlo ha 
rinunziato al vino ed alle sigarette per sei mesi; 
lo dice con aria di trionfo; ed io lo ammiro. 
« Però — aggiunge — quando al Reale ci sono 
cantanti italiani, ed ogni stagione ne vengono, 
e sono i migliori, allora un sacrificio lo faccio 
per andarci. E le altre sere, la radio. Siamo già 
parecchi italiani che abbiamo la radio; io ho 
latto molta propaganda; ma gli apparecchi co­
stavano troppo cari... Ora c’è un elettricista mi­
lanese che sa fabbricare ricevitori da duecento 
lire, e tutti vanno a gara a provvedersene. E 
non sentiamo mica soltanto la musica! La Santa 
Messa, l’Ora dell’agricoltore, e tante e tante con­
ferenze, e soprattutto le notizie del Giornale ra­
dio, le vere notizie dell’Italia, non quelle che 
pubblicano i giornali di quaggiù, due righe per 
grazia per degli avvenimenti che hanno impor­
tanza mondiale! ».

Bravi, i radioascoltatori italianissimi di Mal­
ta! Fa piacere sentire questa gente del popolo 
costretta a vivere lontano dalla Madre Patria, 
parlare in tal modo; queste loro parole sono il 
termometro di uno stato d'animo che rispecchia 
la loro fede semplice, sincera, forte, indistrutti­
bile Io non ho detto al mio ospite che faccio 
parte della famiglia dell’Eiar. ma gli ho promes­
so di portare ad’Eiar il suo commosso saluto, 
denso di riconoscenza e di ammirazione. Ecco 
mantenuta la promessa.

M. G. DE ANTONIO.

Le piccole iuduitrie locali a Malta.

NUOVA LUCE SUL MONDO 
MINUSCOLO DELL'ATOMO
L'atomismo, fino a pochi decenni addietro sem­

plice ipotesi speculativa, è divenuto oggi ar­
gomento di una scienza complessa e straordi­

nariamente vasta. Fenomeni un tempo del tutto 
enigmatici trovano in esso la loro precisa spiega­
zione e, quello che conta di più, sono dì già nu­
merosissime le sue applicazioni al servizio della 
vita pratica.

Successi a ritmo incalzante si registrano in 
questo campo della ricerca scientifica: sono de­
gli ultimi due anni; infatti, le febbrili ricerche sul 
nucleo atomico condotte nei laboratori meglio 
equipaggiati del mondo, le quali hanno portato 
alla scoperta di nuove particelle costitutive della 
materia.

Elettroni e protoni, sino a qualche anno fa ve­
nivano ritenuti le pietre fondamentali del cosmo: 
particelle elementari fornite di carica elettrica, 
l'Una negativa e l’altra positiva, disposte in pic­
coli organismi architettati a mo’ di sistemi pla­
netari in miniatura: gli atomi. Il nucleo del­
l’atomo, ossìa il corpo centrale del sistema, ri­
sultava costituito di protoni e di elettroni. 1 pro­
toni rappresentavano quasi l’intera massa del 
sistema atomico L’atomo di idrogeno, il più 
semplice, si supponeva costituito di un protone 
centrale di carica positiva e di massa 1840 volte 
superiore a quella di un elettrone, e di una di 
queste ultime particelle, a carica negativa, gi­
rante intorno al nucleo come un pianeta intorno 
al Sole.

L'atomo di elio, quattro volte più pesante di 
quello di idrogeno, si supponeva costituito di un 
nucleo centrale nella cui costituzione entrassero 
a far parte quattro protoni e due elettroni, e di 
due elettroni planetari giranti intorno al nucleo. 
L’atomo risultava così un complesso elettrica­
mente neutro.

Ma il supporre cariche positive e negative nel­
lo stesso nucleo atomico dava luogo a notevoli in­
congruenze. E, pertanto, anche sotto l'impulso 
del Convegno Volta di fisica nucleare tenutosi 
a Roma nel 1931, le trepidanti ricerche degli ulti­
mi anni si rivolsero ad investigare l’intima na­
tura e struttura del nucleo.

I risultati furono superiori ad ogni aspettativa: 
venne scoperto un nuovo elemento primitivo che 
entra nella costituzione del nucleo, il neutrone, 
particella elettricamente neutra ma racchiudente 
una massa pari a quella del protone.

Il nucleo dell’atomo di elio venne allora con­
cepito come costituito di due neutroni e di due 
protoni, i primi senza carica elettrica e gli altri 
con carica positiva per equilibrare quella nega­
tiva dei due elettroni planetari.

Subito dopo, prevista teoricamente dal Dirac 
per dar conto di alcune particolarità dell'elettro­
ne negativo, fu sospettata resistenza di un altro 
elettrone a carica positiva. La scoperta speri­
mentale di questa particella detta poi positrone, 
avutasi lo scorso anno per merito dell’Anderson, 
grande fisico americano, costituisce la novità 
scientifica più sensazionale di questi ultimi anni.

Una caratteristica affatto speciale sembra ave­
re questa particella: è di vita effimera, non riu­
scendo ad esistere — dopo che è stata generata, 
da una radiazione luminosa Ifotone) di energia 
sufficientemente elevata che si trasforma in due 
elettroni tuno positivo e l'altro negativo) — olire 
un miliardesimo di secondo, dissolvendosi an­
cora in una radiazione. Affinchè un fotone su­
bisca tale trasformazione, occorre che si muova 
nelle immediate adiacenze del nucleo di un ele­
mento pesante; e l’estrema facilità con cui un 
positrone, una volta generato, si ricombina con 
un elettrone negativo dissolvendosi di nuovo in 
radiazione, dà ragione della precarietà della sua 
esistenza nei nuclei degli atomi materiali terre­
stri. Ma una pioggia di tali particelle giunge n- 
cessantemente sulla Terra dagli spazi cosmici, 
e la scoperta di esse fu fatta dall’Anderson ana­
lizzando appunto le radiazioni cosmiche. Infine 
fu anche possibile produrre artificialmente tali 
particelle nei nostri laboratori.

CRISTOFORO MENNELLA.
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SUSURRI DELL'ETERE
L'altra settimana il Radiocorriere riferiva al­

cune notizie intorno ai servizi della radio 
polacca. Dicevano esse come, durante le 

spaventose inondazioni che tagliarono fuor d'ogni 
contatto col rimanente del paese vaste regioni 
della Polonia, interrompendo ogni servizio po­
stale, telegrafico e telefonico, soltanto la radio, 
subito mobilitata, avesse potuto tener in colle­
gamento gli abitanti delle zone allagate con i 
centri di soccorso e tranquillizzare sulla sorte dei 
loro cari migliaia e migliaia di persone trepi­
danti.

Dicevano ancora quelle notizie che la radio 
polacca ha pure iniziato per il mese d’agosto un 
regolare servizio mercè il quale, ogni sera, quat­
tro persone possono inviare per radio ai parenti 
residenti all’estero i loro saluti. L’informazione 
aggiungeva che queste speciali trasmissioni ven­
nero ideate e realizzate sull’esempio delle comu­
nicazioni ordinariamente concesse dalla radio di 
Copenaghen, ai cittadini danesi desiderosi di sa­
lutare i congiunti che si trovano in Groenlandia.

Groenlandia! Ecco un nome che si riallaccia 
in questi giorni a quattro nostri giovani compa­
trioti: Leonardo Boiizi, Dado Sommi Picenardi, 
Leopoldo Gasparotto e Franco Figari — i due 
primi da poco tornati dall’avere scalate le cime 
inesplorate di alcune vette nevose dell'Atlante 
marocchino — sono partiti per la. Groenlandia 
a tentarvi l'ascensione delle montagne tuttora 
sconosciute della costa di Blosseville. Per un 
lungo mese almeno, nessuna possibilità di far 
pervenire notizie alle famiglie, di rassicurarle sui 
progressivi successi che avranno, certamente, 
quéi bravi giovanotti, man mano affronteranno 
le difficoltà che sono decisi di superare...

Voi pensate, senza dubbio, mie gentili lettrici, 
alle ansie che costerà quel silenzio alle madri 
aspettanti, ma dovete anche pensare che esso 
concorre a dare uno specialissimo stile di auste­
rità alla spedizione, che i suoi componenti si 
sono determinati di compiere all’italiana: cioè 
senza le solite gonfiature reclamistiche all’ame­
ricana, che si allestiscono ■mobilitando tutti gli 
organi dell’opinione pubblica, facendosi seguire 
dà una mezza, dozzina di operatori cinematogra­
fici e dall'altrettanto indispensabile « storico », 
che radiotelegrafa quotidianamente ai giornali 
dell'immancabile trust la sensazionale «.colonna » 
protetta da un geloso copyright. Ma appunto per 
questo, che i quattro compagni dell'audace e 
novissima impresa possano vantarsi d'aver lavo­
rato alla sua riuscita, come dissi, all’italiana, cioè 
in silenzio, senza l'accompagnamento delle fan­
fare giornalistiche e dei «grossi piani» pellico­
lari, si può dire che anche la lunga ansia delle 
madri sia necessaria per stabilire lo «stile ita­
liano » dell’impresa. Del r^sto, il pensiero dì quel­
l’ansia aggiunge, piccola vena nostalgica, il ri­
cordo della mamma lontana, della vecchia casa 
che aspetta, al viaggio degli audaci giovanotti 
che vanno alla scoperta di un mondo deserto ed 
immane, di una catena di montagne che nessun 
piede umano ha mai calcate e che, nella sua cri­
stallizzazione di torrenti di ghiaccio, di cateratte 
di neve, nel gioco meraviglioso delle luci d’acqua 
e di fiamma di cui ci hanno ripetuto l'incanto 
tutti i viaggiatori che videro le aurore boreali, 
deve propriamente sembrare aprirsi per essi 
come il paese delle meraviglie dell’Artide.

Meraviglie, per conquistare le quali non pochi 
si presentano i rischi. Una piccola baleniera è 
già salpata da Isafiord, sull’estremo limite del- 
ì'Islanda, avendo a bordo gli esploratori italiani, 
che intendono di sbarcare sulla costa orientale 
della Groenlandia, l’accostamento alla quale è 
particolarmente reso arduo dalla mobilità dei 
ghiacci natanti e dalla frequenza degli icebergs 
che li si formano e di lì si dipartono, si può dire, 
a getto continuo. Le difficoltà cominciano adun­
que ancor prima di raggiungere la zona delle 
montagne innominate, che offrono il loro fascino 
ignoto al primo tentativo d’alpinismo che si 
compia sotto i cieli boreali.

Scoprì, com’è noto, l’esistenza di quelle mon­
tagne, l’aviatore germanico Gronau, quando nel 
1931, accingendosi al volo di collegamento fra 
l’Europa settentrionale e l’America, sulla percor­
renza Islanda-Groenlandia-Labrador, si trovò di 

colpo davanti ad una catena, ignota ai geografi 
e cosi alta nelle sue creste, parecchie delle quali 
superano i tremila metri, che l'aviatore, nono­
stante la forza del suo apparecchio, si reputò 
fortunato di poter trovar via in avanti superando 
un avallamento sensibilmente depresso de.Il'inat­
teso gruppo montuoso, uno dei più formidabili 
del globo. Tornata nell'autunno del 1933 la spe­
dizione di Knud Rassmussen e di Lange Kock, 
che avevano svernato tre volte in quelle regioni, 
confermò resistenza delle montagne, la cui sca­
lata, però, non s’era osato tentare.

Tentano ora di farlo i quattro alpinisti italiani. 
Altre spedizioni frattanto si sono messe in con­
correnza con essi: una inglese, comandata dal 
tenente Lyndsay; una francese, guidata dal dot­
tor Charcot, avendo a compagni due alpinisti 
francesi e quel Lawrence Wager che l'anno 
scorso, per un iato dì trecento metri, si vide ne­
gare l'orgoglio di conquistar la cima dell’Everest; 
una danese, rafforzata da alcune guide svizzere. 
Bella gara, dunque, in cui la vittoria toccherà 
ai più abili e prodi. Come potremmo non augu­
rarci che la cordata più fortunata sìa quella che 
allaccerà fra loro i quattro giovani scalatori ita­
liani, che passeranno le loro vacanze in succes­
sive ascensioni, determinati ad issar quante volte 
più sia possibile i gagliardetti littorii sulle vette 
successive che avranno per primi raggiunte?

Vacanze eccezionali! Avrebbero potuto, quei 
bravi figliuoli, passarle su una delle mondanis­
sime spiagge che sogliono richiamar l’attenzione, 
e consacrarsi all'ammirazione degli snobs inter- 
nazionali colla pubblicitaria promessa dei « bron- 
zes vivants » visibili di giorno sulla riva del mare, 
e di sera nei dancings resi lunari dalla « luce 
blu » della nota canzonetta e dai proiettori na­
scosti. E quelli, invece, con i maglioni di ruvida 
lana, con i cappucci impermeabili, con le scar- 
pacce chiodate, e le piccozze e le corde e il ba­
stone ferrato e gli sci, sono voluti andare lassù, 
fra il 60° e il 70" parallelo, a tagliare gradini nel 
ghiaccio, a saltare crepacci, a mangiar male, 
trangugiando il saponaceo « pemmican », a dor­
mir peggio, infilati nei sacelli a pelo, sotto la 
tenda improvvisata, quando non addirittura sulla 
neve: lassù isolati e lontani da ogni possibilità 
di corrispondenza, d'assistenza, di soccorso .. Al­
tro che « luce blu » tabarinesca, e che « bronzi 
viventi» in atto di fare i cento passi fra la 
spiaggia ben ripulita e il bar dell’albergo popo­
lato d’ogni varietà di prodotti dell'alchimia al- 
coolica!

Ma nel loro costume selvatico, nella incomo­
dità del vivere, nella fatica e nel pericolo delle 
ascensioni, nell'incertezza dell’avventura che si 
svolge nel silenzio di una solitudine paurosa, a 
tanta lontananza dalle terre civili, da non poter 
essi confortare le famiglie aspettanti del breve 
saluto radiofonico che pure consola, con la voce 
dei figli recantisi in meno selvagge regioni di 
quella stessa Groenlandia, le madri danesi, quei 
quattro alpinisti italiani devono sentirsi orgo­
gliosi!

Hanno preferito al divertimento l’ardimento: 
meritano, veramente, la fortuna e l'onore di 
piantare il tricolore sulle più alte vette, nella più 
alta zona del mondo!

G. SOMMI PICENARDI.

DA OGGI AL 31 DICEMBRE

L’ A BBON A M E NTO AL

RADIOCORRIERE
Ë Dl LIRE DIECI

TRE TRASMISSIONI 
DA SIENA

Richiamiamo l’attenzione dei lettori su tre im­
portanti concerti che I’« Eiar » diffonde questa 
settimana da Siena. Si tratta di tre concerti ese­
guiti dagli allievi dell'Istituto Interuniversitario 
nel salone dell’Accademia Chigiana, l'importante 
Ente Musicale che, onorato dal particolare inte­
resse del Duce, ha per suo presidente il conte 
comm. Luigi Chigi Saracini. I primi due concerti 
sono trasmessi dalle Stazioni di Milano, Torino, 
Genova, Trieste, Firenze, Bolzano. Roma III e il 
terzo dalle Stazioni di Roma. Napoli, Bari, Mi­

lano II e Torino II.

LUNEDI’ 27 - ORE 22;
CONCERTO DEI VIOLINISTI DEL CORSO DEL 

MAESTRO ARRIGO SERRATO.

GIOVEDÌ’ 30 - ORE 22:
CONCERTO DEI PIANISTI DEL CORSO DEL 

MAESTRO ALFREDO CASELLA.

VENERDÌ' 31 - ORE 22:
CONCERTO DI CANTO E MUSICA D’ASSIEME 

DEL CORSO DEI MAESTRI MARIA LABIA e 

ARTURO BONUCCI.

SETTIMANA 
RADIOFONICA
L’Eiar non ha voluto lasciar passare la 

data del 31 agosto senza dedicare ad 
Amilcare Ponchielli, il popolare mae­
stro italiano, una serata celebrativa in 
ricorrenza del primo centenario della 
sua nascita.

Senza dubbio la Lalcmé di Léo De- 
libes — che sarà, radiodiffusa dalle 
stazioni nazionali in questa settima­

na — è ima deliziosa opera in cui l’autora 
ci appare, nella sua eleganza musicale, com­
positore di raffinato talento. Alcune pagine 
di quest'opera racchiudono momenti di poesia 
pittoresca e delicata, però la personalità di De- 
libes fu veramente originale e creatrice ne! ge­
nere del balletto, che per merito di questo mu­
sicista entro nel periodo più brillante e felice. 

Tra le altre trasmissioni liriche della setti­
mana citiamo: Maristella, la nuovissima opera 
di Giuseppe Pietri e L’amico Fritz di Mascagni, 
dal Teatro Goldoni dl Livorno, una fonografica 
di Cavalleria rusticana insieme ad una registra­
zione dei Pagliacci dalla stazione di Palermo.

Importanza speciale hanno, in questa setti­
mana, le ritrasmissioni dalla Basilica dl Mas­
senzio di Roma dalla quale verranno radiodif­
fusi la IX sinfonia dl Beethoven e due oratorii 
di Perosi, Transitas animae e La Risurrezione 
di Cristo.

Perosi scrisse la Risurrezione di Cristo a 25 an­
ni, cioè nel 1897. Nello stesso anno egli aveva 
composto la Trasfigurazione di Cristo e La Ri­
surrezione di Lazzaro, due eccellenti oratori! che 
avevano vivamente attratto sul giovanissimo 
maestro l'attenzione del musicisti e la simpatia 
della folla. Era quello un periodo di febbre ar­
tistica intensa, per Don Lorenzo Perosi. Egli 
scriveva ispirato da Dio, senza apparente fa­
tica.

Il mondo stupiva assistendo a un simile mi­
racolo di fecondità. E quando venne alla luce 
la Risurrezione di Cristo, l'entusiasmo del pub­
blico non conobbe più limiti. Il sacerdote musi­
cista divenne l’eroe del giorno. La Risurrezione 
fu eseguita in quasi tutte le maggiori città ita­
liane e nel 1899 ottenne i trionfali consensi del 
pubblico parigino. Sono ormai passati trent'anni 
e la partitura perosiana conserva intatta la sua 
freschezza. La Risurrezione di Cristo è bella, 
supremamente bella, come è bello ogni fiore 
genuino della nostra terra. C’è in questo ora­
torio un’onda di passionalità mediterranea che 
spazza via 1 detriti wagneriani di qualche epi­
sodio. Gli angeli pietosi che interrogano Maria 
di Magdala piangente, sanno la dolcezza della
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melodia Italiana. Cristo ilice alla sublime donna: 
noli me tangere, ma il suo divieto è privo di 
asprezza: il motivo musicale che si accompagna 
alle parole ammonitrici vibra dt commozione 
umana. Che dire, poi, della magica conclusione 
dell'oratorio? E' un inno di felice giovinezza: 
li « motivo della risurrezione » scandito dalle 
trombe e dai tromboni e cantato dal coro all'u­
nisono. s'alza come una gran fiamma e reca 
con sé allegrezza e stupore. Ascoltando il fi­
nale della Risurrezione rii Cristo si prova una 
salutare ebbrezza. Non siamo più. come nel Na­
tale del Redentore, dinanzi alla casta pittura 
di un quattrocentista, ma bensì dinanzi alla 
sfolgorante composizione di un grande vene­
ziano del '500, dt un Tintoretto Innamorato dei 
colori ardenti e maestro neU’arte di fonderli In 
una suprema armonia.

Si avverte che tutta la seconda parte di que­
sto oratorio è stata creata di getto, da un mera­
viglioso improvvisatore. Non cerchiamo dunque 
la perfezione stilistica e la magistrale elabo­
razione polifonica: cerchiamo invece le idee me­
lodiche altamente caratteristiche e le troveremo 
in gran copia: notiamo il vigore drammatico e 
lo slancio mistico di codesta musica e poi inneg­
giamo a Don Lorenzo Perosi, che ha creato una 
forma d'oratorio bene aderente al nostro spirito 
moderno e ha saputo essere nobile senza auste­
rità Ieratica, eloquente senza verbosità e tenero 
senza affettazione.

La Risurrezione di Cristo, sebbene non soste­
nuta da una fitta trama contrappuntistica né 
da un ricco tessuto orchestrale, ha un prestigio 
singolarissimo: è il canto di un artista che 
ama tutto ciò che è bello e che reca rimpronta 
di Dio in ogni nota.

Nel programma italiano del III concerto scam­
bio italo-tedesco, figura 11 quartetto Rispetti e 
Strambotti di Malipiero. In questo lavoro l'au­
tore. poco preoccupato di costruire un'opera se­
condo Varchi lettura « abituale » del quartetto, 
riesce a commuovere e ad evocare, esponendo 
senza svilupparli, in belle e fresche sonorità ric­
che di lirismo e di invenzione, motivi di brevi 
canzoni che atterrano ed incantano per la loro 
linea arabescata che una ingegnosa disposizione 
degli strumenti accentua e varia. Il quartetto 
d'archi. senza risorse di varietà di timbri, non 
facilita il compito del compositore, ma la sca­
pigliata fantasia di Malipiero. insofferente di 
freni, anche con gli scarsi mezzi timbrici a sua 
disposizione, sa raggiungere l'effetto che cerca.

Tre trasmissioni dall'Accademia musicale Chl- 
giana di Siena presenteranno agli ascoltatori 1 
più valorosi allievi di Arrigo Serato, Alfredo Ca­
sella, Maria Labia e Arturo Bonucci,

Nel campo della drammatica troviamo pro­
grammate le seguenti commedie in tre atti: 
Oggi comincia la vita di Martinez Sierra, L'a­
varo di Molière e II dono del mattino di For­
zano. sentimentale rosea trama che sfiora il 
comico e s’immerge in una sincera commozione. 
Inoltre, un atto radio-giallo di Ugo De Vita 
Debbo farvi una confidenza e la radiosintesi 
in 3 tempi La nascita di una città di Galar e 
Artù, 1 due autori drammatici che già il pub­
blico dell’Eiar ben conosce quali creatori di un 
genere radiofonico che si propone di esaltare 
le maggiori figure di nostra gente ed i più ca­
ratteristici avvenimenti della vita italiana. La 
radio-sintesi è ispirata dallo sbocciare della 
nuova città nell'Agro redento. Sabaudia. L'e­
vento è ricchissimo di contenuto drammatico, 
in quanto deriva dal contrasto tra la natura 
ostile e la feconda volontà umana che raffronta 
e la domina: e gli autori pensano che questo 
possa costituire uno dei temi fondamentali per 
la tanto attesa arte nuova che dovrà ripristinare 
la grandiosa semplicità degli antichi spettacoli 
mitici.

Tra le operette, citiamo: Sangue viennese di 
Giovanni Strauss e La principessa della Czarda 
di Kàlmàn.

Per gli appassionati sportivi segnaliamo la 
radiocronaca di domenica 26 del » Gran Premio 
automobilistico Svizzero » che avrà luogo a Ber­
na e della quale saranno illustrate, in italiano, 
le fasi della partenza e dell'arrivo.

— rentasei anni or sono W. B. Yeats, 
|ll| a un poeta irlandese, in un periodo di 

sconforto nazionale, prese la nobile 
iniziativa di un movimento culturale 
e letterario nel suo Paese. Intorno a 
Yeats si raccolse un gruppo di scrit­
tori ed una delle più riuscite mani­
festazioni del nuovo movimento fu il 
teatro. Una Compagnia stabile venne 

formata a Dublino e ben presto destò Finteresse 
e l'entusiasmo della stampa e del pubblico. Dopo 
qualche anno la Compagnia affrontò il giudizio 

della vicina Inghilterra e il risultato fu tale 
che una ricca gentildonna britannica, miss Hor- 
niman, acquistò a Dublino un piccolo vecchio 
teatro, appunto « The Abbey Theatre » e sus­
sidiò per molti anni Yeats e i suoi amici tra i 
quali primeggiano Lady Gregory e J. M. Singe. 
« The Abbey Theatre » è oggi una istituzione, 
e il 27 agosto la Compagnia di esso si produrrà 
al microfono in The land o/ Heart’s Desire di 
Yeats e in Meadowsweet di Seumas O’Kelly.

La sera del 29 ascolteremo The Cut and Cau­
li flower. Questa operetta burlesca, scritta per il 
microfono da Alee Finter e musicata da R. 
Barclay Wilson è definita dagli autori a mu­
sical improbability. L'intreccio si ispira ad una 
leggenda vecchia di quattro secoli. Il padrone 
di un'osteria di campagna che si chiama ap­
puntò The Cat and Càuliflower ha una bellis­
sima figlia. Phyllis, della quale tutti gli abi­
tanti fatalmente si innamorano. Il padre, per­
plesso e preoccupato, indice una gara di... birilli: 
chi vincerà la sposerà. La vecchia leggenda è 
aggiornata dagli autori e ravvivata da una mu­
sica graziosa. Pas seul è invece una storia di 
danzatori appositamente ideata e scritta per la 
trasmissione radiofonica. Il lavoro s’impernia 
sulle vicende di due danzatrici che credono di 
essere amiche, mentre in realtà la gelosia è come 
un serpe che striscia insidioso e le divide. La vi­
ta, le vicende, le avventure delle danzatrici for­
mano l'argomento del radiodramma di LaUrie e 
Tom Devine, che sarà trasmesso la sera del 
31 agosto.

a stazione di Koenigswusterbausen ci 
ricorda che 11 1" settembre ricorre 
1’80“ anniversario della nascita di 
Humperdinck ed alla sua memoria 
dedica un concerto di musiche sue 
poco note. Al preludio della Bella ad- 
dormenLata nel bosco segue una con­
versazione, ricca di ricordi del figlio 
del compositore, Wolfram, ed il pro-

gramma termina colla Rapsodia moresca.
Berlino il giorno dopo ha impegnato tutta la 

serata con un'operetta di Johann Strauss: Il 
Carnevale di Roma, che fu data per la prima 
volta In Vienna, con immenso successo, il T mar­
zo 1873 ed a Berlino con altrettanta fortuna il 
25 aprile 1874. All'operetta fanno seguito valzer 
e polche, quadriglie e controdanze e, per finire, 
un saggio della musica moderna da ballo come 
la si può ascoltare in un Cabaret alla moda.

Da Vienna, come al solito, si possono ascoltare 
un'accolta di programmi del più alto interesse. 
Martedì la Messa in do minore dì Mozart da 
una chiesa di Salisburgo, mercoledì il Cavaliere 
della rosa di Riccardo Strauss sotto la direzione 
di Clemens Krauss, giovedì un concerto della 
Filarmonica viennese diretto da Arturo Tosca­
nini e sabato un'operetta in 3 atti di Bernhard 
Buchlinder dal titolo: Das Musikantenmädel.

Da Lipsia la trasmissione migliore ha luogo 
giovedì: Sonate classiche per piano e violino con 
opere di Bach, Mozart e Beethoven.

alle stazioni di Radio Parigi e Bor­
deaux-Lafayette sarà ritrasmessa 
domenica sera, alle ore 21 (dal Ca­
sino di Vichy), la Tosca. L'esecu­
zione non potrà essere che per­
fetta, avendo quali interpreti prin­
cipali notissimi artisti come Lauri 
Volpi, C. Formichi, R. Raisa. G. 
Rimini e come direttore d'orche-

stra il Maestro F. Salii.
Nei programmi francesi prevalgono da tempo 

serate teatrali con produzioni di commedie.
Tuttavia si può segnalare un’eccezionale ese­

cuzione di musica wagneriana: la sera di lu­
nedì, alle ore 22. la stazione di Lussemburgo 
diffonderà parte di II crepuscolo degli Dei, e 
precisamente: la Morte di Sigfrido, il Corteo 
funebre, il Monologo di Brunilde e la scena fi­
nale. Dalla stazione di Strasburgo la sera stessa, 
alle ore 20,45, avrà luogo un concerto orchestrale 
dedicato anch'esso a Wagner.

Altre importanti produzioni musicali si avran­
no ancora: da Strasburgo la sera di venerdì, 
col poema sinfonico di G. Carpentier: Impres­
sioni d’Italia (ritrasmissione da Vichy): e da 
Radio Parigi che trasmetterà, sabato sera, l’o­
peretta Federica di F. Lehàr, diretta da Labis.

Serate di commedie daranno invece le sta­
zioni di Juan-les-Pins, lunedi; Marsiglia e Bor­
deaux-Lafayette, giovedì; Radio Parigi, venerdì; 
Parigi Torre Eiffel e Lyon-la-Doua, sabato al­
l’ora consueta delle 20,30.

ARCOBALENO
< O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ».

DUE LEGGENDE
(Goethe e Simeon Pecontal hanno raccontato 

le leggende del re degli Alni e del Drac, figure 
tragiche uscite dalla fantasia dei popoli fran­
cese e tedesco e affini di caratteri fatali).

IL RE DEGLI ALNI
Chi cavalca così tardi sotto la pioggia e il 

vento? E il padre col suo bambino. Vanno nella 
tempesta.

— Figlio mio, perchè nascondi il tuo viso?
— Padre mio, non vedi il re degli Alni, il 

re degli Alni con mantello e corona?
— Figlio mio, è nebbia bassa.
«Bambino, vieni con me! Giocheremo sulle 

rive di mi fiume felice. Mia madre è vestita di 
veli d'oro ».

— Babbo, babbo, non odi ciò che il re degli 
Alni mi promette piano piano?

— Sta quieto, bambino mio. E’ il vento che 
mormora tra le foglie.

« O tutta grazia, bambino, vuoi venire con 
me? Le mie figlie saranno tue serve. Esse ti 
culleranno con 1 loro canti più belli ».

— Padre, padre, non vedi laggiù neirombra 
il re degli Alni?

— Bambino, io non vedo che salici d'argento.
« Il tuo dolce viso mi piace, e, se tu resisti, ti 

porterò vìa per forza ».
— Padre, padre mio! Ecco mi prende. Il re 

degli Alni mi ha fatto molto male.
Il padre freme; affretta il cavallo; giunge ne- 

nosamente a casa.
Ma il suo bambino è di cera spenta.

IL DRAC
Un bimbo, al tramonto, se ne andava gio­

cando nella valle, sull'erba macchiata di fiori.
Sopraggiunge un guerriero a cavallo.
— Dove vai bambino, così tardi, solo per La 

pianura? Vieni nel bosco a riposarti.
— No, la mamma non vuole.
— Non dirai nulla.
— La mamma sa quello che faccio, senza 

vedere.
— Che mestiere fa?
— La lavandaia. Sentite di qui il rumore del 

lavatoio?
— Non hai paura del lupo, angelo mio bello?
— Bel cavaliere, il lupo non mangia che i 

bambini cattivi.
— Eppure, se vuoi credermi, non bisogna trop­

po fidarsi di lui. Si dice che quando la notte 
è nera...

— Che cosa si dice, bel cavaliere?
— Che è meglio andare insieme. Vuoi salire 

sul mio cavallo?
— Ho paura. Ha l'occhio così rosso, ed è 

nero come la notte. E poi, vedete, si muove 
sempre e 1 suoi zoccoli non fanno rumore.

—• Perchè sulla terra che sfiora fa fatica a 
fermarsi. Può andare in meno di un’ora ai con­
fini del mondo e tornare.

— Oh, allora, quante cose belle si potrebbero 
vedere.

— Fiori i più strani e frutta di un sapore che 
non ha l’eguale; aranci carichi di arance in 
campi pieni di sole. E re e regine seduti in 
mezzo alla loro Corte e città così serene che 
nella notte è giorno. Uccelli che si lasciano 
prendere con la mano, come fiori. Le perle sulle 
rive del mare sono giocattoli di bambini. Vedrai 
tutto l'universo, se verrai con me.

— Dite, se voglio seguirvi, che posso ritornare

— Sì, stasera stessa. Partiamo. L’ombre si 
allungano. Fra pòco non saresti più in tempo.

(E il suo occhio pieno d’inquietudine segua 
il sentiero battuto della valle).

— Come freme il vostro cavallo. Sfoderate 
la spada. Forse ha visto il lupo.

— L’ha visto, senza dubbio; e io tremo. Che 
avverrebbe di te se fossi solo? Vieni.

(Il bambino tende la sua mano bianca, cede 
all’invito. Il cavaliere si china verso di lui, lo 
getta in groppa e scompare. Un lungo grido 
attraversa la pianura).

IL BUON ROMEO.
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INTERVISTE DOMENICA
Andare in giro la sera in questo momento ài 

grande estate ci fa perdere veramente un 
poco il senso e la misura delle cose della terra. 
Non è una dichiarazione pericolosa. Chi va in 
giro portato da questo incanto, discorre infine 
con se medesimo, e non ha alcun proposito di 
immediata minaccia!

Ieri sera in. una di queste strade tutte giardini 
e villette, con le finestre nere ansiosamente 
aperte, spopolate, immobili che riflettono, come 
uno specchio d'acqua, le stelle d'agosto quasi 
spappolate in una calda e totale luminosità, stavo 
a sentire un gruppo di ragazzi seduti in croc­
chio a parlare. Tutti in camiciole colorate e 
braccia nude, nel giro dì un lampione di luce 
elettrica; i grandicelli, più comodi, seduti sul 
rialzo del marciapiede; i più piccoli, di fronte, 
seduti in terra sul tappeto caldo della contrada.

Erano liberi di ragionare come volevano. Si 
scambiavano, mi pare, propositi sportivi, com- 
menti, punizioni. Un piccolo episodio di ogni 
momento e di ogni strada.

Eppure queste voci, che talvolta si alzavano 
insieme, di ragazzi d’estate, dove di quando in 
quando si infiltrava un po’ dell'esaltazione, che 
viene dalla sera e dall’arsura, erano più di un 
colloquio di ragazzi; non avevano quasi signi­
ficato, parevano veramente l'ultimo coretto di 
voci umane, che si slanciassero senza riferimenti, 
verso quel gran buio stellato. Allontanandomi a 
poco a poco le sentivo sempre meno umane, più 
irreali. Parevano d'abitatori di un altro pianeta, 
dove fossi capitato in visita per una sera; lui- 
timo limite fra la nostra voce e la voce dì tutti. 
La voce s'impregna dell’ora, dello spazio, del 
cielo, così come i capelli si impregnano di odori. 
Ricordo altre voci, colte così in equilibrio sul 
filo fra la realtà e la magia. Vi capita mai di apri­
re per caso un apparecchio radio a notte tarda? 
Se vi giunge della musica, sono sempre gli stessi 
jazz, gli stessi ballabili che solcano miserabil­
mente l’universo in tutti i sensi. Di notte gli 
uomini hanno tanto più fantasia nelle loro fa­
vole, quanta poca e pigra nelle loro azioni. A 
tutte le latitudini pressapoco si dilettano alla 
stessa maniera. Ma se invece di una musica vi 
giungono voci di una commedia, di un dramma, 
in una lingua che non conoscete, allora vi ri­
prende quel senso di miracolo, che vi dicevo.

Piangere, urlare, sospirare, assottigliarsi della 
voce fino a quell’ultimo sussurro col quale gli 
innamorati riescono ancora a comprendere, al 
telefono, i loro ultimi saluti, e poi di nuovo ri­
dere, piangere. A poco a poco non sembrano più 
creature umane; aiutando la gran lontananza, 
paiono per davvero voci dello spazio, qualcosa di 
quelle leggende del Nord, che invece di essere 
tramandate e scritte, risorgono in atto coi loro 
personaggi vivi, che riprendono le loro vicende 
e le loro avventure notturne.

Altre voci come queste mi è capitato di sen­
tire al cinematografo. Una soprattutto che non 
posso dimenticare. Si rappresentava l’Oro dei 
mari, di Epstein, una storia triste di poveri 
pescatori di Provenza allucinati dal miraggio di 
un tesoro nascosto tra gli scogli.

Vecchi pescatori taciturni, che solo a quando 
a quando levavano la voce per dirsi all’orecchio, 
al di sopra del mare e del vento, i loro propo­
siti di ogni giorno. C’è una scena disperata, 
quando una povera ragazza, che è andata in 
cerca del famoso tesoro, si trova impigliata fra 
le sabbie mobili. Affonda a poco a poco, lenta­
mente, come aspirata dalle sabbie. E’ allora che 
nel paesaggio disperato di sabbia e di mare la 
ragazza invoca l'innamorato: « Rèmy, Rèmy!».

La sua voce, dapprima esaltata ed atterrita, si 
alza, sempre più profonda, non è più nemmeno 
una invocazione. Pare un inno di dolore, pare 
un canto, pare il mare medesimo, che, fra uno 
sbattimento e una spruzzata, lanci nello spazio 
tetro anche questo grido.

ENZO FERRIERE

26 AGOSTO 1934-XII
ROMA-NAPOLI -BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1194 - in. 271,7 - kw 1,5 
BARI. kc. 1059 - in. 283,3 - kW. 20 

MILANO 11-. kc. 1348 - ni. 222,0 - k\V. 4 
Turino li. kc 1357 - m. 221,1 - kW. 0.2 

MILANO 11 e TORINO II 
iniziano le trasmissioni alle ore 20,45.

9,40: Notizie - Annunci vari di sport e spet­
tacoli.

10-11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.

11-12: Messa dalla Basilica Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze.

12-12.15 (Roma-Napoli): Lettura e spiegazione 
del Vangelo (Padre Dott. Domenico Franzè); 
«Bari): Monsignor Calamita.

12,30-12.55: Programma Campari. Musiche ri­
chieste dai radioascoltatori alla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano.

12,55-13,25: Trasmissione da Berna: Radio- 
cronaca della partenza e prima fase del Gran 
Premio automobilistico svizzero.

13.25-14,15: Dischi di celebrità (Vedi Milano).
14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
16-17: Trasmissione da Berna: Radiocronaca 

dell’arrivo del Gran Premio automobilistico 
svizzero.

17: Concerto strumentale e vocale col con­
corso del violoncellista Ugo Selmi, del soprano 
Elena Cheli e del tenore Mario Cavagnis - Can­
zoni bulgare interpretate da Nadia Krùsseva - 
Nell’intervallo: Conversazione di Bianca L. Ga- 
sperini.

18: Musica brillante e da ballo.
18.15-18,20: Bollettino deU’Ufficio presagi.
19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 

Dopolavoro - Notizie.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Dischi.
20,15: S. E. Marinetti: «Futurismo mondiale - 

L’aviazione e la nuova poesia».
20.30: Dischi.
20,45-23: (Roma III): Dischi.
20,45 (Roma-Napoli-Bari-Milano II-Torino II):

La Gran Via (
Zarzuela in un atto di CHUECA e VALVERDE 

diretta dal maestro Nicola Ricci
Personaggi :

Serva . . }
Marinaio [.............
Eliseo . . )
Cavaliere di grazia 
1" ladrone 1
Soldato j .....
2" ladrone) 
Caporale i.............
3° ladrone) 
Soldato ' *
Fannullone..........

Maria Gabbi

. Vincenzo Capponi 
Riccardo Massucci

Giacomo Osella
. . Luigi Ricci 
Arrigo Amerio

MIGLIORI E PIÙ CONVENIENTI
| .la Fonografia Nazionale'- Milano 4
| * RIVOLGERSI Al RIVENDITORI *

MILANO - TORINO . Gl NOVA BOLZANO

TRASMISSIONE 
DAL TEATRO GOLDONI

DI LIVORNO

MARISTELLA
Dramma litico In tre atti di MASO SALVINI

Interpreti: soprano A. Saraceni, 
tenore G. Masinl, mezzo-soprano 

I. Jacchla, baritono A. Poli.

Musica di

GIUSEPPE PIETRI
Maestro direttore d’orchestra 

UGO BENVENUTI

M I LA N 0 - T0 R I N 0 - G E N 0V A 
TRIESTE-FIRENZE

ROMA 111
MILANO: kc. Mi - in. 364,8 - kW. 60 — TORINO: kc, 1140 
IU. 203,2 - kw. 7. — GENOVA: kc. OSO - IO. 304.3 - kW. 10

TmnsrE: kc. 1222 - ni. 245,5 - kw. IO 
FIRENZI: kc. 010 - ni. 431.8 - kW 20 
ROMA 111: kc. 1258 - in, 238,5 - kw. 1 

ROMA III entra in collegamento alle ore 20.45

9,40: Giornale radio.
10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE.

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale,
11-12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 

della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 

P. Vittorino Facchinetti: Gesù nell'Evangelo; 
(Torlno-Genova): Padre Teodosio da Voltri: Il 
Vangelo vissuto; (Firenze): Mons. Emanuele Ma­
gri: Episodi evangelici; (.Trieste): Conversazione 
religiosa di P. Petazzi : « Il sacerdote dispensa­
tole dei doni di Dio ».

12,30-12.55: Programma Campari. Musiche ri­
chieste dai radio-ascoltatori (offerte dalla Ditta 
Davide Campari e C. di Milano).

12,55-13,25: Trasmissione da Berna: Radio-

21,45: Alberto Casella: «Poeti in villeggiatu­
ra » (lettura).

22:
Album musicale N. 3

Fantasia radiofonica
22,30 (circa) fino alle 24 : Musica da ballo tras­

messa dal giardino dell’Albergo Quirinale di 
Roma.

Nell'intervallo (ore 23): Giornale radio.

un otto di

NAPOLI BARI - FIRENZE - IRIESIE 
Mil ANO » - TORINO II

Or. 20.45

CHUECA e VALVERDE

LA GRAN VIA
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cronaca della partenza e prima fase del Gran 
Premio automobilistico svizzero,

13.25-14.25: Dischi di celebrità: 1. Wagner: 
L'oro del Reno, « Entrata degli Dei nel Walhal- 
la»; 2. Wolf-Ferrarl: I gioielli della Madonna. 
«Aprila, o bella, la finestrella » (bar. G. De Lu- 
cai; 3. Donizetti: Lucrezia Borgia. «Come è bel­
lo. quale incanto » (soprano G. Arangi-Lombar- 
dl); 4. Verdi: Aida, «Pur ti riveggo» (tenore 
Lauri Volpi, soprano Rethberg); 5. Wagner: Lo­
hengrin, « Mercè, mercè, cigno gentil » (tenore 
A. Fertile); 6. Cilèa: Adriana Lecouvreur, «La 
dolcissima effigie » (tenore A. Fertile); 7. Doni­
zetti : Don Pasquale, « Tornami a dir » (tenore 
T. Sciupa e soprano Toti Dal Monte); 8. Wag­
ner: Il crepuscolo degli Dei. finale.

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R.

16-17: Trasmissione da Berna: Radiocronaca 
dell'arrivo del Gran Premio automobilistico 
svizzero.

17: Notiziario sportivo.
17.15: Music* varia: 1. Romberà: Il principe 

studente, fantasia; 2. Higgs: a) Sogno d’amore. 
b) Processione di lanterne, dalla Vita in Giap­
pone; 3. Klenner: Veramente amici; 4. Gou­
nod: Faust, fantasia; 5. Canepa: Campane e 
bimbi; 6. Mascheroni: Leggenda; 7. Mussorgsky: 
Danza persiana, dall'opera Kovantschina.

18.15: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18.20- 18,30: Notizie sportive.
19.30: Segnale orario ed eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopo­
lavoro - Dischi.

20 : Notizie sportive e varie - Dischi.
20,15: S. E. Marinetti: «Futurismo mondiale: 

L'aviazione e la nuova poesia».
20.30-24 (Firenze-Trieste): Vedi Roma.
20.30 (Milano-Torino-Genova) : Dischi di jazz 

- Canti crooned.
21 (circa): Trasmissione dal Teatro Goldoni 

di Livorno:

Dramma lirico in tre atti di Maso Salvi ni 
(dalla « Zi' Munacella » di S. Di Giacomo) 

Musica di GIUSEPPE PIETRI.
Negli intervalli: Renzo Sacchetti: «Pietro 
Chanoux, l'eremita italianissimo », conversa­

zione - Notiziario teatrale.
Dopo l'opera: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 536 - m. 550.7 ■ HW. I

10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale.

11: Musica religiosa.
11,30-11,45: Lettura e spiegazione del Vangelo 

(Padre Candido B. M. ■Penso, O. P ).
12.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Concertista di cetra Massimo 
Spareii e cantante Rodolfo Hechensteiner.

12,55- 13.25: Trasmissione da Berna: Radio- 
cronaca della partenza e prima fase del Gran 
Premio automobilistico svizzero.

¡6-17: Trasmissione da Berna: Radiocronaca 
dell’arrivo del Gran Premio automobilistico 
svizzero.

17-18: Notiziario sportivo - Dischi.
19.50: Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Notizie sportive e varie - Dischi.
20,15; S. E. Marinetti: «Futurismo mondiale: 

L'aviazione e la nuova poesia ».
20.30: Dischi.
21 (circa): Trasmissione dal Teatro Goldoni 

di Livorno dell'opera in 3 atti; MARISTELLA 
di Giuseppe Pietri.

Negli intervalli: Conversazione di Renzo 
Sacchetti - Notiziario teatrale.

Dopo l'opera: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 - kW. 3

10-11: L’ORA DELLAGRICOLTORE.
Trasmissione a cura dell’Ente Radio Rurale.

12: Spiegazione del Vangelb (Padre Bene­
detto Caronia).

12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran­
cesco d’Assisl dei Frati Minori Conventuali.

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino dì musica varia: 1. Suppè: 

Poeta e contadino, ouverture; 2. Amadei: Suite 
campestre; 3 Duetto; 4. Reisfeld: Una ragazza 
tedesca; 5. Rosati: T’amerò sempre; 6. Duetto; 
7. Di Dio: Meditazione; 8. Szokoll: Non so per­
ché, one step.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.AJR. - Bollettino meteorologico.
17,30-18.30: Concerto Sister’s Hejthiiìy.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 

radio.
20.20: Dischi - Notizie sportive.
20,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Dischi.
20,45:

Concerto di musica teatrale
diretto dal M" Fortunato Russo.

1. Ponchielli: Il flgliuol prodigo, intermezzo.
2. Verdi: Un ballo in maschera, a) «Ecco 

l'orrido campo » (sopr. Èva Parlato; 
b) « Eri tu » (barit. Paolo Tita).

3. Mozart: Così fan tutte, sinfonia.
4. Puccini: Le Villi, a) Preludio; b) Scena e 

romanza Anna; c) Duetto Anna-Roberto 
(sopr. E. Parlato, ten. S. Pollicino).

5. Puccini: Suor Angelica; Duetto Princi­
pessa-Suor Angelica (sopr. E. Parlato, 
mezzo soprano Nina Algozino).

6. Cimarosa: Grazi e Cùriazi, sinfonia.
Nell'intervallo: G. Rutelli: «Passeggiate e 

ville pubbliche a Palermo», conversazione.
Dopo il concerto: Dischi.
23 : Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Brno ■ Ore 19.30: Il barbiere di Si­
viglia, opera di G. Rossini (da! « Teatro Nazionale»). 
— Radio Parigi - Ore 19: Una commedia di Crozière 
con Bilboguet e la sua compagnia (Guignol). - Ore 
21: Tosca, opera di fi. Puccini (interpreti principali: 
Lauri Volpi, C. Formichi, R. Raisa. G. Rimini). Di 
rettore d'orchestra: F. Sal6 (da Vichy). — London 
Regional ■ Ore 21,5: Concerto orchestrale con soli di 
piano (undici numeri). — Vienna • Ore 20,5: Con­
certo orchestrale di musica brillante. Composizioni di 
Strauss, Lehàr, ecc. (dal « Burggarten »). — Bor. 
deaux-Laiayctte - Ore 21: Tosca (come Radio-Pariei).

AUSTRIA
Vienna: kc 592; m. 506,8! kW. Ilo. — Crai: kc, 886; 
m. 338,6; kW. 7. — Ore 18,35: Couversazioiie: » Usi nu­
ziali Indiani ». - 19 10: Segnale orario - Notiziario • 
Meteorologia. — 19’5: concerto pianistico. - 20: net­
ti e proverbi. — 20.6 (dal Bm-ggarten). Concerto or- 
< lustrale di musica brinante: da Strauss a Leltar. — 
22: Attualità. — 22.10: Dischi. — 22,30: Notiziario. — 
22.50: Dischi — 23 30 1: Musica brillante e da ballo
BELGIO
Bruxelles I (Francese): kc. 620; ni. «83,9; kW 18. - 
Bruxelles II (Fiamminga) : kc 932; in. 321.9; kW. 15.

I programmi non sono arrivati.
CECOSLOVAOCH IA
Praga I; kc 638; m. 470,2; kW, 120. — Ore 19: Notizia­
rio Meteorologia. - 19,5: Dischi. — 19,10; Con­
versazione: » L’Inghilterra dei nostri tempi». — 
19.25: Brno. — 22: Segnale orario ■ Notiziario. - 
22 20: Disebi. — 22 25: Notiziario in tedesco. — 22.30- 

23.30: Brno.
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
19: Praga. - 19 26: Brno. — 22: Praga. - 22.20:

— Notiziario In ungherese. — 22,30-23.30: Brno 
Brno: kc 922; m. 325,4; kW. 32. — Ore 19: Praga. 
— 19 25: Introduzione alla trasmissione seguente. — 
19,30 Idal Teatro Nazionale). Rossini: Il barbiere di 
Siviglia, opera • In un intervallo: Segnale orarlo - 
Notiziario Ida Praga) — 22.30 23.30: Concerto orche­
strale: 1. vackary: Il generale Medeh. marcia; 2. 
Strauss: Ouverture di Dna notte a Venezia: 3. Ned-

TAPPETI SARDI s
mano di arte paesana, adatti per regalo caratte­
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidansi disponibilità e accettansi ordini su 
misura • Rivolgersi al Cav. Piras.

Nuovo ribasso di prezzi del 10 %
Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SARDO ia ITILI (Nuoro) 

bai: Pot-pourri di Sangue polacco; 4. Dvorak: Can­
zone-, 5. Balline Danze ceche; 6. oberthor: Sogni HI 
gioventù, valzer, 7. LabsRy: Pot-pourri di canti na­

zionali.
DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176; ni. 255,1; kW. 10. —
Kalundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 75. — Ore
19: Notiziario. 19 15; Segnale orario. — 19.30: < on- 
versaziane. — 20: Campane (oncerto ordirsirale «II. 
danze popolari nordiche. 20,45: Radio-bozzetto — 
21: Concerto deirorchestra d archi della stazinn-*. — 
21,20: Trasilii.»“-ime di mia manifestazioni p-<|iul re.

22: Notiziario 22 10. Concerto dell'ordiedra «Iel­
la dazione: 1. Bellini: Ouverture della Nonna. 2. 
Gounod. Frani menti del Faust; 3. Bizet: Frammenti 
della Carmi n: 4. Saint-Savns: Baccanale da Sansone 

e Dalila. — 13 0 30: Musica da ballo.
FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc 1077; ni. 278,6; kW. 12. — 
Ore 19,30: Estrazione di premi - Concerto di dischi. 
— 20.16 (Da Vichy)-. Puccini: Tosca, opera con Lauri 
Volpi. Cesare Fumichi, Uosa Rai sa. Giacomo Rimi­

ni. ecc ■ In seguito. Notiziario e segnale orario.
Lyon-la-Doua: kc. 648; m. 463; kW. 15. — Ore 
19.45: Consigli per : radio-dilettanti. 19.53: Conversa­
zione. - 20: Dischi. — 20.15: Da Vichy (per il program­

ma vedi Bordeaux). In seguito notiziario.
Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 5. — Ore

18.30 23: Trasmissione da un altra stazione.
Parigi P. P. (Poste Parisién): kc. 959; in. 312,8; kW 100.

Ore 19.20: Giornale radio. 19.25: Bollettino spar­
tivo. 19 35: Dischi. 19.50: Concerto offerto da 
una ditta privata 20: Intermezzo. — 20,10: Serata 
di music-hall'. orchestra direita da G. Balay 22.20:

Ultime notizie.
Parigi Torre Eiffel: kc 115; m. 1395; k\V 13. — Ore 
19: Noliziario - Bollettino meteorologico - Conversa­
zioni varie - Attualità. — 20: Com erto vocale di canti 

e arie popolari. - 20 30 22: Dischi.
Radio Parigi: kc. 182; rn. 1648; k\V. 75, — Ore 
19: Gnigno! e Radio Parigi: Una commedia di Cro- 
zière. con «ilboquet e la sua compagnia. 19.30: La 
vita pratica. — 20: Soli di piano — 20.30: Rassegna 
della stampa della sera - Bollettino meteorologico.

20 45: Diselli. — 21: Trasmissione dal Calino di 
Vichy; Puccini. Tosca, opera (interpreti principali: 
Lauri Volpi. Cesare Formichi. Rosa Raisa, Giacomo 
Rumili) - Orchestra diretta (lai maestro Frann-co 
Salti. In un intervallo; Bollettino sportivo - Infor- 

mazion I.
Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW 15. — Oro 
18 30-. Concerto di musica brillante e da ballo. — 
19.30: Segnale orario - Noliziario. — 19.45: Dischi. — 
20: Rassegna della stampa (in tedesco) - Comunicati

20 30: Serata teatrale; 1. Messi?: Les blcuels in un 
atto- 2. A Franco; Au pelli. Bonheur. in un atto; 3. 
Loiseau Le re tour. in un atto. 4. Barthólemy: U/Cme 
nialrlmonlale, in un atto. - In un intervallo rassegna 
della stampa (in francese). — 22.30 24: Musica da 

ballo ritrasmessa.
Tolosa: kc. 913; ni. 328,6; kW. 60. — Ore
19: Orchestra viennese 19.15: Duetti. — 19 30: No- 
tiziarw 19.45: Musette — 20.15: Musica sinto­
nica — 20 30; Melodie. - 21: Offenbach; Selezione 
dei H acconti di Hofímann. — Tl: Fantasia radio­
fonica. — 22.15: Notiziario. — 22.30: Arie di ope­
rette — 23: Musica militare. — 23,15; Arie di opere.

23 30: Soli vari. — 23.50: Arie di ballabili —
24: Notiziario. — 0 5: Musica di film sonori. — 

0,15-0 30: Brani di operette.
GERMANIA
Amburgo: kc. 904; in 331,9; kW 100. — Ore
19: Concerto di organo. — 19,35: Notizie sportive. — 
19 55: Bollettino meteorologico. — 20: Notiziario. — 

20.15-24: Koenigswusterhausen.
Berlino: kc 841; m. 353,7; kW. 100. — Ore
18 30: Heinrich von Herzogenberg: Deulschts Lieder- 
¿piel. per soprano, tenore, coro misto c piano a 
quaiirò mani. — 19.15: Concerto di chitarre. — 19.40: 
Notizie sportive. — 20 (dal Castello di PichelsbergJ: 
Seraia brillante variata; Bello è il mondo/ — 22.20: 
Notiziario - Meteorologia. — 22.40: Notizie sportive.
- 23 1: Concerto di musica brillante e da ballo.

Breslavia: kc. 950; in 315,8; kW 60. Ore 
19: Concerto vocale di canti popolari nordici. — 19 30: 
Rassegna radiofonica settimanale. — 20: Koenigswu­
sterhausen • In un intervallo: Segnale orario - No­

tiziario - Meteorologia. — 22,45-1: Berlino.
Francoforte: kc. 1195; m. 251; kW 17. — Ore 
18 30: Concerto del Forche*-tra della stazione. — 19,30: 
Conversazione. - 19,45: Notizie sportive. — 20: Koe- 
nigswusterhausen. — 22.45: Notizie regionali • Me­
teorologia. — 23: Koenigswusterhausen. — 24-2: Dan­

ze classiche (dischi).
Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW 60. — Ore
19: Concerto di arie per soprano. — 19.25: Unger: 
Amore in sogno, commedia in un atto. — 20: No­
tizie sportive. — 20.15-24: Trasmissione da Koenigs­

wusterhausen
Konigswusterhausen: kc 191; in 1571; kW 60. — Ore 
19,10; Attualità — 19,40 Resoconto di una gara ip- 
plca _ 20 'dall'Esposizione radiofonica): Grande sc­
iala brillanle di varietà: I vini del Beno (orchestra 
e cori della stazione di Francoforte). - 22: Notiziario 
- Meteorologia. — 22.15: Resoconto dell’incontro ili 
lotta Max Schmeltng ■ Walter NenseL — 22.30: Bol­
lettino del mare. — 22,45-24: Seguito della serata 

variata.
Langenberg: kc. 658; m 455.9; kW. 60. — OTe 
19: Trasmissione brillante variata: Grifi Ini Leoen.
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20; Notizie sparlivi’. — 20,15: Trasmissione da Koenigs- 
wiisterii-HiAen - In un intervallo segnale orario - 
Nmiziario - Mefeondi’gia. — 24-1 : Musica brillante o 

da ballo.
Lipsia: kc. 785; m. 382,2; kW. 120. — Ore
19: Trasmissione brillante musicale; ¡(tillìo cainpc- 
>ire nel Nord. 20: Notiziario — 20.15 24: Trasmissio­
ne da Koenigswusterhausen - In un Intervallo: No­

tiziario.
Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; kW. 100. — 
Ore 18.30: Ncal e Ferner: Dei’ siebente Bua, comme­
dia campestre in - atti — 19 50: Notiziario - Meteo­
rologia - 2015: Koenigswu>iertiausvn. — 22: Se­
gnale orario - Notiziario - Meteorologia. 22 20: 
Concerto orchestrale variala. — 23.20-24: Koenlgs- 

wusierhauscn.
Miihlacker: kc. 574; m. 522,6; kW. 100. — Ore 
18,30: Monaco. — 19.50: Notizie sportive. - 20: Koe- 
nigswusterhausen. — 22.20: Segnale orario - Notizia- 

. rio. — 23: Berlino. — 24-2: Francoforte.

INGHILTERRA

Daventry National: kc.. 200; in. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 50. —
North National: kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: kc. 1050; ni. 285,7; kW. 50. —
West National: ke. 1149; ni. 261,1; kW 50. — Ore 
19: Letiure tratte dalla letteratura classica. — 19.30: 
Concerto vocale per mezzo-soprano. — 19 55: Funzio­
ne religiosa da una chiesa. 20,45: L'appello della 
Buona Causa. — 20.60: Notiziario. — 21: Segnale 
orario. — *1.5: Concerto corale di canti e inni re­
ligiosi. — 21,30: Concerto strumentale (ottetto), con 
soli per soprano: 1. Lehàr-. Selezione della Vedova 
alte»ra: 2. Intermezzo di canto; 3. Blon: Susurrto 
di fiori; 4. Carlton Mason: Beitene me, if all those 
endearing young charms; 5. Heykens: Serena la. 
6. Bucalossi: La danza delle cavallette; 1. Canto;

8. Ewing: Selezione classica. — 22.30: Epilogo.
London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW. 60. — 
Ore 18.30: Concerto deirorchestra della B B.C. ¡se­
zione C), con arie per baritono. — 19 45: Intervallo. 
— 20: Funzione religiosa da una chiesa. — 20.45: 
Daventry National — 20.50: Notiziario. - 21: Se­
gnale orarlo. — 21.5: concerto orchestrale con soli 
di piano: 1. Monteverdi: Sinfonia e ritornelli; 2. 
Mozart: Divertimento per archi; 3, Turina: Rapsodia 
sinfonica; 4. Boccherini Largo per archi; 5. Suk: 
Meditazione su un antico corale boemo; 6. Poulenc: 
Pastorelle; 7. VUla-Lohos- Morettina; 8. Saint-Saéns: 
Il cigno; 9. Albeniz. Triana: 10. Mahler: Adagici lo 
(della Sinfonia 11. 5); 11. Gossens: concertino per 

doppia orchestra d’archi. — 22.30: Epilogo.

GINNASTICA DA CAMERA
Le lezioni della settimana’

1» ESERCIZIO. — posizione in ginocchio. 
Braccia flesse. Mani al fianchi. — Distendere 
successivamente una gamba avanti e quindi 
riportarla alla posizione di partenza (Esecu­
zione lenta)

2° ESERCIZIO. — Posizione seduta. Gambe 
unite tese. Braccia in allo. — Flettere il busto 
avanti (avvicinare quanto piu possibile la Don 
te alle ginocchia e le mani ai piedi), aumen­
tare la flessione con piccole spinte del busto 
lai l’alto al basso e «inhuli ritornare alla pò- 
ùzione di partenza. {Esecuzione elasticamente 
forzata).

30 ESERCIZIO. — Posizione in piedi dietro ad 
una seggiola ad un passo di disianza Gambe 
unite ertile. Mani appoggiate allo schienale. 
— Con un saltello divaricare le gambe e pie­
garle al massimo e quindi con un altro salti-Ilo 
ritornare a gambe unite e riile. {Esecuzione 
clastica, vivace, progressivamente accelerata}.

40 ESERCIZIO. — Posizione in piedi. Gambe 
■ricaricale in fuori. Braccia tese avanti. — Slan­
ciare un braccio in allo e contemporaneamente 
l'altro in fuori e quindi ritornare a braccia 
avanti. (Esecuzione rapida ed energica}.

50 ESERCIZIO. — Posizione in piedi. — 
Esercizio di respirazione.

(L'esecuzione di ogni esercizio è regolata con 
gli alti respiratori).

Midland Regional: kc. 767; m 391,1; kW. 25. — 
Ore 19: Concerto di una Banda militare. — 19,45: In­
tervallo 20: Trasmissione di una funzione religiosa 
da una chiesa. — 20.45: Daventry National. — 20 50: 
Notiziario. — 21: Segnale orario. — 21.5: Concerto or- 
cheslrale. con soli di violino, ritrasmesso da Drotwich 
Spa: 1. Ilamlsh MacCunn Paese delle montagne e del 
fiumi, ouverture; 2 Max Bruch- Conceria in sol mi­
nore; 3. JàruefekU. Preludio; 4. Pierné: Canzone di 
una volta; 5. Mendelssohn- Minuetto e saltarello della 
Sinfonia n. 4; 6. Acliron: Deberm Lullaby; 1. Zsolt: 

Libellule; 8. Wemlmrger. Polka u Elgar ' anione 
nolluina; io. Sullivan Selezione del Capo della guat­

ili». — 22,30: Epilogo.
North Regional: kc. 668; ni. 449.1; k\V 50. — 
Ore 20: Servizio religioso da unii « blesa. Da-
ventry National — 20,60: Noliziario — 21: Segualo 

orario. — 21.5; London Regional. 22,30: Epilogo.
Scottish Regional: kc. 804; m. 373,1; k\\ 50. — 
Ore 19.55: Funzione religiosa da una ( Illesa. 2045: 
L’appello della Buona Causa, 20.50: Noliziario - 
21: Segnale orarlo. - 21,5: London Regional — 22 30: 

Epilogo.
West Regional: kc. 977; m. 307 1; kVV 50. Oro 
19.30: Concerto di «-ami e Inni religiosi 19,55: In­
tervallo — 20: Funzione religiosa da una chiesa 
20,45: North Regional 20 50: Notiziario - 21: Se­
guale orario. 21,5: Midland Regional. 22.30: Epi­

logo. — 22,40 (circa): L’amicizia silenziosa.

JUGOSLAV IA
DOMENICA 96 AGOSTO

Belgrado: kc. 080; m 437,3; kW. 2,6. — Ore 
19,10: Dischi. — 19,30: Conversazione 20: Concerie 
dell’orchestra della stazione, con arte per soprano. 
— 21.30: Radio commedia 22: Segnalo orar lo - 
Notiziario - Dischi. — 22.46-24: Musica brillante o 

da ballo.
Lubiana: kc. 527; in. 569,3; kW. 5. — Oro
20: Com'erto corale di canti popolari 20 46: Con­
certo deirorchestra della stazione. — 22: Sognale ora­

rlo - Notiziario - Dischi.

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 160. — Oro 
20: Musica da ballo. — 2>O.3O: Notiziario In francese 
ed in tedesco. — 21: Concerto di musica inglese. 
22: Concerlo di musica leggera. 22.30: Concerto

di musica da hallo.

NORVEGIA
Oslo: kc. 260; in. 1154; kW 60. — Ore 19: Melodie 
religiose. — 19.15: Bollettino meteorologico • Noti­
ziario, 19,30: Segnale orario - Conversazione. — 
20: Concerto deirorchestra della stazione: 1 Mo­
zart: Ouverture del Don Giovanni; 2. Glink Aria 
d Ahe.-lc; 3. Weber: Aria di Agata nel Franco cac­
ciai ore-, 4. Kurngold: Selezione da)l'opera La cititi 
morta — 20.40; Conversazione. — 21.10: Continua­
zione del concerto deirorchestra della stazione — 
2140- Bollettino meteorologico - Noliziario. — 22: 
Conversazione di attualità. — 22,15: Notiziario — 
22,30: Musica da ballo. -- 23,30: Fine della trasmis­

sione.

Perfezionate il Vostro apparecchio Radio
I vantaggi che ne potete trarre sono i seguenti : 

RISPARMIO dell'impianto di un'ANTENNA ESTERNA 
AUMENTO del RENDIMENTO del Vostro RICEVITORE 
DIMINUZIONE CONSIDEREVOLE dei DISTURBI 
AUMENTO della SELETTIVITÀ del RICEVITORE 
DIMINUZIONE del FADING------------------------------

applicando al Vostro ricevitore i nostri dispositivi antìdistur- 
batori di garantito rendimento e di sicura efficacia.

MASSIMA PUREZZA DI RICEZIONE CON UN MINIMO DI DISTURBI

R E T EE JC II filtro della corrente elettrica che protegge il ricevitore da sbalzi e 
------------------------------------------------- scosse brusche della corrente eliminando tutti 1 disturbi convogliati con 
la rete elettrica (motori elettrici, trams, trasformatori, linee ad alta tensione, campanelli, 
ascensori, lampade al nèon, ecc.. ecc.). Aumenta la durata delle valvole. Di facilissima appli-
cazione a qualsiasi tipo d’apparecchio radio.

Si spedisce contro assegno di lit. 60

RADIOAMATORI!
desiderate un rimedio veramente efficace sia contro 
disturbi e'ettrici che contro quelli atmosferici?

Sostituisce un'antenna esterna di circa 30 metri di lunghezza. Filtra 1 onda d arrivo attraverso 
un triplo filtraggio riducendo quindi i disturbi atmosferici (scariche temporalesche, interferenze, 
disturbi d'antenna, ecc.) ad un trascurabile minimo. Essendo regolabile è adatto per qualsiasi 
tipo di ricevitore, qualsiasi luogo d'impianto e qualsiasi condizione di ricezione. Permette di 
ricevere le stazioni lontane con un minimo di disturbi ed un massimo di purezza.

J Si spedisce contro assegno di Lit. 48

VI SPEDIREMO AMBEDUE I DISPOSITIVI CONTRO ASSEGNO DI LIT. 100.

CRANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAGO (U. S. A.)
Agenzia per l'Italia: TORINO - Corso Calroli, 6 - Telefono 53-743
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OLANDA
Huuen: kc, 996; in 301,6; kW. 20. — Ore
19,30: Conversa? khh* 19 55: Coiic«-rto di musica bril­
larne r da ballo. 20W: Notiziario 29.<5: < om cr ->
«IrH ur« hestra «Iella ^iazk»ne. con soli di violino: l. 
in.rodln Ouverture dv) Principe Igor. 2 tali» i on 
cerlt» in fu minore. per violino e orchestra. 21 30:
Inselli. 2140: Concerto «li violino e plano I. mvr 
Arioso; 2 Puldmi-hreisb-r; Hambolà danzante. 3. Sole

Komzak serio e faccio per cnmi vicinici; 2. Gaurn*: 
Muri la lorenese. 22 20 22.40: Epilogo per piccolo « oro.

POLONIA

Varsavia I: ke 224 in. 1339. kW. 120 — Ka­
towice: k< 758; in 395,8; kW 12. — ore
19 10: Programma di domani. 19.15: Soli di piano.

20: ■ P< mliri >< «'Hi - 20 2: Conversazione «li at-
bialna 10 12: ('oncerto popolare dell orchestra sin- 
f«,ii|ca «It ila stazione, nm intermezzi di « anlo I Th1'- 
mas ouverture «Iella Mignon; 2. Wagner: La fila- 
lini' nel lascella Fantasma. 3. Intermezzo di <anb>: 
4 Moskovski Due danze spagnole: 5. In tri-mezzo di 
«mito; «; Mlymirski Maznrka — 20 50: Giornale ra- 
dio 21: kit nata della marina da Gdynia) 21.2: 
Trasmissione allegra «la Leopoh. 22: Cmnspon- 
d.mza «• consigli Dumb i 22 15: Bollettino sportivo 
— 22 30: Mnsha sinfonica (dischi) - 23: Bollati ino 
meteurolagh <» 23.6: Musica da ballo da un albergo. 

cerm di munirà pri rollo e piano L Haendel: Sonata 
hi sol minori'; 2. Razzia ire iamUc; 3. Fauré: Fuc­
inila, A. Boccherini Sonala hi la maggiore. — 22- 

22 16: Notizie sportive.

UNGHERIA

Budapest I: kr. 546; in. 549,5; kW. 120. — Ore 
16; i nni t rio di solisti M anto, vudoiicello e vhilimd;

20: i na < (>num di.i in tre atti. - 2156; Rassegna 
di lla stampa della -i ra. 22 26: Musica da ballo 
da mi <ad«‘. 23 15: Musica popolare ungherese

i

per uri orchestra zigana («la un ristorante).

U. R, S. S.

Mosca l: kc. 174, m. 1724. kW. 500 — Ore
18 30: Per le < anipagiir. — 20: (,'om erlo sinfonico 
iliritto «la Senkar (Berlìoz, Debussy. Dukas, Kavd).

21: «'onvmsazhme. jn lingua tedesca. 21.55: 
Dalla Piazza Rossa - Campane del Cremlim* — 
22 5: Conve»"azione in lingua Inglese. 23.5: Con- 

vvrsazioiie in lingua svedese.
Mosca II: kc. 271; m. 1107; kW. 100. — Non

vi som» trasmissioni.
Mosca III: ke. 401; m. 748; kW. 100 — Ore
19: Tribuna politila 21: .Musica da ballo. — 
21.65: Dalia Piazza Rossa - Campane del Cremlino.

Mosca IV: KC. 832; m. 360,6; kW. 100. — oro
21.30: Musica «la ballo. - 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
campano 
mani e

del Cremlino. - 22.6: Progr-innna di <lo- 
corrispondenza cogli ascoltatori. — 22.25: 

Rassegna «Iella Pravda.

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Algeri: kc, 941; m. 318,8; kW. 12. — «ho
19: Dischi. — 20.15: Orchestra variala. — 20 35: Can­
zoni 20,55: Notiziario. — 21: Segnale orario. — 21 2: 
Bollettino e cunvcrsazione sportiva. — 21 15: Dist-hi. 
— 21.25: Bollettino d'informazioni. — 21.30: Com i rto 
della picmda orch«‘slra della stazione. Composizioni 
di Bizet: 1. Piccola sulle orclicsh ale,- 2. t'armeu, 
fantasia; 3. Suite, del 1.1 rlcslennc; 4. Fantasia sui 
Pescatori di perle. — 22,10: Notiziario - Dischi di 
Bizet. - 22 25: Contiimaziom? del concerto: 1. Munti: 
Mallinala irmiinre: 2. Schuser: Hi I.rc IH Lo; 3. L* 'm- 
i avallo; Serenala; 4. Gonbller: 1.'\nuel.us de la wr; 
5. Sa vasta: La marcia del. presidente. — 22,55: No-

1 iziario.
Rabat: kc. 601 in 499.2. kW. 6.5. — Ore 20: Conc« r(«> 
di musica araba. — 21: Progi-amma di musica va­
riala con intcrriiezzi «li dischi. — 22: Notiziario In­
formazioni. Bolh'ttino sportivo. - 22,15: Contmua-
zìouc del concerto. — 23-23.30: Musica riprodotta./

ROMANIA

Brasov: kr. 160; in. 1875; kW. 20. Bu­
carest I: k«’ 823; m. 364,5; kW 12. — Ore 
19 30: I.'l nivrrsilà radio. 19 45: Dischi. 20: Con- 
ver-azloue 20.16: Musica pittoresca eseguila dal-
im diesi ra della stazione 1 G charpent Irr Impres- 
nhml d Haliti, Ketelbey Intermezzo Imiti. 3 Elliot 
Percy II paparcro rosso. 21: (’renat a sportiva. - 
2110: Mii<ira di balletto 1 Smetana: Suite di bal­
li Ito della Sposa venduta; 2. Massenet Balletto 
dilla Mumm 3 Uri Ihrs. Suite di balletto da Sylvia.

n. «.limale radio 22.30: Musica brillante e 
da ballo ritrasmessa.

SVEZIA

Stoccolma: kr. 704 m 426 1 kW, 55 — Motala: 
lo 216; m 1389; kW 40. Goteborg: kr 941; 
m 318.8; kW 10. — Horby : Re 1131; m 265,3; kW 10.

Il programma non è arrivato.

SVIZZERA

Beromùnster : kc. 556; m. 539,6; kW. 60. — Ore 
19: Seguale orario - Meteortdogia 19.5: Dischi —
19 45: Notizie sul Giro eie list ito della Svizzera. 20: 
(•»merlo deirorchestra «li Basilea. 21: Notiziario.

21.10: Ciaicovski: oarcdure l«i-2 disi hi). - 2125:
Hermynia Zur Mi ih Leu Fui sera e mattino, radiore- 
rlla su Nnnoleone. — 21.55: Dischi. — 22 15: Notizie 

sportive - Fine.
Monte Ceneri: kc. 1167; m. 257,1; k\V 15. — Ore 
18 45: Primi rbultati sparlivi - Dischi nuovi. — 19 15: 
Ulte «Itila Svizzera tappa l‘;tvu-Lugano, km. ‘215, — 
19.60: Assoli di clarino: I C. Baermann: Gmanenkbin- 
ge. •»;• ;l< 2. c. Debussy: laccalo pezzo pei ciarla,etto. 
— 1S.4E: Notiziario Risultati sportivi della giornata. 
— 20; la festa dei vignaioli. pntp. di Gustavo Doret 
b omnosBurp svizzero!. 20,15: Conferenza. 20,30:
Serata impolarc •• La Corale S. Cecilia -. di Lugano. — 
21,30: Melodie che tutti conoscono - Radio-or« hrst ra:
1 Gastaltlom Musica proibita: 2 Leoncavallo: .Malli- 
nata. 3. Gounod: Are Mana; l. Tosti: Ideale. melòJia; 
fi, Thomas; Mignon romanza; G. Mascagni. Cavalleria 
titoli rana. intermezzo: 7. G< umori : Funsi, valzer, — 
22: la» sport della domenica: Frullati e commenti - 

Fine.
Sottens; kc. 677; m. 443,1; kW. 25 — (»re
19: Conversazione religiosa. — 19,30: Notizie sui giro 
della Svizzera. - 50: Notizie sportive. — 20,5: Con­
certo dell orchestra della stazione: I. Delihes Ouver­
ture dt L'ha detto II. re,- 2. Chausson: Poema per vio­
lino e orchestra. 3. Chabrier: Scherzo-Valzer; i Saint- 
Saèns. Habanera |>er violino e orchestra; 5. Debussy: 
Preludio e corteggio del Figlio prodigo; 6. Inghèl* 
brichtr La nursery. — 21,15: Notiziario. - 21,25: Con-

STABILIMENTI VENUS - IMPERIA - GRUGLIASCO (Torino)
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Lt VALVOLA INDISCRETA

I l maestro soleva dirgli: — Tu, Pietro, hai orec- 
I chie di ciuccio, ma io te le tarò diventar mu- 
' sleali, — E Pietro rideva.

Era, il maestro, quel Francesco Durante (1693- 
1755) napoletano, detto, allora, capo della scuola 
musicale moderna, che dalla sua scuola usci­
rono. per citare i più illustri, G. B Pergolesi. 
Egidio R. Duni, Nicolò Piccinni Gaspare M. Stuc­
chini, Giovanni Paisiello.

Ancorché fosse svogliatissimo scolaro, Pietro 
Guglielmi era ben voluto dal Durante che aveva 
molta fede in lui. Nato a Massa Carrara nel 
maggio del 1727, ebbe dal padre i primi rudi­
menti dell'arte musicale. Poi. mandato a Napoli, 
ancor giovinetto, per benevolenza del Duca di 
Modena che teneva come maestro di cappella 
il padre del Guglielmi. Pietro passò dieci anni 
alla scuola del Durante, avendo concluso assai 
poco. Ora avvenne che, in occasione di una 
gara tra condiscepoli, per la quale si doveva 
comporre una « fuga » a otto parti, il Guglielmi, 
ancora alla vigilia del gran giorno, non aveva 
scritto una sola nota. Irritato, il maestro lo 
scacciò dalla scuola, tra i motteggi degli allievi 
più diligenti. Sulla soglia della classe, Pietro si 
voltò indietro e fece promessa ai motteggiatori 
che avrebbe riso lui per ultimo.

Andò a chiudersi in camera propria, e non 
ne uscì che dopo trentadue ore di sgobbo e di 
digiuno. Corse a scuola. Il saggio in classe era 
quasi al termine. Egli potè presentare il suo la­
voro e fare allibire i compagni. Ebbe infatti il 
primo premio. Il Durante lo abbracciò con le 
lacrime agli occhi. Disse — Non mi ero sba­
gliato, Pietro mio.

Uscito dal Conservatorio napoletano, il Gu­
glielmi si trasferì a Torino, dove fece rappre­
sentare una sua opera che gli valse la celebrità 
in Italia. Nel 1764 passò in Germania e vi ri­
mase otto anni. Nel 1772 andò a Londra e vi 
rimase cinque anni. In tutti i luoghi dove visse, 
raccolse onori e quattrini Fu ricco Nel 1777 
tornò a Napoli, e qui trovò da cozzare contro 
Paisiello e Cimarosa, più giovani di lui e già 
noti, ma di lui meno ricchi e gloriosi. I quali fe­
cero combutta per togliersi di tra i piedi il Gu­
glielmi.

Alla prima rappresentazione di un’opera buffa 
del Guglielmi, al Teatro dei Fiorentini, i fautori 
di Paisiello e Cimarosa, riuniti in gran numero, 
scatenarono un pandemonio fin dal levarsi del 
sipario. Si voleva impedire lo spettacolo. Ma 
c’era anche gente che voleva sentire per giudi­
care. L’« incontro » tra paisiellisti e persone 
equanimi si fece più violento quando venne il 
momento di un certo « quintetto » che lo stesso 
Paisiello aveva giudicato bellissimo. Già era 
corso finanche qualche pugno, quando, inaspet­
tatamente, apparve il re nel suo palchetto. Al­
lora il tumulto si placò, d'incanto; e la rappre­
sentazione potè continuare.

Fu, per il Guglielmi che dirigeva, crucciatis­
simo, l’esecuzione, una rivincita memorabile. Al 
termine dello spettacolo, fu levato di peso dal 
podio e portato in trionfo fino a casa.

Se i tre musicisti poterono far la pace e ve­
nire a un accordo, fu merito del Principe di San 
Severo che li convitò a magnifico banchetto. 
L’accordo, diciamo economico, fu questo: ciascun 
d’essi si obbligava a non lasciar rappresentare 
un’opera per meno di seicento ducati. E c’è da 
giurare che questa fosse una sottile cautela esco­
gitata dai due compositori più giovani e non 
ancora ricchi; il Guglielmi, che già disponeva 
di buona moneta tedesca, inglese e italiana, 
avrebbe anche potuto non badare a prezzi.

Non ci è dato sapere se il « calmiere » sia 
stato rispettato dalle parti contraenti e quindi 
accettato dagl’impresari di spettacoli. Fatto è 
che Pietro Guglielmi continuò a scrivere per il 
teatro. Ma a un certo punto si volse alla musica 
sacra, e vi si segnalò con l'oratorio Debora. Nel 
1793 anzi ebbe dal pontefice Pio VI l'ufficio di 
maestro di cappella in S Pietro, che tenne fino 
alla morte.

Una Clemenza di Tito e una Didone si ricor­
dano tra le più famose opere teatrali del mae­
stro carrarese. Ma codesti melodrammi e il nome 
stesso del Guglielmi non hanno ormai, presso 
di noi, la risonanza che invece hanno i nomi e 
le onere del Paisiello e del Cimarosa.

ANTONIO JACONO.

27 AGOSTO 1934-XII

RO M A-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: Ke. 713 - tu. 420.8 - KVV. 50 
NAPOLI; kc. 1104 - tn. 271,7 kW. 1,5 
BARI. ke. 1059 - ni. 283.3 . kW. 20 

MtlASO 11: kc. 1348 - ni. 222,6 - kW. 4 
1'911180 11: kc. 1357 ni. 221.1 - k\V. 0,2 

MILANO II e TORINO II
Iniziano le trasmissioni alle ore 20,45.

7,30-7.45 (Roma-Napoli 1: Ginnastica da ca­
mera (prof Mario Gotta).

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior­
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
12,30-14.15: Concerto del quintetto Esperia.
13-14,15 (Roma-Napoli): Trio Chesi-Zanar- 

delli-Cassone (vedi Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa.
16,30: Giornalino del fanciullo.
16,50: Giornale radio - Cambi.
17: Concerto vocale e strumentale: 1. a) Se- 

ligmann-Guerrini: Canzone greca; b) Lalo: In­
termezzo (violoncellista Luigi Silva); 2. a) Schu­
mann: Non piango, no; b) Santoliquido: Era la 
sera; c) Verdi: Un ballo in maschera (mezzo so­
prano Franca Daidone); 3. Mulè-Silva: Canzone 
e danza araba (violoncellista Luigi Silva); 4. Tre 
duetti per due soprani: a) Abate Clari: Non ti 
sognare; b) Monteverdi: Sento un certo non 
so che, dall’Incoronazione di Poppea; C) Ignoto, 
francese del xvni secolo: Ma filile, veux-tu un 
bonnet? (interpreti Giuseppina Marcianò e Ma­
ria Baratta).

17,55- 18: Comunicato dell’Ufficio presagi - 
Quotazioni del grano.

19 (Roma-Bari) : Radio-giornale dell’Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro.

19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere.
19,30- 20 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia: Inno greco e Giovinezza - 1. Notiziario 
in lingua greca; 2. Ta niatia tu Dimu (Gli oc­
chi dl Demo); 3. As chamilònan ta vunà (Che 
si abbassassero le montagne); 4. Cherubini: Me­
dea. sinfonia (orchestra); 5. Sismogràfos; 6. Mu 
paringhile t'aidoni (L’usignuolo non ha inviato 
un messaggio) - Puccini: Inno a Roma.

19,30- 20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,40 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - No­

tizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,10: Dischi.
20,30: Cronache del Regime.
20.45- 21,45 (Roma III): Dischi.
20,45:

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori ed of­
ferte dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano.

21,45: «Il Grano», conversazione di Ernesto 
Murolo.

22 :
VARIETÀ'

23 : Giornale radio.

M I L A N 0 - T0 R I N 0 - G E N 0 V A 
TR I ESTE-FIRENZE 

ROMA III
Milano kc. 814 - m. 338.6 - kW. 50 — Tonino: kc. IRÒ 
in. 263,2 kw. 7. — GENOVA- kc 986 - in. 304,3 - RW. 10 

TRIESTE: kc. 1222 - m. 245 5 - KW. 10 
FIRENZE: KC. 610 - ru. 491,8 - kW. SO 
ROMA 1U: Kc. 1258 • in. 238,5 - KW. 1

ROMA III entra In collegarr.ento alle ore 20,45

730: Ginnastica da camera.
7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.

11.30- 12.30: Dischi di musica varia: 1. Zeller: 
Il venditore di uccelli, fantasia; 2. Valenti-Bi- 
xio: Chiaro di luna; 3. Serrano: Alma de Dios; 
4. Bellini: Carovana nella notte; 5. Messager: 
I due piccioni, «Entrata degli zingari »; 6. Leon- 
cavallo: I pagliacci, fantasia; 7. Offenbach: I 
racconti d'Hoffman, Intermezzo, minuetto e bar­
carola; 8. Delibes: Coppella, czarda; 9. Ravel: 
Bolero.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14.15: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone: 1. Brusso: Idillio; 2. Massenet: Sotto 
i tigli, dalla suite Scene alsaziane; 3. Kreisler: 
Sincopato; 4. Mascheroni: Carezze; 5. Schubert: 
La casa delle tre ragazze, selezione; 6. Seppilli: 
La nave rossa, canzone a ballo; 7. Wagner: Fo­
glio d'album; 8. Pennati-Malvezzi: Ragazze belle.

13,30- 13,45: Diselli e Borsa.
14,15-14,25 (Milano): Borsa.
16.35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini (Milano): Fa­

vole e leggende; (Torino): Radio-giornalino di 
Spumettino; (Genova): Fata Morgana; (Trie­
ste): «Balilla, a noi» - Racconti e leggende di 
tutti i paesi « Leggende orientali * (La cugina 
dei Balilla); (Firenze): Il nano Bagonghi. Corri­
spondenza, enigmistica e novella.

17,10: Musica da ballo. Orchestra Tavazza del 
Dancing Pagoda dl Torino.

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nei maggiori mercati italiani.
19-19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra­

dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do­
polavoro.

19,15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : No­
tiziario in lingue estere.

19,30- 20 (Milano II - Torino II) : Musica varia.
19,45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20,45-21,45 (Milano II-Torino II) : Dischi.
20,45 :

Programma Campari
Musiche richieste dai radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campar! e O. dl Milano).

21,45: Conversazione musicale dl Giulio Ciam- 
pelli.
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22:
Trasmissione

dalla Accademia Musicale Chigiana 
di Siena

CONCERTO DEI VIOLINISTI DEL CORSO 
DEL MAESTRO ARRIGO SERATO.

23: Giornale radio.

J 0 L Z A N 0
KC. 636 - ni. 559,7 - kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13.5- 14: Dischi
17-18: Radio-sestetto - Musica varia.
19.15- 20: Notiziario in lingue estere.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache dei. Regime.
20,45: PROGRAMMA CAMPARI.

Musiche richieste dai radioascoltatori '.offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano).

21.45: Conversazione musicale di Giulio Ciam­
pelli (lettura).

22 : TRASMISSIONE DALL' ACCADEMIA 
MUSICALE CHIGIANA DI SIENA.

23: Giornale radio,

PALERMO
KC MS ■ in. 531 - kW. 3

12.45: Giornale radio.
13-14: Concertino Sister's Hejthtry.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17.30- 18: Dischi.
18-18,30: La camerata dei Balilla: 

Corrispondenza di Fatina Radio,
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Comu­
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio.

20.20: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU'E.I.A.R. - Dischi.
20,45:

Musica da camera
1. Beethoven: Settimino per clarinetto, fa­

gotto, corno, violino, viola, violoncello e 
contrabasso (solisti G. Di Dio, E. Ca­
stagna, G. Macchi, T. Porcelli, R. Pro­
feta, A. Ruggeri, A. Caggegl).

“ARANCIATA 
DEL 900„

In lattine a forma d’arancia. - Il con­
tenuto di ogni lattina serve ad otte­
nere istantaneamente delle spremute 

d’arancia zuccherata.
Sei lottine dietro rimessa di L. 9 (anche in 
francobolli) al Dott. I. De Franco - Catania (124) 

menzionando il presente gicmale.

2. Marangoni: Meditando, romanza senza 
parole per contrabasso e con accompa­
gnamento di piano (solista A. Caggegi).

3. a) Vieuxtemps: Réverie; b) Chili: Sere­
nata (violinista Teresa Porcelli Raitano).

4. Rossini: Quartetto per oboe, clarinetto, 
fagotto e corno (solisti S. Gallesi, G. Di 
Dio. E. Castagna. G. Macchi).

Dopo il concerto: Dischi.
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNAI-AZIONI : Budapest - Ore 21,10: Concerto del­
l’orchestra dell’Opera diretto da L. Rajh'r, col con­
corso di J. Palla (Composizioni di G. Verdi). Juan- 
ks Pins - Ore 21,15: La giornata folle, commedia io 
un atto di E. Mazaud. — Lussemburgo - Ore 22: Mu­
sica di Wagner: Il Crepuscolo degli dei: a) Morte di 
Sigfrido; b) Corteo •funebre; c) Monologo di Brunilde 
e scena finale, (’oncerto diretto da E. Cooper (dal 
« Casino » di Vichy). — Heilsberg - Ore 22,30: Con­
certo dell'orchestra della stazione (undici numeri). — 
Huizen ■ Ore 21,10: Concerto d'organo e di un quar­
tetto d'archi (undici numeri). — Strasburgo - Ore 
20,45: Concerto orchestrale dedicato a Wagner, di­

retto da Cooper (ritrasmissione da Vichy).

AUSTRIA
Vienna: kc, 592; m. 506,8: kW. 120. — Graz: kc. 885; 
in 338,5; kW. 7. — Ore 19: Segnale orario - Notizia­
rio - Meteoi elogia. 19.1O: Conversazione: «La Fiera 
di Vienna». — 19 25: Concerto ili musica brillante, 
viennese. 20 30: Attualità. — 20 40: Conversazione: 
>• Fresco in estate •• 21 10: Concerto orchestrale, con
soli e arie per ha ri tono, diretto da Siegl: I Siegl: 
(oncerto per archi (quartetto e orchestra darchi), 
op, 7R-. g. Siegl: Cauti a un'Infedele. per baritono e 
orchestra, op 80; 3 Fmh'-: Sinfonia n. 1 in do mag 
ylore, op. 37. - 22,30: Notiziario. — 22.501: Musica 

popolare e brillante.

BELGIO
Bruxelles I (Francese): kr. 620; ni 483,9; kW 15.
Bruxelles II (Fiamminga) kr 932; m. 3219; kW. 15. 

I programmi non sono arrivati.

CECOSLOVACCHIA
Praga I: kc 638; in. 470,2; kW 120. — Ore 19: Segnale 
orario - Notiziario. 19.10: Da Brno. — 19,50: Mo- 
ravska-ostrava 20.20: Conversazione di astronomia.

20.35: Mìhelka. Costa nllnopoli, quadro musicale 
per piano. I. Bréville: Islambiil. melodie e rilm«» di 
Oriente 2. Mozart Alla turca, rondò. - 21: Concerto 
dell orchestra della stazione: I Jirovec: Allegra vi- 
rtire; 2 (irinsky: Rapsodia slava; 3. Riniski-Korsa- 
kov SlieUérazade. op. 35. 22: Sognale orario - No­
tiziario. — 22,15: Dischi. 22.45-23: Conversazione in 

tedesco.
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
19: Praga. — 19,10: Concerlo di organo ritrasmesso 
da una chiesa cattolica. — 19 40: Conversazione. — 
19.50: Moravska-Osi l ava. — 20 20: Praga. — 22.45 23: 

Notiziario in ungherese.
Brno: kc. 922; m. 325,4; kW. 32. — Ore 19: Praga.

19.10: Reimh'nreieh: l.a famiglia Kropal a Praga, 
scena radiofonica — 19 50: Moravska-Ostrava. — 

20.20: Conversazione. — 20.35-23: Praga.
Kosice: ke. 1158. ni. 259.1. kW. 2 6 — Orc
19: Praga. — 19 10: Brno. — 19.60: Moravska-Ostrava. 
Moravska-Ostrava: kc. 1113. in. 269.5, kW. 11,2- — Ore 
19: Praga. — 19.10: Brno. - 19.50: Concerto di fan- 
lare — 20,20: Praga. — 20.35: Concerto vocale di 

canzonette. — 21: Praga. — 22,45 23: Dischi.

DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176; ni 255,1; kW. 10. —
Kalundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 75. Ore 
19: Notiziario — 19,15: Segnale orario. - 19 30: Con­
versazione. 20: Campane - Conversazione: « Il tipo 
della ragazza moderna e il lavoro-. - 20 30: Con­
certo orchestrale di musica popolare danese. - 21 20: 
Letture — 22: Concerto di fisa ri nòni Che. — 23-0.30: 

Musica da ballo.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; in. 278.6; kW. 12. — 
Ore 19 30: informazioni e »ambi. — 19.25: Estrazione 
di premi. — 19.45: Notiziario e bollettini diversi. — 
20: Conversazione: « La settimana a Bordeaux cen­
t'anni fa». — 20.15: conv.'i-azHme. — 20.30: Dischi. 
— 20 45 da Vichy): Per il programma vedi Strasburgo 

In seguito: Notiziario e segnale orario.
Lyon-la-Doua: kc 648; in. 463; kW. 15. — Ore 
19.30: Radiogazzetta di Lione. — 19.50 20 20: Conversa­
zioni varie 20.20: Concerto di dischi. — 20.45: Da 

Vichy (Vedi Strasburgo). In seguito notiziario.
Marsiglia: kc. 749; ni? 400,5; kW. 6. — Ore 
18.30: Giornale radio. — 19,45: Dischi. — 20: Con­

versazione. — 2015: Conversazione sportiva. - 20.30: 
Trasmissione da Vichy (per il programma vedi stra- 

. xburgo).
Nizza Juan-Ics-Pins: kr. 1249; in. 240.2; kW. 2. — (ire 
20: Noi izlarlo r bollettini diversi 20,10: Boi lei i mo 
sportivo. - 20 20: Rassegna della slamila. 21: No­
tiziario - Bollettino liH'trm’fdogji o. —- 21.10: (Tona, a 
■'pori(va. 21,15: Radio-teatro. E. Mazaud La g tor­

na In folle, commedia In mi atio»
Parigi p. p. (Fusto Parisien): kc. 959; m. 312,8; kW. »00.

Ore 18 49: Dischi 19,10: <ii-TliaIr parlalo 19 30: 
Dischi. 20: I nKTimz/" 20 10: Coni, rio dì mi 
quartrl to v-ale. - 20 40: Intermezzo. — 20.50: Tras- 
missUme di mi bozzello radiofoui« o ohi ranzmii. — 
21.30: IiUeriuez/i». 21 45: ITemula/imm di dischi di 

jazz » hot ». .— 22,15: Citimi' Infoi illazioni.
Parigi Torre Eiffel: kc 215; m 1395; kW 13. Ore 
19: Notiziario - Bollet l ino mrtemmlogh o - Cmivrsa- 
zioni varie Aiiualita. 20,45: Trasmissione da Vichy 

Vedi Strasimrgo).
Radio Parigi: ke. 182; ni 1848; kW. 76. — Oro 
19: Lidiure lei (••rafie. 19.30: l.a cita ni Uva. 20:
Coriccrh) ili musica leggera, direna ila Manrico 
André con intervalli di canto. 20,39: Rassegna del! l 
stampa - PicviMuni meiemoiogidir 21.15: Infor­
mazioni - Bollettino sportivo. - 22.30: Musini da 

ballo.
Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; kW. 15. — Oro
18.30- Concerlo di musica brillarne e da I all". 19.30: 
Segnali' orario - Notiziario 19,45: Diselli 23: Ras­
segna della stampa fin tedc-i"i - Cumulili ali. 20.30: 
Dischi - 20 45 (da Vichy): Concerto mchesi i air di­
reno da Cooper. dedicalo a Wagner: I. Selezione del 
Parsifal: 2. Selezione del Crepuscolo degli dei — 
23.15: Rassegna della stampa Jn francese) - Fine.
Tolosa: kc. 913; ni 328,6; kW. 60. — Oro
19: Canzonelle. 19.15: Musica militale. 19 30: 
Notiziario. 19 45: Arie di opere. — 20.15: Musica
sinfonica. - 20,30: Siene comiche. — 21: Brani di 
opere. - 21,30. Musette. 22: Cori. 22,15: Noti­
ziario. — 22.30; Musica da bailo. - 23: Musica ri- 
ehiesla. 23,15: Arie di operette. 23.30: Dr- 
chestra viennese. — 23.50: Melodie. 24: Notiziario. 
0.5: Fantasia radiofonica 0,15 0 30: Brani di ope­

rette.
GERMANIA
Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 
19: Concerto dvll orchcsi ra della stazione, con inter­
mezzi di canti'. 20: Notiziari'». 20.10: Conce rio 
orchestrale e vocale, dedicalo alla musica e ai Lieder 
popolari teili'schi. coli soli di liuto. 20.45- Fran-
enforte. — 22.20: Notiziario. 22,40 Intermezzo mu­

sicale. - 23 24: Musica da ballo ritrasmessa
Berlino: kc. 841; ni. 353,7; kW. 100. — Ore
18,45: Concerto di musica da camera. — 19 20: Cmi- 
versazimie «Contemporanei», - 19.40: Afuialiia. — 
19,50: Notiziario - 20 dal ('astello di Pichelsberg): 
Serata brillante variata dedicala aH umorismo pcpo- 
lare — 22,20: Notiziario - Meteorologia. — 22 50 24: 

Ileilsberg.
Breslavia: ke. 950; m 315,8; kW. 60 — Oro
19: Com erto corale di Lieder. 19.30: Radiocronaca: 
« La cosi razione di un ponte ■ 20: Not iziario. —

20.10 24: Trasmissione da Koenigswusterhausen.
Francoforte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — Dro 
19: Concerto di cetre, mandolini e fisarmonielle. — 
19.30: Conversazii tie sulla Saar. 19.40: Seguilo del 
concerto. 20: Segnale orario - Noiiziarlo. 20 10: 
Muehlacker. - 20,45: Schiller: La pulzella di Orleans, 
dramma con musica di Werner Wemheuer — 22.36: 
Segnale» orario - Notiziario. 22.45: Notizie regio­
nali - Meteorologia — 23: Musica brillante e da hallo 

riirastuessa. — 24-1: Muehlacker.
Heilsberg: kc 1031; in. 291; kW. 60. — Oro
19: Con < erto pianistico. - 19.30: « Da ila storia del- 
l'Ordine teutonico ", , onversaz.ione. — 20: Notiziario. 
- 20.10: Max Doniseli. La parabola, cantata lirica 
per sull. cor«», organo e orchestra. — 21: Werner 
llling. Filli di aliti, radiorecita. — 21,40: Conver­
sazione. — 22: Notiziari»» - Meteorologia. — 22.30 24: 
Comerto deirorchestra della stazione 1. Boiehtmu: 
Ouverture del Califfo di Bagdad-, -2. Rerger: .tmou- 
reuse: 3. Questi; Serenala: i. Baussmin: Saluto a 
Vienna: 5. Dmiizeitl: Melodie dalla Lucia di Lam- 
inerinoor; 6. Lindner: Sitile Urica: 1. Suppé: Ouver­
ture della Fattnlza; 8 Carena; Segreti dell'Adige; 
li. Micheli: Serenata spalinola. 10. Einegg; C'era una 
rolla, uno zingaro: Il Sullivan. Pot-pourri »lei 

MiRado.
Kònigswusterhausen: k«’ 191; in. 1571; kW 60. — Oro 
19: Miiehlarker. 20: Notiziario. — 20.10 (da II'Esposi 
zinne radiofonica): Serata brillante di varietà dedi- 
cat’i alla Baviera (orchestra e cori «Iella stazione di 
Monaco,. 22: Notiziario - Meteorologia. — 22 15: 

r Con versazione sportiva. — 22.30: Bollettino »lei maro.
■— 22.45-24: Segnilo della serata variata.

Langenberg: kc. 658; ni. 455,9; kW. 60. — Oro 
19: Rassegna radiofon ica set i ¡manale. — 19,30: Con­
certo di musica p» • violino e piano. — 20: Notiziario.

20 10: Koenigswuslerhausen. 22: Stagnale orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 22.30: Dischi. — 23 24: 
Trasmissione brillante variata: La medicina al mi­

crofono.
Lipsia; kc. 785; in. 382,2; kW. 120. — Ore
19: Paul Quensel: Glithilco di servizio, radiorecita. — 
19,35: Conversazione: « L’economia delle acque e la col­
tivazione nello Stato nazionalsoi'ialista». 20: Noti­
ziario. — 20 10: Concerlo deirorchestra della stazione 
dedi( ato alle marce e ai valzer popolari. 21.20: Tras­
missione brillanto variata: Cu ora di lima piena.

22,20: Notiziario. — 22,50 24: Heilsberg.
Monaco di Baviera: kc. 740; in. 405,4; kW. 100. — 
Ore 19: Muehlacker. — 20: Notiziario. — 20,10 24:
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LUNEDÌ
27 AGOSTO 1934-XII
Trasmissione da Koenigswusterhausen - In un In­
tervallo Segnale orario - Noliziario - Meteorologia.
Muhlacker-, kc. 574; ni. 522,8; kW. 100. Ore 
18 46: ( oncerto dell'orchestra della staziono dedi- 
«alo alle operette 19.30: Francoforte. 19,40: Se­
gnale orario - Meteorologia. — 20: Notiziario.
20.10: Hofmeler II allofono pazzo, scherzo musi­
cale. — 20 45: Framotorte. — 22.20: Segnale orario 

Notiziario - 22 35: bevi sapere che... 22.45: No­
tizie regionali - Meteorologia. - 23: Musira da hallo 
ritrasmessa. — 24 1: Musica popolare e brillante.

INGHILTERRA

Daventry National: kc. 200; tu. 1500; kVV. 30. —• 
London National: kc. 1149; m. 261,1; kW 50. — 
North National: kc. 1013; ni. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: kc. 1050; ni. 2«5,7; kW. 50. — 
West National: kc. 1K9; m 281,1; kW. 50. — Ore 
19 15! Concerto strumentale. — 20: Concerto di una 
orchestra di nuova (orinazione, diretta da Ila rolli 
Ramsay. Musica brillante e da ballo (in programma 
un tango dal titolo «Baci al ciliare di luna», 
ilio il Ramsay ha Importato dall’Italia, allorché 
tenne una serie di concerti d'organo presso le sta­
zioni dellEl A.H.). — 20.30: Due radiorecite pre­
sentate dall'« Abbey Theatre Company»: 1. The 
land of heart's destre, commedia in un allo dt W. 
B. Yeats, 2. Meadowsweet. commedia In un atto 
di Seumas O'Kelly — 11.40: Notiziario - Segnale 
orario. - 22: Concerto dell'orchestra della B. B. C. 
(sezione C.): 1. Delius: Ascoltando il primo cuculo 
in primavera; 2. Bolsi: Beni Moni, sulle: 3. Ravd 
Pavana per una Infanta defunta; 4. Howelies: MI 
mirilo di Piteli; 5. Humperdlnck: Panlomina di 
sogno (¡AuW nausei e Gretel). — 22,55: Letture. — 

23 24: Musi-a da Inailo.
London Regional: kc 877; m. 342,1; kW. 60. — 
Ore 19.15: Daventry National. — 20: Concerto sin­
tonico dell’orchestra della B.B.C., diretta da sir 
Henry Wood, con soli diversi. Ritrasmissione dalla 
Queen’s Hall opere dl Wagner. 1. Ouverture dei 
Maestri Cantori. 2 Duo arie per tenore (Sigfrido);

3 Introduzione dell'atto terzo del Tannhduser (ver­
sione originale): 4. Sogno di Elsa (Lohengrin); 5. 
Il giardino magico di Klingsor e la scena deite 
ragazze-fiori (Parsifal}; fi Due arie nella Valchiria. 
— 21 25: Intervallo. — 21.40: Notiziario. — 22: Se­
gnale orarlo. — 22.2: Conversazione: « Prime avven­
ture dl un paracadutista -. — 22,15: Dischi di mu­
sica <ia ballo. — 22 30 24: Musica da ballo ritras­

messa.
Midland Regional: kc 787; in 391,1; kW 25. — 
ore 19.15; Daventry National — 20: London Regional. 
— 21 40: Notiziario. — 22: Segnale orario. 22 23: 

Concerto dt musica brillante e da ballo.
North Regional: kc. 6G8; ni. 449.1; kW. 50. — 
Ore 19,15: Daventry National. — 20: London Regio- 
nal. — 21,25: Intervallo. — 21.40: Notiziario. — 22: D. 
i- BriiLon: Prometeo, rad io-tragedia. —22.30 24: Mu­

sica da bailo.
Scottish Regional: kc. 804; in. 373,1; kW. 50. — 
Ore 19,15: Daventry National. — 20: London Regional 
— 21.25: Intervallo. — 21.40: Notiziario. — 22: Segnale 
orario. — 22 16: Dischi. — 22.30 24: Musica da ballo. 
West Regional: kr. 977; m 307.1; kW 60. — Ore 
19,15: Daventry National. — 20: London Regional.
21 25: Intervallo — 21.40: Notiziario. — 22: Segnale 
orarlo - Avvenimenti memorabili successi nei mese 
<Ii agosto. — 2125: Trasmissione in gaelico. — 22.so­

li; Musica da hallo.
JUGOSLAVIA

Belgrado: kc. 886; in. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
19: Concerto ritrasmesso da un caffè. — 19,30: Dischi. 
— 19,45: Recitazione, con accompagnamento di vio­
lino. — 10,30: Puccini: La Bohème, opera (dischi). — 
lu un intervallo: Seguale orario - Notiziario - Indi, 

fino 13.30: (eventualmente): Musica da ballo.
Lubiana: kc. 517; m. 569,3; kW, 5. — Ore
19: Conversazione. — 19.30: Conversazione medica. — 
20: Concerto dl musica militare. — 21: Concerto del-

DOTT. D. LIBERA
DELLE CLINICHE Dl PARIGI

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA
Rughe, Cicatrici, Nasi deformi. Orecchie, ecc. 

Chirurgia estetica del seno.
Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 
Peli superflui - Depilazione definitiva.

MILANO «Vi« O. S (¿latro la Posta) - Rice*« ora 19-18 

l'orchestra della stazione. 22: Segnale orarlo • 
Notiziario - Musica brillante e da ballo.

LUSSEMBURGO

Lussemburgo: kc. 230; m 1304; kW. 150. — Ore 
10,30. Risultati di corse. - 19 35: Concerto dell or- 
chestra della stazione. 20: Notiziario in francese 
e in tedesco. — 20.20: Concerto di musica ceca 
(orchestra delia stazione): Smetana: Ouverture
delia Libasse — 20.30: Tendenza dei menati inter­
nazionali. 20 35: Coni binazione del concerto; 2. 
Smetana: La sposa venduta, suite di danze; 3. Kd- 
nlgsberger; Zigana; 4. Dvorak: Danze slave n. lo 
e 6. 21: Concerto sinfonico deirorchesira della
stazione: L Schumann: Cont erto per violoncello e 
orchestra. — 21,30: Ritrasmissione da Mondurf les 
Baliis della seconda parie di un concerto dl vio­
lino (Louis Godowsky): 1. Godowsky: Fandango; 
2. Godowsky: Canto senza parole; 3. Strauss: Leg­
gende della foresta viennese, valzer: 4. Godowsky: 
Uh ordì di Lussemburgo; 5. Sarasalc: Zapateado, 
danza spaglinola; fi Bach-Kreisler: Preludio; 1. Krei- 
sler Canto d'umore: 8. Drlgo-Ater: Valzer bluette.- 
9. Bizet: Finale della Carmen. 22: Ritrasmissione 
«lai Casino di Vichy. Concerto direno da E. Cooper, 
(»pero di Wagner. II. Crepuscolo degli dei; a] Morte 
di Sigfrido; b) Corteo funebre; c} Monologo di Bru­

nilde e scena finale.

NORVEGIA

Oslo: kc. 280; in. 1154; KW. 60. — Ore 19: Notiziario.
19,15: Bollettino meleorolngico - Notiziario. — 

19,30: Segnale orarlo. 19,30: Conversazione agricola.
20: Trasmissione di una radiorecita dallo Studio.
21, 10: Cronaca della politica estera. - 21.40: Bol­

lettino meteorologico - Noliziario. — 22: Conversa­
zione di attualità. — 22.15: Concerto di solisti (viola 
o cantui: i. Bjarne Brustad: Sulle norvegese.; 2. Can­
zoni; 3. C. Cui: Orientale. A. Saint-Saens: II cigno; 
5. Couperin: Canzone Luigi EHI; 6. Couperin : Pavana.

— 23: Fine.

OLANDA

Huizen. kc. 996; ni. 301,5; kW. 20. — Ore 
19.15: Domande e risposte. — 19 40.- Concerto del coro 
« Hosanna « dl Boskoop. — 20.40: Conversazione. — 
21,10; Concerto d'organo e dl un quartetto d’archi: 
1. Bach: Preludio. — 2. Haendel: Fantasia (organo); 
3 Bach: Preludio; 4. Haendel: Andante maestoso (or­
gano); 5. Marcello Adagio e Allegro; tì. Forino: Pre­
ghiera - In 1111 intervallo (21,35): Notiziario - 7. Thoma'-: 
Allegretto; 8. Schumann: Sogni; 8. Fritzenhagen: Quin­
tetto.- 10. Marx-Marcus: Improvviso.- li: Bouwmeester: 
Melodia e Improvvisazione. 12. Fritzenhagen: Valzer 

di concerto. — 12.16-23.25: Dischi.

POLONIA

Varsavia I: kc. 224 in. 1339 kW. 120. — Ka- 
towice: kc. 758; ni 395,8; kW. 12. — Ore
19,10: Programma di domani. — 19,15: In viaggio col 
microfono (da Kattowice). — 19,40: Concerto vocale. 
— 19,50: Bollettino sportivo. — 20: « Pensieri scelti ». — 
20,2: Conversazione. — 20,12: Musica brillante del­
l’orchestra della stazione, con soli di chitarra: 1. Fr. 
W. Rust: Ouverture del Re delle rane; 2. Soli di chi­
tarra; 3. Fucik: II messaggero della primavera; A. 
Intermezzo di soli di chitarra; 5. Namyslowski: Po­
st illon. mazurka; 0 Lincke: Donnerwetler, marcia. — 
20.50: Giornale radio. — 21: Ritirata della marina (da 
Gdynia). — 21,2: Corrispondenza agricola. — 21,12: 
Concerto popolare deirorchesira della stazione: 1. An- 
drejewski: Marcia.; 2. Lutoslawski: Musica di balletto 
del dramma Harun al Baszyd; 3. Moskovski: Kololyj- 
ka (danza) del melodramma: La capanna del villag­
gio; 4. Moniuskko; Mazurka dell’opera II castello stre­
gato. — 2140: Soli dl piano; 1. F. Em. Bach: Allegro. 
2. W. Fr. Bach: Siciliana; 3. Kummel: Rondò in mi 
bemolle maggiore-, A. Schumann: a) Nella notte.; b) 
Traubswirren; 5. Chopin: a) Improvviso tn fa diesi 
maggiore.■ b) Studio in fa maggiore, op. 10. 11. 8; 
22,10: Conversazione letteraria. — 22,25: Musica da 

ballo. — 23: Bollettino meteorologico.

ROMANIA

Brasov: kc. 100; in. 1876; kW. 20. — Bu­
carest I: kc. 823; ni. 384,5; kW. 12. — Ore 
io: L’Università radio. — 19.15: Concerto dell'orchestra 
della stazione. — 20: Conversazione. — 20,15: Con­
certo di musica da camera 1. Mozart; Quartetto in 
fa maggiore. — 20,45 : Antologia radiofonica. — 21: 
Canzoni e arie russe. — 21.30: Soli di violoncello: 
1. Gali fard; Sonata,- 2. Ravel; Habanera; 3. Albeniz: 
Malagueùa; 4. ,1. Nin: Granadina; 5. Lawrence Brown: 
Tre pezzi negri. — 22: Giornale radio. — 22.30: Mu­

sica brillante e da ballo da un ristorante.

SPAGNA
Barcellona: kc. 795; in. 377,4; kW. 5. — Ore 
19: Concertino del trio della stazione. — 19.30: Gior­
nale parlato - Continuazione clel concerto. — 20: 
Dischi a richiesta degli ascoltatori. — 20,20: Bollet­
tino sportivo. — 20,30: Quotazioni dl Borsa - Conti­
nuazione del concerto di dischi. — 21: Dieci minuti 
di radi ©pedagogia. — 21.10: Conversazione di volga­
rizzazione aviatoria. — 21.20: Dischi scelti. — 21.45: 
Notiziario. — 22: Campane - Previsioni meteoro­
logiche. — 22.5: Note di società - Quotazioni di 
merci, valori e cotoni. — «2,10: Rivista festiva in 
versi. — 22.20: Audizione di « sardanas » eseguite 
dalla Cubia Barcelona Albert Marti. — 23: Concerto 
dell’orchestra della stazione: t. J. S. Bach.- Gavotta 
dell’Ouverture in re; 2. Beethoven; Romanza in sol;

3. Beethoven: Largo appassionalo; A. Popper: (onte 
una volta; 5. Sgambali. Sogno, berceuse; 6. Brahms: 
Danza ungherese n. «. — 24: Trasmissione di bal­

labili. — 1: Noliziario.
Madrid; kc. 1095; m. 274; kW. 7. — Ore
19: Concerto corale. 19,30: Quotazioni di Borsa - 
Concerto orchestrale - Soli di canto. 20,30: Gior­
nale parlalo - Conrerlo del sestetto della stazione. 
— 21.15: Bollettino sportivo - Informazioni sulle cor­
ride - Continuazione dei concerto strumentale.
22: Campane - Segnale orario. 22.30: Vlves-. Ma- 
ruxa, opera (selezione in dischi). — 23: Giornale 
parlato - Continuazione della selezione. 0 45: Gior­
nale parlato. — 1: Campane - Fine della trasmissione.
SVEZIA
Stoccolma: kc 7M. m 426.1. kW. 55. — Molala: 
kc 216; in. 1389; kW. 40. — Goteborg: kc 941; 
in 318,8; kW. 10. — Horby : kc 1131; ni. 265,3; kW. 10.

Il programma non è arrivato.
SVIZZERA
Beromünster; kc. 556; m. 539,6; kW. 60. — Oro 
19: Segnale orario - Meteorologia - Conversazione. — 
19 20: Dischi. — 19,30: Notizie sul Giro della Svizzera.

20 22.15: Sottens.
Monte Ceneri: kc. 1167; in. 257,1; kW. 15. — Ore 
19.45: Notiziario. — 20: Vita nostra: Macchiette riel 
«< Giro ». — 20.16: Beethoven e Saint Saens interpretati 
dal Trio Lang di Zurigo: 1. Beethoven: Trio in re 
maggiore, op. 70. n. 1. - Nell’intervallo : Aneddoti su 
Beethoven. - 2. Saint-Saéns, Trio In mi minore, op 'G. 
— 21,15: Tanghi e valzer. — 22: Giro della Svizzera, 

tappa Lugano-Lucerna, km. 205 - Fine.
Sottens: kc. 677; m. 443,1; kW. 25. — Ore
19: Beromneuster. — 19,30: Notizie sul giro della Sviz­
zera. — 20: Concerto di musica, popolare e brillanto 
'programma da stabilire), 20.30: Noliziario. - 20,45 
23-15: Concerto orchestrale da Vichy (per il pro­

gramma v. Strasburgo).
UNGHERIA
Budapest I: kc. 546; ni. 549,5; kW. 120, — Ore 
18,45: conversazione medica. — 19.45: Comerlo di 
un'orchestra zigana. — 20.50: Giornale parlato. — 
21,10: concerto dell'orchestra dell'Opera diretto da 
Louis Rajter, col concorso di Imre Palio. Composi­
zioni di Verdi; 1. Traviata, ouverture e arie di Ger- 
niont; 2. Naltucco, ouverture; 3. Dvn Carlos, aria; 4. 
Olello, monologo di .lago-, 5. Alda, balletto, tì. rt> 
ballo in maschera, aria rii Renaio; 7, / vespri sici­
liani. ouverture. — 22,30: Musica da ballo por or­
chestrina jazz. — 23: Concerto del l'orchestra da camera 

di Budapest.
U. R, S. S.

Mosca I: kc. 174; in. 1724. kW. 500 — Oro
18.30: Per le campagne. 20: VinnikolT: Sette minuti, 
commedia con musica di Mossolo!!. 21 : Conversa­
zione in lingua tedesca. — 21,55: Dalla Piazza Rossa 
- Campane dei Cremlino. — 22,5: Conversazione in 
lingua inglese. — 23.5: Conversazione in -ingua un­

gherese.
Mosca II: kc. 271; m. 1107; kW. 100. - Ore 
19,5: Trasmissione per autodidatti: » Ricostruzione 

ilei trasporti nel secondo piano quinquennale «
Mosca IH: kc. 401; m. 748; kW. 100. — Ore 
18 30: Concerto sinfonico diretto da Gaouk. — 21: 
Musica da ballo. — 21,55: Dalla Piazza Rossa - Cam­

pane del Cremlino.
Mosca IV: kc. 832; m. 360,6; kW. 100. — Ore 
21.30: Musica da ballo. — 21,55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino. — 22,5; Programma di do­
mani e corrispondenza cogli ascoltatori. — 22,25: 

Rassegna della Pravda.

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Algeri: kc. 941; m 318,8; kW. 12. — Ore
19: Concerto dl musica orientale variata. — 20: Noti­
ziario - Borsa - Cambi. — 20.10: Bollettino meteorolo­
gico _ 20,15: Canzoni. — 20.45: Estrazione di premi. 
— 20,55: Notiziario. — 21 : Segnale orario. — 21.5: 
Musica da ballo. — 21.25: Notiziario. — 21,30: Concert» 
della piccola orchestra della stazione: 1. Sousa. 
Washington Posi, marcia; 2. Waldteufel: España: 
3. Pianquette: Le campane, di Comeville: 4. Yvain: 
Lo strano valzer. — 22: Notiziario - Melodie - In se­
guito: Continuazione del concerto (musica leggera).

— 22,46: Dischi. — 22,55: Notiziario.
Rabat: kc. 601. Hi. 499,2, kW 6.5. — Ore 20,30 23,30: 
Concerto di musica riprodotta variata offerta da 

una ditta privata.

LA COLPA E’ VOSTRA
Sicuramente la colpa è vostra se sembrate più 
vecchi. 1 capelli grigi o sbiaditi vi invecchiano 
innanzi tempo. L’ACQUA ANGELICA in 
pochi giorni farà ritornare i vostri capelli 
grigi al loro primitivo colore della gioventù. 
Non è una tintura, quindi non macchia ed è 

completamente innocua.
Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovan­
dola la riceverete franco inviando L. 12 al Depositario: 
ANGELO VAJ - PIACENZA Sezione R.
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LA RADIO NEL MONDO
IMPRESSIONI D'UN PESCATORE DONDE

ti contributo che dà alla radiofonia internazio- 
• naie il Festival di Salzbourg va diventando di 
anno in anno sempre più importante e consi­
derevole. Ma di tutte le trasmissioni fatte in 
questa stagione quella che ha maggiormente col­
pito ed interessato è stata il Don Giovanni di 
Mozart, diretto da Bruno Walter ed interpretato 
in italiano (cioè nella lingua originale in cui 
l'opera è stata scritta) da artisti in maggioranza 
(nelle parti principali) italiani: la Dusolina 
Giannini (donna Anna), Maria Müller (donna 
Elvira), Lotte Schoene (Zeriina), Ezio Pinza (don 
Giovanni), Dino Borgioli (don Ottavio). Virgilio 
Lazzari (Leporello), Emanuele List e Karl Etti 
nelle parti minori. Un complesso di cantanti scel­
tissimo, guidato da un artista — il Walter — di 
valore indiscusso, dai quali era lecito attendersi 
i risultati che sono stati infatti raggiunti, cioè 
brillanti. Borgioli è l'ideale dei tenori radiofo­
nici... Certi suoi difettucci, che avevamo rilevato 
in recenti interpretazioni sceniche alle quali as­
sistemmo, attraverso al microfono ci apparvero 
quasi del tutto eliminati. Che superbo Don Gio­
vanni! Mozart stesso lo avrebbe ammirato cd 
applaudito... Ma l'autore non era... presente che 
in ispirilo. E ancora, neanche troppo: se si tien 
presente questo: che nel corso dell’odierno fe­
stival vengono eseguile tre opere mozartiane sol­
tanto (Così fan tutte, Figaro, Don Giovanni), 
mentre se ne danno quattro di Strauss (Elena 
Egiziaca, Elettra, La donna senz'ombra, Il cava­
liere della rosa) anch'esse in... assenza del loro 
autore il quale ha («con spiacevole ritardo») 
fatto sapere che non poteva presenziare alla pri­
ma dell'Elettro (anche questa è stata trasmessa 
per radio in modo impeccabile) perchè indi­
sposto.

Tornando all’interpretazione del Don Giovanni 
diremo che magnifico ci è apparso Ezio Pinza. A 
sentire certi critici il grande artista non sarebbe 
riuscito, non ostante gli sforzi evidènti, a confe­
rire a Don Giovanni queZZ’allure esaltata e quasi 
frenetica nel piacere che è come l’essenza spiri­
tuale dell'eroe del dramma mozartiano. Manche­
volezze (se vere) che non si vedono... al micro­
fono, dal quale si sono invece uditi benissimo i 
fragorosissimi applausi con cui il Pinza è stato 
acclamatissimo durante tutta la sera.

Interpreti di grandi qualità la Giannini e la 
Müller (quest'ultimo appartiene ad una «.fami­
glia lirica » di illustri tradizioni: quella degli in­
terpreti wagneriani di Bayreuth). Si dice che la 
Giannini sia piccola di statura e quindi (così 
si diceva a Salzbourg prima della rappresenta­
zione, dimeiiticando che a sceglierla fra mille era 
stato Bruno Walter) inadatta alla parte per la 
quale, secondo la consuetudine, sarebbe occorsa 
una cantante di statura maestosa: noi che l'ab­
biamo solo udita e non vista non siamo in grado 
di giudicare onestamente se ha o no fondamento 
la pregiudiziale dei gelosi custodi della tradizione 
mozartiana. Ma anche in questo caso gli ap­
plausi (si sa quanto sia esigente il pubblico sma­
liziatissimo dei festivals in genere e di quello di 
Salzbourg in particolare) hanno dato ragione in 
pieno a... Bruno Walter, un artista che ha ormai 
anche lui un ricco patrimonio da difendere e che 
non si espone ai rischi se non quando è sicuris­
simo che non ci sono. Del resto la statura è an- 
ch’essa un difetto di quelli che alla radio non si 
vedono...

Ecco come l'audizione di un capolavoro che 
pure ha suscitato chiacchiere e critiche (misurate 
ed elevatissime sempre, intendiamoci) è risultata, 
attraverso l'altoparlante, semplicemente perfetta!

CALAR.
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ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kc. 513 - m. 420.8 ■ kW. 50
NAPOLI- ke. 1104 - ni. 271,7 ■ kW. 1,5 
nini; kc. 11159 - in. 283.3 • kW. 20

MILANO II. kc. 1343 - in. 222.fi ■ l<W. 4
TORINO II. kc 1357 - IH 291,1 - kW. 0.2

MILANO 11 e TORINO II 
iniziano le trasmissioni allo ore 20,45.

7,30-7,45 (Roina-Napolii : Ginnastica da ca­
mera tpref. Mario Gotta).

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior­
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi.

12,30 : Dischi.
13,5-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia (vedi 

Milano).
13.30-13.45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa.
16,20: Giornale radio - Cambi.
16.30: Trasmissione speciale dalla Colonia 

marina di Riccione dell’Associazione del Pub­
blico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle Pic­
cole Italiane delle Colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista.

17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie.
17,15 (Bari): Concerto dei. quintetto Esperia.
17,15: Concerto di musica varia (vedi Mi­

lano).
17,55-18: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10-18,15 (Roma): Segnali per servizio radio 

atmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi.

19-19,15 (Roma-Bari): Radiogiornale dell'E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro.

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19,30-20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No­

tizie sportive - Comunicazioni della Reale So­
cietà. Geografica - Comunicazioni del Dopola­
voro.

20’: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,10: Dischi.
20.30: Cronache del Regime.
20,45: Dischi,
21 (circa): Trasmissione dal teatro Goldoni 

di Livorno:
L’amico Fritz

Commedia lirica in tre atti di P. Suardon 
Musica di PIETRO MASCAGNI.

Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
Ugo Benvenuti.

Personaggi principali:
Suzel...........................soprano L. Oltrabella
Fritz Kobus................  . tenore Nino Bertelli
David, rabbino..............baritono Afro Poli
Beppe, lo zingaro . mezzo sopr. Jole Jacchia
Negli intervalli: Alberto Donaudy: Conver­

sazione d’attualità - Notiziario letterario.
Dopo l’opera: Ultime notizie.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III
MILANO: kc. 814 - m. 368,6 - kW. W — Torino; kc. 1140 
in. 203.2 - kw. 7 — GENOVA: kc. 080 • m. 304,3 - kW. 10 

TRIESTE: kc. '222 ili. 2455 KW. IO 
FIRENZE: kc. 610 - in. 491.8 - RW 20 
ROMA IH: kc. 1253 - in. 233,5 - kW. 1

ROMA III entra in collegamento alle ore 20.45 
7,30 : Ginnastica da camera.
7,45-8 : Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30: Dischi di operette.
12,45 : Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.AR.

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia: 1. Lehàr: 
La città del sorriso, fantasia; 2. Mussorgsky: 
Scherzo; 3. Ferraris: Ricordi d'Ukraina; 4. Gro- 
the: Ballò Mosca.', fantasia russa; 5. Brunetti: 
Barcarola napoletana; 6. Catalani: Loreley, fan­
tasia; 7. Culotta: Maggiolata.

13,30-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14,25: (Milano): Borsa.
16,20: Giornale radio.
16,30: Trasmissione speciale dalla Colonia ma­

rina di Riccione dell'Associazione Fascista del 
Pubblico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle Pic­
cole Italiane delle Colonie climatiche estive del 
Partito Nazionale Fascista.

17: Eventuali dischi.
17,10: Orchestra Doreno: 1. Bastia: Paris en 

jote; 2. Consiglio: I bimbi danzano; 3. Martin: 
Quando piango son /elice: 4. Serra: Lu: 5. Cu­
lotta: Burlesca; 6. Schmidt Gentner: Canzone 
d'amore; 7. Voigt: Campane della sera; 8. Brac-
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Om 16,30

VOCI DI
BALILLA f

TRASMISSIONE SPECIALE DALLA 
COLONIA MARINA DI RICCIONE 
DELL'ASSOCIAZIONE FASCISTA 

DEL PUBBLICO IMPIEGO

s

cale: Valzer biondo; 9. Abraham: Vittoria e il 
suo ussaro, selezione; 10. Marbot: Uno, due, tre.

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
19-19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra­

dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della R. 
Società Geografica e del Dopolavoro.

19,15-20: (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19,30-20 (Milano II - Torino U): Musica varia.
19.45 (Genova): Comunicazioni della R. Socie­

tà Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20.45-23 (Milano II-Torino II): Dischi.
20.45:

III Concerto scambio italo-tedesco 
diretto dal M’ Mario Rossi 

(Parte italiana - Da Roma).
I. Gorelli: Concerto grosso N, 8, revisione 

di Alceo Toni (orchestra d’archi).
2. Malipiero: Rispetti e strambotti per due 

violini, viola e violoncello (esecutori: 
Oscar Zuccarini, Francesco Montelii, 
Aldo Perini e Luigi Silva).

3. Casella: Serenata per cinque strumenti: 
a) Marcia; b) Minuetto; c) Notturno; d> 
Gavotta; e) Cavatina; /) Finale. (Ese­
cutori: O. Zuccarini (violino), Giuseppe 
Martorana (violoncello). Carlo Luberti 
(clarinetto), Renato Remiddi (fagotto), 
Liberato Vagnozzl (tromba).

22:
Nascita di una città

Sintesi in tre tempi di GALAR e ARTU’.
23 : Giornale radio,

BOLZANO
Kc. M6 - m. 559.7 - kW. 1

12,25; Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5- 14: Radio-sestetto; Musica brillante.

16,30: Trasmissione speciale dalla Colonia 
marina di Riccione dell’Associazione dei. Pub­
blico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle Pic­
cole Italiane delle Colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista.

17-18: Dischi.
19,15-20: Notiziario in lingue estere.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deliE.IA.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20. 45: III CONCERTO SCAMBIO ITALO- 

TEDESCO, diretto dal M" Mario Rossi.
22: NASCITA DI UNA CITTA’, sintesi in tre 

tempi di Galar e Artù.
23; Giornale radio.

PALERMO
Ke. 565 - m. S31 - liW. 3

12,45 : Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Gordon: 

Bella signora di Lisbona; 2. Penna: Farangiò, 
fantasia; 3. Canzone; 4. Bixio: Non si può scher­
zare con l’amore; 5. Brunetti: Barcarola napo­
litano; 6. Canzone; 7. Parelli: Accarezzandoti, 
valzer; 8. Bootz: Isabella di Castiglia.

13, 30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni deU’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

16,30: Trasmissione speciale dalla Colonia 
marina di Riccione dell’Associazione del Pub­
blico Impiego, dedicata ai Balilla ed alle Pic­
cole Italiane delle Colonie climatiche estive 
del Partito Nazionale Fascista.

17,30: Salotto della signora.
17.40- 18.10: Dischi.
18,10- 18.30: La camerata dei Balilla:
Variazioni balillesche e capitan Bombarda.
20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio - 

giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20 : Dischi.
20, 30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R. - Dischi.
20,45: Trasmissione fonografica:

Cavalleria rusticana
Melodramma in un atto

di Menasci e Targioni-Tozzetti.
Musica di PIETRO MASCAGNI.

G. Filipponi: «Quando non facciamo come le 
donne », conversazione.

22 (circa): Trasmissione fonografica:

I Pagliacci 
Dramma in due atti e musica 

di R. LEONCAVALLO.
(Registrazione).

Nell'intervallo: Notiziario.
Dopo l’opera: Giornale radio.

MILANO ■ TORINO ■ GENOVA . 1RIE SIE 
Firenze - bolzano - doma ih 

e,« r.n

III CONCERTO SCAMBIO

ITALO-TEDESCO

PARTE ITALIANA

DIRETTO DAL MAESTRO

MARIO ROSSI

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ'

SEGNALAZIONI: Praga - Ore 20: Felicità infernale, 
operetta in tre atti di tara Benes. — Varsavia - Ore 
20,12: Dzidzi, operetta in tre atti dì R. Stolz. — 
Lipsia - Ore 22,50: Concerto orchestrale variato. Mu 
siche di Thomas, Lovlzing, Wagner, Ciaikovski, Ma 
scagni, Bizet, Grossolano, Verdi, Flotow, R. Strauss, 
Mozart (undici numeri). — Daventry National - Ore 
20: Concerto sinfonico ritrasmesso dalla Queen's Hall, 
diretto da Lin H. Wood. Musiche di Haydn c Mozart.

AUSTRIA
Vienna: kc. 592; m. 506,8; kW 120. — Graz; kc. 886; 
ni 338,6; kW. 7. — Ore 19,5: Comunicati. - 19,25: Se­
gnale orario - Notiziario - Mei omologia. 19 35: Con- 
cerio vocale di Lieder viennesi, per tenore. — 20,10; 
(da 11'Abbazia di S. Pietro di Salisburgo): Mozart: Mes­
sa in do minore diretta da Paumgartner. 21.10: 
Trasmissione variala - Cigni sull'acqua ». 22.10: Con­
certo di musica brillante e da ballo. — 22,30: Noti­
ziario. — 22,50: Seguitò del comerlo. — 23.45-1: Dischi.

BELGIO
Bruxelles l (Francese), kc. 620; in 483,9; kW. 15. — 
Bruxelles II (Fiamminga) : kc 932; ni. 321 9; k\¥ 15. 

f programmi non sono arrivati.

CECOSLOVACCHIA

Praga I: kc 638; in. 470,2; k\V 120. - Ore 19: Segnale 
orarlo - Notiziario. — 19 10: Concerto di un trio di 
chitarre viennesi. — 19.40: Dìi Kosice. — 19,55: 
introduzione alla trasmissione seguente. — 20: .’ara 
Benes: Felicità infernale, operetta in 3 aiti - in un 
intervallo: Segnale orario - Noliziario. — 23 23 15: 

Notiziario in inglese.
Bratislava: ke. 1004; rn. 298.8; kW. 13,5. — ore 
19: Praga — 19,40: Kosice. 19.55: Praga. - 23 23.15: 

Notiziario in ungherese.
Brno: kc. 922; m. 325,4; k\V 32. — Ore 19: Praga. 
— 19,40: Kosice — 19.55-23,15: Trasmissione da Praga.
Kosice; kc. 1158. ni. 259.1: kW 2 6 — Ore
19: Praga — 19 40: Conversazione. - 19.55: Praga. — 

22.45 23: Bratislava.
Moravska-Ostrava: kc. 1113, m. 269.5. kW. 11.2 - Ore
19: Praga. — 19.10: Concerto di musica da camera.

— 19,40: Kosice. — 19.55-23: Praga.

DANIMARCA

Copenaghen: kc. 1176; ni. 255,1; kW. 10. —
Kalundborg: kr. 238; in. 1261; kW, 75. — Ore 
19: Notiziario. 19.15: Segnale orario. — 19 30: Con 
versazione 20: Campane - Schiller; La pulzella (li 
orleans, tragedia romantica (rielab. radiofonica) — 
22: Noliziario. — 22,15; Concerto orchestrale variato.

— 23-0.30: Musica da ballo.

FRANCIA

Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; m. 278,8; kW. 12. — 
Ore 19,30: /nformaztonl e cambi - Estrazione dei pre­
mi. — 19.35: Notiziario e iMilletiini diversi. — 19.45: 
Concerto di diselli. — 20,30: Trasmissione federale 
(vedi Strasburgo) - In seguito: Notiziario e segnale 

orario.
Lyon-la-Doua: kc, 648; ni. 463; kW. 15. — Ore 
19.30: Radiogazzetta di Lione. — 19.40 20.30: Conversa­
zioni varie. -- 20.30: Trasmissione federale (vedi Stras­

burgo». in seguito notiziario.
Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 5. — Ore 
18,30: Giornale radio. — 19.45: Dischi - Comunicali. 
— 20: Conversazione sulla radio. — 20,16: Conver­
sazione per gli ex-combattenti. — 20.30: Trasmis­

sione federale (v. Strasburgo).
Nizza Juan-les-Pins: kc. 1249; m. 240.2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario - Bollettini diversi. — 20.10: Conver­
sazione agricola — 20.20: Notiziario - Dischi. - 21: 
Notiziario - Bollettino meteorologico. — 21.15: Ri­
trasmissione da Monte Carlo di un concerto orche­
stralo diretto da Cesare Scotto. 1. Schumann: -Ge- 
norleffa; 2. Sventiseli: Sinfonia in te; 3. Monsigny:

Ciaccona e Rigodone; 4. Liszt: Mephisto, valzer.
Parigi P. P. (Poste Parisien) kc. 959; ni. 312,8; kW. 100. 
— Ore 18 49: Dischi — 19.10: Giornale parlato della 
stazione. — 19.30: Dischi. — 20: Intermezzo — 20.10: 
Concerto di musica viennese; 1. Suppé: Una (¡tornala 
a Vienna, ouverture; 2. Strauss: Il Pipistrello, suite 
di valzer; 3. Monti: Czardas: 4. Kàlmàn Selezione 
della Principessa della Czardas; 5. Brahms: Due 
danze ungheresi. — 20.45: Intermezzo. — 20,55: Con­
certo di musica da camera: 1. Brahms: Trio; 2.

Brahms: Lieder - Tn seguito: Notiziario.
Parigi Torre Eiffel: kc 215; m. 1395; kW. 13. — Ore 
19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa­
zioni varie - Attualità. — 20.30: Trasmissione federale 

(Vedi Strasburgo).
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Radio Parigi: kc. 182; rn. 1648; kW. 75. — Ore 
19: Conversazione. « Gli scultori <!’oggigiorno. — 19,30: 
La vita pratica. — 20: Serata di canzoni (interpreti 
diversi). - 20.30: Rassegna della stampa della sera - 
Informazioni. — 21.15: Informazioni - Bollettino spar­

tivo. — 22,30: Musica da hallo.
Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; kW. 15. — Ore
18. 30: Concerto orebeslrale 1. Haydn: Sinfonia La 
sorpresa: 2. Colin: Lezioni impreviste oliera comica 
in un allo. — 19.30: Segnale orario - Notiziario. — 
19.45: Notizie dalla Saar. 20: Rassegna della stam­
pa <in tedesco) - Comunicati. 20,30- Trasmissione fe­
derale; V Dumas: Denise, commedia — 22.30: Rasse­

gna della stampa dn francese) • Fine
Tolosa: kc. 913; m 328,6; kW. 60. — Ore
19: Canzonette. 19.15: Musette — 19.30: Noti­
ziario. — 19.45: Musica di film sonori. — 20 16: 
Soli di piano. — 20 30: Melodie 21: Fantasia 
radiofonica. — 21.30: Musica militare. — 22: Fan­
tasia radiofonica. — 22.15: Notiziario. — 22,30: Soli 
vari. — 23: Orchestra argentina. - 23.15: Arie di 
operette. — 23.30: Trombe da caccia. — 23 50: Arie 
militari. — 24: Notiziario. — 0.5: Canzonette. — 

0.15 0.30: Orchestre varie.

GERMANIA
Amburgo: kc. 904; ni. 331,9; kW. 100. — Ore
19: L'ora dei giovani tedeschi. —■ 19,45: Concerto pia­
nistico dedicato a Schumann — 20: Notiziario. — 
20.10: Concerto bandistico (da Magdeburgo); 1. Stre- 
ckerl RHchsstalthaHer Loeper, man ia; 2. Adam. Ou­
verture di Se io fossi re; 3. Gounod. Fantasia sul 
Faust; A. Strauss: Foglie del mattino, valzer; 5 Lin- 
< ke Marciscile lìvide, marcia; fi. KHng: Echo de Ha- 
stion, pezzo caratteristico; 7. Schiuder: La gloria 
della Germania. marcia - 20.50: Paul Ernest. Un 
fidanzamento affrettato. commedia in un ano. — 
21.30: Concerto corale ili canti religiosi (dalla Chiesa 
di s Giovanni di Magdeburgo). — 22: Notiziario. — 
22 20: Intermezzo musicale. 23 24: Concerlo orche­
strale variato (da Magdeburgo): 1. Suppé: ouverture 
della Modella: 2. Zelici Pot-pourri di Der OlicistcigeV; 
3. Lacomhe: Serenala iti primavera: A Czibulka; Se­
renala Italiana: 5. Lincke: Idillio delle lucciole dalla 
Lislstrala? g. Blon: Sussurri di fiori; 7. Strauss: Leg­

gende della foresta viennese, valzer.
Berlino: kc 841; m. 359,7; kW. 100. — Ore
18. 46: Comi ito di musica da camera - 19.20: Dialogo 
>nlragricollma. 19 40: AHualilà, — 19 50: Notiziario

20 dal l’Esposi za orni radiofonica): Serata brillante 
di varietà dedicata alla Svevia (orchèstra e cori 
Iella stazione di Muehlacker). - In uri intervallo 

Notiziario • Meteorologia. 24-1: Concerto di musici 
brillante e da ballo.

Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW 60 — Ore
19: Concerto corale di Lieder. — 20: Notiziario. — 
i.0.10: Discorso sul fronte del lavoro in Slesia. 21: 
TrasmisMnne musicale variata. Operai musicisti — 
22,10: Conversazione di radiotecnica. — 22.20: Segnale 
erario - Notiziario - Meteorologia. — 22 45: Dischi.

23: Monaco.
Francotorte: kc. 1195; m. 251; kW 17. — Ore
19: Concerto orchestrale variato. — 20: Segnale orario 
- Notiziario. — 20.10: Trasmissione variata: In ring- 
filo verso il sud. 20 50: ( oncerto di musica da 
hallo con recitazioni umoristiche - 22.20: Segnale 
urario ■ Notiziario. — 22.35: Notizie regionali - Me­
teorologia. — 22.45: intermezzo variato. - 23: Con­
certo orchestrale 1. Urbach: Marcia degli aviatori. 
2 Flotow: Ouverture della Marta: 3. Hanse»; Se­
renata. 4. Strauss: ouverture del Pipistrello; 5. Jo­
ne": Melodie dalla Geisha; 6. Suppé: Frammenti del 
Pensionato. 7. Bolli: Cogli stendardi, marcia. — 

24 1: Musica sinfonica 'dischi).
Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW. 60. — Ore
19: Concerto di violino e piano. — 19.45: Racconti. 
— 20: Notiziario. — 20,10: Concerlo dell'orchestra 
della stazione, con canto: 1. Bizet. Giochi di fan­
ciulli: 2. Canto: 3. Lindberg: Rapsodia su melodie 
popolari svedesi 4 Canto; 5. Uligini: Balletto egi­
ziano. 6. Strauss.- Ouverture dello Zingaro barone. 
— 21,35: Kurt Goetz: Il consigliere volante, grottesco. 
— 22: Notiziario - Meteorologia. — 22,30-24: Musica 

da ballo dal Casino di Zoppot.
Konigswusterhausen: kc. 191; ni. 1571; kW 60. — Ore 
19: Conversazione su Goethe. - 19,10: Rassegna degli 
avvenimenti politici. — 19,30: Attualità. — 20: Noti­
ziario - Meteorologia. — 20,10: Conversazione del di­
rettore: •• Quando ascólto una bella opera». 20.46: 
Trasmissione da Torino. — 22: Notiziario - Meteoro­
logia. — 22,30: Resoconto di una manifestazione spor­
tiva. — 22.45: Bollettino del mare. — 23-24: Monaco. 
Langenberg: kc. 658; m. 455.9; kW. 60. — Ore 
19: Trasmissione musicale variata; La Germania nelle 
sue danze e nei suoi Lieder. — 20.46: Berlino. — 22,10: 
Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 22,40 

22,50: Per i giocatori di scacchi.
Lipsia: kc. 785; m. 382,2; kW 120. — Ore
19,5: Concerto di musica da camera. — 19.40: Conver­
sazione. — 20: Notiziario. — 20.10: Concerto di un 
quartetto di corni da caccia, con plano e flauto. — 
20,45: Concerto vocale di Lieder bavaresi. 21.15: 
Trasm testone da Roma. — 22; Attualità. — 22,20: Noti­
ziario — 22.50 0 30: Concerto orchestrale, variato 1. 
Tlmmas: Ouverture della Mignon? 2. Lortzing Danza 
degli zoccoli da Zar e carpentiere; 3. Wagner: Ouver­
ture del Vascello fantasma; 4. Ciaikovski: Valzer dal- 
V Eugenio Onjeghin: j. Mascagni: Fantasia sulla Ca­
valleria rusticana; fi. Bizet : Preludio del 3° e 4° atto 
della Carmen. 7. Grossmann; Csardas dallo Spirito 
del Voivoda: 8. Verdi: Inno e marcia trionfale del- 
14ida, 9. Flotow Ouverture della Marta? 10: R. 
Strauss: Melodie da Arianna a Nasso; IL Mozart 

Ouverture delle Nozze dt Figaro.
Monaco di Baviera: Re 740; m. 406,4; kW 100. — 
Ore 19: Concerto di una banda militare. — 20: No­

tiziario — 20.15; Concerto vocale di ballate per ba­
ritono. — 20,46: Weichcnmayr: I na donna indifesa. 
commedia brillante tratta da Cechov. - 21,15: Tras 
milione da Roma - 22: Segnale orario - Notiziario

Meteorologia. - 22,20: Intermezzo variato. 23 24: 
Musica da ballo.

Mùhiacker: kc. 574; m 522,6; kW. 100. — Ore
18 45: Concerto bandistico. 19.45: Segnale orario 

Meteorologia. 20: Notiziario. 20,10: Berlino.
— 22 20: Segnale orarlo Noi Iziario - Meteorologia 
- Notizie regionali - 22.45: Berlino. — 24 1: Fran­

coforte.

INGHILTERRA
Daventry National: kc. 200: m 1500; kW. 30 — 
London National: kc 1149; m 261,1; kW 60. —
North National; kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: kc. 1050; m. 285,7; kW 60. —
west National: kc. 1149; m 261,1; kW 50. Oro
19 15: Midland Regional - 20: Concerto sinfonico
ritrasmesso dalla Qneen’s Hall. Diretto da Sir Henry 
Wóod. Opere di Haydn e Mozart; 1 Mozart; Diver­
timento n. 2 in re; 2 Haydn Un’aria nella Crea­
zione? 3. Haydn; Concerto in re: 4. Mozart: Un'aria 
di Così [an tutte; 5. Mozart: Sinfonia n. 29 in mi 
bemolle — 21 30: Intermezzo. — 21,40: Notiziario. — 
22: Segnale orario. — 22: Lettura di un racconto 
radiofonico. — 22,20: Dischi — 22 30 24. Musica da 

ballo.

cm. 25 ------- L. 12 ---- cm. 25

Udite gli ult'mi Successi Internazionali eseguiti dai migliori Artisti e Orchestre Americane;

BING CROSBV - BOSWELL SISTERS - MILLS BROTHERS - RUTH ETTING - ETHEL 
WATERS - THE ÌHREE KEYS - ORCHESTRA RED NICHOLS - ORCHESTRA TED FIO RITO 
ORCHESTRA GUY LOMBARDO - ORCHESTRA DUKE ELLINGTON - ORCHESTRA CASA 

COMA - "DUE PIANOFORTI JAZZ, BORMIOLI SEMPRINI, ecc. ecc.

OPERE - SINFONIE - CORI - SOLISTI

Chiedere listini, Cataloghi e illustrazioni olla Società Anonima

FONIT - FONODISCO ITALIANO TREVISAN
MILANO — Via S. Giovanni in Conca, 9
NEGOZIO: Portici Settentrionali, 25 (Piazza Duomo)

Le più belle canzoni Italiane interpretate dai nostri Artisti esclusivi:

ADA NERI - FERNANDO ORLANDIS - Cav. FRANCO FORTEZZA - ZARA I*

Le danze più in voga eseguite dalle nostre Orchestre:

PIPPO BARZIZZA e la sua Orchestra BLUE STAR - JAZZ ORCHESTRA S MPRINI - 
QUARTETTO FISARMONICO BOLOGNESE - ORCHESTRA ALL'ANTICA GALLO - DEL 

PISTOIA ORCHESTRA ALLEGRI VAGABONDI

Scene e macchiette comiche dette da

RIENTO - GUERRIERI - BERNARDINO - SENZANI - FORTEZZA

TUTTI I DISCHI DI FILMS SONORI

cm. 25 ------- L. 12 ---- cm. 25

London Regional: kc 877; m. 342,u kW. 60. — 
Ore 19 16: Midland Regional. — 20: ('oncerto della 
banda militare della stazione, con soli di violino 
1 Fucile Marcia fiorentina: ì. Mendcdssohii Ouver­
ture della Grolla di Fingal: 3. Soli di violino; 4. 
Edw. German- Una principessa di Kensingloh: 5. 
Soli dt violino; fi. Gung‘1: (unii di soldati. valzer;
7 hi. Ultimo amore, czardan: 8. Faust: Maschere, 
polacca. - 2r Notiziario - Segnale orarlo. 21 15 : 
Barclay Wilson The rat and Cauli/lotrer. operetta 
burlesca. 22: Dischi di musica da hallo. 22 39

24: Musi?» da ballo ritrasmessa.
Midland Regional: kc 767; in 391,1; kW 25 —
ore 19.15: Canzoni e macchielle (•• Sielle « celebri imi­
tate da artisti contemporanei). 20: London KogmnuL 
— 21: Segnale orario Notiziario. — 21.15: Ixmdon 
Regional. 22: Concerto di solisti (oboe, corno In­
glese e pianoforte)- 1 Haendel: Sonala in do minore 
per oboe; 2. Debussy Arabesco; 3 Solo |>rr corno in­
glese; 4 Medtner- Studio In sol diesis minore. 5. 
Ilariv: Tre pezzi per oboe e pianoforte. - 22.30 23:

London Regional.
North Regional: kc 668; in. 449,1; kW 60. — 
Ore 19 15: Midland Regional. 20: Concerto bandi­
stico ritrasmesso - Musica popolare. — 21: Segnale 
orario - Notiziario. — 21 16: London Regional 22:

Conversazione. — 2« 20 24: London Regional.
Scottish Regional: kc. 804; m. 373,1; kW 50 —
Ore 19,15: Midland Regional. 20: Concerlo d'organo.
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! VK nh»r 7 emu. ifirhrAotii e fina Ir della Quinta 
f<mut 1 HlZit idaglelt»; .1 ihlibos Pa^pb*«! da 
Ir mi -. ittmi.r, Bn-limami: Tortala — 20.20: Con 
«•ri»» di ranzoiil |m|mlail per rorn 21: Noiiziario.
Situai...... ..  21 15: Com i i t<। ilpll on he-'tia della
-m ’><uo1 < «>ii arie per tenore, Munirà regionale. 22: 

Dischi, 22.30 24: London Regional.
West Regional: ke 977; ni 307 1; kW 50. Oro
10 15; Midland Regional 20: br-i-rizione di una cro-
rhra. falla In Inghilterra, di un gruppo di persone 
parlami gmdlco 20 15: La notte orientale del 

Woxt Country Club >• In onore della visita del prin- 
clpe Mi ThinCmi 21: Segnale orario Notiziario.

21 15. London Regional. 22: Trasmissione in gac 
h( o 22 5 24: London Regional.

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc 686; tu 437,3; kW. 2,5. — Ore
19- (oneerto di vmla. 19.50: Disihi 20: Con-
v* ’-a/iom*. 20.30: Concerlo del Turchesi.ra della
• ».i/mne — 2130; i oncerio vocale di canti popolari 
nei ai compagnamente d ori hestra 22: Segnale 
orario - Notiziario - Musica da ballo. — 22 55 23 30: 

Musica variata ritrasmessa.
Lubiana: kc. 527; m. 569,3; kW. 5. — Ore
19- Per i fanciulli, 19.30: Conversazione. - 20: Con
• ••ilo dell’orchestra della stazione. 21: Tljardovi< 
La piccola Floramy, operetta (dischi). - 22.10: Segnale

orario - Notiziario. — 22.30: Dischi inglesi.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; m. 
19 30: Risultali di corse 
rlsih a sul Lussemburgo.
20: Notiziario m francese 

1304; kW. 150. — Ore
19.35: Conversazione tu

19,40: Soli dt violino.
e in tedesco. 20 20:

< »mèrlo deirorchestra della stazione: 1. Rossini: 
Ouverture della Gazza ladra; 2. Fall: Rosa di Slam 
imi \iil7w. 20 30: Tendenza dei mercati mterua- 
zio’iali 20.35: Continuazione del concerto: 3. Le
rmir Parici mot d'anioni: 4. Offenbach l racconti 
di Hngmann. fantasia, 5. Micheli: Bebé gioca a 
late il solitalo. 2i.5: Concerlo di musica belga: 
1 De Greci: Ballata; 2. V renisi Trittico; 3. l a Gye: 
H lacattere maledetto; 4. Goyens: Piccola suite nello 
sfih* del seri lo; .j. I) Agrùves secondo noltmno; 
e, Pont Variazioni in torma di danza 22,5: Me­
lodie belghe. — 22 30: Musica da ballo per LI jazz 

della stazione.
NORVEGIA
Osto: kc. 260; m 1154; kW 60. — ore 19: Noliziario.

rj 15- Bollettino meteorologico - Informazioni.
19 .30: segnale orario ■ Concerto deirorchestra ih Ha 
stazione- l. Grieg- Suite liriche n. 1 e 2. 20: Con-
v»'i- izione, — 20 30- Cnnlumazione del concerto- 
? svndsen. a) Rapsodia norvegese n. 4 b) Zo 
mal de. poema sinfonico: c) Scherzo della Sinfonia 
m re maggiore: d) Due melodie svedesi: e) Marcia 
•li tesla 212O: Duelli di operette conosciute 
2140: Bollettino meteorologico - Noliziario - 22:
Conversazione di attualità. 22.15: Duetti di Usar

moniche - 22.45: Fine della trasmissione.
OLANDA
Huizen: kc. 996; in. 301,5; kVV. 20. — Ore
19 15: Dischi. — 19.40: Concerto dell'orchestra della 
stazione. 20.10: Notiziario. 20.15: Conversazione 
sul emematografo. - 20.30: ('oneerto deirorchestra 
della stazione con soli di piano: I. Thomas: Ouverture 
di Raymond; 2. Liszt concerlo in la maggiore per 
piano e orchestra — 21 10 : Concerto corale 21.25: 
Soli di piano 21.40: ('oneerto deirorchestra della 
stazione Grieg: Suite di Pcer Gynt — 22 10: Nnti- 
zi n i » 22.15: Continuazione del concerto vocale. —
2?35: Dischi. 22.40: Concerto di musica brillante e 

da ballo. — 23 25 23.40: Dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc 224. m. 1339, kW. 120 — Ka­
towice: kc. 758; in 395,8; kW 12. — Ore
1? 10: Programma di domani 19 15: Concerto di 
musica brillante con intermezzi di canto. - 19.50: Boi 
lellmo sportivo, 20: «Pensieri scelti.. 20.2: Con 
versazmue letteraria. 20 12: Roberto Stolz Dzldzi. 
operetta in tre atti - Nell intervallo: ('domale radio 
- Nel secondo intervallo Notiziario agricolo. 22 15: 
Conversazione. 22.30: Musica da ballo. — 23: Boi 

lettino meteorologico.
ROMANIA

Brasov: kc. 160; m. 1875; • kW. 20. — Bu­
carest I: kr. 823; ni. 364,5; k\V. 12. — Ore 
19 30. L’UnlvérsitA radio. — 19.45 Dischi. 20: Con­
versazione. — 20.15: ('oneerto sinfonico deirorchestra 
(Telia stazione. Direttore Ione; Perirà Festival 
Rrahm< 1. Ducer ture Iranica; 2. Variazioni su un 
tema di Haydn. — 21: Antologia radio. 21.15: Con­
tinuazione del concerto sinfonico: 3. Brahms: Quar­
ta sinfonia in mi minore. — 22: Giornale radio. — 

’ 22.30: Musica leggera (dischi).

SPAGNA
Barcellona: kc. 795; 111. 377,4; kW. 5. — Ore
19: (’"iiceriIno del ino della stazione. 19 30: Gl» 1 
naie parlalo - Coni umazione del concerlo. 20: 
Disi In a richiesta degli ascoltatori. 20 15: Conver- 
.*• azione di sport. 20,30: (Violazioni di Borsa - 
( ouvrMizmiir imi>lua 21: Dieci mimili di radio- 
pedagogia 21 10: <'on\eisazione di mi membro del 
Collimilo conico la guerra. 21,20: Dischi sciiti.

2145: Noliziario. 22: Cam ¡lane Previsioni 
nifi» orni'»gii In-. 22.5: Noli» di società Trasmis­
sione riservala alle famiglie degli equipaggi in 
mila 11 asnii'Siom eventuale). 22.10: Tra>mi»sju-
ne di varíela 22 40: Com<‘r1o di chitarra: 1. Sor: 
Sludio; 2 Mozart. Marcia lutea; 3. Sclmhcri. /Le 
Mana. 4. Mozart Minuetto; 5. Albeniz. lungo spa- 
(limolo 23: Musica per trio. 23.30: Concerto 
di’H'ori hestra della -iazione Edward Grieg Svile u. 1.

24: Trasiìii^smne di ballabili 1: Notiziario - 
Fine della traMn¡»ione

Madrid: k< 1095; m. 274; kW. 7. — Ore
19: Effemeridi del giorno - Conversazione d'igiene.

19.30: ^iliilazmni di Borsa Conceria bamliaico 
- < aiizoni scelte. 20 15: Infurmazioni di (-accia e 
P'-1 a 20 30: (iiornale parlalo ■ Converto orche­
strale. I. Thomas. Ouverture della Mu/non: 2. Già- 
nado-: Andalusa danza-, 3. Straus; Sogno di un 
valzer, 4. Pin i ini: Fantasia sulla Rohèine; 5. Ser­
rano: La dolorosa, jota, 0. Siede Serenala cinese; 
7 Liszt Rapsodia miyheiese n. 2 - In seguito: 
Franiim'nli di zarzuele del maestro Secano. 21,50: 
Bollettino sportivo e notizie sulle corride. 22: 
Campane - Segnale orario - Conversazione. 2230: 
Converto vocale (baritono). - 23: (iiornale parlato 
- Concerto strmm'rnaJe - Sintesi radiofonica della 
poesia spaglinola (terza audizione): Il rinascimento.
SVEZIA

Stoccolma: kc 704 m. 426.1. kW. 55. — Molala: 
K< 216; in. 1389; kW. 40. — Goteborg: kc. 941; 
III. 318,8; kW. 10. — Horby. kc. 1131; ni. 265,3; kW 10.

Il programma non è arrivalo.
SVIZZERA
Beromünster: kc. 556; ni 539,6; kW. 60. —- (ire 
19 30: Ndilzie >ul Giro (hdla Svizzera. 20: Concerto 
.strumentale e votale di musica poco nula. 20,55: 
Aitualità. 2115: Notiziaim. 21,30 22.15: Comerlo 

di musica caia per due piani.
Monte Ceneri: kc 1167; in. 257,1; kW. 15. — Ore 
19.45: Notiziario. 20: (^incerto vtu-ale e strumentai •, 
Solista. Amilcare Bozzoli, umore - Radmmchesti.i: 
I Donizetti: I.a figlia del regqlmenlö. ouv. orch.; 2. 
Donizetti; // duca d'Alba: «Angelo casto e bel» ;ie- 
nore); 3. Flotow: Mai la: « M’appari » »tenore), L Verdi: 
La Irai lata preludio atto I (orch.). ó. Domzeiii; 
L'elLrlr di amore; « Dna flirt iva lacrima’» Jenore1; 
fi Tlmma-' Mignon: «Air non credevi Iti»» (tenore'; 
7 Gtmn<»<l Mireille, ouv. lurch.); 8. Bizet: / pescaioli 
di perir. .. Mi par d’udir ancor (tenore): 9. Massenet: 
U'rrlhrr: « Ah! non mi ridestar •< (leuore). IO Mas- 

smiet Fedra, ouv orch ). 21: Le cronache tici-
nes| che cosa et raccontano le vecchie stampe dei- 
l areMcto cantonale. 21 15: Rapsodie e Czardas - 
Rad.oorchestrà: 1. Liszt: Rapsodia n. LV. 2 Molili: 
( zardas: 3 Bralmu Rapsodia n. 2; 4. Michiels: Czar­
das 5 Dvorak Rapsodia stara n. I; 6. Grossmann

Der Gelsi des Wo fir oden, czardas.
Sollens: kc. 677; ni. 443,1; kW. 25 — Ore
19: Per gli alpinisti. 19 30: Notizie sul giro della 
Svizzera. — 20: ReromueiKh'r. 21.15: Notiziario. — 

21.30 22 15: Beronmensler.
UNGHERIA
Budapest I: kc. 546; rn 549,5; kW 120. — Ore 
19,30: Conversazione. 20: Soli per quartetto di 
cornette. — 20,50: Giornale parlalo. 21.10: Con­
cerio di un'orchestra zigana 22.20: Concerto del-
l'on hestra da concerto di Budapest diretto da 
Namh»r Zsolt i Cimarosa: Il matrimonio segreto, 
otivorinr»-*: 2. Hubay: Il Hulaio di Creinomi; 3. Rous­
seau. RalletlO; 4 Ganne: I.a Zarina, polca; 5. Kern. 
Valzer, ß. Keller Ouverture, di Ralioczt. — 23.30: Mu­

sica. da ballo per orchestrina jazz.
U. R, S. S.

Mosca I: kc. 174. m. 1724, kW. 500 — Ore
18.30: Per le larnpagne. — 20: Concerto orchestrale. 

21: Conversazione in lingua tedesca. — 2155: 
Dalla Piazza Russia • Campano del Cremlino. — 22,5: 
Conversazione in lingua francese. 23.5: Conversa­

zione in lingua olandese.
Mosca III: kc. 401; in. 748; kW. 100. — Ore
19: La Georgia e l'Armenia alla conferenza degli 
scrittori (Lettore, trio e canto). — 20: ('oneerto di 
dischi 21: Musica da ballo. 21.55: Dalla Piazza 

Rossa - Campane del Cremlino.
Mosca IV: kc. 832; in 360,8; kW. 100. — Ore 
21.30: Musica da ballo 2155: Dalla Piazza Rossa - 
campane del Cremlino. 22,5: Programma di do­
mani e corrispondenza cogli ascoltatori. — 22.25: 
Rassegna della Pravda. — 23.5: Trasmissione in spa- 

gnuolo.
STAZIONI EX TRAEUROPE E

Algeri: kc. 941; m 318,8; kW. 12. — Ore
19: Dischi. — 20: Notiziario e bollettini diversi. — 
20.30: Cronaca algerina. — 20.45: Estrazione di premi. 
— 20.55: Notiziario. — 21: Segnale orario. — 21.2: 
Canzoni. 21.25: Notiziario — 21.30: R de Mackiels: 
Il terzo coperto, commedia In un atto. — 22: Con- 
cerio di musica da camera. — 22,35: Notiziario. — 

22 40: Dischi. — 22,55: Notiziario.

lllcORRIfPOMOENZA Dilli

CAMBRÌ

RICHIESTA A "CAMPAR!

Nome doll'autoie

Nome e cognome del richiedente

.. mlKcIa eialldmenle do/ala di CAMPARTI 
in acqua didillata gaaald a otto atrooifere j

Kariinzia e In comodità 
ha per fonilnmentc, 

quindi per rondiz lune Immodincaldle del successo,

prupagandii ginnudiHtlca 
co.’Ä'hnento per oricn-

301 consul nimo vwimeiuc die il Canjpari Suda 
conserva in ogni stagione dell'anno hi proinia pre-

coiisuiiuitorc può dubitare di non trovare un vero 
Bitter ('nmpari; il Campari .Soda limane semine l'a-

sirtruzionc ed li senso di iiesiintezza, il pidiblieo ita- 
Ihino va sostituendo mia bibita amala, saporosa e 
frizzante, che toglie la sete per lungo tempo tunifi- 
raudó lo stomaco ed ahttaudo la digestione, che 
slinmla. Hsvcglia le energie deirorganisint) pros^iate

imionítl?.

dulcí, e cosi

nale ed Inevitabile curaiteristica del prodotto: il 
Bitter ('unipari. E' dunque lecito ripetere ORgi. dopo

¡Itolo della musica
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"LAKMÉ,, DI LEO DELIDES mercoledì
/ l nome dell'autore di questa Lakmé, che ci ac­

cingiamo a trasmettere, è piu familiare in 
Italia pei suoi deliziosi balletti: La source, 

Coppella e Sylvia, le cui musiche affiorano tratto 
tratto anche in concerti, che per il suo lavoro 
più grande e più nobile, la Lakmé, che l'autore 
scrisse nella piena maturità del suo ingegno, 
quando, già professore di composizione al Con­
servatòrio di Parigi, da un anno era stato no­
minato membro dell’Accademia, occupando il 
seggio lasciato vacante dal Massé. Una trentina 
d'anni fa o giù di li, l'opera aveva fatto la sua 
brava sortita anche in Italia, lanciata, manco 
a dirlo, dal Sonzogno, che fu l’importatore della 
musica francese nella Penisola a cominciare da 
quella della Carmen che, sia detto tra parentesi, 
non era piaciuta gran che e alla quale era stata 
profetizzata la vita più effìmera (!), per giun­
gere a quella della Cabrera di Dupont, vincitrice 
d’uno dei concorsi sonzognani.

La Lakmé era piaciuta. La sua musica, non 
profonda ma squisitamente elegante e tipica­
mente francese, aveva conquistato pienamente 
il pubblico, si che sembrava che l’opera dovesse 
restare a lungo nel nostro repertorio. A poco a 
poco, invece, essa scomparve dai nostri cartel­
loni e di Léo Delibes non son rimaste fra noi 
che le morbide e graziose melodie e i ritmi ar­
guti e geniali dei suoi balletti. La musica di 
questa Lakmé giungerà quindi pressoché nuova 
alla massima parte dei nostri ascoltatori.

Leo Delibes, nato a Saint-Germain du Val 
(Sarthe) nel 1836 e iscrittosi giovanissimo nel 
Conservatorio di Parigi, ebbe tra i suoi maestri 
quell’Adolfo Adam, il noto autore del Postillon 
de Longjumeau e del Si j'étais roi. e del ballo 
Gisella, la cui morte relativamente precoce fu 
una perdita veramente dolorosa per l’arte mu­
sicale francese. Ebbe anche a maestri il Le Coup- 
pey e il Bazin, ma la sua arte deriva diretta- 
mente da quella deU’Adam, di cui il Delibes si 
può dire il vero prosecutore. A 17 anni veniva 
nominato organista a St.-Pierre de Chaillot — 
ricordiamo, ài passaggio, che anche l’Adam era 
stato uno dei più valorosi organisti del suo tempo 
— e contemporaneamente accompagnatore al 
« Théâtre Liriqùe ». A 19 anni scriveva la sua 
prima operetta e da allora, per dieci anni, fu 
mio dei... fornitori più attivi e fortunati del 
teatro giocoso diretto da Offenbach.

Ma tra le musiche sacre, che avevano per lui 
un grande fascino e delle quali è pregevolissimo 
esemplare una bella Messa a due parti con ac­
compagnamento di grande orchestra, e le mu­
siche gaie e squisitamente maliziose delle sue 
numerose operette che mandavano in visibilio il 
buon pubblico parigino, affiorava spesso il desi­
derio della grande scena. E nacquero Le Roi t’a 
dit, Jean de Nivelle e il suo capolavoro: Lakmé.

La morte, avvenuta a Parigi il 1891, troncò a 
metà la quarta delle sue opere, Kassia, che fu 
completata da Giulio Massenet. Fra gli altri 
lavori lasciati dall'elegantissimo e geniale mae­
stro non debbono esser dimenticati: gli inter­
mezzi del Roi s’amuse, La mort d’Orphée, l’Alger 
e una deliziosa Raccolta di melodie che fecero, 
al loro tempo, il giro dei salotti alla moda di 
Parigi.

La musica della Lakmé non ha bisogno di spe­
ciali iniziazioni per essere intesa, tanto essa è 
facile e scorrevole. Facilità, siamo intesi, che non 
è mai volgarità, scorrevolezza che non é a de­
trimento dell’eleganza. Alcune melodie, come 
nella prima e fortunata sortita dell’opera in Ita­
lia, troveranno subito il cuore dei nostri ascol­
tatori: tra queste la romanza del tenore che 
Piero Schiavassi, che fu uno dei primi interpreti 
dell'opera in Italia, ricamava con la sua voce 
di velluto ed era costretto qualche volta a tris- 
sare. La parte della protagonista è tutta bella e 
appassionata da cima a fondo e, tra le pagine 
sulle quali raccomandiamo in modo speciale l’at­
tenzione dei nostri ascoltatori, sono quelle del 
duetto soprano e tenore del primo atto, il pit­
toresco quadro musicale all’inizio del secondo 
atto, la leggenda di Lakmé, e il grande duo d'a­
more, sempre nel secondo atto; nel terzo atto 
la canzone che Lakmé, alla guisa di Selika nel- 
l’Africana, canta, curvata, presso il suo Geraldo 
addormentato, e il duetto che segue al ridestarsi 
dell'amato. (An.)
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ROMA-NAPOLI -BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: Ile. 713 - m. 420.8 - kVV. 50 
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 - KW. 1.5 
Bari Kc. 1059 - ni. 283,3 - KW. 20 

MILANO II: kc. 1348 - in. 222.6 KW. 4 
TORINO Il- kc. 1337 - ni. 221,1 - kw. 9,2 

MILANO II C TORINO 11
iniziano le trasmissioni alle ore 20,45.

7,30-7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca­
mera (prof. Mario Gotta).

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior­
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13,5-14.15: Orchestra ha camera Malatesta (ve­

di Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Giornale radio - 

Eventuali comunicazioni delì’E.I.A.R. - Borsa.
16,30: Giornalino del fanciullo.
16,30- 16,55 (Bari): Cantuccio dei bambini: 

Fata Neve.
16,55: Giornale radio - Cambi.
17.15 (Bari): Concerto del quintetto Esperia.
17,10- 17,55: Musica varia (vedi Milano).
17,55- 18: Bollettino deH'UfBcio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 

nit - Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica.

19 ,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19,30-20 (Roma III): Comunicato dellTstituto 

Internazionale di Agricoltura (italiano e in­
glese) - Dischi.

19,40-20 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - 
Notizie sportive - Radiogiornale dell'Enit - Co­
municazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,10: Dischi.
20,30-20,45: Cronache del Regime.
20,45 :

GRAND HOTEL 
Fantasia radiofonica.

21.30 (Bari): Trasmissione speciale per la Gre­
cia: 1. Inno Greco e Giovinezza; 2. Trasmis­
sione dalla Basilica di Massenzio in Roma del 
Transitus animae e de La Risurrezione di Cristo 
di Lorenzo Perosi; 3. Notiziario in lingua greca 
e in lingua italiana; 4. Puccini: Inno a Roma.

ROMA - NAPOLI ■ BARI 
Ore 21.30 

ii| -i

! CONCERTO SINFONICO-VOCALE 
DIRETTO DAL MAESTRO |||

BERNARDINO MOLINARI

TRANSITUS ANIMAE
F !i| E

LA RISURREZIONE 
DI CRISTO

DI

LORENZO PEROSI
¡1 Trasmissione dalla Basii ca di Massenzio

21,30: Trasmissione dalla Basilica di Massenzio.
Transitus animae

Oratorio per mezzo soprano, cori ed orchestra. 
(Vedere testo a pag. 33). 

Musica di LORENZO PEROSI.
Solista (L’Anima): mezzo soprano Gilda Alfano. 

Angelo Castaldi: Conversazione.
La Risurrezione di Cristo

Oratorio per solisti, cori ed orchestre 
Musica di LORENZO PEROSI.

Interpreti:
Maria............. soprano Alma Figari Bucci 
Maria Maddalena mezzo sopr. Gilda Alfano 
Lo Storico............. tenore Alfredo Sernicoli 
Cristo..............baritono Guglielmo Castello 
Pilato..................... basso Guglielmo Bardinl
Primo angelo .... soprano Uccia Cattaneo
Secondo angelo . . sopr. Nellie Bianchi Miani
Maestro direttore e concertatore d'orchestra: 

Bernardino Molinari. 
Maestro del coro: Bonaventura Somma.

Dopo il concerto: Giornale radio.

M I L A N 0 - T0 R I N 0 - G E N 0 V A
TRIESTE-FIRENZE

ROMA III
MILANO: kc. 814 - tn. 308.6 - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 
in. 203 2 - kW. 7. — Genova: kc. 986 - m. 304,3 • KW. 10

TRIESTE: kC. 1222 - tn. 245,5 - kW. 10
FIRENZE: Re. 610 - m. 491.8 - kW. 20 
ROMA 111: kc. 1258 - m. 238,5 - kW. 1 

ROMA IH entra in collegamento èlle ore 20,45

7,30: Ginnastica da camera.
7,45: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Musica varia: 1. Smetana: Fli­

rtante, dall’opera La sposa venduta; 2. Ganne: 
Notturno e folletti; 3. Franchettl: Cristoforo Co­
lombo, fantasia; 4. Amadei: Canzone dell'acqua; 
5. Lehàr: Federica, fantasia; 6. Walter: Rosa di 
miele: 7. Cortopassi: Fantasia di negri.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
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13 : Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R.

13-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra da camera 
Mrlatesta. Celebrazione del mare: 1. Mac Do- 
well: Al mare; 2. Corti: Canti del mare; 3. Ma- 
riottl: Mareggiata; t Ketelbey: Sulle azzurre 
acque di Haway; 5. Lattuada: Sulla marina ar­
gentea; li. Niemann: Crepuscolo sul mare; 7. 
Rinaldi: Marina; 8. Bellandi: Vieni al mare; 9. 
Schubert: Sulla riva del mare.

13,30-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14.25 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini. Yambo: «Dia­

loghi con Ciuffettino».
17,10 (Mllano-Torino-Genova-Flrenze): Con­

certo di musica da camera col concorso del violi­
nista Antonio Scrosorpi, degli oboisti Italo Top­
po, Oreste Borghi e del corno inglese Claudio 
De Rosa: 1. Tartini: Sonata in sol maggiore per 
piano e violino; 2. Beethoven: Due tempi del 
Trio in do maggiore per due oboi e corno in­
glese; 3. a) Couperln: Précicuse, b) Novacek: Mo­
to perpetuo (violino e piano).

17,10 (Trieste): Concerto di musica da camera, 
col concorso del violinista Cesare Barison e della 
pianista Morosina Barison: 1. Borghi-Barison: 
Sonata in mi maggiore: a) Allegro, b) Largo, 
c> Tempo di minuetto (violino e piano); 2. Tar- 
tlni: Variazioni su un tema di Coretti (violino 
e piano); 3. Moszkowsky: a) Minuetto, b) Scher­
zino. op. 77 (plano solo); 4. a) Debussy-Hart- 
mann: La Itile aux cheveux de Un; b) Elgar: 
La capricieuse; c) Wieniawsky: Valse caprice 
(violino e piano).

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nei maggiori mercati italiani.
19 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Radio- 

giornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19.15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziàrio in lingue estere.

19,30-20 (Milano II - Torino II): Musica varia.
19.45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

Dopolavoro.
20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

deU'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico - Gior­
nale radio - Dischi.

20.30: Cronache del Regime.
20,45-23 (Milano II-Torino II): Dischi.
20,45 :

Lakmé
Opera in tre atti

di Edmondo Gonmnet e Filippo Gille 
Traduzione italiana di A. Zanardini.

Musica di LEO DELIBES.
Maestro direttore e concertatore d'orchestra: 

Oliviero De Fabritus
Maestro dei cori: Emilio Casolari.

Negli intervalli: Lucio D'Ambra: «La vita let­
teraria e artistica », conversazione - Notiziario 
teatrale.

Dopo l’opera: Giornale radio.

BOLZANO
Kc. 536 - In. 559,7 - kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12.30: Dischi.
12.45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell’E.I.A.R.
13,5-14: Dischi.
17-18: Radio-sestetto - Musica varia.
19. 15-20: Notiziario In lingue estere.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico - Gior­
nale radio - Dischi.

20. 30: Cronache del Regime.
- 20.45: LAKME', opera in tre atti di Leo Delibes.

Negli intervalli: Lucio D'Ambra: «La vita let­
teraria e artistica », conversazione - Notiziario 
teatrale.

Dopo l'opera: Giornale radio.

PALERMO
Kc. M5 - ni 531 - kW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Vigliani: 

Conosci Rocco?; 2. Verdi: Emani, fantasia; 
3. Duetto; 4. Bee: Baraonda; 5. De Vita: An­
sietà; 6. Duetto; 7. Gnecco-Chiappo : Sotto la 
gronda, valzer; 8. Travisi: Wania.

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17,30-18.10: Musica da camera (pianista Ama­
lia Brusca): 1. Bach: Preludio; 2. Pick-Man­
giagalli: Mignardises; 3. Fano: Imago; 4. Cho­
pin: Valzer; 5. Debussy: La plus que lente; 
6. Moszkowski: Valse.

18,10-18,30: La camerata dei Balilla: 
Teatrino.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Francoforte - Ore 21: Concerto pia­
nistico dedicato a Beethoven. — Copenaghen - Ore 
20: Concerto orchestrale dedicato alla musica ita­
liana. Composizioni di Donizetti, Vivaldi, Verdi, Bu 
soni, Casella. — Oslo Ore 20,40: Concerto dell’or­
chestra della Stazione. Musiche di Hermann, Albe- 
niz, Ciaicovski, Wagner, De Vecsey, Beriioz, Borodin, 
Rossini (nove numeri). — Monte Ceneri - Ore 20,15; 
21,15 e 22,15: La Traviata, ojiera in quattro atti 
di G. Verdi (eseeuita in tre tempi). — Vienna - 
Ore 19,15: Il cavaliere della rosa, opera di R. Strauss 

(dalla « Festspielhaus » di Salisburgo).

AUSTRIA
Vienna: kc. 592; in. 606,8; kW. 120. — Graz: kc. 886; 
in. 338.6. k\\ 7. — Ore 18,15: Comunicati - Segnale 
orario - Notiziario - Mrleoudgia 19.15 alalia l'tst- 
>pidiiaus 'li Salisburgo); Richard Si raib>: Il cava­
liere ili-ila iosa, opera direna da (Irmens Krauss - 
Negli intervalli; Noliziario - Attualità - Dizione. — 
23: Noliziario. 23 20 1: (ducerlo di musica brillan­

te e da ballo.
BELGIO
Bruxelles I (Francese): kc 620; ni 483,9; kW. 15. — 
Bruxelles II (Fiamminga) kc 932; in 321.9; kW 15.

I programmi non »olio arrivati.
CECOSLOVACCH IA
Praga I: kc 638; ni. 470,2; kW. 120. — Ore 19: Segnale 
orario - Notiziario. 19,10: Concerto vocale di 
duelli. — 20 10: Conversazione: «I dintorni di Fra­
ga . — 20 25: Concerto di un quartetto di nian- 
dollni. - 20 40: Trasmissione brillarne dt attualità:
H dazione guai ¡diana. 21.40: Reinecke: Trio per 
clarinetto, cornetta e piano. — 22: Segnalo orario - 
Noliziario. - 22,15: Dischi. 22,45 23: Notiziari') in 

francese.
Bratislava: kc. 1004; m 298,8; kW. 13,5. — Ore 
19: Praga - 20.10: Comerlo di musica per violino 
e plano: l Fibich: Sona Ihm n. 27. 2 Juoii: Berceuse 
n. 3. Nesvera: Sitile n. ,\3. 20.40: Conversazione:
« L alcool isnto « 20.55: Concerto deirorchestra
della stazione. 1. Fuclk; Figli del reggimento, mar­
cia. •?- Lanner- Valzer; 3. Ciaicovski: Canto senza 
parole. 4. Maly Pol-pmtrd; 3. Dreyer Leopold; Ma­
rione! le. — 21.40: Praga. — 22 45 23: Notiziario in 

ungherese.
Moravska-Ostrava: kc 1113. ni 269.5. kW 11.2 - Ore
19: Praga. 21.40: Turina Nella calzoleria, piccole 
scene per plano. — 22: Praga. — 22,45-23: Dischi.
DANIMARCA

Copenaghen: kc. 1176; m. 255,1; kW. 10. — 
Kalundborg: kc. 238*, in. 1261; kW. 75. — Ore

Bellezza e Salute!
Otterrete un bel colorito sano e abbronzato irradiandovi 
per pochi minuti al giorno col
** Sole Artificiale d’Alta Montagna,, 

(ORIGINALE HANAU)
I raggi ultravioletti che esso em:na hanno un Insuperabile 
effetto benefico su tutto l'organismo !

Chiodate prospetti gratuiti alla 
Soc.An. GORLA - SlAMA - Sez. B. 

PIezzh Umanitaria, 2 - MILANO - Telefoni 50-032 - 50-7I2

20,20: Dischi.
23,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Dischi.
20,45:

Serata variata
1. Lecocq: Selezione dell'operetta: La figlia 

di Madama Angot.
2. Canzoni di varietà.
3. Longo: Suite per flauto e pianoforte (flau­

tista Michele Diamante, pianista Gia­
como Cottone).

G. Raimondi: « Incontri », conversazione.
4. a) Huber: Valse caprice; b) Haendel: Ga­

votta per flauto e pianoforte (flautista 
Michele Diamante).

5. Ranzato: Selezione dell’operetta: Cin- 
ci-là.

6. Musica brillante.
23: Giornale radio.

19: Noliziario. 19 15: Seguale orario. — 19,30: Con­
versazione. — 20: Campane - (ducerlo orchestrale de­
dicato alla musira italiana. — 21: Attualità. — 
21.30: Concerto corale 22: Notiziario. 22.15: 
Concerto vocale di canti scozzesi. - 22,35: Bt la Bar- 
tok; Duetti per due violini. — 22,50 0.30: Musica 

da ballo.
FRANCIA

Bordeaux-Lafayette: k< 1077; in. 278,6; kW, 12. — 
Ore 19,30: Informazioni - Estrazione di premi. - 19 40: 
Conversazione rinomai ogratica. 19,55: Conversa­
zione. — 20,10: Notiziario - Bollettini diversi ■ Dischi 
ri(iuc"ti dagli a-colimuri. 20.30: Seraia di imiMca 
brillante e canzoni francesi - In seguilo; Noliziario 

c segnalo ornilo
Nizza Juan-les-Pins: kr. 1249; m. 240 2; kW. 2. — Ore 
20: Noliziario - Bollettini diverbi. - 20.10: Cronaca 
ciclistica. — 20.20: Radio-Concerto di dischi. — 21: 
Notiziario - Bollettino mHeornl-bgiro. - 21.15: Se­
rata letteraria e musicale- <• A proposito di " Don 

Giovanni ” ».
Parigi P. p. (FoslC Parisien); kc. 959; in. 312,8; kW. 100.

Ore 18.49: Diselli. 19 10: Giornale radio. 19.30: 
Prt‘>emazione di attualità Paramomil. 19.45: Di­
schi. — 19.50: Dischi. — 20: Intermezzò. 20 10: 
Verdi; La Iravialu, opera, (dischi in italiano - Nel- 

TinlervaIlo: Conversazione. ■— 22 30: Fine.
Parigi Torre Eiffel: kc 216; ni. 1391; kW. 13. — Ore 
19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa­
zioni varie - Attualità. - 20.30: Concerto vocale e pia­
nistico di arie e canti popolari. - 21: Trasmissione 

variata; Mugica e poesia della Bretagna.
Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Ore 
19: Musica riprodotta. 19.15: Rassegna della stampa 
anglo-salone. 19 30: La vita pratica. 20: Leti or.' 
letterarie 20.30: Rassegna della stampa della 
sera Bollettino meteorologico. 20.45: conrerto 
sinfonico dell’Orchestra nazionale, diretta da Rog-r 
Doso ri ni Ore: 1 Lullr Marcia. — 2. La-lande: Sitile or- 
dteslralc; 3. Intermezzo di calilo; A. ('amerà L'Eu­
ropa galante; Rameau: l paladini; 6. Raineau: 
Ouverture di Zais. 7. Couperim Pezzo per »lavuem- 
balo: 8 La lo; No monna, frammenti; 9 Ravel: La 
tomba ili Cotiperin. — 21 15: Informazioni e cronaca 

della sera.
Strasburgo: kc. 859; ni 349,2; kW. 15. — Ore 
20.30: Serata brillante variala: Canzoni < ondrhe o 
Colin.- foco-Bd-heil. operetta in un atto. - In un 
intervallo rassegna della stampa in franose). - 22.30- 

24: Musira da ballo ritrasmessa.
Tolosa: kc. 913; in. 328,5; kW. 60. — Ore
19: Organo dt cinema. 19,15: Melodie. 19,30: 
Notiziario. — 19,45: Musette. — 19,50: Conversazione.

20.15: Brani di operette. 20.30: Duetti. 21: 
Fantasia radiofonica. — 21.30: orchestra viennese. 
- 22: Arie di operette. — 22.16: Notiziario. 22.30: 
Balalaike e canti russi. — 23: Musica richiesta. — 
23 15: Musica militare. — 23.30: Arie di opere. — 
23 50: Orchestre varie. - 24: Notiziario. — 0.5: Fan­

tasia radiofonica. 0,15-0.30: Brani di opere.

GERMANIA

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; kW. 100. — Oro 
19: Concerto orchestrale sintonico. — 19,40: Conversa­
zione sportiva. — 20: Francoforte. — 20,35: Berlino. —
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21: Rassegna sonora rii dischi. — 22: Koenigswuster­
hausen. — 22.15: Noliziario. — 22.35: Intermezzo mu­
sicale. 23: Concerto vocale di arie e canii popolari 
norvegesi per tenore. — 23,30 24: Haydn; Quartetto 

d'archi in re maggiore, op, 20, n. 2.
Berlino: kc. 841; in. 353,7; kW. 100. — Oro 
19: Concerto di Lleder per baritono: Schubert; Dal 
« il io La bella mugnaia. — 19.20: Concerto corale di 
Lieder. — 19.40: Atlualilà. — 19.50: Notiziario. — 
20 (dall'Esposizione radiofònica): Secala brillante di 
varietà: Lavoro e vibrar di malori (orchèstra e cori 
»iella stazione di Berlino). - In un intervallo: Noti­
ziario - Meteorologia. - 24-1: Concerto di musica 

brillante e da ballo.
Breslavia: kc. 950; in. 315,8; kW. 80 — Oro
19: Dischi. 20: Francoforte. — 20.35: Berlino. — 21: 
Concerto dell’orchestra della stazione: 1. Beethoven: 
Concerto in do maggiore, per piano, op. 15; 2. Haydn; 
Sinfonia n. 12 in si bemolle maggiore. — 22: h>nigs- 
wusterhausen. — 22.20: Segnale orario - Notiziario - 
Meteorologia. — 22 45-24: Concèrto di musica da ballo.
Francoforte: kc. 1195; m. 251; kW. 17. — Oro 
19; Concerto deirorchesira della stazione. — 19,45: 
Conversazione. - 29: Segnale orario - Notiziario. — 
20.10: Conversazione; La nostra Saar. — 20,35: Ber­
lino. — 21: Concerto pianistico dedicato a Beetho­
ven: 1. Sonala In la bemolle maggiore, op. 26; 2. 
Dalle Rugatene: 3. sonala in do maggiore, op. 53. 
— 22: Koenigswusterhausen. — 22.20: Segnale ora­
rio - Notiziario. — 22.36: Muehlacker. — 22.45: No­
tìzie regionali - Meteorologia. — 23: Concerto di 
un orchestrina di mandolini, con intermezzi di

canto. — 24 1: Muehlacker.
Heilsberg: kc. 1031; in. 291; kW. 60. — Oro
19: Racconto. — 19.25: Concerto vocale di Lieder 
damare, per soprano — 20: Francoforte. — 20,35: 
Berlino. — 21: Concerto orchestrale: 1. Liszt; ! pre­
ludi, poema sinfonico; 2. Chopin; Concerto in mi 
minore, per piano e orchestra. — 22: Koenigswuster- 
hausen. — 2215: Notiziario - Meteorologia. — 22,45 

24: Breslavia.
Konigswusterhausen: kc. 191; ni. 1571; kW 60. — Ore 
18 50: Concerto di musica per violino e piano. — 
19 30: Lezione ili italiano. - 20: Francòfone. — 20,30 
(«lai Castello di Piclielsberg); Concerto di balalaike, 
banjo, fisarmoniche da bocca e canto. — 21,35: Per 
i giovani. 22: Risii Bali del concorso per gli an­
nunciatori. 22 15: Notiziario - Meteorologia. — 22.35: 
Conversazione; «Il bollettino del mare». — 22 45:

Bollettino del mare. — 23-24: Dischi.
Langenberg: kc. 658; m. 455.9; kW. 60. — Ore 
19; Concerto dell’orchestra della stazione. — 20: Fran­
coforte. — 20.35: Berlino. - 21 24: Grande serata dan­
zante. Le signore a. sinistra! I signori a destra! - In 
un intervallo 22 22,151: Koenigswusterhausen ■ 1.22.15- 

22,30): Segnale orario - Notiziario - Meteorologia.
Lipsia: kc. 785; m. 382,2; kW. 120. — Ore
19: Concerto corale di Lieder di Brahms. — 19,35: 
Conversazione. — 20: Francoforte. — 20.35: Berlino. 
— 21: Concerto orchestrale di musica brillante vien­
nese, con ario per soprano e tenore. — 22: Koenigs­
wusterhausen. — 22.20: Notiziario. — 22,50-24: Con­

certo di musica da ballo.
Monaco di Baviera: kc. 740; ni. 406,4; kW 100. — 
Ore 1S: Diselli, — 20: Frani »»forte. — 20,36: Berlino.

21: Trasmissione musicale brillante variata. — 
22: Koenigswusterhausen - Indi, Segnalo orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 22 20: Intermezzo va­

riato. — 23-24: Musica popolare e brillante.
Miihlacker: kc. 574; m 522,6; kW. 100. — Ore 
19: Dialogo. — 19.30: Concerto vix'ale di Lieder de­
dicati al Reno. - 19.45: Segnale orario - Meteoro­
logia. — 20: Notiziario — 20,10: Francoforte. 20.35: 
Berlino, — 21: 11. Siilling: Senza patria, ballata ra­
diofonica. — 22: Koenigswusterhausen. — 22.20: Se­
gnale tnario - Notiziario. — 22 35: Devi sapere che... 
— 22,45: Notizie regionali - Mei corologia. — 23: Mu­
sica da ballo ritrasmessa. — 24 1: Musica popolare 

e brillante.
INGHILTERRA
Daventry National: kc. W0; m. 1500; kW. 30. — 
London National: ke. 1149; m. 261,1; kW. 50. —
North National: kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: kc. 1050; m 285,7; kW. 50. —
West National: kc. 1149: rn. 261,1; kW, 50. Ore 
19.30: Soli di viniino rii Alfredo Campoli, — 20: Con­
certo dell'orchestra della B. B. C. (sezione C.). Ope­
re di Coleridge-Taylor: 1. Ouverture di lliaicatha; 
2. Domanda e risposta; 3. Tre danze di sogno; A. 1 
suol occhi divini dl fanciulla; 5. Scene dl un bal­
letto immaginario. 6. Marcia In Nerone. — 20.55: 
Barclay Wilson; The Cat and (auliflower, impossi­
bilità musicale (operetta burlesca). — 21.40: Noti­
ziario. — 22: « La Lega delle Nazioni », conversa­
zione dl Lord Lugard, membro della Commissione 
permanente dei mandati dal 1922. — 22,20: Letture. 
— 22,25: Dischi. — 22.30 24: Musica da ballo dell'or­

chestrina diretta da H. Hall.
London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW. E0. — 
Ore 19 30: Daventry National. — 20: Concerto del­
l'orchestra sinfonica della B.B.C. diretta ria sir 
Henry Wood e ritrasmesso dalla Queen's Hall. Ope­
re di Brahms: 1. Ouverture accademica dl festa; 
2. Concerto in re; 3. Sinfonia n. 3 in fa. — 21,30: 
Intermezzo. — 21,40: Notiziario. — 22: Segnalo ora­
rio - Dischi di musica da ballo. — 22,30 24: Musica 

da ballo ritrasmessa.
Midland Regional: kc. 787; m. 391,1; kW. 25. — 
Ore 19.30: Daventry National. — 20: London Regional.- 
— 21.40: Notiziario. — 22: Segnale orario. — 22: Maud, 
ciclo di canzoni: parole di Tennyson, musica di Ar­

thur Somervell. — 22,40-23: London Regional.
North Regional: kc. 668; m. 449,1; kW 60. — 
ore 19.30: Daventry National, — 20: London Regional.

I RA N S ITU S A N! M
di S. E. LORENZO PEROSI

Testo deUOratorio per contralto, cori e orchestra compreso nel programma del Conàerlo Sinfonico 
Vocale che verrà tenuto la seta di mercoledì 29 agosto nella Basilica di Massenzio, il ( oneri lo è dtlfnm 
dalle stazioni dl Roma, Napoli, Bari.

ANIMA
Miserere mei. Deus; secundum magnani misericor- 

diam inani.
Abbi pietà di me, 0 Dio. secondo la tua grande mi­

sericordia.
Et secundum multitudinem miserationum tuarum; 

dele iniquitatem meam.
E secondo T immensità della ina misericordia: 

distruggi le mie iniquità.
Amplili» lava me ab iniquitate mea et a peccalo 

meo inunda me.
Lavami da tutte le. Iniquità e mondami dal pec­

calo.

Ecce enlm veri totem dilexistl: Incerta et occulta 
sapientiae tuae mani restasti mihi.

Poiché la hai prediletto la verità e mi hai svelalo 
gli occulti misteri della tua saggezza.

CORO
Proflciscere. anima Christiana, de hoc ni mulo, in 

nomine Dei Patri» omnipolentis qui te creavit; in 
nomine Jesu Christi... »¡ni prò te passus est;... in 
nomine Spiritus Saniti, qui in te effusus est;... in 
nomine Angelorum, Cherubini et Seraphim ... et, 
orninnium Sanctorum; .. hodie si t in pace Rn us ejus 
et habitatio tua in Sancta Sion.

Dipartiti. 0 anima cristiana, da questo mondo, 
nel nome di Dio Padre Onnipotente che l'ha creato; 
nel nome di Gesù cristo che per te subi la Passione; 
nel nome dello Spirito Santo che in le ha profuso 
i suol doni: nel nome degli Angeli, del Cherubini e 
dei Serafini, e di tutti l Santi: oggi l'anima abbia 
pace; sia la tua dimora nella Savia Sionne.

ANIMA

Averte faciem tuani a peccati» meis: et omnes ini- 
quilates meas dele.

Distogli il luo volto da' miei peccali, e cancella le 
mie Iniquità.

Asperges me hyssopo et mundabor; lavabi» me et 
super ni veni dealbahor.

Mi aspergerai di issopo e sarò mondalo; mi la­
verai e diverrò bianco più della neve.

C O R 0

Libera, Domine, animam servi tiri, sicut liberasti 
Noè de diluvio.

Amen.
Libera, o Signore, l'anima del luo servo, come 

liberasti Noè dal diluvio.
Così sia.
Libera, Domine, animam servi tui, sicut liberasti 

Abraham de Ur Chaldeomni.
Amen.
Libera, o Signore, l'anima del Ino servo, come li­

berasti Àbramo dalia caldea città dl I r.
Cosi sia.
Libera, Domine, animam servi lui, sicut liberasti 

Dan telein de iacti leonuin.
Amen.
Libera, 0 Signore, l'anima del tuo servo, come li­

berasti Daniele dalla fossa de' leoni.
Cosi sia.
Libera. Domine, animam servi tui, sicut liberasti 

David de manu Goliae.
Amen.

. Libera, o Signore, ranima del tuo servo, come 
liberasti Davide dalle mani di Golia,

Cosi sia.
ANIMA

Ne projicias me a facie tua: et spiritino sanctum 
tu uni ne antera» a me.

Non respingermi dal tuo cospetto, e U tuo santo 
spirito non distogliere da me.

Reride mihi laetlliam salutari» tiri: et spiritu 
principali confirma me.

Rendimi la gioia della salvezza che da te deriva, 
e rafforzami nel primitivo spirilo ài grazia.

CORO
Misererò, Domine, misererò gemi tu uni Jacryma- 

ruui ejus;... liberei te a cruciatu ChrisLus, qui prò 
te crucifixus est. liberet te ab aeterna morte Chri- 
slus. qui prò te mori digitaius est. constituaL te 
C-hristus fllius Dei vivi intra Paradisi sui amoena 
vi reni! a.

Abbi misericordia, o Signore, delle sue lagrime 
e de1 suoi gemiti. Cristo, che per le fu crocifissi 
ti Uberi dal tormento; Cristo rhe pei le t^iry.m 
di morire, tl liberi dalla morte eterna; Cristo lu/lln 
dl Dio vivo, tl abbia nelle terna floridezza del suo 
Paradiso.

ANIMA
Libera me. Domine, do morte aeterna. in clic il la 

tremenda... tremens factus sum ego et 1 lineo riunì 
diseussio venerit atipie ventura ira.

Liberami. 0 Signore, dalla morte eterna in quel 
giorno tremendo; lo mi faccio pavida e letna n 'l 
pensare al tuo giudizio, e al prorompere dell ira tua.

Cor meum con turila tu ni est in me . et formldo 
mortis eccidit super me.

il mio cuore è turbalo nell'intimo. Il terrore della 
morie mi opprime.

CORO
Kyrie Nelson:
Signore, pietà di noi.
Christe eleison;
Cris-to, pietà di noi.
Sancta Maria, ora pro ea 
Santa Maria, prega per lei. 
Sánete A bel, ora pro ca.
Santo Abele, prega per lei. 
Sánete Joseph, ora pro ea. 
Santo Giuseppe, prega per lei. 
Sánete Petre. ora pro ea.
Santo Pietro, prega per lei. 
Sani le Laureati, ora pro ea. 
Santo Lorenzo, prega per lei. 
Sánete Francisco, ora pro ea 
Santo Francesco, prega per lei. 
Sancta Lucia, ora pro ex!.
Santa Lucia, prega per lei. 
Sani la Caecilla. ora pro ea. 
Santa Cecilia, prega per lei 
Sánete Benedirle, ora pro ea. 
Santo Benedetto, prega per lei.

ANIMA
Ora prò me.
Prega per me.

CORO
Omnes Sancii Del, In ter ceti ite prò ea. 
Santi lutti dt Dio, Intercedete per lei.

ANIMA
Omnes Sancii Dei. intercedile prò me.
Santi, lutti di Dio, intercedete per me.
Libera me. Domine, de morte aeterna.
Liberami, o Signore, dalla morte elema.

C O R O
Propitius esto; parco el. Domine.
A lei sii propizio; risparmiala, o Signore.

ANIMA
Tn marni» tua». Domine, commendo sjiiritum meum, 
Nelle tue mani, Signore, affido il mio spirila.

CORO
Marla, Mat er grat ine.
Maler misericordiae,
Tu nos ab hoste protege, 
Et bora mortis suscipe.
Marta, madre di grazia, madre di mtscrùordla, 

proteggici dal nemico, accoglici nell'ora della morte
In Paradisum deducant te Angeli in tuo adventu 

susciplant te Martyres et perducant in sanclam civi- 
tatem Jerusalem.

Nel Paradiso tl conducano gli Angeli. 1 Martiri tl 
accolgano al tuo arrivo, li scortino fino alla santa 
città Gerusalemme.

Borile stt in pace locus ejus in sancta Sion.
Abbia oggi pace ranima nella tarila Sionne.

Il testo è coslltullo per la quasi totalità da frammenti 
liberamente scelli dalle • Preghiere per gli agoniz­
zanti* e dalle u Esequie del Rituale Romano^.

(Dai programmi dell'« Augusteo » compilati da Gio­
vanni Bininomi).
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MERCOLEDÌ
29 AGOSTO 1934-XII
— 2140: Noltzlìrb». 22: (artwi U Ubili,pimi. «listili 
e i i/nme »Iella vi-Ha alla < 111il dèi grande ai uola 

Il 2*.i agtiMo l'W. — 22 4 0 24: Lnitdvli Regional.
Scottish Regional: kc 804; m 373,1; kW 50 —
m<- 19,30: Duveulry Nat mini I 20: Loudvii R«*«iomd

21. 49: Notiziari’«. 22: Segnale orario, romeno 
bandi'io > Mièti » Inglesi* 22 30 24: fxmdon Ra­

gionai.
West Regional: kc. 977; in. 307 1; kW. 50. — Ore 
19.30: (-»»merlo d'organo (Guilman, Haydn Bossi, 
( vili Yi’iikinsì 20: London Rrgmnal. 21,30: lu- 
tmuezzo 21.40: Noiiziarlo. 22: Segnale orario. 
— 22: Scottisi! Regional 22 30: Trasmissione in 

gaelico. — 22 35 24: London RegionaL

JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; in. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
19.10: Dischi 19.30: Convet>azhine 20: Lubiana.

22 23 30: Segnai«* orarlo - Notiziario - Concerto 
dell’ondirstra della stazione.

Lubiana; k<’ 527; ni 569,3; kVV, 5. — Ore
19: Con versa zinne. 19.30: Conversazione letteraria. 
20: l’om vrb) vocale »-mi nrcompag ri amento d'orche-tra.

21: Converto «li un coro a cinque voci. 22: Segnalo 
orario Notiziario - Musica brillante e «la ballo.

LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc. 230; ni. 1304; kW. 150. — Ore 
19.30: Risultali di Corse. 19.35: concerto varialo 
«h*ll'ore heslra «Iella stazióne. 20: N«>Uztario in 
francesi! e In tedesco. 20.20: Concerto varialo di 
musi« a viennese i. Suppé: In malllno, un pinne- 
rhptlo e unti sera a Vienna, ouverture, e Zh/hrer: 
(ttnladlni viennesi, valzer. 20.35: Tendenza »lei 
mercati internazionali 20 40: Continuazione «lei 
concerto di musica viennese: 3. Kreisler. Gioia e 
laiiimlo tramare; \. Dostal: Set ras WlenI, pot- 
pourri 21.5: Com erto orchestrale: 1. Ina pas- 
umiliala a II'E spasi zinne ilei p.mt), pot-pourri; ?. Cliri- 
slhié: l.a plecola hnirhliiese. 2130: Concerto tli 
piano: Chopin: Sanala in si bemolle minale 
21 50: Concerto vocale. 22,20: Musica da ballo 

(dischi).
NORVEGIA
Oslo: kc 260; ni 1154; kW 60. ore 19: Informazioni. 

19 15: Bollettino mrteorol«»gico - Informazioni.
19.30: Segnale orarlo Bollettino agricolo. 19 40: 
» <»m erto «li Conrad Arnesen (canto). 26.10: Con­
ferenza. 20 40. < oncerto »lei l'orchestra della sta- 
zlom* l Hugo Hermann: Dicrota musiva ila camera; 
.• \lb«mz ('apricelo catalana: ;t. cuiieovskl: Andante 
mutabili’ i. Wagner- L'arrivo del ciani neri: 
.» r ile Veoey: La notte nordica: fi. Berlioz. Danza 
dmll elfi. 7. Berlioz: Danza umiherese; R. Borodln: 
Rapso«lia russa nel Prìncipe Dim. 9. Rossini- Ouver­
turi* della Semiramide 21.40: Previsioni inrhc.ro- 
|ogh-he Notiziario. 22: Conversazione di attua­
lità. 22,15: Cabaret rati iofonico. 22 45: Musica 
da ballo (dischi). — 23.30: Fine della trasmissione.

OLANDA

Huizen: kc. 996; m. 301,5; kW. 20. — Ore
18 55: Disvili. 19.40: Concerto d'organo L Reger 
Toccata. Romanza. Scherzo; 2. Zwart: Parafrasi: 3. 
Karg Elert Fuga e corale del Corale sinfonico: V 
Karg Elert: canzone; 5. Karg Elert Prologo trafji<''>: 
fi. Zwart: Parafrasi. 20,40: Conversazione. 21 in: 
Comerto di soli diversi (canto, plano, violoncello, 

clarinetto.
POLONIA

Varsavia I: kc 224. ni. 1339 kW. 120. — Ka- 
towice: kc. 758; tu 395,8; kVV 12. - Ore
19 10: Programma di domani, 19.15: Musiva bril­
lante ritrasmessa. 19.50: Bollettino sportivo 20:
< Pensieri scelti«. 20.2: Conversazione di attualità.
— 20.12: Concerto -.lell orchestra della stazioni*. Musica 
modèrna e antica brillante e «la ballo - Negli inter- 
ralli: Canzoni 20.50: Giornale radio, — 21: Ritirata 
Idia marina («la Gdynia). — 21,2: Corrispondenza 
Agricola. - 21,12: Continuazione «lei concerto deiror- 
hestra della stazione. — 22: Conversazione lettera* 

ria. 22 15: Musica da ballo. - 23: Bollettino meteo­
rologico - (Katowice) Corrispondenza cogli ascoltatori.
ROMANIA

Brasov: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu­
carest I : kc. 823; m. 384,5; kW. 12. — Ore 
19: L'Università radio. — 19,15: Molaico musicale, 
romeno (orchestra della stazione). — 20: Conversa­
zione. — 20,15: Soli di viola. I. Stefan Noaga: Ber­
ceuse; 2. Dominio: Leggenda; 3. Stari Golestan: Intra- 
dazione e allegro. — 20.45: Antologia radio — si : 
Concerto vocale. — 21.30: Musica moderna brillanto 
e da liallo, por due pianoforti. — 22: Giornale radio. 
— M.30: Musica brillante e da ballo da un risto­

rante.

SPAGNA

SVEZIA
Stoccolma: kc 704 m 426.1 kW 55, Motala: 
kc. 216; in 1389; kW. 40. Goteborg: kc 941; 
in 318,8; kW 10. Horby : kr. 1131; in. 265,3; kW 10.

Il programma non v arrivato,
SVIZZERA
Beromünster; k< 556; ni. 539,6; kW 60. — Ore
19.30: Notizie sul Giro del la Svizzera. 20 22 1 5: 

Sottens.
Monte Ceneri: kc 1167; rn. 257,1; kW. 15. — Oro 
19.45: Noiiziarlo. 20: Orini Iasione agricola - l prez­
zi del inrr. at<». 20,15: l.a '/tarlala, upera in 4 atti
«li G Verdi - Riproduzione fonografica - Allo primo.

20,50: La fim*slra sul mondo 21 5: La Traviala: 
secondo e ferzo atto. 22: Giro della Svizzera: tappa 
Lucerna Losanna, km. ¿T>. 22,15: l.a Traviata,

quarto atto. — 22.50: Fine.
Sottens: kc. 677; m. 443,1; kW. 25 — Ore
19: Soli di fisarmonica. 19 30: Notizie sul giro della 
Svizzera 20: Concerto »lellOrchestra della stazione, 
con arie per soprano: l Lulli: Sulle: 2. Canto; 3. M >- 
zart : ('inane conlimlanze. V Canto: 5. Beethoven: Don- 
zc campesfri: fi. Canio: 7. Strauss, (inveriuro del Pipi­
strello. 20.45: I) llrrvilliez l.a ¡ente vlagerc, com- 
m«*dta in un allo. — 21 15: Notiziario. — 21.30 22 15: 

Musica da Jazz.
UNGHERIA
Budapest I: kc. 546; in 549,5; kW. 120. — Ore 
18 55: «om-erb» ordieMrale. 20: Radio l«*atro - 
I na cmniuedia di Sandor Torok. 20.50: Còmerlo 
«li mugica da jazz 21.40: Ginmale parlalo. 22: 
enuncilo di un'uH-hesIra zigana. 22 45: Convello 
drllOrchestra fh'iropera. dindio da Tdmr Polgar. 
1 RtiHykay: Sogno; 2. Lanner: Valzer di carie: 3. 
Bizet; Pot-jwniri'i della (tirmen. L Strauss: Racconti 

d'amore, valzer: 5. Szabados: Il pazzo, pot-pourri.
U. R. S. S.
Mosca I: kr. 174. m. 1724. kW. 5t>0 — Ore
21: Conversazione in lingua ceca. — 21.55: Dalla 
Piazza Rossa - campane (lei Cremlino. 22.5: Con- 
ver>azi<»ne in lingua inglese. 23,5: Conversazione 

tu lingua tedesca.
Mosca II: kc. 271; tu. 1107; kW. 100. — Non

vi sono Irasmissioni.
Mosca III: ke. 401; in. 748; kW. 100 — Ore
19: Tribuna pollina. 21: Musica da ballo 21.55: 

Dalla Piazza Rossa - Campane del Cremlino.
Mosca IV: kc. 832; m. 360,6; kW. 100. — Ore
2130: Musica da ballo. - 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
(’aninane del CrtMidino. 22.5: Programma di fio- 
mani e corrispondenza cogli ascoltatori. — 22,25: 

Rassegna della Pramia

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Algeri: kc. 941; m 318,8; kW. 12. — Oro
19: Concerto di musica orientale variata. — 20: Noti­
ziario o bollettini diversi. — 20.45: Estrazione di 
premi. - 20.55: Notiziario. — 21: Segnale orario. — 
21 5: Dischi, — 21,25: Notiziario — 21,30: Concerto della 
pie« ola orchestra della stazione: 1, Sousa; Imperiai 
Edtcards, marcia-, 2. Silenti: Stella della mia vita; 
3. Verdi: I n balbi in maschera; 4. Massager: Inter­
mezzo di , t ppass tana tornente. — 22: Notiziario - Canti 
da operette. — 22,15: Continuazione del comerto. 1. 
Spolianski: La canzone di una notte; 2. Fahrbaeh: 
Le fontane luminose, valzer: 3. Rhode: Pastorale del 
Giocoliere dt Nòti e Dame; 4. Ganne. Marcia araba. 

— 22.16: Dischi. — 22.55: Notiziario.
Rabat: kc. 601, in. 499 2. kW 6.5. — Ore 20: Concerto 
di dischi. -- 21.30 22: Berlioz: La dannazione di Faust 
(dischi) in seguito programma di musica italiana. 
— 22: Notiziario Informazioni. — 22,10: Charles Vii- 
drac II bastimento Tenacity. commedia in un alto. 
— 22.25-23: Concerto di musica da camera. — 23 23,30: 

Musica da ballo da Casablanca.

DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI

 N. 61.

L'organo idraulico fu inventato dall'alessandrino 
Ctcsibio, che trovo modo d'utilizzare un'inven­
zione di Archimede, con la quale era stato pos­
sibile produrre il vento pei' mezzo della forza 
deir acqua. Non ebbe. però, gran fortuna, men­
tre il maggior favore toccò all'organo pneuma­
tico che, piccolo e portatile dapprima, fu poi 
surrogato dagli organi grandi, ai quali il cristia­
nesimo diede una diffusione enorme. La tradi­
zione della loro fabbricazione si conservò a Bi­
sanzio. In occidente la maggior propaganda per 
la diffusione fu opera di Carlo Magno. Solo nel 
secolo XIV troviamo, nel Veneto, nella Toscana 
e nella Lombardia, l'arte organarla coltivata con 
successo non minore di quello in Oriente. Nel 
’400, a quanto pare, furono introdotti i registri, 
di cui il più importante è il « principale ». Con 
l'accrescersi dei registri, le tastiere (o manuali 
andarono aumentando, e i somieri o panconi 
(casse di legno destinate a serbatoio dell’aria 
soffiata dai mantici) si moltiplicarono in corri­
spondenza a vari gruppi di canne. Anche i man­
tici subirono variazioni importanti. La misura­
zione in piedi (32. 16, 8) è fatta tenendo conto 
della lunghezza della canna maggiore. Nella gara 
dei perfezionamenti organari ebbero gran parte 
gli italiani, i tedeschi e soprattutto gl'inglesi 
Due fabbricanti di Filadelfia riuscirono per i 
primi a trarre partito dall'elettricità, con la con­
scguente possibilità di trasmettere anche a gran 
distanza i movimenti, con rapidità e precisione. 
Al suono dell'organo si richiede non solo la ca­
pacità tecnica, ma anche il buon gusto nella 
scelta dei registri (registrazione). L'organo è 
strumento non solo da chiesa, ma anche da con­
certo, e molto si prestò all’improvvisazione.

ORGANO A BOCCA — Strumento cinese, detto 
«cheng». fatto di parecchie canne ad ancia li­
bera, fisse su un serbatoio d’aria. Si suona sof­
fiando in un tubo posto lateralmente e in basso, 
aprendo e chiudendo con le dita appositi fori 
che si trovano lungo le canne.

ORGANUM — Specie d'armonia rozza ed ele­
mentare, il nome della quale derivò (secondo un 
autore del secolo XI) dal fatto che la voce 
umana «convenientemente dissonando, assomi­
glia a quello strumento che si chiama organo ». 
La più antica specie d’« organum » dovette con­
sistere in melodie che si svolgevano soiira una o 
poche note basse, tenute a modo di pedali ed 
eseguite da strumenti, come la cornamusa e la 
ghironda, o da qualche strumento ad arco pri­
mitivo (Vatielli). Più avanti, se ne trova un’altra 
specie, in cui le voci, iniziando e terminando si­
multaneamente il canto all’unisono, si allontana­
vano fino a un intervallo di quarta, per riunirsi 
di nuovo alla fine d’ogni frase. Una specie più 
progredita ancora fu quella a consonanze paral­
lele, ad imitazione di certi registri (misture) di 
cui erano forniti gli organi più antichi. Eb­
bero origine dall'« organum » la diafonia e il 
discanto (V ).

ORIENTALE — La scala orientale (attribuita 
a H. Woollett) era data da queste note: do. re 
bem.. mi, fa. sol beni., la, si bem. e do (Bruni).

ORNAMENTI — Così vengono anche detti gli 
abbellimenti (V.).

ORPHÉON — Nome comune delle società co­
rali maschili in Francia. Noto è il mito d’Orfeo, 
figlio d’Apollo e della musa Clio, che suonava 
tanto bene la lira (con la quale viene di solito 
raffigurato) da farsi correre dietro, per ascol­
tarlo, gli alberi e i sassi, mentre i fiumi sospen­
devano il loro corso, e le belve gli si ammansa­
vano ai piedi. Simbolo della potenza e del fa­
scino della musica.

OSINATO — (V. Basso). Ripetizione inces­
sante del basso fondamentale, usata sovente nella 
ciaccona, nella passacaglia e nel fandango.

OTTAVA — L'ottava alta d’un suono è data 
dal numero doppio delle sue vibrazioni. L’inter­
vallo tra un suono e la sua ottava viene diviso 
in dodici semitoni. Con la quarta e la quinta, 
l’ottava è uno dei principali intervalli musicali: 
la « diapason » dei Greci. Si dà il nome di regola 
dell’ottava a una successione d’accordi che con­
sente d’armonizzare la scala e d’accompagnare a 
vista un basso o un canto dato. Ciò è possibile 
perchè gli accordi del primo grado (tonica), del 
quinto (dominante) e del quarto (sottodomi­
nante) comprendono tutte le note della scala.

(Continua). CARL
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MUSICA DEGLI ANTIPODI

Da qualche anno le colonie hanno un’in­
fluenza preponderante sulle arie europee 

ed americane. L'autorità incontrastata degli a- 
mericani in materia cinematografica ha permes­
so di està fiere la loro influenza in molte que­
stioni artistiche. Profondamente influenzati, a 
loro volta, dalle loro colonie, ne fecero subire 
il contraccolpo all'Europa con la moda della mu­
sica e della scultura negra e della Polinesia.

Del resto uno degli strumenti che essi hanno 
lanciato, la chitarra hawaiana, ha degli incon­
testabili pregi. Essa dà dei suoni purissimi ed 
armoniosi. Ed è da deplorarsi che per tanti an­
ni, a causa di una ingiustificata incomprensione, 
essa sia stata abbandonata dagli stessi indigeni. 
Gli indigeni avevano perfino dimenticato il senso 
esatto di certe parole a significato magico, 
che erano intercalate negli antichi poemi, che 
essi del resto non sapevano ormai più declamare 
secondo le regole dei padri. Oggi appena qualche 
raro vecchione è ancora in grado di darci le 
vecchie musiche, la cui audizione perenne, for­
tunatamente, ci è stata assicurata con dei di­
schi. La chitarra hawaiana e l’rukelele» hanno 
ormai rimpiazzato tutta una famiglia di stru­
menti a corda, a vento ed a percussione che del 
resto non troverebbero più degli esecutori.

Il principale degli strumenti a corda era Va uke- 
ke » : pezzo di legno di cocco, colto verde e pie­
gato ad arco facendolo poi seccare, levigandolo 
con dei sassolini di pietra pomice colti sulla 
spiaggia. Su esso sì stendevano due corde di fibra 
di cocco. Non aveva cassa di risonanza, ma l'ese­
cutore ingegnosamente la sostituiva con la pro­
pria testa, appoggiando l’estremità superiore del- 
l'istrumento sopra i suoi denti.

Per gli strumenti a vento, era sempre l’albero 
di cocco che si metteva a contribuzione. Si fa­
cevano quattro buchi nella noce; in uno si inse­
riva il tubo in cui si soffiava, e gli altri servivano 
per le dita.

Del «kio-kio» poi, che era il loro flauto, si 
servivano soffiandovi dentro con il naso. Le lo­
ro trombe guerriere furono le enormi conchiglie 
marine, e gli strumenti a percussione ebbero una 
grande varietà: mezza noce di cocco su cui era 
tesa pelle di maiale, tronchi d'alberi di dimen­
sioni differenti, tamburi di pelle di pescecane che 
si battevano con un nodo di una corda.

Ricca era la musica vocale: 1“ melopee che 
narravano la genealogia dei grandi personaggi e 
le loro gesta guerriere; 2° incantazioni magiche; 
3" ballate su temi di amore o sulla bellezza della 
natura. Il canto era effettuato su di una sola 
nota, variando il ritmo, come un insistente sol­
feggio; ad essa rispondeva il coro femminile. La 
difficoltà di esecuzione era tale che essa era ri­
servata soltanto ad alcune famiglie in essa spe­
cializzate.

Per la danza vi era una musica speciale, com­
posta di tre note di basso, sempre le stesse, in 
cui il musico estemporaneamente ricamava in 
mezzi, terzi e quarti di tono, prendendo per ba­
se la sequenza do-si-do-do-sol-do-si-do-sol-do- 
do-re.

La grande caratteristica della musica delle 
Sandwich era il tremolio della voce o degli stru­
menti per passare da una nota all’altra. Oggi 
esso é passato nel modo di suonare la chitarra 
facendo le note con dito tremolante.

Le relazioni dei viaggiatori, verso il 1820, par­
lano con ammirazione dei cori a tre parti. Gli 
uomini sulla tonica, le donne su di un ottava so­
pra, i bambini su di una terza intermedia. Ma 
ancora oggi gli abitanti delle isole Sandwich ci 
possono incantare. La loro terra meravigliosa, 
fiorita e tiepida comunica alle loro gole forze, 
calore e modulazione. I temi dei loro canti sono 
¡’amore e la natura; raramente la guerra. Quel 
tremolio della loro voce pare che si sperda nel­
l’infinito come una interrogazione calma ed ar­
moniosa a cui risponde il mormorio dei flutti che 
ricama di spuma le loro coste coralline.

EDOARDO ROGGERI.

................................................. ::
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ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: kc. 713 - m. «20,8 - kw. so 
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271,7 kw. 1,5 
BARI: kc. 1059 ■ ni. 283,3 - kW. SO 

MILANO II: kc. 13-18 - m. 222,0 ■ kW. 4 
Tuli IMI 11 ke. 1357 - ni. 221.1 - kW. C.S 

MILANO il e TORINO 11
Iniziano le trasmissioni alle ore 20.45.

7,30-7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca­
mera (prof. Mario Gotta).

7,45-8 (Roma-Napoli); Segnale orario - Gior­
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi,

12,30: Dischi.
13,10 -13,30 e 13,45-14.15: Orchestra Doreno 

(vedi Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa.
16,30 (Napoli): Bambinopoli - Radiosport.
16,30 (Roma): Giornalino del fanciullo.
16,30-16,50 (Bari) : Il salotto delle signore (La­

vinia Trerotoli-Adami).
16,50: Giornale radio - Cambi.
17-17.55: Concerto vocale e strumentale: 1. 

Smetana: Trio in sol minore, per pianoforte, 
violino e violoncello: a) Moderato assai, b) Al­
legro ma non agitato, c) Finale-presto (esecu­
tori : Gina Scheiini, Tina Bari e Angela Lava­
gnino-Lattanzi); 2. al Halevy: L’ebrea, «Se 
oppressi ognora, &) Verdi: Nabucco. «Tu sul 
labbro dei veggenti » (basso Bruno Sbalchiero); 
3. Quattro duetti per soprano e mezzo soprano: 
a) Schumann: Ninna-nanna, b) Widor: Gui- 
tare; c) Montanaro: 1) La fioraia, 2) In mezzo 
all'aia (soprano Uccia Cattaneo e mezzo soprano 
Ada Fulloni).

17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18: Quotazioni del grano.
18,10 (Napoli): Conversazione culturale del 

prof. Alessandro Cutolo.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’E- 

nlt - Comunicazioni del Dopolavoro.
19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19,30 (Roma III): Dischi.
19,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - No­

tizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive.

20,10: Dischi.
20.30- 20,45: Cronache del Regime.
20,45:

Concerto celebrativo 
di Amilcare Poncbielli 

in occasione del 1" centenario della sua nascita. 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Ugo Tansini.
NeH’intervallo: Conversazione musicale di Raf­

faello De Rensis.
22-23 (Roma III): Dischi.
22,30 (circa) fino alle 24 : Musica da ballo tras­

messa dal giardino dell'Albergo Quirinale di Ro­
ma (Orchestra Jemmy).

NeH’intervallo (ore 23): Giornale radio.

MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

ROMA III
MILANO: kc. 814 - m. 368.6 - kW. 50 — TORINO: kC. 1140 
rn. 263.2 - kW 7. — GENOVA: kc. 986 - ni. 304,3 - kW. 10

TRIESTE: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. 10 
Firenze kc. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
Roma HI: kc. 1258 - m. 238,5 • kW. 1 

ROMA III entra in collegamenti alle ore 20,45
7.30: Ginnastica da camera.
7,45- 8: Segnale orario - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11.30- 12,30: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 

1. Grieg: Giorno di nozze; 2. Widor: Notturno; 
3. Boccherini: Minuetto; 4. Kàlmàn: La contes­
sa. Maritza. selezione; 5. Sammartini-Elman: 
Canto amoroso; 6. Ranzato: Ronda misteriosa;

ROMA . NAPOLI BA« 
Or. 20.45

CONCERTO CELEBRATIVO IN 
OCCASIONE DEL PRIMO CEN­
TENARIO DELLA NASCITA DI

AMILCARE j 
PONCHIELLI

COL CONCORSO DEL

Coprono CLARA JACOBO .
Mezzo sopr. SA^A l NGARO 
Tenere ARTURO FERRARA 
e Gesso DU LIO BARONTI

DIRETTO DAL MAESTRO il

UGO TANSINI II
1 I LITUANI, sinfonia.
2. I PROMESSI SPOSI, scena del Laz 

zaretto.
3. IL FIGLIUOL PRODIGO, danze
A Intermezzo orchestrale della contata 

OMAGGIO A DONIZETTI.
Conversazione musica'e di R. De Rensis. Hi
5 . MARION DELORME: a) Atto 1°: Ado | 

di Marion e duetto Marion e Didier;
b) Atto 4": Intermezzo sinfonico.

6 GIOCONDA : a) Romanza di Enzo 
e duetto Enzo e Laura; b) Aria del 
suicidio; c) Danza dello ore, con- 
certato e fina e otto terzo.

..........«•>•<•»............ IN..............I............................ «Ili....wùluni
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7. Delibes: Sylvia, selezione; 8. Nuoci: Ultima 
sera; 9. Culotta: Calendimaggio.

12.30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13,5: Calendario della Moda.
13,10-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra Doreno; 1. 

Rossini: La gazza ladra, sinfonia; 2. Braluns: 
Danze ungheresi n. 5-6; 3. Lesso Valerio: Mudi; 
4 Giordano: Andrea ChÉnier, fantasia; 5. Mar- 
kuss: Non era vero amore; 6. Pedrollo: Maria di 
Magdala. intermezzo; 7. Puccini: Le Willi, tre­
genda: 8. Montagnini: Janni.

13,30-13,45: Dischi - Borsa.
14.15- 14,25 (Milano): Borsa.
16,35: Giornale radio.
16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Al­

berto Casella: «Sillabario di poesia »; (Torino): 
Radio-giornalino di Spumettlno; (Genova): Pa­
lestra dei piccoli; (Trieste): «Balilla, a noi!»: 
In radio-viaggio con l’amico Lucio; (Firenze): 
Collodi Nipote: Divagazioni di Paolino.

17,10: Musica varia: 1. Scossola: Corteggio 
rustico, dalla Suite pastorale; 2. Manno: Can­
zone di maggio; 3. Brown: Canto della jungla; 
4 Primi: I tre moschettieri, fantasia; 5. Volllni: 
Tamburino; 6. Trevisiol; Preludio sinfonico; 7. 
Principe: Sinfonietta veneziana.

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 

grano nei maggiori mercati italiani.
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19 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopola­
voro.

19.15- 20 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): 
Notiziario in lingue estere.

19,30-20 (Milano II - Torino II): Musica varia.
19.45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20,45-23 (Milano II-Torino II): Dischi. 
20.45:

li dono del mattino
Commedia in tre atti di G. FORZANO.

Personaggi:
Lucia Belli...................  Giulietta de Riso
Il Conte Carlo de Flaviis . . . Franco Beccl 
La Signora Ersilia . . ..............Elvira Borelli 
Annibale................................... Emilio Calvi
Il Maestro elementare . . Guglielmo Barnabò 
L'Ufficiale Posiate........... Giuseppe Galeati 
Il cav. Castelli, esattore comunale in riposo

Leo Chiostri
Il Dottore............................Ernesto Ferrerò
Il Pievano .................Edoardo Borelli 
La serva della Signora Ersilia Aida Ottaviani 
22:

Trasmissione
dalla Accademia Musicale Chigiana 

di Siena
CONCERTO DEI PIANISTI DEL CORSO 

DEL MAESTRO ALFREDO CASELLA
23: Giornale radio.

BOLZANO
KC. WG • m. 559.7 kW. 1

12. 25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12. 45: Giornale radio.
13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13. 05-14: Raoio-sestetto: Concerto di musica 

itali ana.
17-18: La palestra dei Bambini: a) La Zia dei 

perchè; b) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orietta. 
In seguito: Dischi.

19. 15-20: Notiziario in lingue estere.
20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me­
teorologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20. 45 : IL DONO DEL MATTINO, commedia in 

tre atti di G. Forzano.
22: TRASMISSIONE DALLA ACCADEMIA 

MUSICALE CHIGIANA DI SIENA.
23: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 565 - m. 531 • kW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino Sister’s Hejthiry.
13,30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.
17.30- 18: Dischi.
18-18.30: La camerata dei Balilla: 

Gli amiconi di Fatina Radio.
- 20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo.

20.20: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni deU’E.I.A.R. - Dischi.

20,45:

Concerto sinfonico di musica italiana
diretto dal M" Fortunato Russo.

1. Tartinl-Corti : Concerto in re maggiore 
per violino e orchestra (violinista Ro­
sario Finizio).

2. Tebaldini: Fuga in sol minore (attribuita 
a Frescobaldi), per organo e quintetto 
d'archi.

3. Geminiani-Marinuzzi: Largo per archi e 
organo.

4, Pizzetti: I canti della stagione alta, suite 
in tre tempi per pianoforte e orchestra 
(pianista Gabriella Scala),

Nell'intervallo: F. De Maria: «Figure d'ita­
liani: l’Aretino », conversazione.

Dopo il concerto: Musica brillante riprodotta. 
23: Giornale radio.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Bucarest. - Ore 20: Concerto sinfo­
nico diretto da A. Toscanini (ritrasmissione da Sa 
lisburgo). — Budapest - (Come Bucarest). — Mar­
siglia - Ore 20.30: Nozze d’argento, commedia in 
quattro atti di P. Géraldy. — Muehlacker - Ore 21: 
Concerto dell’orchestra della Stazione, con canto. Mu­
siche di Lortzing, FIolow, Ciaikovski, Bizet, Puccini 
(dieci numeri). — Berlino - Ore 21: Concerto di mu­
sica da camera dedicato a Beethoven. — Bordeaux- 
Lafayette - Ore 20,30: Aimer, commedia in tre atti di 

P. Géraldy.

AUSTRIA

Vienna: kc 592; in. 506,8; kW 120. — Graz; kr. 886; 
m 338,6; kW. 7. — Ore 19 10: < omunirati * Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. 19.30: Attualità.

19,45: Conversazione: - L“ ferie son finite ». — 20,15: 
(dalla Festspielhaus di Salisburgo) (oncerto dell Or- 
chcsira Filarmonica di Vienna, diretta da Toscanini: 
I Cherubini: Ouverture dell’opera AnaereoulC: 2. 
Brainns; Sinfonia n. 3 in fu maggiore, op. no-, 3. De- 
biGsy; L’apres-nddl d'un faune; \ Beriioz: La reine 
Mah: Barh-Respighi : Passacaglia. 22.5: Concerto
di musica viennese brillanto. 22,30: Notiziario. — 
22.50: Seguito del concerto. 23,45 1: Musica brillante 

e da ballo
BELGIO
Bruxelles I (Francese): kc. 620; in 483,9; kW. 15. — 
Bruxelles li (Fiamminga): ke 932; m. 321.9; kW. 15. 

I programmi min sono arrivati.
CECOSLOVACCH IA

Praga I: kc 638; m. 470,2; kW 120. — Ore 19: Segnale 
orario - Noliziario. - 19 10: Da Bratislava. 19.35: 
Conversazione: «('ose la filosofia"». — 19,60: ((in­
certo di sassofono, — 20.10. Introduzione alla fras- 
nii-iono seguente. 20 15: Trasmissione da Vienna. 
— 22: Segnalo orano - Notiziario. 22.20-23: Concerto 

di strumenti a plettro.
Bratislava: ke. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
19: Praga. - 19,10: Tninni^ione munitale por i 
fanciulli. — 19,50: Concerto vocale di arie. — 20 10: 
Introduzione alla trasmissione seguente. — 20.15: 

Praga. — 22.45 23: Notiziario in ungherese.
Brno: kc. 922; m. 325,4; kW 32. — Ore 19: Praga. 
— 19.10: Bratislava. 19.35: Attualità 19.50: Rac­

conti. — 20.5: Dischi. — 20,10 23: Praga.
Kosice: kc. 1158. ni. 259.1; kW. 2.6 — Ore
19: Praga. — 19,10: Bratislava. — 19.35: Conversa- 
zinne di attualità. — 19,50: Bratislava. — 20 15: 

Praga» — 22.4523: Bratislava.
Moravska-Ostrava: kc. 1113. ni. 269 5, kW 11.2. — Ore 
19: Praga. — 19.10: Bratislava. — 19,35: Attualità.

— 19.50-23: Praga.
DANIMARCA
Copenaghen: kc. 1176; m. 255,1; kW. 10. — 
Kalundborg: kc. 238; ni. 1261; kW. 75. — Ore 
19: Notiziario. - 19.15: Segnale orario. — 19 30: Con­
versazione. — 20 Campane - Dischi. — 20.10; Tras- 
nilssioim da Salisburgo (v. Vienna). — 21.5: Lettine. 
—- 2126: Concerto di cembalo. - 21,45: Notiziario. — 
22: Concerto di balalaike, domre e chitarre e ialiti 

zigani. — 22 6 0 0,30: Musica da ballo.
FRANCIA

Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; ni. 278,6; kW. 12. — 
ore 19.30: Informazioni e cambi - Risultati dell'estra­
zione dei premi. — 19,35: Conversazione comunicata 
dall 'Ufficio Internazionale del lavoro. — 19.50: Noti­
ziario e bollettini diversi. — 20: Concerto di dischi. 
— 20,30: .Serata radio-teatrale: Paul Géraldy: Aimer, 

commedia in (re alti - In seguilo: Notiziario e so­
gnale orario.

Lyon-la-Doua: kc. 648; m 463; kW. 15. — oro 
19.30: Radiogazzetta di Lione. 19.50-20.30: Cnnvorsa- 
zioni varie. — 20,30; Gran concerto vocale c strumen­

tale. In seguito noliziario.
Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 5. — ore 
18,30: Giornale radio. - 19.45: Diselli. - 20: Coir
versazione sulla radio. 20.30: Paul (léraldv Nozze 
il argento, commedia in A atti - ìndi musica da 

ballo.
Nizza Juan-les-Pins: kc. 1249; m. 240,2; kW. 2. — Or© 
20: Notiziario e bollettini diversi. 20 10: Cronaca 
scientifica. - 2020: Rassegna della stampa 20.3Ò: 
Notiziario - Bolle! li no meteorologico. — 2045: i<i- 
trasmissione da Nizza di un concerto orchestrale 

al l’aperto.
Parigi p. p. (Poste Parisien) : kc. 959; m. 312,8; kW 100. 
— ore 18.49: Musica francese. 19.10: Giornale ra­
dio. — 19,30: Dischi, — 20: Conversazimu’. — 20 5: 
Intermezzo. — 20,15: Intermezzo di musica antica 
ì»er piano; 1. Marnisi Bomanza, 2. Dandrieu: / ptf- 
feri, / timpani; 3. Pasquini: Toccata sul canto del 
cuculo; A. Mozart. Variazioni su » Lisetta dormirà ». 
— 20.40; Intermezzo. 20 50: Concerto ordirsi ra le. 
— 2135: intermezzo. — 2145: ('oncerto orchestrale di 

musira francese.
Parigi Torre Eiffel: kr 215; m. 1395; kW. 13. — Ore 
19: Noliziario - Bollettino meteorologico - Conversa­
zioni varie - Attualità. 20 30: Concerto pianistico 
illustrato: Schumann: Animato. allegretto, con moto.

— 21 22: Dischi.
Radio Parigi; kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Oro 
19: Bollettino agricolo - (¿110laziolii di Bor>a. 19,15: 
Rassegna della stampa germanica. 19.30: La vita
¡)rali< <i - 20: Rii ra^nii^sioiic da Sah^bumo (| i r il 
programma vedi Vienna) - Negli intervalli rassegna 
della stampa della serp - Bollettino meteorologico - 
Informazioni - cronaca di Pierre Scize. 22.30 

(rirea): Musica da ballo per jazz.
Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 15. — Orò 
18.30: Concerto di musica brillanle p da hallo. 19.15: 
Comunicati. — 19.30: Segnale orario - Notiziario. — 
19.45: Rassegna della slampa (in tedesco) - Comunicali. 
20.15: Trasmissione da Salisburgo (v. Vienna). — 22.5: 

Rassegna della slampa (in francese) - Fine.
Tolosa: kc. 913; in. 328,6; kW. 60. — Oro
19: Chitarra hawaiana. 19 15: Canti tirolesi. — 
19 30: Notiziario. — 19.45: Brani di o perdi e. — 
20.15: Soli di cello. - 20 30: Melodie. 21: Ravel: 
L'ora spagnola. — 22: Fantasia radiofonica. — 
22,15: Notiziario. — 22.30: Arie di operette. — 23: 
Musica militare. — 23.15: Arie di ballabili — 23 30: 
Orchestra viennese. - 23.50: Scene comiche. — 24: 
Notiziario. — 0.5: Brani di operette. — 0.15 0 30: Mu­

sica sinfonica.
GERMANIA
Amburgo: kr. 904; m. 331,9; kW. 100. — Oro 
19: Trasmissione musicale brillanle: Morgan tetti In wir 
heiradu - Kritzc hralze, krumm! — 20: Notiziario. — 
20.10: Serata dedicata alla musica da ballo. 22: 
Notiziario. — 22.20: Seguito della secala danzante. — 
23: Musica brillante e da ballo. 23.30 0.30: Suppé: 

Selezione del Boccaccio (orchestra, soli e cori).
Berlino: kc. 841; m. 353,7; kW. 100. — Oro 
19 10: Concerto di musica da laniera. 19.40: Attua­
lità. — 20: Notiziario. 20.15: Trasmissione brillanto 
variala Dei Zauberer Tepe. - 21: Comcrot di musica 
da camera dedicato a Beethoven: 1 Sonala in do mag­
giore per piano e cello, op. 102, n. 1; 2. Quartetto 
d archi in do diesis minore, op ni. 21.50: Paula 
Walendy; Sotto il tiglio, là nel rillaggio scena 
radiofonica brillante con Lieder ani ¡chi. — 22.20: No­
tiziario - Meieondogia. 22.50 1: Musica brillante o 

da ballo (dischi).
Breslavia: kc. 950; m. 315,8; kW. 60. — Oro 
19: Trasmissione popolare variala: Aliorno al Siltng. 
— 20: Notiziario. 20,15: Koenigswusterhausen. 22: 
Dischi. — 22.20: Segnale orario - Notiziario - Mei co­

rologia. — 22.45 24: Concento di musica da ballo
Francoforte: kc. 1195; in. 251; kW. 17. — Oro 
19: Concerto di musica da camera — 19,30: Conver­
sazione sulla Saar. — 19.40: Per i contadini. 20: 
Segnale orario - Notiziario 20,15: Trasmissione 
brillante variata: Addio all'estate. — 21: Con­
certo orchestrale e vocale: Bizet; Selezione della 
Carmen. — 22 20: Segnale orario - Notiziario. - 22 35: 
Muehlacker. — 22.45: Notizie regionali - Meteoro­

logia. — 23: Breslavia. — 241: Dischi (Debussy).
Heilsberg: kc. 1031; ni. 291; kW. 60. — Ore 
19: Concerto di organo. — 19.30: Concerto corale di 
Lieder. — 20: Notiziario. — 20 10: Peter Stoinhach: 
Cn fantasma In un negozio di dischi. — 21.15: Con­
certo di musica da camera: Schubert. Quaifetlo di 
archi in sol maggiore, op. 161. — 22: Notiziaria - 

Meteorologia. — 22.30 24: Musica da ballo.
Kònigswusterhausen: kc. 191; in. 1571; kW. 60. — Ore 
19: Dischi. — 19.30: Conversazione. — 20: Notiziario. 
— 20.10: Serata brillante di varietà e di musica da 
hallo: 1000 note gioiose. — 22: Noliziario - Meteorolo­
gia. — 22.30: Conversazione sportiva. — 22.46: Bollet­
tino del mare — 23 24 (da Buenos Aires): Concerto 
delie orchesfre riunite della Polizia argentina in 

saluto alla Polizia tedesca.
Langenberg: kc. 658; m. 455.9; kVV. 60. — Oro 
19: Al campeggio dei giovani hitleriani. — 20: Noti­
ziario. — 20: Notiziario. — 20,10: Il grande panorama, 
scene brillanti. — 22: Segnale orario - Notiziario - 
Meteorologia. — 22,20: Programma della prossima set­
timana. — 22.30: Concerto vocale di Lieder umeri-iici, 
per basso. — 23 24: Concerto di musica da camera; 
1. Vitali: Ciaccona per violino e piano; 2. Bach-Bu- 
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soni (orale (Nan. tier Heiden Hriland). per piano: 3. 
Sihuberl Sonatina iti sol mimnc op 137; L Brahms: 
Intermezzi in mi bemolle maggiore. la minore e mi 
Ih incili' minor'’ per piano: 5 Schnln ri : Duetto in la 

maggiore. op. W, pcr violino e piano.
Lipsia, kc. 785; in. 382,2; kW. 120. Ore 
18 20: l'rasm iberno musicale brillante 19.35: < <>n 
vcr-a/ume: «. Matthias Popprlmann 20: Notizia­
rio 20 10: Wanninger: H diavolo nella botliglla. 
i.idmiviia con mi(M< a di S W Mullei 21.20: 
Concerto di musila per violino e piano I B.u h: 
Sonala in mi miiggitnc: 2. Mozart: Sonala 3 Bee­
thoven: Sonala in do minore "p 30 n 2. 22 20 22.50:

Not iziario.
Mvnac« di Baviera: kc 740; in 405,4; kW 100. — 
Ore 19: Traine— ione popolare •• Verso Obcram 
lupi gnu ■ . — 20: Notiziario. 20.10: C<uii'ti" di 
musica popolate ledeva: orchestra. cetre, strumenti 
a ideino 2140: < onversazmne agricola 22: 
.Segnale orario Notiziario Meteorologia - 22.20: 
Intermezzo varialo 23 24: Musica brillante e da 

ballo.
Muhlacker: kc. 574; in. 522.6; kW 100. Ore 
18.25: ( elicerlo bandistico 19.30: Frane«.toriv. — 
19 40: Segnale ciarlo - Meteorologia - 20: Notiziario.

20. 15: ( ari Smivu- La mano itera, dramma quasi 
giallo 21: i'om erto del Fon Itesi 1 a della stazione. 
<<>n tanto 1 Lortzing: Ouverture di Hans Sachs; 
2. Cani«: 3 Flotow Ouverture del Marinai A. Canto. 
5. Ciaicovski: Frammento della Dama di pii rhe; 
G (‘auto: 7. Bizoi Preludio del terzo atto della 
carmen s cani'r. u Puccini Fantasia su Miniarne 
Bullerfly; Ih. Canto. • 22,20: Segnalo orario Noti­
ziario 22 35: Beri sapere che... 22 45: Notizie 
regionali Meteorologia. 23: Breslavia. - 24 1;

Franeoforte.
INGHILTERRA
Daventry National: kc. 200; in. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; m. 261,1; kW 50. — 
North National: kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National, kc 1050; in. 285,7; KW. 60. — 
West National: kc. 1149; m. 261,1; kW 50. Ore 
19 30: Canzoni .studentesche per coro e baritono — 
20: Concerto sinfonico deirorchestra della B B. C. 
diretta da Sir Henry Wood. Trasmissione dalla 
Queens Hall. Prima parte: Ouverture premiate al 
Concorso 1934 indetto dal « Baily Telegraph »: 1. Ar­
nold Cooke: Ouverture dal (oncerto n, 1; 2. Frank 
Tapp Metropolis; 3. Cyril Scoti. Ouverture di festa 
(primo premio); 4. Arie per soprano; 5. Prokoflef: 
Concerlo In re; 6. Borodin: Sinfonia n. 2 in si minore. 
- 2140: Notiziario — 22: Concerto vocale di Greta 
Keller. 22,20: Concerto strumentale (quintetto): 1, 
Boyce: The ShcphcerdF Lottery; 2. Novello: Lend me 
a dream; 3. 0 Neill: Kismet, siine. 4. Brahms: Fanta­

sia. — 22,55: Letture. — 23 24: Musica da hallo.
London Regional: kc 877; ni. 342,1; kW. £0. — 
Ore 19.30: Daventry National 20: Concerto dei­
rorchestra della B.B.C. (sezione ( .), con arie per 
tenore: 1. Schumann: Genoveffa; 2. Mozart: Diver­
timento n. 7 In re; lì. Debussy- Il figllol prodigo; 

4 Massenet: Il sogno di Des Grieux (Manon): 5. 
Milhaml: Saudades do Hra-H: 6. Debussy: Sara­
banda; 7. Vaughan Williams: Rapsodia n. 1 (tei 
Norfoli. 21: Segnale orario - Notiziario. 21.15: 
Laurie c Tom Devino; Fax seni, storia di una bal­
lerina. 22.15: Concerto di piano di Elsa Karen: 
1. Debussy: Clalr de, lune - La scrinarle interrom- 
pue - Puck's Hance; 2. Ravel: Sonatina. — 22,35 24: 

Musica da ballo ritrasmessa.
Midland Regional: ke 767; in. 391,1; kW, 25. — 
ore 19,30: Daventry National. 20: Musila di Schu­
mann per piano: l Arabeschi up. 18; 2. Scene, silvestri 
op .82. 20 30: Ritrasmissione dal Teatro dell Opera
di Coventry. Shakespeare: Alcune scene della Dodice­
sima nolle e di Romeo e Giulietta. — 21: .Segnale 
orario. Notiziario. 21,15: Concerto orchestrale di 
musica brillante e da ballo, con arie por soprano. 
Ritrasmisione da un ristorarne. — 22.10: Conversa­

zione. - 22,35 23: London Regional.
North Regional: kc. 668; in. 449,1; kW. 50. — 
Ore 19.30: Concerto <li canzoni di studenti (coro ma­
schile della stazione). 20 (Daventry National) Tras­
missione di varietà da un teatrino di St. Anne's on 
Sea. — 20.5fl: Intermezzo. - 21: Segnale orario - No­
tiziario. 21.15: London Regional. — 22.15: Conver­

sazione. — 22,35 24: London Regional.
Scottish Regional: kc. 804; rn. 373,1; kW. 60. — 
Ore 19,30: Daventry National. — 20: Concerto di una 
banda scozzese, con soli di violino; 1. Wagner: Mar­
cia d'omaggio; 2. Verdi: Selezione dell’A ida; 3. Soli 
di violino; 4. Sibelius: Finlandia, poema sinfonico; 
5. Soli di violino; 6. (ìrey: A nona*. 7. Wagner: Intro­
duzione dell'atto terzo del Lohengrin. — 21: Segnale 
orario. Notiziario. — 21.15: London Regional. — 22.15- 

24: London Regional. —
West Regional: kc. 977; m. 307,1; kW. 50. — Ore 
19,30: Daventry National. — 20: Lettura di un rac­
conto in tre parti (parte prima). — 20,15: Concerto 
vocale e di varietà dal Victoria Pavilion di Ilfra­
combe. — 21: Segnale orario - Notiziario. — 21.15: 
London Regional. 22,15: London Regional. — 22.35: 
Trasmissione in gaelico. — 22.40 24: London Regional.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; rn. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
19.10: Dischi. — 19.15: Concerlo di arie. 19 45: Con­
versazioni’. — 20.15: Trasmissione da Salisburgo (ve­
di Vienna). — 22.5-23 30: Segnale orario - Notiziario 

- Mugica brillante e da ballo.
Lubiana: kc. 527; m. 569,3; kW. 5. — Ore 
19: Dischi a richiesta. — 19,30: Conversazione. — 20: 
Trasmissione da Salisburgo (vedi Vienna). 22: Se­
gnale orario - Notiziario - Musica brillante e da ballo.
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LUSSEM BURGO
Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 150. — Ore 
19 30: Risultali di corso - 19.35: Diselli. 20: Noti­
ziario in francese e in tedesco. — 21)20; Concerlo 
varialo deirorchestra della staziono: I. offenbach: 
Ouverture della Retta Elena: 2. Hall II matri­
monio del venti. 20,35: Tendenza dei mercati 111- 
ternazionali. — 20,40: Continuazione del concerto: 
3. Massenet: Il Citi. suite; a. Gillet: Le filatrici; 
5. Unger: Due danze tedesche. - 21.15: Concerlo di 
musica tedesca deirorchestra della stazione: 1. Bee­
thoven: Suite del Prometeo-, 2. Intermezzo di canto; 
3. Schumann: Ouverture del Manfredi; 4. Intermezzo 
di canto; 5. Weber: Invilo al valzer. — 22.25: Mu­

sica da ballo (dischi).

NORVEGIA
Oslo: kc. 260; in. 1154; kW 60. - Ore 19: Informazioni.

19,15: Bollettino meteorologico Notiziario -- 
19 30: Segnale orario - Dischi. — 19.45: Concerto di 
arpa; i Nad orinami. Sonatina in si bemolle mag­
giore; 2 Debussy. Prhun arabesco, 3. llas.-elmans; 
a) Serenala mela neon tea; b) Valzer; 4. Marcel Tom- 
nier. a: / fanciulli alla greppia di Natale-, b) Lo- 
lila. la danzali ice 20 35: Recitazione. 20.55: C<m- 
'•»■rtn per flauto e clarinetto. 21 20: Concerto di 
piano: ! Enrico Bossi; Quattro pezzi in forma di 
sifilp anttea. 2 Liszt Mephisto, valzer. 21.40: Bol­
lettino meteorologico - I nfirmazioni 22: Convi-r- 
sazionc di aHnaillà. 22.15: Trasmissione brillante.

23. Fino della trasmissione.

OLANDA

Huizen: kc. 995; m. 301,5; kW. 20. — Ore 
18,55: Dischi. 19.10: Rassegna giornalistica 19,4O: 
Concerto di orchestra impolare: 1. Chopin. Polacca in 
la. maggiore. 2. Nicolai; Ouverture delle Allegre co­
mari di Windsor- 3 Rubinstein Melodia? A Mii'hae- 
lis: Il fabbro nella foresta: 5. Strauss: Bonhnns di 
Vienna; 6. Ciaicovski. Fantasia su Eugenio Gneyinz 
7. Bizet- Smie Roma; 8. Ravel: Parana per una bam­
bina defunta; 9. Lalo Ouverture del He d'Ys 20 40 
Un un intervallo): Conversazione. 22.10 23 10: Dischi.

POLONIA
Varsavia I: ke. 224. m. 1339. kW. 120. — Ka­
towice.* kc. 758; m. 395,8; kW. 12. — Ore 
19.10: Programma di domani. 19.15: Musica legge­
ra. — 19.50: Bollettino sportivo. 20: « Pensieri scel­
ti ». 20.2: Intervallo. - 20.10: Trasmissione da Sa­
lisburgo (per II programma vedi Vienna) - Nel primo 
Intervallo: Giornale radio - Nel secando Intervallo: 
Notiziario agricolo. — 22.5: Conversazione: « La teo­
ria del rassLsmo •>. — 22 15: Musica da ballo. 23:

Boi letti n o nietoncologico,
ROMANIA
Brasov: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu­
carest I : kc. 823; in. 364,5; kW. 12. — Ore 
19.30: L Umversità radio. 19.45: Conversazione. — 
20: Trasmissione da Salisburgo (oncerto sinfonico 

diretto da Toscanini (vedi Vienna).

La rubrica
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Barcellona: kc. 795; m. 377,4; k\V. 6. — Oro 
19: Pom eri ino del trio delia dazione 19.30: (imi- 
naie parlato. 20: Conversazione di geologia —
20.30: Quotazioni di Borsa - Cunvrrsazioiir. 21:
Dieci minuti di radmpedagogia 21 10: ( "h ve esa­
zione di attmillia 2120: CumrilO di (IImIiI mi-IH.

21 .46: Notiziario 22: Campani* Previsioni me-
leorologi. hu 22.6: Note di società QuoDi/hm | di 
merci, odonl e valori. 22 10: Com i rlo delfor- 
(heslra della siazioiic 1 Snniana Marcia nella 
Siiteli venduta 2. \\ Noack. I ohm. t olim valzer;

. <hii.ia /.as tapaiilias •.•h/u.u.-: ; k.u ili, x \ n- 
he d'argento, -> Maschcrom t tiih his, me|.niia, 6. 
IJeykciis l.u ialina danza. 23: Lritura dt un rac­
conto 23 10: (oini rio votale - Canzoni galiziano.

23 40: (’oiiccrlo di'll'orcUestra della stazione I. 
Beptlmvrii: Amlnnle della Sonala chiaro di lima; 
2. Beullmvcti: Mlniiello n. 2 in sol. 24: Trasmis­

sione di ballabili. ■— 1: Notiziario - Fine.
Madrid: kc 1095; m. 274; kW 7. — (»re 
19: Etr“hieridI del giorno - Coiieerto vocale 19,30: 
Qmdlìzkmi di Ih rsa - Canzoni fiammlnglie ( uu- 
certo orcheslrale. 20 30: Giornale parlalo - Teas, 
missione per i lam inili. - 2150: Bollettino spuri ivo 
- Noilziarlo sulle corride. 22: Campane - Sigimi« 
orario - Concerto del seslPtfo della stazioni Breve 
rappresenlazioim teatrale con l'intervento di artisti 
popolari. — 23: Giornale parlato - Concerto stru­
mentale. 23,30: Trasmissione di un concerto ban­
distico nll aperto. 23,45: Giornale parlato. 1:

Campano - Fine della Irasm Issi ulte.

SVEZIA
Stoccolma: kc. 704. m 42C 1 kW. 65 Motala: 
kr. 216; ili 1389; 40. — Goteborg: ke 941;
in 318,8; kW. 10. Horby : kc 1131; ni. 266,3; kW. 10.

Il programma non is arrivato.

SVIZZERA
Beromünster; kc. 656; in. 539,6; kW. 60. — Oro 
19: Segnale orario Meteorologia. 19.5: Dischi. —
19.30: Notizie sul Giro della Svizzera 20: Sottens.

— 22,15 22.35: Per gli svizzeri all estero
Monte Ceneri: kc. 1167; ni. 257,1; kW. 15. — Ore
19 45: Noilziarlo 20: Ritrasmissione (da stabilire).

22: Giro della Svizzera tappa Losanna Berna, 
km. 203. — Fine,

Sottens: kc. 677; rn 443,1; kW. 25 — Oro
19: Berinimenster 19.30: Noll/ie sul giro di lla Sviz­
zera 20: Concerto vocale di ducili. 20,30: ( «>n- 
vcrsazkinc: « Atirh i < ci sue. xvui Madame Favart •. 
20.50: Concerto dcH'iin hu-t ra della stazione: ! Schu­
bert: Sinfonia in do maggiore; 2 Mendelssolm- Not- 
lui no ■ Scherzo. 21 15: Notiziario. 21,35: Segnilo 
del concerto. 3. Ciaikovski: Martin starti; 4. Glazunov.- 
Ini••rine/zo della Rat/monda. ... Rimski-Korsakov il 
rolo ilei catahroliC; n. Rimski Korsakov Danza tiri 
buffoni-1. 1 ppohmv Ivanov; Schizzi caucasici.- 22.15:

Fine
U N G H E R I A

Budapest I: kc. 546; m 549,5; kW. 120 — Oro 
18.45: concerti» di musica zigana. 19.50: Rassegua. 
degli avvenimenti all'estero. 20.10: RIIi-asiiiissimm 
da Salisburgo ■ Concerto deirorchestra tilarmnnira 
di Vienna diretta da Toscanini (vedi Vienna) — 
22,10: Giornale parlato 22,30: Concerto di musica 
zigana 23 10: Musica da hallo per ordicstrimi 

jazz.
U. R. S. S.
Mosca I: kc. 174. m. 1724, kw. 500 — Oro 
18,30: Per le canipagur. — 20: Concerto di diselli.

21: Conversazione in lingua tedesca. — 21,55.’ Dalla 
Piazza Rossa Campane del Cremlino. 22,5: ('on- 
versazionò in lingua francese. 23.5: Conversazione 

in lingua spagnuola.
Mosca II: kc. 271; m. 1107; kW. HK). — Non

vi sono trasmissioni.
Mosca IH: kc 401; m. 748; kW. ino. — Oro 
18 30. Concerto sinfonico diretto dal maeslro Ga-mk. 
— 21: Musica da ballo. — 21.55: Dalla Piazza Rossa 

- Campane del Cremlino.
Mosca IV: kc. 832; in. 360,6; kW. 100 (He 
18 30: Trasmissione d'un concerto. — 21.30: Musica 
da ballo. 21.56; Dalla Piazza Rossa - Campane del 
Cremlino. — 22 5: Programma di domani r corri­
spondenza cogli ascoltatori. 22.25: Rassegna della

Prdvda,

STAZIONI EXTRAEUROPEE

Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. — Ore
19: Trasmissione per I fanciulli. 19.30: Dicchi — 
19,45: Cronaca di Orano — 20: Noiiziario e bollettini 
diversi 20 10: Bollettino meteorologico. 20.15: 
Diselli. — 20.46: Estrazione di premi. 20 55: Noti­
ziario. 21: Segnale orarlo. 21.2: Dischi. 21,10: 
Le curiosità e le ricreazioni dei prof. Cosinus. — 
21,25; Notiziario. 21.30- Dischi. — 21,45: Monologhi.

22: Musica da hallo. - 22.30: Notiziario. 22.35: 
Musica da ballo (continuazione) — 22 55: Notiziario.

— 23: Un'ora di musica orientala variata.
Rabat: kc. 601. m 499.2. kW 8.5. — Ore 20: Trasiuls- 
sione in arabo. — 20.45: Dischi. — 21: Programma di 
musica variala. 22: Notiziario Informazioni. — 
22,15 23: Programma di musica viennese. — 231340:

Musica riprodotta.
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GIOCHI ED ENIGMI
CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO

LA PERSIANA DI VERDI

libando lo sillabo sopra riportale, una per casella, 
trovare selle paiole currispondeniì alio definizioni 
date in appresso. Nella prima colonna, se la solu­
zione sarà esatta, si leggeranno due opere di Verdi.

1 Sbaglio. 2. La citta canora. — 3 Lucentezza
4 Sta sopra e sotto l'Equatore. — 5. ogni cosa ha il 
mìo — o Digestivo, aperitivo, corroborante... — 7. 
capo d'una Accademia.

La guerra.
POLISENSO

So non cadeva, addio gloria italiana, 
dove «ade però lascia rovina.
Piu non vi resta una sol pietra sana
L esercito croato s'avvicina.
Ma via lo spazza, conio v- nto paglia
D-i nmlrl cannonieri la mitraglia.

Un boa ino.

FR ASE ANAGRAMMATA (13-10-1-245 1-2-4) 
li mio giardino è un campiceli» breve, 

dove veglia sovrana primavera;
r é un fiore aulente, bianco come cera, 
pallida coppa, biòccolo di neve'...

Ed un boccini dall'incarnato lieve, 
lussureggiante stà li presso; a sera, 
Lesile stei, la viride spalliera, 
danno mi'aroma inebriante e greve!...

Se un'oasi dt grande floridezza 
è questa zolla, dove il fior sanguigno 
si contunde col fior de. la purezza.

in tanfo prosperar senza confine, 
dimenticar chi può che. qui. maligno, 
il destino al candoore unia le spine?

Isotta da ntmtnl.

ANAGRAMMA (11)
A riflession profonde e pensier gravi 

costringi intensamente (1 tuo cervello... 
e ne otterrai per essi gagltardia, 
e, più difeso, tu sarai più beilo.

L. M.

1-1: Cesto — 3 12? Celebre santuario — 6-1: Certo — 7 2: Durare sino in fondo — 9-15: Solido geometrico 
— 1(F6: Attenzioni, premure — 11-13: Placide, tranquille — 12-3: Pronome personale — 13 11: Chi fabbrica 
calze —15 3: Astro codato — 1M: Città sabauda — 17-Ms Eremita,

ANAGRAMMA (7)
Con le gambo mutilate 

E le mani si alterate 
(Per disgrazia o per natura) 
Me m andrò alla sepoltura.

Dell'Ionio sulla sponda. 
P-r la vita assai feconda 
At commerci dedicala, 
oltre mar son nominata.

Frale Lione

Altri tempi.
ANAGRAMMA (7)

Traccialo foglio.
ed allorquando taccion le campane 
sentir li voglio.

DI tempi andati 
vaghe canzonai che remica n felici 
gli innamorati.

Ara ni la.

Sei destini.
EPENTESI

Stender daliallo! Questa è la tua sorte.
G lieve ondeggi tutta leggerezza, 
oppur ti tendi per la pesantezza 
del grave peso che sostieni ione.

Servire sempre! Questa è la tua sorte, 
o al braccio della donna che t apprezza. 
<» alla mano deirumn che ti carezza.
oppur 1 afferra e stringe e serra forte.

Gticcio.

Le prodezze della mia cuoca.
FRASE A INCASTRO

Se descrivessi a voi i manicaretti 
che spesso (¡nell’infame sa ammanire, 
rimarreste, credetelo, interdetti, 
che sdii davvero xxoq oo ooxxxxx.

Vi basti sol saper che iermattina 
con il succo di oooooo trxxxxxx 
il caffelatte ardi quella cretina: 
ve lo ripeto, xxoo oo ooxxxxx.

Jl calvo di Venezia.

SOLUZ I O N E 
DEI GIOCHI 
PRECEDENTI

Sciarada: Italiano
I ti casi ro : se A RrozzaTA 
Sciamila- Polacca 
indoiinello: il manL 

moniu.

GIOCO A PREMIO
N. 32

Sciarada-.
SI CURO - sicuro

Tra le numerosissime 
soluzioni pervenute, ì 
cremi sono stati assegnati 
a Elisa Forte, via Ro­
ma 1, Casalmaggiore 
(Cremona); Syra Salve- 
strini, via Chiesanova 
164-bis. Padova e Giusep­
pina Satragno, via Vin­
cenzo Vela 8. Torino, alle 
quali invieremo a parte 
il volume « Leggende del 
Ticino », edito dalla Casa 
Editrice Intemazionale di 
Torino.

GIOCO A 
PREMIO N. 34

DOPPIE SILLABE 
CROCIATE

Le parole ricavate dalie 
definizioni date in appres­
so vanno collocate una 
per casella. Le parole 
stesse vanno collocate o- 
rizzontalmente e vertical­
mente come dai numeri 
indicati. Il primo nume­
ro si riferisce sempre alia 
casella orizzontale.

Le risposte del presente 
Gioco a premio, debbono 
pervenire alla Redazione 
del « Radiocorriere », via 
Arsenale t1, Torino, en- 
tro sabato 1° settembre, 
scritte su semplice carto­
lina postale.

SPIGOLATURE FRANCESI
L'ENIGMA LEGGERO

Gres-el frequentava un saldilo nel quale un bello 
spirito provinciale animanniva troppo spesso degli 
enigmi alquanto scipiti, e. ormai sazio di udirli, 
voile presentare il suo con questo distico:

Je suts ini oinrmen' iju'on porle sur la téle.
Je in appetir chapeaii, devine grosse bète.

lino scoppio di risa accolse la tirata di Gresset, 
ma uno che era rimasto tutto serio, dopo protomia 
riflessione sì levo gridando trionfarne:

L'ho trovala', l'ho trovato! E' la parrurem
Lord Mlnimus.

Tra gli Amanti 
e la Morte, nume­
rata col 13 di rito, 
due serie di tre 
« trionfi » ciascu­
na, dal 7 al 9 e 
dal 10 al 12. esem­
plificano il bivio 
delle esistenze da 
quando lo slancio 
al possesso della 
vita si inizia, a 
quando si conchiu- 
de. Bifronte para­
digma obbligato: 

da un lato i benefici freni e la sapienza delle ri­
nunce che commutano terra con cielo; dall'altro 
la sfrenatezza, il dettar legge da sè, addirittura 
la ribalderia. Difatti al Carro (7), alla Giustizia 
(8), all'Eremita <9>, figuranti Potenza e Prote­
zione. Sentimento d’Uguaglianza, Abbandono del 
Mondo e Ricerca dell’Uomo Interiore, si con­
trappongono Ruota della Fortuna < 10>, Forza 
(11), Appeso, detto anche Impiccato o Penduto 
(12), rappresentando Assalto ai Godimenti e 
Conquista dell'Immeritato, Impulso Primitivo, 
Sfida alla Legge e Capovolgimento Morale del­
l’Uomo. Finalmente la Morte, la Riepilogatrice, 
colei che non fa distinzioni, conchiude ambedue 
i cicli.

Ma all’indifferenza della Morte livellatrice si 
oppongono, nell'intimo nesso degli anzidetto due 
schemi di vita collocati in reciproca alternativa, 
esigenze morali affermate già in via di principio 
dalla carta di preludio, gli Amanti, quella dove 
la Legalità delle Nozze, in veste di nobile ma­
trona coronata, contende la coppia innamorata 
al cieco Istinto, simboleggialo nel classico amo­
rino bendato che tira frecce a casaccio. Lotta 
della società civile, adunque, contro l’individuo 
eslege, della concreta moralità contro il mal­
talento egoistico. La civiltà aborre dal connubio 
fortuito e consacra la continuità della vita e il 
fiorir degli Stati nel ricettacolo della famiglia: 
per Fustel de Coulanges, ad esempio, è storia 
allo stato puro soltanto quella storia che sia 
riducibile su tale trama.

Del resto, la stessa leggenda delle Guerre Troia­
ne, grandiosa ricapitolazione della storia univer­
sale d’ogni epoca, specchio d’ogni futura vicenda 
umana, si svolge sostanzialmente sul contrasto 
di Venere, dea dell’Amore indifferente al matri­
monio, contro Giunone, dea del Matrimonio che 
consacra legalmente l’amore. L’antagonismo tra 
quel che piace e quel che si deve s'incentra sul­
l'inviolabilità delle nozze; ed è logico, soprattut­
to da un punto di vista sociale, che sia cosi, trat­
tandosi di dare il massimo d'estensione e di 
concretezza ad un’esigenza moralizzatrice ap­
punto col proporle di regolamentare il più irre­
sistibile dei sentimenti umani. Il significato dii 
« trionfo » degli Amanti, trionfo invero nuziale. 
a preludio dei diversi specchi di vita dei sei 
Tarocchi successivi, ne risulta più perspicua­
mente chiarito.

Montaigne riduceva l’amore a un meccanismo 
d’alti e bassi nella pressione sanguigna; Schopen­
hauer lo qualificava una trappola che la vita ci 
tende per perpetuarsi a nostre spese. Per Marsi­
lio Ficino e per Santa Caterina da Siena, l’amo­
re ci rende simili a Dio.

Soggiungeremo che credere nel matrimonio è 
infine il miglior modo di non dubitar dell'amore.

NOVALESA.
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VETRINA LIBRARIA E N E R D ì
Un romanzo di Achille 

Campanile è sempre 
una sorpresa. Ma rara­
mente il brillante scrit­
tore, che dietro il velo 
dell'umorismo nasconde 
spesso una vena sottile 
di melanconica poesia, 
ha raggiunto l'originali­
tà di Chiarastella pub­
blicato recentemente da 
Mondadori. Chiarastella 
è il romanzo dell'uomo 
che è stato tutto: para­
cadutista a Parigi, pun­
ching-ball e vigile della 
strada a Nuova York, 
uomo-siluro nei mari del 
Giappone, incantatore di 
serpenti a Delhi, fachiro 
a Benares, cuoco in un 
misterioso convento del 
Tibet. Naufrago di cento 
naufragi, il protagoni­
sta di questo romanzo è 
gettalo nelle avventure 
più strane e più comiche, 

nei paesi più bizzarri — dall’Isola dei Fuochi di 
Bengala all’Isola dei Vecchi, a quella dei Grandi 
Bambini, a quella delle Tartarughe sanatrici — e 
corre spensierato da un amoie all’altro, da una 
avventura passionale all'altra, fra i personaggi 
più grotteschi: passano salmodiando i monaci dai 
Pensieri Irriverenti, sfilano i selvaggi mangiatori 
di cappelli, i convittori del Collegio delle Canzoni 
Orientali, il rinoceronte pazzo, l'ippopotamo gen­
tile. lo Stregone della Tribù africana, il granchio 
libertino. Rosa Ria l'ardente madrilena, la casta 
Barberina, la Regina Occhibelli, il prof. Mysthe- 
riosus. e tanti e tanti altri. Attraverso paesaggi 
sempre nuovi si passa a ogni pagina di sorpresa 
in sorpresa, fino alla straordinaria morte in mu­
sica dello straordinario personaggio. Con questo 
libro bizzarro Achille Campanile ha creato insie­
me il poema della nostalgia e un indiavolato ca­
leidoscopio delle più pazze, sorprendenti trovate. 
Qui l'umorismo è talmente puro — fantastico e 
umano insieme, certe volte addirittura spettrale, 
come un fantasma — da diventare lirismo: un 
lirismo sconcertante, impreveduto; un umorismo 
che provoca la più irrefrenabile ilarità e dà in­
sieme un brivido strano.
\/i ricorderete tutti, anche quelli che sono sensi- 
* buissimi alle bellezze degli studi geografici, 
la forma spesso poco attraente, con cui tali studi 
ci vengono ammanititi. La geografia di Van Loon 
ha soprattutto questo merito straordinario, che, 
senza perdere del suo rigore scientifico, è un 
libro divertente.

Enrico Guglielmo Van Loon, un olandese di­
ventato americano, è un originale molto simpa­
tico il cui talento ha una nota caratteristica: il 
buon senso.

Il contenuto è quello di tutte le altre geografie, 
ma il metodo è veramente suo. Innanzi tutto lo 
scrittore è un amico del lettore, che non si cela 
dietro paludamenti di sorta. Inoltre il suo me­
todo consiste in una paradossale semplicità che 
a tutta prima vi lascia interdetti e quasi sbalor­
diti e poi, come quei tali dinnanzi alla trovata 
dell’uovo di Colombo, divertiti e con la voglia 
di domandare; ma se questa cosa è possibile 
spiegarla cosi facilmente, perchè gli altri si sma­
niano a renderla difficile? La cultura è un cibo 
che è tutta questione di rendere digeribile.

Ed ecco l’ineffabile Van Loon alla prova. Le 
maree? Della sabbia di ferro e delle caiamite. 
Le stagioni? La terra inclinata sull’orbita a tanti 
raggi paralleli del sole, su settori uguali, presi ai 
poli e ai tropici. 1 terremoti? Un cumulo di libri 
ammonticchiati che perdono l'equilibrio. La Cor­
rente del Golfo? L’acqua bollente che sale per 
il tubo di una caffettiera. Quando descrive i vari 
paesi, lo spirito arguto e il buon senso dello 
scrittore trovano buon giuoco. L’Austria è un 
paese che nessuno ha apprezzato finché è spa­
rito. Arrivato alla Jugoslavia, trova modo di 
spiegare come i primi responsabili della guerra 
furono i suini e cosi di seguito. Insamma un 
libro quale dovremmo augurarci che ce ne fosse 
uno per ogni... scienza.
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ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

Roma: ke. 713 - ni. 420,8 - kw. 50 
NAPOLI: kc. 11U4 - m. 271.7 - ktV. 1.5 
BARI, kC. 1053 - 111. 283.3 - kW. 20 

M1IAS0 II: kC. 1348 - ni. 222,6 ■ kW. 4 
TOHI.NO 11: kc. 1357 - ni 221,1 - kW. 0 2 

MILANO II e TORINO II
Iniziano le trasmissioni allo ore 20,45.

7,30-7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca­
mera (Prof. Mario Gotta),

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior­
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deU’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia (Vedi Mi­

lano).
13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu­

nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa.
16,30: Giornalino del fanciullo.
16.50: Giornale radio - Cambi.
17,10: Concerto di musica varia (Vedi Milano).
17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
18,10: Padre Emidio Passionista: « Il XIX Cen­

tenario della Redenzione : La Corredentrice ».
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale del- 

l'Enit - Comunicazioni del Dopolavoro.
19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19.15 (Bari): Bollettino meteorologico - No­

tiziario in lingue estere.
19,30-20 (Bari): Trasmissione speciale per la 

Grecia: Inno greco e Giovinezza: 1. Notiziario 
in lingua greca: 2. Maire in i nlchta sta vunà 
(Nera è la notte sui monti); 3. Apò ti protin 
foràn pu se ida (Dalla prima volta che tl ho 
vista); 4. Rossini: L’assedio di Corinto, sinfonia 
(orchestra); 5. Me leu becri (Mi chiamano); 6. 
Mia nlchta tu chimona (Una notte d'inverno); 
6. Puccini : Inno a Roma.

19,30-20 (Roma III) : Comunicato dell’Istituto 
Internazionale di Agricoltura (francese-spa- 
gnuolo e tedesco) - Dischi.

19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti­
zie sportive - Bollettino della Reale Società Geo­
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio.

20.10: Dischi.
20,30: Cronache del Regime.
20,45-23 (Roma III) : Dischi,
20,45:

Concerto strumentale
1. Castelnuovo-Tedesco: Trio in sol per pia­

noforte, violino e violoncello: al Allegro 
con baldanza; b) Litania (tema con va­
riazioni); e) Allegretto, quasi minuetto; 
di Rondò all’ungherese.

Esecutori: Carlo Brunetti (piano­
forte), Vincenzo Manno (violino), Giu­
seppina Martorana (violoncello).

2. a) Giordano: E' Taprii che torna a me;
b) Filippi: Due canzoni veneziane; c) 
Wéckerlin: Deux pastourelles: I. Lison 
dormait, II. Paris est au Roi (soprano 
Uccia Cattaneo).

21,15:
Debbo farvi una confidenza

Radiocommedia gialla in un atto 
di UGO DE VITA.

Personaggi :
Contessa Milani ........ Giovanna Scotto 
La signora Magni....................... Rita Giannini
La signorina Maria................ Pina Pieri Ardau
Il signor Pieri.......................Giovanni Cimara
Il barone Timoteo............ Ettore Piergiovanni 
L’esploratore Alton . . . Fernando De Crucciati 
Il Commissario.................. Enrico Novelli Vidali

MILANO - ÎCRINO - GENOVA ■ TRUSTE - FIRENZE 
BOLZANO

Ore 20.45
^5

SANGUE 
VIENNESE

OPERETTA IN TRE ATTI DI

GIOVANNI STRAUSS

Trasmissione 
dalla Accademia Musicale Chigiana 

di Siena
CONCERTO DI CANTO E MUSICA DI AS­
SIEME DEI MAESTRI MARIA LABIA E 

ARTURO BONUCCI
23: Giornale radio.

MILANO-TOR INO-GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE

ROMA III
MILANO: Ite. 814 - m. 368,6 - kW. 50 — TORINO: Ite. 1140 
in. 203.2 • kW. 7. — GENOVA: kc. 986 - m. 304.3 • kW. 10

TRIESTE: kc. 1222 - in. 245,5 - kW. 10 
Firenzi:: kc. ciò - ni. 491.8 - kw. 20 
Ruma 111: kc. 1258 • m. 238.5 - kW. i

ROMA III entra In collegamento allo ore 20,45

7,30: Ginnastica da camera.
7,45: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Musica varia: 1. Bizet: a) Tromba 

e tamburo, b) Berceuse, dalla suite Giochi di 
fanciulli; 2. Lehàr: Paganini, fantasia; 3. Brogi: 
Fiorellini d’amore; A. Puccini: Turandot, fanta­
sia; 5. Ketelbey: Allegre mascotte; 6. Dostal: 
Ascoltate! ; 7. Amadei: Carnevale.

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R.
13-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra da camera 

Malatesta: 1. Tapp: Knik-Knaks, suite; 2. Hu­
bay; Rozsa, czardas; 3. Sarasate: Danza spa­
gnola; 4. Puccini: Suor Angelica, intermezzo; 5.

PALERMO 

Ore 20.45

L'AVARO
Commedia In tre otti dl 

MOLIÈRE

ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO 11 - TORINO 11 

Oro 21,15

DEBBO FARVI 
UNA 

CONFIDENZA

di

F DE MARIA UGO DE VITA

TOHI.NO
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Caiabella: Seconda rapsodia romanesca; 6. Wolf- 
Ferrari: I gioielli della Madonna, Intermezzo.

13.30-13,45: Dischi - Borsa.
14,15-14.25 ।Milano': Borsa.
16.35: Giornale radio.
16.45 iMilano-Toiino-Genova-Tiie.sle): Can­

tuccio dei bambini. Lucilla Antonelli: «La fa­
vola della collana di perle»; (Firenze): Fata 
Dianora.

17.10: Concerto vocale col concorso del so­
prano Alida Vane e del baritono Giuseppe Bra­
vura: 1. Donizetti: Don Pasquale. «Bella sic­
come un angelo»; 2. Puccini: Tosca, «Vissi 
d'arte »; 3. Verdi: La Traviata. «Di Provenza »; 
4. Verdi: Aida. «Ritorna vincitor»; 5. Donizet­
ti: La Favorita. «Vien. Leonora»; 6. Ponchielli: 
La Gioconda, suicidio; 7. Meyerbeer: Dinorah, 
«Sei vendicata assai»; 8. Verdi: Il Trova­
tore. «Tacea la notte placida».

18-18 10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­
no nel maggiori mercati italiani.

19 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicazioni della R. So­
cietà Geografica e del Dopolavoro.

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenzei: No­
tiziario in lingue estere.

1930-20 (Milano II - Torino II): Musica varia.
19.45- 20 (Genova): Comunicazioni della R. So­

cietà Geografica e del Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20.45:

Sangue viennese'4
Operetta In tre atti di GIOVANNI STP.AUSS 

diretta dal M’ Nicola Ricci.
Personaggi :

Principe Ipsen Ghindelbac, ministro di 
Reis-Sleiz-Greiz..........Giacomo Osella

Conte Baldoino Zedlan, ambasciatore 
di Reis-Sleiz-Greiz a Vienna

Vincenzo Capponi
Contessa Gabriella, suà fidanzata

Maria Gabbi
Francisco Collari, ballerina dell'Opera

di Vienna ........... Gisella Carmi 
Zeglar. suo fratello................ Arrigo Amerio

Rosa Pleining. sartina .... Anita Osella 
Gianni, cameriere del conte Zedlan

Italo Gravina
Il conte Bistoski................ Pietro Ventura
Nell'intervallo: Fernando Barbacinl: «Carat­

teristiche astro-meteorologiche del mese di set­
tembre » - Notiziario.

Dopo l'operetta: Dischi.
23: Giornale radio.

BOLZANO
12 35: Bollettino meteorologico.
12 30: Dischi.
12.45: Giornale, radio.
13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 

dell'EJAJl.
13 5-14: Dischi.
17-18: Radio-sestetto.
19.15- 20 Notiziario in lingue estere.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

deH’E.I.A.R. . Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime.
20.45: SANGUE VIENNESE, operetta in tre 

atti di Giovanni Strauss, diretta dal M" Ni­
cola Ricci.
- NeU'intervallo: Fernando Barbacinl: «Carat­
teristiche astro-meteorologiche del mese di set­
tembre » - Notiziario.

Dopo l'operetta: Dischi.
23: Giornale radio.

PALERMO
Kc 565 - in 531 • kw. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Rust: 

La principessa della scarpa doro, marcia ouver­
ture; 2. Randegger: Il signore del tassametro, 
fantasia: 3 Canzone; 4. Ruta: Pescara, ma­
zurca; 5. Ferraris: L'eco delle steppe, czardas; 6. 
Canzone; 7. Colombini: Fiamme d'amore; 8. Di 
Piramo: Cuidao... él Toro!

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17.30- 18.10: Musica da camera: 1. a) Cima- 
ra: Notturnino, b) Rotoli: Un notturno di 
Chopin (sopr. Gilda Adelfio); 2. al Navone: 
Ricordo di S. Paolo, rapsodia, l» Yradler: La 
paiamo (chitarrista Ercole Bando); 3. a) Mo­
zart: Le riolette, b) Tirindelli: Sogna... anima 
mia (sopr. Gilda Adelfio); 4. a) Mertz: Pianto 
dell'amante, bl Calvaruso: Tarantella (chitar­
rista Ercole Bando).

18.10- 18.30: La camerata dei Balilla;
Giornalino.

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio-

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Radio Parigi - Ore 20,45: Aimer, 
commedia in tre atti di P. Géraldy (radio teatro). — 
Berlino - Ore 21,30: Concerto d'organo dedicato a 
I. S. Bach. • Ore 22,40: Concerto orchestrale e vocale 
dedicato ad Haydn. — Koenigswusterhausen - Orc 
20,15 c 21,15: Concerto dell'orchestra filarmonica di 
Berlino, dedicato a Humperdinck nelI’SO0 coinplean 
no. — Strasburgo - Ore 20,30: Impressioni dTtalia, 

poema sinfonico di G. Charpentier (da Vichy).

AUSTRIA

Vienna: kc 592; in. 506,8; kW. 120. — Graz; kc. 886; 
hi 338,6; kW 7. inr 19.5: ( <>nv. Tsazione •< Allumo 
aH'Erzberg ••. — 19 30: Segnale orario - Notiziario - 
Meteorologia - 19 40: Comunicati 20: l.adislau 
Forbir. Povero conte un topo di chiesa, commedia in 
; alti. - 2145: Concerto di musica popolare e bril­
lante. — 22.30: Notiziario. — 22,50: Seguito del con­

certo. — 23.45 1: Musica brillante e da ballo.

BELGIO
Bruxelles I (Francese): kc. 620; ni 483,9; kW. 16. —
Bruxelles II (Fiamminga): kc 932; m. 321.9; kW. 15.

I programmi non sono arrivati.

CECOSLOVACCH IA

Praga I: kc 638; m 470,2; kW. 120. — Ore 19: Segnale 
orario - Notiziario 19.10: Attualità. — 19.35: 
limo — 20 20: Diselli. — 20,30: Conversazione sul 
tea;ro. — 20 45: Dischi. — 20,50: Conversazione stilla 
festa nazionale olandese. — 21: Concerto strumentale 
e vocale dedicalo all'Olanda' I. Allocuzione; 2. Swee- 
lingk T5«rM6-2j): Canzone (dischi); 3. Samuel de Lan­
ge 1840-1911): Trio per piano, violino e cello in sol 
maggiore op. 21; L Antiche canzoni olandesi del 
I5tri-Ì623, per canto e piano; 5. Bramii Buys? Quin- 
lello per piano, due violini e celli op. 32. — 22: Se­
gnale orario - Notiziario. — 22,15: Dischi. — 22,45- 

23: Notiziario in russo.
Bratislava: kc. 1004; m 298,8; kW. 13,5. - Ore
19: Praga. — 19,36: Letture. — 19 45: Musica bril­
lante e da ballo. — 20.30: Klein; Truffi, scena ra Ilo- 
fonica in un alto. 20,50: Praga 22,45 23: Noti­

ziario in ungherese.
Brno: kr 922; ni 325,4; kW 32. — Ore 19: Praga. 
— 19,10: Concerto «li sassofono. — 19.36: Conversa­
zione; v L'acquedotto municipale ». — 20.20-23: Praga.
Kosice: kc. 1158. ni. 259.1. kW. 2.6. — Ore 
19: Praga. — 19.35: Concerto deirorchestra della 
stazione. — 20.30; Bratislava. — 20 50: Praga. —

22.45 23: Bratislava.
Moravska Ostrava: kc 1113. m. 269.5. kW. 11.2. — Ore 

19: Praga. — 19.35: Brno. — 20.20-23: Praga.

DANIMARCA

Copenaghen: kc. 1176; ni 265,1; kW. 10. — 
Kalundborg: kc. 238; m. 1261; kW. 76. — Ore 
19: Notizia!io. — 19.15: Segnale orario. — 19.30: Con- 
versazian«1 — 20; Campane - Attualità. — 20.10: Con­
certo di musica da camera. — 20.35: Alfred de Mus- 
set: Bettina, commedia in un allo. — 21.50: Noti­
ziario. — 42,5: Suites antiche e moderne; 1. Teleman ; 
Suite in Ut minore per orchestra d’archi e cembalo; 
2. Debussy Piccola suite- 3 Rosenberg: Dalla Suite 

delle marionette. — 23 0,30: Musica da ballo. 

giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu­
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio.

20.20: Dischi.
20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­

zioni dell'E.I.A.R. - Dischi.
20'4o: L’avaro

Commedia in tre atti di MOLIERE.
Traduzione e radioriduzione di F. De Maria.

Personaggi : 
Arpagone.......................................A. Carnaggi
Cleante * ( G. MistrettaElisa (SU0i ................. ( L. Pavesi
Anseimo.......................................R. Starrabba
Valerio ) , . i L. Paternostro
Marianna i su01 ■ • • • t A. Labruzzi 
Eufrosina.........................................A. Aldini
Mastro Simone ............ F. Tranchina 
Saetta.............................................G. Labruzzi
Claudia, cameriera......................O. Ferro
Giacomo............................................ G. Salvi
Negli intervalli e dopo la commedia : Dischi. 
23: Giornale radio.

FRANCIA
Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; ni. 278,6; kW. 12. — 
Oro 19 30: Informazioni e (ambi - Estrazione dei pre­
mi. — 19,35: Notiziario e bollettini diversi. 19.40: 
Concerto di dischi. - 20.30: Concerto orchestrale con 
soli diversi - Musica popolare e brillante - In seguito; 

Notiziario e segnàle orario.
Lyon-la-Doua: kc. 648; ni 463; kW 15. — Ore 
19,30: Radiogazzetta di Lione. 19 40 20.20: Conversa­
zioni varie. — 20.20: Concerto di dischi. 21: Trasmis­
sione dal Casini« d Evians-les Bains di un concerto 
vocale e orchestrale, con soli di violoncello; 1. Weber, 
ouverture del Franco cacciatole; •. G. Pierné: Dolly, 
suite orchestrale. 3 Haydn: Concerto In re mwi- 
giore. h. Wagner; Incantesimo del Venerdì santo.- 
5. Max Bruch: Koi Màrci; tì. Popper: Tarantella - 

Neirintervallo; Dischi - In seguito: Notiziario.
Marsiglia: kc. 749; ni. 400,5; kW. 5. — Ore 
18 30: Giornale radio. 19 45: Dischi 20: Con­
versazione medica. — 20 30: Trasmissione da un'al­

tra stazione.
Nizza óuan-les-Pins: kc. 1249; ni. 240 2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario - BoHeitini diversi 20.10: Conversa­
zione turistica. — 20.20: Conversaziom- di ailiialna. 
— 20,30: Lezione di esperanto. — 20,45 : Notiziario - 
Bollettino meteorologico — 21: Ritrasmissione da 
Moniti tarlo di un concerto orchestrale diretto dal 
maestro Marco Cesare Scotto: 1. Bruneau: Messidoro; 
2. Dvorak: Sinfonia del nuovo mondo; < Fauré;

Pavana; 4. Chabrier: Bourrce fdnlasqùe.
Parigi P. P. (Poste Parisien); kc. 959; m. 312,8; kW 100 
- Ore 18.58: Dischi. 19.10: Giornale radio. 19.30: 
Dischi. 20: Intermezzo. 20,10; Trasni h-ionc ih 
varietà — 20 12: Concerto dell’orchestra dilla sta­
zione diretta da Th Mathieu: 1. Mendelssohn La 
grolla di Finga!; 2. Mendelssohn: Serenala,- 3. Men- 
deissohu; l.a filatrice, \ Mendelssohn; Sinfonia ita­
liana; i>. Pierné: Rapsodia basca; 6. Pierné: Rottone 
doro, 7. Debussy: Petite suite; 8. Debussy: Il figliuol 
prodigo-, 9. Debussy: Preludio, Corteggio e Aria di 

danza. — 22.20: Notiziario
Parigi Torre Eiffel: kc. 215; ni. 1395; kW 13. — Ore 
19: Notiziario - Bollettino meteorologico - Conversa­
zioni varie - Attualità. — 20.30: Concerto orchestrale 
sinfonico diretto da Flament (Cina e Giappone): l. 
Vidal. Variazioni giapponesi; 2. Naggiar: Festa ci­
nese; 3. Holst: Sulle giapponese-, a. Ciaikovski; Danza 
cinese.- 5. .lardili; Stampe giapponesi; 6. Kreisler. Tam­
burino cinese (violino solo). - 21,15: Notiziario. — 
21,30-22: Seguito del concerto: 7. De Basquet: Un car­
nevale giapponese: 8. Flament: Melopea cinese; 2. 
Moutun.* Festa nipponica, 10; Cassarti- Intermezzo 
giapponese; it. Ketelbey: Nel giardino di una pagoda 
cinese; 12. Armandola: Berceuse giapponese; 13; Mari; 
Rapsodia cinese; 14. Delrnas; Festa dt primavera nel 

vecchio Giappone.
Radio Parigi: kc. 182; in. 1648; kW 76. — Ore 
19: Conversazione sulla caccia. — 19.16: Dischi. — 
19,25: Cronaca delle assicurazioni sociali. — 19,30: 
La rila pratica. -- 20: Letture letterarie. — 20.30; 
Rassegna della slampa della sera - Bollen ino mete­
orologico. — 20.45: Radioteatro. Paul Géraldy. Aimer. 
commedia in tre atti. — 21.15: Informazioni - Con­
versazione di Paul Ret>«>ux. — 22.30: Musica da 

ballo.
Strasburgo: kc 859; ni. 349,2; kW. 15. — Ore 
18.30: Concerto dell’orchestra della stazione. — 19.30: 
Segnalo orario - Notiziario. 19,45: Dischi. — 20: Ras­
segna della stampa (in tedesco) - Comunicati. — 20.30 
(da Vichy) G. Charpentier: linpressioni d'Italia, poema 
sinfonico. — 22: Rassegna della stampa (in francese) - 

Fine.
Tolosa: kc. 913; m. 328,9; kW. 60. — Oro 
19: Musica di film sonori. — 19,16: Arie di opere. 
— 19,30: Notiziario. — 19.45: Musette. — 20: Rac­
conti. — 20.15: Musica sinfonica. — 20.30: Conver­
sazione medica. — 21: Fantasia radiofonica: Al lume 
di luna. — 21.30: Musica militare. — 22: Arie di 
operette. — 22,15: Notiziario. — 22.30: Orchestra 
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viennese. — 23: Duetti. — 23.15: Musica da ballo. 
23.30: Canzoni portoghesi. — 23.50: Musica per trio. 
— 24: Notiziario. — 0.5: Fantasia radiofonica. — 

0,15 0.30: Brani di operette.
GERMANI A
Amburgo: kc. 004; in, 331,9; kW. 100. — Ore 
19: Langenberg. — 19,45: Berlino. — 20.15: L'Ora della 
Nazione (Koenigswusterhausen). — 21: P. M. VroHk: 
Peter und Marieken fahren ins Grune, scene bril­
lanti. 22: Notiziario. — 22,20: intermezzo musicale. 
— 23-0.30: Comerio orchestrale e vocale di musica e 

Lieder popolari tedeschi.
Berlino: kc: 841; ni. 358,7; kW. 100. — Ore 
19: Attualità. — 19.10: Conversazione di igiene. — 
19 25: Attualità. - 19,45: Notiziario politico. — 20; 
Notiziario. — 20.15: L'Ora della Nazione (Kuenigswu- 
slerhausen) — 21: Trasmissione variata: Il Brandern- 
burgo. — 21.30: Concerto di organo dedicato a J. S. 
Bach: 1. Preludio In sol minore; 2. Fantasia sui co­
rale So ist da.; unser Trost allein; 3. Preludio in si 
bemolle maggiore; A Fantasia sui corale Liebster 
Jesu, u ir sind fiter; 5. Preludio in sol maggiore; 
6. Fantasia sul corale Nun freut euch, lieben Christen. 
— 21.50: Per le signore, — 22.20: Notiziario - Meteoro­
logia. — 22.40: Concerto orchestrale e vocale dedi­
cato a Haydn: 1. Ariana a Nassa, scena per contrailo 
solo e orchestra- 2. Sinfonia n. 1 in mi bemolle mag­
giore (con timpani). — 22.3024: Conversazione: L'ar­

te tedesca ».
Breslavia: kc. 950; ni. 315,8; k-W. 60. — Oro 
19: Trasmissione variala musicale Beno e Danubio 
(dischi). — 19,45: Berlino. 20.15: L'Ora della Na­
zione (Koenigswusterhausen). — 21: Hauusulrù h Köhl: 
Siine, radiorecita. — 22.20: Segnale orario - Notizia­
rio - Meteorologia. — 22,45 24: Concerto orchestrale: 
Danze popolari l. Mussorgsky: Danza persiana dalla 
< hornacina; 2. Borodin: Danze del Poloni zi; 3. Strecke: 

' Danze slesiaue; A. Tor Aulin. Danze svedesi; 5. Grain­
ger: Danza inglese; C. Granados: Danza spagnola; 7.

Siuigaglia; Danza piemontese.
Francoforte: kc. 1195; in. 251; kW 17. — Ore 
19: Com erlo on hestrale varialo. — 19,45: Berillio. 
— 20.15: L'Ora della Nazione (Koenigswusterhausen). 
— 21: Concorso radiofonico di bel canto. — 22.20: 
Segnai? orario - Notizia rio — 22.35: Notizie regio­
nali - Meteorologia. 22,45: Intermezzo variato. — 
23: Trasmissione brillante variala: Der Trifels. — 

24-1: Musica popolare e brillante.
Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW. 60. — Ore
19: Dischi. 19,20: Racconto. 19,45: Berlino. — 
20.16: L'Ora, della Nazione ’Koenlgswusterhansem. — 
21- Conta rlo dedicato a Zilcher: «a) Notte e matiino, 
per due piani, orchestra d'archi e timpani; h) Sin­
fonia a. 2 in fu minóte, per grande orchestra, 
H». 23. — 22: Notiziario - Meteorologia. — 22.30: At­

ina! Uà. — 23 24: Monaco.
Königswusterhausen; kc. 191; m 1571; kW, 60. — Oro 
19; Conversazione. — 19.15: Resoconto di una mani­
festazione simrtiva. — 19.30; Conversazione: « La Groen­
landia e 1 suoi abitanti ». — 20: Notiziario. — 20.15: 
L’Ora della Nazione: Concerto delTorchestra Filar­
monica di Berlino, dedicato a Humperdinck nel IW 
compleanno: 1. Preludio della Bella addormentala 
nel bosco; 2. Conversazione di Wolfram Humperdinck, 
tiglio del musicista; 3. Rapsodia moresca. — 21,5: 
Concerto dell'orchestra Filarmonica di Berlino: 1. 
Humperdinck: Suite del Mercante di Venezia; 2. Boiel­
dieu: (.inveriure della Dama bianca; 3. Balan Umo­
resca-, A. Nielsen- Duo. pezzi per orchestra: a) Pane 
€ la syrinx; b) Danza dei galli dall'oliera Mascherala. 
— 22: Notiziario politico. — 22,10: Notiziario - Meteo­
rologia — 22,30: Conversazione sportiva. — 22.45: 

Bollettino del mare. — 23 24: Langenberg.
Langenberg: kc. 65«; rn. 455,9; kW. 60. — Oro 
19: Concerto orchestrale e corale: danze e Lieder po­
polari tedeschi. — 19.45: Berlino. — 20,15: L'Ora della 
Nazione ;Koenigswusterhausen). — 21: Conversazione: 
«La lotta dei lavoro nell’ovest». — 21.30: Concerto 
pianistico: 1. Clementi: Sonala op. 26 n. 3; 2. Liszt: 
Gli scherzi d'acqua dl Villa d'Este; 3. Weber: Invito 
alla danza. — 22: Segnale orario - Notiziario - Meteo­

rologia. — 22.30 24: Musica brillante e da ballo.
Lipsia; he. 785; m. 382,2; kW. 120. — Ore 
18 50: Concerto delTorchestra della stazione. — 19.45; 
Berlino. — 20.15: L'Ora della Nazione (Koenigswu- 
sterhausen). — 21 : Muehlacker. — 22,20: Notiziario. 
-x 22.50: Conversazione .sportiva. — 23,10: Muehlacker.
Monaco di Baviera: kc. 740; in. 405,4; kW. 100. — 
Ore 19: Langenberg. — 19,45: Berlino. — 20,15: L'Ora 
della Nazione (Koenigswusterhausen). — 21: Hans 
Otto Münsterer: Il dramma del Figliuol prodigo, 
radio-recita con musica di Karl Marx. — 22: Se­
gnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 22.20: 
Intermezzo variato. — 23 24: Concerlo di musica da 

ballo.
Mühlacker: kc. 574; m. 522,6; kW. 100. — Ore 
19: Concerlo corale di Lieder. — 19,30: Segnale ora­
rio - Meteorologia — 19.45: Berlino. — 20.10: L'Ora 
della Nazione (Koenigswusterhausen). — 21: Tras­
missione musicale variata: Selva Nera, patria mia!. 
— 22,20: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia 
- Notizie regionali. — 22.45: (’oncerto orchestrale va­
riato (programma da stabilire). — 24 1: Musica po­

polare e brillante.
INGHILTERRA
Daventry National: kc. 200; m. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 50. —
North National: kc. 1013; m. 296,2; RW. 50. — 
Scottish National: kc 1050; m. 285,7; RW. 60. —
West National: kc. 1149; in. 261,1; kW. so. — Ore 
19 16: Scottish Regional. — 20: Concerto della Banda 
militare della stazione. Musica popolare e brillante. 
— 20,40: Laurie e Tom Devine: Pus setti, radiorecita 

(storia di una ballerina). — 2140: Notiziario — 22: 
« La Lega delle Nazioni •>. Seconda converbazione di 
Vermut Bariteli, direttore a Londra delle ■< Lega delle 
Nazioni».- 22,20: Lettine. • 22.25: Dischi di um>h a 
<la ballo. — 22.30 24: Musica da ballo (North Regional).
London Regional: kc. 877; in. 342,1; kW. E0. — 
Oro 19.15: Scottish Regional. M: Concerto (Tll'm- 
chestra sintonica della B B C. diretto da sir Henry 
Wood e ritrasmesso dalla Quecn's Hall, opere di 
Beethoven: 1. Ouverture del Fidelio: 2. Allumata 
lontana, ciclo di canzoni; 3. Concerlo n. 1 in du; 
A. Sinfonìa n. 1 tn la. — 21,40: Noliziario. 22: 
Segnale orario - Dischi di musica da ballo. — 22.30- 

24: Musica da ballo ritrasmessa (North Regional).
Midland Regional: kr. 767; m 391,1; kW. 25. — 
Ore 19.15: Daventry National. 20: London Regional. 
— 21.40: Notiziario. — 22; Segnale orario. — 22,10-23: 
Concerto orchestrale di musica brillante, con soli di 
violino (ritrasmissione da un caffè dl Leamingiun 

Spa).
North Regional: kc. 668; m. 449,1; kW. 50. — 
Ore 19.15: Scottish Regional. 20: London Regional. 
— 21.40; Notiziario. — 22: Conversazione. — 22,15:

London Regional. — 22.30-24: Musica da ballo.
Scottish Regional: kc. 804; m. 373,1; kW. 50. — 
Ore 19.15: Trasmissione di alcune scene di una rivista 
estiva, da un padiglione <11 Largs. — 20: Ixmdon 
Regional. — 21.40: Noliziario. — 22: Segnale orario — 
22.8: Conversazione di floricoltura. — 22.20: Bollettino 
per i pescatori colla lenza. — 22.30-24: Musica da 

ballo.
West Regional: kc. 977; rn. 307 1; kW. 50. — Ore 
19.15: Scottish Regional — 20; London Regional. — 
21.40: Notiziario. 22: Segnale orario - 22,2: London 
Regional. — 22 30: Trasmissione in gaelico. — 22,35 24: 

North Regional.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; in 437,3; kW. 2,6. — Ore 
19,10: Concerto vocale di canti popolari con accom­
pagnamento d'orchestra. — 19.40: Dischi — 19 46: 
Conversazione. 20.15 (da Zagabria): Arie per ba­
ritono - Scene dal Giulio Cesare di Shakespeare - 
Concerto corale. — 21 45: Dischi. — 22: Segnale o- 
rario - Notiziario - Musica variata ritrasmessa. — 

23-23 30: Musica da ballo.
Lubiana: kc. 527; ni. 569,3; kW 5. — Ore
19: Dischi 19.30: Conversazione. — 20.15 (da Za­
gabria): Arie per baritono - Si ene dal Giulio Cesate 
di Shakespeare - Concerto corale. 21 45: Segnale 
orario - Notiziario - Concerto delTorciiestra della 

stazione.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc 230; in. 1304; kW. 150. — Ore 
19.30; Risultati di corse. — 19,36; Concerlo variato 
dell'orchestra della stazione. 20: Notiziario in 
francese e in tedesco. 20.20: Continuazione del
concerto variato. — 20.30; Tendenza del mercato 
internazionale. 20,35: Continuazione del concert». 
— 20,50: Concerto variato di musica popolare scoz­
zese. con soli di canto e di binimi — 21.30; Hilra- 
smlssione di un concerto orchestrale da Mondorf 
les Bains. — 22.30: Musica da ballo del jazz della 

stazione.
NORVEGIA
Oslo: kc. 260; ni. 1154; kW 60. — Ore 19: Notiziario. 
— 19.15: Bollettino meteorologico - informazioni. — 
19 30: Segnale orario - Bollettino agricolo. — 19,45: 
Cronaca teatrale. — 20: Concerto di solisti (vil lino 
e piano). — 20,30: Visita a Berghen col microfono, 
— 21,5: Concerto vocale. — 21.35: Comunicati. -- 
21.40: Bollettino meteorologico - Notiziario. — 22: 
Conversazione di attualità — 22,15: Musica per fi­

sarmonica. — 22 45: Fine della trasmissione.
OLANDA
Huizen: kc. 995; m. 301,5; kW. 20. — Ore
18.55: Dischi. — 19.10: Conversazione letteraria, — 
19.40; Trasmissione di una manifestazione religiosa da 
una chiesa in occasione del compleanno della regina. 
Discorsi e musica per organo. — 21,10: Concerto vo­
cale o strumentale, con soli dl organo da una chiedi: 
1. Bach: Preludio e fuga in do minore-, 2. Buxtehude: 
O città di Dio; 3. Locateli!: Sinfonia; A. Intermezzo di 
canto (soprano): 5. Gorelli : Sonata da chiesa a tre; 
6. Haendel: Concerto; 1. Aria per soprano. — 22,40- 

23,10; Dischi.
POLONIA
Varsavia I: kc. 224.- m. 1339. kW. 120. — Ka- 
towice: kc. 758; in. 395,8; kW. 12. — Ore
19,10: Programma di domani. — 19.15: Musica da bal­
lo. — 19.50: Bollettino sportivo. — 20: « Pensieri scel­
ti •>. — 20.2: Corrispondenza e consigli tecnici. — 20.12: 
Concerlo popolare dell’orchestra della stazione, con 
intermezzi di canto; 1, Ciaicovski: Suite dello Schiac­
cianoci; 2. Wagner: Un’aria nel Vascello fantasma; 
3. Intermezzo dl canto; A. Ciaicovski: Quinta sinfonia. 
— 20,50: Giornale radio. — 21: Ritirata della ma­
rina (da Gdynia). — 21,2: Rassegna delle riviste. — 
21.20: Concerto di musica popolare (continuazione). — 
22: Conversazione. — 22,15: Musica da ballo. — 23: 
Bollettino meteorologico - (Katowice) Corrispondenza 

cogli ascoltatori.
ROMANIA
Brasov: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu­
carest I: kc. 823; m. 364,5; kW. 12. — Gre 
19: L’Università radio. — 19.15: Concerlo deiror­
chesira della stazione. — 20: Bizet: Carincn, opera 
(dischi) - Dopo il primo atto: Antologia radio - 

Alla fine dell’opera: Giornale radio.

SPAGNA
Barcellona: Re 795; in. 377,4; kW. 5. — Ore 
19: Concertino «lei trio della stazione. — 19.30: Gior­
nale parlato - Continuazione ilei concerto. 20: 
Di-dii a richiesta degli ascollutori — 20.30; i^iio- 
fazioni dl Borsa - Conversazione sui nuoto 21 : 
Dieci minuti di radio-pedagogia. 21.10: Dischi 
scelti. — 2146: Notiziario. — 22: Campane della 
(attedialo - Previsioni meteorologiche. 22.5: Note 
di società - Trasmissione brillante riservata alle 
famiglie degli equipaggi in rutta (trasmissione even­
tuale). - Quotazioni di merci, coloni e valori. — 
22,10: Comerto del Con hestra della stazione l Scu­
sa: Marcia del plccadort; 2 ( abalhro e Hermoso: 
Campanaro c sagrestano; 3 Razigadc: Farfalle cre- 
pnscularl; 4. D'Ambrosio; ' ontadina; 5 Mariani: 
Il fiorista; 6 Bizet: Galop dai Giochi di fanciulli. 
— 23: Conversazione sui grami» telescopi 23 16: 
Concerto vocale per soprano. 24: Trasmissione di 

ballabili. — 1: Notiziario - Fine.
Madrid: Re. 1095; m. 274; RW. 7. — Oro 
19: Effemeridi del giorno - Frammenti di zarzuele. 
— 19,39: Quotazioni dl Borsa - Concerto orchestrale.- 
— 20,30: Giornale parlato - Trasmissione per le si­
gnore — 21,50: Bollettino sportivo - Notiziario sullo 
corride. — 22: Campane, - Seguale orarlo - Con­
certo di canzoni fiamminghe con accompagnamento 
di chitarra. 22 30: Concerto sinfonico in dischi 
(composizioni di Wagner. Bach. Respighi, Mozart. 
Grieg. ere ) - Nell’intervallo; Giornale parlalo. — 
0.45: Giornale parlato. — 1 Campano - Fine della 

trasmissioue.
SVEZIA
Stoccolma: kc 704 ni. 426,1, kW 55. — Molala: 
k< 216; II). 1389; kW. 40. — Goteborg: k- 94t ; 
ni. 318,8; kW. 10. — Horby ; kc. 1131; m. 265,3; kW. 10.

il programma non é arrivalo.
SVIZZERA
Bcromunster : kc. 566; m. 539,6; kW. 60. — Oro 
19.30: Notizie sul Gin» della Svizzera, 20: Disi hi. 
20.30: Comunicali - Bollettini vari, - 20,45: Dialogo: 
» La nuova stagione calcistica ». 20,56: Cuiiierto di
organo. — 21,15: Notiziario. — 21.30 22.16: Concerto 

corale di arie e Lieder popolati.
Monte Ceneri: kc. 1167; rn. 267,1; kW. 15. — Oro 
19,46: Notiziario. — 20: Concerto serale della radio- 
orchestra; 1. Suppé: Paragrafo III. ouv 2. <• Straus-: 
Kaiser, valzer, 3. Tosti- L'ultima canzone; a Bizet: 
(armen, fantasia. 20 30: Ciucine minuti della Cop­
pa Pro-Radio: » Gioventù nostra ». — 20.35: Canti ch i 
bambini ticinesi 21: « Fra scuola e vita ". conver­
sazione. — 2115: Il giovane violoncellista higam'so 
De .Signori: 1. Paul Bazelalrc Suite francese su arie 
popolati, op. n2. Gl&zannov: Serenata spagnola, 
op. 20; 3 Schubert Maréchal Litanie; A. Daniel von 
Goens: Scherzo. 21.30; » Ia» sport e I giovani -, (lia- 
logo — 21.45: Quattro arie cantale dalla signorina 
Olga Gay des Coinbes M: Il Giro della Rvizz.era: 

la lappa Berna-BaSilea, km. 1GI. - Fine.
Sottens: kc. 677; in. 443,1; kW. 25 — Oro
18.30: Concerto di musica brillante e da hallo. - 19 30: 
Notizie sul giro della Svizzera — 20: Berumuenster. 

— 2115: Notiziario. —. 21,30 22 15: Beromuenster,
U N G H E R I A
Budapest I: ke. 546; ni. 549,5; kw. 120 — Oro 
18,46: Bollettino sportivo. — 19: concerto pianisti»©. 
— 19 45: Conversazione sulla radio. — 20: Concerto 
dell orchestra dell’Oliera, diretto da Louis Rajter 1. 
Sventiseli ; Camerale dl Parigi. 2. Rubinsiehi: Bal­
letto del Demonio: 3. Szerémi: Di sera; A. Ochs: Va­
riazioni su un tema popolare tedesco; 5, Strauss: 
Polca. — 21.15: Giornale parlato, 21.36: Concerto 
di musica zigana. — 22.20: Concerto di musica da 
camera. — 23,30: Musica da ballo per orchestrina 

jazz.
U. R. S. S.
Mosca I: kc. 174. m. 1724, kW. 500 — Ore 
18.30; Per le campagne. — 20: Trasmissione letteraria 
- Danze (dischi). — 21: Conversazione in lingua cecfM 
— 21 55: Dalla Piazza Rossa - Campane del Cremlino. 
— 22,5: Conversazione in lingua inglese. — 23.6: 

Conversazione in lingua tedesca.
Mosca II: kc. 271; m 1107; RW. 100. — Non

vi sono trasmissioni.
Mosca IH: kc. 401; ni. 748; kW. 100 — Ore
18.30: Concerto orchestrale. — 21 : Musica da ha’lo. 
— 21 55: Dalla Piazza Rossa - Campane del Cremlino. 
Mosca IV: kc. 832; in. 360,6; kW. 100 — Oro 
21.30: Musica da hallo. — 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino. — 22,5; Programma di do­
mani e corrispondenza cogli ascoltatori. — 22,26: 

Rassegna della Pravda.
STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. — Ore 
19: Concerto dl dischi, — 20: Notiziario e bollettini 
diversi. — 2010: Bollettino meteorologico. — 20.16: 
Dischi. — 20,30: Cronaca letteraria. — 20,45: Estra­
zione di premi. — 20.56: Notiziario. — 21: Sognale 
orarlo. — 21.5: Un po' di musica per fisarmoniche. — 
21.25: Notiziario. — 21,30: Concerto della piccola 
orchestra. Musica da ballo e leggera — 21: Notiziario 
e dischi. — 22.15: Continuazione del concerto della 
piccola orchestra della stazione. — 22,65: Noliziario. 
Rabat: kc. W1 in. 499,2. kW. 9,5 — Ore 20.30: 
Musica riprodotta — 20.45: Il quarto d’ora delle 
signore. — 21: Concerto di dischi (a richiesta ilegll 
ascoltatori). — 22: Notiziario. Informazioni. — 22 

23,30: Continuazione del concerto di dischi.
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE
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ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno l. 35.

ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE Iia i pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In
1 assegno l. 55. — FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno L. 55.

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 pag. testo-schemi e norme pratiche per migliorare l'Apparecchio Radio.
Si spedisco contro invio di L. 1 anche in francobolli.

■ Laboratorio apecla 1 zzato Riparazioni Radio - Ino, TARTUFAR! - Via del Mille. 24 - TORINO . Tel. 46-249 |
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LIRICITÀ’ DEL PIANOFORTE

La situazione del pianoforte è molto compro­
messa al giorno d’oggi. E' una cosa risaputa.

C’è stata battaglia tra i detrattori e i difensori 
di questo strumento che è sembrato a taluni 
essere ormai sorpassato e, comunque, non più 
rispondente alle esigenze del gusto musicale con­
temporaneo. a tal’altri ancora suscettibile di 
esprimere in modo completo la cosidetta « sen­
sibilità moderna ».

Non è nostro compito di prender posizione in 
tale polemica. Sta di fatto però che quasi tutti 
i grandi compositori moderni hanno scritto mol­
tissimo per il pianoforte. Basterà ricordare Erik 
Satie, Debussy e Ravel in Francia; Casella e Ca- 
stelnuovo-Tedesco da noi; Prokofief e lo stesso 
Strawinsky in Russia; De Falla e Turina. per 
lacere di Albeniz e di Granados, in Spagna, e 
tanti altri che tutti sanno.

Il « primo parente» del modernismo musicale 
(e qui lasciamo da parte la questione di Erik 
Satie al quale un nostro grande poeta, che ha 
vissuto a Parigi la sua avventurosa giovinezza, 
mi confermava risalire la prima scintilla rivo­
luzionaria), dico cioè Claude Debussy, è stato un 
pianista delizioso, e questo non vorrebbe ancor 
dire che poco; ma ciò che conta è che alcune 
tra le più significative delle sue opere sono per 
l’appunto opere pianistiche.

Dalla Suite bergamasque, le Arabesques, lo 
squisito Notturno in re. bemolle maggiore ai due 
libri di Preludi, alle Estampes, al Prelude. Sara­
banda e Toccata e infine ai famosi e bellissimi 
Etudes, il grande musicista-poeta ha dato al 
pianoforte forse la più gran parte della sua ge­
niale e deliziosa ispirazione.

Nè bisogna dimenticare che due capolavori 
sinora inimitabili di psicologia musicale infan­
tile, il Children’s corner e La boite à joujuox, 
sono scritti per il pianoforte:

Il pianoforte moderno, questo mostro profondo 
e misterioso, bello di una sua funebre bellezza 
di cosa eterna, offriva a Claude Debussy la mate­
ria sonora strettamente necessaria alla lontana e 
morbida intimità di certi sogni (penso alla 
Rêverie per es), alla indeterminata soave poesia 
ili certe apparizioni (Danseuses de Delphes; La 
fille aux cheveux de lin), allo « sfumato» di 
certi paesaggi (Brouillards, Feuilles mortes).

E’ evidente che simili composizioni non pote­
vano non essere pensate per il pianoforte, che, 
ad onta di quanto sostengono i suoi detrattori, 
è ancora e sempre lo strumento più adatto a 
quanto in musica è puramente e unicamente 
lirico.

A provare questa liricità del pianoforte, cui 
accenno qui di sfuggita perchè l’argomento me­
riterebbe altro discorso e altro spazio, basta udire 
per esempio un concerto per piano e orchestra, 
dove il piano, calmandosi la tempesta degli archi, 
dei legni e degli ottoni, inizia, solo, un adagio.

Alla multiforme, anonima e grandiosa bellezza 
dell’orchestra si sostituisce una voce sola, così 
personale, così umana, così intima, che a nes­
sun musicista vero può sfuggirne la bellezza e il 
significato.

E caratterizza appunto questa voce la sua uni­
cità, la sua somiglianza solo a se stessa, il suo 
distacco dal tumulto armonioso delle altre voci, 
quasi a rappresentare per un attimo la vittoria 
della personalità sull’impersonale, l’opporsi del 
l'umano individuale all’umano collettivo, l’anima 
del poeta che si libra un istante sulla ruggente 
anima della folla.

Ma questa liricità è appunto il limite del 
pianoforte, potrebbe dire qualcuno. Al che ri­
spondiamo che s’è parlato di liricità del piano­
forte solo per definirne uno degli aspetti più 
caratteristici. Il pianoforte è uno strumento 
completo, capace di servire da solo a un’arte 
completa e grandissima (Chopin insegni); le 
sue possibilità non sono morte nemmeno oggi, 
tant’é vero che il jazz se ne serve ampiamente 
e con bellissimo effetto.

1 SETTEMBRE 1934-XII
ROMA-NAPOLI-BARI
MILANO II - TORINO II

ROMA: kC. 713 - in. 420.8 - kW 50 
NAPOLI: kc. 1104 - m. 271.7 - kW. 1.5 
BARI kc. 1059 - m. 283.3 - kW. 20 

MILANO II: kc. 1348 - m. 222,6 - kW. 4 
TOPINO II: kc. 1357 - m. 2211 - kW. 0.2 

MILANO 11 e TORINO II
iniziano le trasmissioni alle ore 20,45.

7,30-7.45 (Roma-Napoli) : Ginnastica da ca­
mera (Prof. Mario Gotta).

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orarlo - Gior­
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi.

12,30: Dischi.
13,5-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanar- 

delli-Cassone (vedi Milano).
13,30-13,45: Segnale orario - Eventuali comuni­

cazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio.
16.30: Giornalino del fanciullo.
16,30- 16,55 (Bari): Cantuccio dei bambini: 

Fata neve.
16,55 : Giornale radio - Cambi ed estrazioni del 

Regio Lotto.
17,10- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 1. 

Enry Eccles (1670-1742): Sonata in sol minore, 
per violoncello e pianoforte: o) Grave, b) Cor­
rente, c) Adagio, d) Vivace (violoncellista Paolo 
Leonori e pianista Elvira Primo); 2. Bizet: Car­
men: a) Aria di Micaela (soprano Elisa Capo­
lino); b) Duetto Micaela e Don José (soprano 
Elisa Capolino e tenore Mario Cavagnis); 3. 
Scharwenka: a) Elegia, b) Danza slava (violon­
cellista Paolo Leonori e pianista Elvira Primo); 
4. Puccini: Madama Butterfly, atto primo, duetto 
d'amore (soprano Elisa Capolino e tenore Ma­
rio Cavagnis).

17,55- 18: Comunicato dell'Ufficio presagi.
18-18,10: Quotazioni del grano.
19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale del- 

TEnit - Bollettino della Reale Società Geogra­
fica - Comunicazioni del Dopolavoro.

19,15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere.
19,15- 20 (Bari): Bollettino metereologico - No­

tiziario in lingue estere - Dischi.
19,30- 20 (Roma III): Dischi di musica varia.
19,40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti­

zie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu­
nicazioni del Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.AB. - Giornale radio - Notizie sportive.

20.10: Dischi.
20,30: Cronache dei. Regime.
20,45 : Lakmé

Opera in tre atti 
di Edmondo Gondinet e Filippo Gille 

Musica di LEO DELIBES
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 

Oliviero De Fabritiis
Maestro dei cori: Emilio Casolari.

Personaggi : 
Lakmé...........Gianna Perea Labia 
Xss Benson J Siberi
Ellen......................... Matilde Arbuffo
Rosa.................Emilia Valdambrini
Geraldo...................... Aldo Sinnone
Nilakanta.................Luigi Bernardi
Federico.................Carlo Platania
Hagy......................Nino Mazziotti

I dieci minuti di Mondadori

Questo sera verso le ore 22, tutte le stazioni 
radio parleranno di

“ CHI AR ASTELLA „ di Campanile
— Lire IO —

ed altre importanti novità Mondadori.

fOMA - NAPOU - RARI 
Or« 20.45

LAKMÉ
la

Opero In tre oli di
EDMONIO GOND REI •FILIPPO GHIE

Tradì »ione «altana di A. ZANARD NI

LEO DELIBES

Kags______ ___ .______________ ___________

Negli intervalli: Libri nuovi - Mario Corsi: 
« Fagioli poeta e non buffone di corte », conver­
sazione.

Dopo l’opera : Giornale radio.

M I L A N 0 - T 0 R I N 0 - G E N 0 V A
T R I E S T E - F I R E N Z E

ROMA III
MILANO- kc. 814 - m. 368,6 - kw. 50 — TORINO: kc. 1140 
rn. 263.2 - k\V. 7. — Genova: kc. 986 - m. 304.3 - kW. 10

TRIESTE: kc. 1222 - m. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - m. 49!.8 - kW. 20 
Roma III: kc. 1258 - rn. 23«,5 - kW. 1 

ROMA 111 entri in coileKaniyrito alle ore 20.45

7,30: Ginnastica da camera.
7.45-8: Segnale orario - Giornale radio - Lista 

delle vivande.
11,30-12,30: Dischi di musica varia: 1. Quilter: 

Ouverture per fanciulli; 2. Marinuzzi : dalla Suite 
siciliana: a) Canzone dell’emigrante, b) Valzer 
campestre; 3. Glazunof : Le stagioni, baccanale; 
4. Schreiner: Da Gluck a Wagner, fantasia cro­
nologica; 5. Marenco: Ballo Excelsior: a) Pre­
ludio, b> Danza caratteristica, c) Gran marcia 
e galop finale.

MILANO - TORINO . Gl NOVA - TRIESTE 
FIRINZE - BOLZANO . ROMA HI 

Ore 21.30

I IX SINFONIA
IN RE MINORE
PER ORCHE .IRA, SOLISTI E CORO

I :
L VAN BEETHOVEN

I [
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SABATO
I SETTEMBRE 1934-XII

12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13 : Segnale orario ed eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13-13.30 e 13.45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 

Cassone: 1. Rubinstein: Toreador e Andalusa; 
2. Sagaria: Ninna-nanna; 3. Czibulka: Sogno 
d'amore dopo il ballo. 4. Debussy: Arabesca n. 1; 
5. Giordano: Fedora. fantasia; 6. Mozart: An­
dantino: 7. Ostali: Valzer, dal balletto II poeta 
e la rosa; 8. Moskowsky: Danza spagnola.

13,30-13,45: Dischi.
16,35: Giornale radio.
16.45 ( Milano-Torino-Genova-Firenze) : Il nano 

Bagonghi; (Trieste): Il teatrino dei Balilla (Zio 
Bombarda).

17: Rubrica della signora.
17,10: Musica da ballo - Orchestra Tavazza 

del Dancing Pagoda di Torino.
17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi.
18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra­

no nei maggiori mercati italiani - Estrazioni del 
R. Lotto.

19 (Milano - Torino - Trieste - Firenze): Co­
municazioni dell’Enit e del Dopolavoro.

19,15-20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No­
tiziario in lingue estere.

19,30-20 (Milano II - Torino II): Musica varia.
19.45 (Genova): Comunicato dell’Enit e del 

Dopolavoro.
20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20,30: Cronache del Regime: «Lo sport».
20,45-23 (Milano II-Torino II): Dischi.
20,45:

Album musicale n. 4
Fantasia radiofonica.

21.15: Libri nuovi.
21,30: Trasmissione dalla Basilica di Mas­

senzio :
Concerto sinfonico vocale

diretto dal M” Bernardino Molinari.
1. Perosi: La Risurrezione, parte seconda 

dell'oratorio La Risurrezione di Cristo, 
per soli, coro e orchestra.

2. L. van Beethoven: Nona sinfonia in re 
minore, op. 125: a) Allegro, ma non trop­
po, un poco maestoso; b) Molto vivace; 
c) Adagio molto cantabile; di Finale 
(con soli e coro).

Interpreti: soprano Laura Pasini; contralto 
Lavinia Mugnaini; tenore Gino Del Signore;

baritono Armando Dado.
Nell’intervallo: Maria Luisa Fiumi: «Paesi e 

leggende dTtalia ».
Dopo il concerto: Giornale radio.

BOLZANO
KC. 538 - m. 559,7 - kW. 1

12,25: Bollettino meteorologico.
12,30: Dischi.
12,45: Giornale radio.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

dell'E.I.A.R.
13.5- 14: Dischi.
17-18: Radio-sestetto: Musica brillante.
19,15-20: Notiziario in lingue estere.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 

delFE.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino meteo­
rologico - Dischi.

20.30: Cronache del Regime: «Lo sport».
20.45: ALBUM MUSICALE N. 4, fantasia ra­

diofonica.
21,15: Libri nuovi.
21,30: Trasmissione dalla Basilica di Massen­

zio; Concerto sinfonico-vocale, diretto dal M“ 
Bernardino Molinari.

Neirintervallo: Maria Luisa Fiumi: «Paesi e 
leggende d’Italia ».

Dopo il concerto: Giornale radio.

PALERMO
Kc. 505 - m. 531 - RW. 3

12,45: Giornale radio.
13-14: Concertino di musica varia: 1. Intra- 

tor: Madame; 2. Verdi: Falstaff, fantasia; 3. 
Duetto; 4. De Micheli: Serenata maliziosa; 
5. Moreno: Canti di maggio, serenata; 6. Duetto; 
7. Nucci: Pianto di stelle; 8. Fianco: La cor­
rida.

13,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico.

17.30- 18,10: Dischi.
18.10-18.30: La camerata dei Balilla.

Musichette e fiabe.
20 : Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 

giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior­
nale radio.

20,20 : Araldo sportivo.

PROGRAMMI ESTERI
LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’

SEGNALAZIONI: Lussemburgo - Ore 21,5: Gran con­
certo di gala dell'orchestra della Stazione, con soli di 
canto e di piano (sette numeri). — Radio Parigi - 
Ore 20: Federica, operetta di F. Lehàr, diretta da R. 
Labis. — Monaco • Ore 19: Grande serata brillante 
di varietà e di musica da ballo. — Berlino - Ore 19: 
Concerto strumentale e vocale dedicato a Humper 
dinck. — Varsavia - Ore 20,40: Concerto di musica 
polacca eseguita dairorchestra della Stazione. — Pa­
rigi Torre Eiffel - Ore 20,30: Serata teatrale. Com­
medie in un atto di Claretie, Duvernois e Franz. — 
Lyon-la-Doua - Ore 20,30: Amitié, commedia di M. 
Mourguet. — Vienna - Ore 21,15: La figlia del suo­

natore ambulante, operetta in tre atti di G. Jarno.

AUSTRIA

Vienna: kc 592; in. 506,8; kW. 120. — Graz: kc. 886; 
in, 338,6; kW. 7. Ore 18 55: Conversazione. 19.20: 
<'mutuili ali - Segnale orario - Notiziario - Meteorolo­
gia. 19.40: Attualità. — 20 5: Concerto vocale (li arie 
e Lieder per tenore (Julius Patzak). - 20,45: Reso­
conto di una manifestazione sportiva (registrazione).

21 15: Georg Jarno La figlia del, suonatore <nnbu- 
lantc, operetta in 3 atti - In un intervallo: Notiziario.

— 23,15-1: Musica da jazz.
BELGIO
Bruxelles I (Francese): kc. 620; in 483,9; kW 15. — 
Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; m. 321,9; kW. 15. 

1 programmi non sono arrivati.

CECOSLOVACCH IA

Praga I: k< 638; m. 470,2; kW. 120. — Ore 19: Segnale 
orario - Notiziario. — 19.10: Conversazione. -- 19 25: 
Concerto di una banda militare. — 20,15: Con­
cerlo vocale di canti popolari — 21: Segnale ora­
rio - Conversazione: «Le abitazioni degli antichi 
Slavi « - 21 15: Moravska-Ostrava. — 22: Segnale ora­
rio - Notiziario. - 22,15: Dischi. — 22,30 23.30: Mo­

ravska-Ostrava.
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
19: Praga. — 19.10: Conversazione su Bratislava.
19.25: Concerto di ima banda militare - 20.15: Ko- 
sice. — 21: Praga — 21,15: Moravska-Ostrava. — 
22: Praga. 22,15: Notiziario in ungherese. — 

22.30 23,30: Moravska-Ostrava.
Brno: kc. 922; rn. 325,4; kW. 32. — Ore 19: Praga. 
— 21,15: Moravska-Ostrava. 22: Praga. — 22,30 23,30: 

Moravska-Ostrava.
Kosice: kc. 1158, rn. 259.1. kW. 2.6. — Ore 
19: Praga. — 19 10: Bratislava. — 20,15: Serata radio- 
teatrale - J. Gregor Tajowski: Oscurità. — 21 Praga. 
— 21.15: Moravska-Ostrava. — 22: l’raga. — 22,15: 

Bratislava. — 22,30 23.30: Moravska-Ostrava.
Moravska-Ostrava: kc. 1113, ni. 269.5, kW 11.2. — Ore 
19: l’raga. — 21,15: Brahms: Concerto in re maggiore, 
per violino e orchestra. 22: Praga. — 22.30 23,30: 
Concerlo deirorchestra della stazione: 1. Llncke: 
Ouverture di Casanova; 2. Lanner: Halli di corte. 
valzer; 3. Armandola: Suite di balletti moderni: 
4. Leopoldi Scherzi di farfalle, intermezzo; 5. KostaI: 
Minuetto; 6. Kricka: Cocotte, tango; 7. Stnatek: Dan­
za slovacca; 8. Volkov: La bambola balla, pezzo ca­
ratteristico; 9. Kubin: Polca dt cornamusa; io. Bal- 

Jing: Aeroplano, marcia.
DANIMARCA

Copenaghen: kc. 1176; m. 255,1; kW. 10. — 
Kaiundborg: kc. 238; m. 1261; kW. 75. — Ore 
19; Notiziario. — 19,15: Segnale orario. — 19.M: Con- 
ver^azione. — 20: Campane - Trasmissione musicale 
variata. Nel tempo antico. — 21: Concerto d ll’orche- 
stra della stazione: 1. Weinberger: Frammenti di

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica­
zioni dell'E.I.A.R. - Dischi.

20,45:
La Principessa della Czarda

Operetta in tre atti di E. KALMAN. ' 
diretta dal M° Franco Mtlitello.

Personaggi :
Silvia........... ..................M. Levial
Edvino.................................Angelo Virino
Stasi..................................... Olimpia Sali
Boni..................................Emanuele Paris
Feri......................................Gaetano Tozzi
Leopoldo Maria .... Masino La Puma
Uda....................... Amelia Uras

Negli intervalli: A. Gurrieri: «Il dono del 
mattino e talune clausole dei contratti matri­
moniali in provincia di Messina », conversazione 
- Notiziario.

23: Giornale radio.

Sch manda : 2. Reznicck Frammenti di Donna Diana; 
3. Toch: Frammenti della liunte Suite; 4. Liszt: Car­
nevale. di Desi. — 21,45: Concerto vocale di duelli. — 
22: Notiziario. — 22,15: Concerto di musica popolare 

viennese. — 23 0,15: Musica da ballo.
FRANCIA

Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; ni. 278,6; kW. 12. — 
Ore 19 30: Notiziario e bollettini diversi. — 19,50: Con­
certo di dischi 20,30: Serata radio teatrale: 1. 
Moilhac e Ralevy: L'estate di San Martino, commedia 
in un atto, 2. G. Coiirleline La pace, in casa, com­
media in un atto - In seguito: Notiziario e. segnale 

orario.
Lyon-la-Doua: kc. 648; in. 463; kW. 15. — Ore 
19,30: Radmgazzctf a di Lione. 19.50 20.10: Conversa­
zioni varie, - 20.20: Conversazione in esperanto. — 
20,30: Michel Mourguet: .1 mihr, commedia (Compagnia 
dello spettacolo dell Arie libera, diretta da siizetle 
Guillaud). — 22,15 23.45: Com'erto di musica per jazz 

dal Casino di Evians-Les-Bains.
Marsiglia: ke. 749; rn. 400.5; kW. 5. — Ore 
18,30: Giornale radio. — 19.45: Dischi. — 20: 11 
quarto d’ora degli ascoltatori. - 20.15: Conver­
sazione agricola. 20,30: Concerto vocale varialo •» 

Indi musica da ballo.
Nizza Juan-les-Pins: kc 1249; m. 240.2; kW. 2. — Ore 
20: Noliziario - Bollettini diversi 20,10: Rassegna 
della stampa - Diselli - 21: Notiziario - Bollettino 
meteorologico. - 21,15: Planquette: Selezione dello

Campane. di Corneville.
Parigi P. p. (Poste Parisien): kc. 959; in. 312,8; kVV 100.

Ore 18 53: Diselli — 19.2: Conversazione. 19.10: 
(iiornale radio - 19 20: Dischi. 20: Intermezzo.

20. 10: t'i'.imua di un avvenimento della settima­
na. 20.20: Mezz'ora di musica umoristica. 20,50: 
Intermezzo. 21: ('oneerto di musica da ballo - In 

seguito: Notiziario.
Parigi Torre Eiffel: kt 215; ni. 1395; kW. 13. — Ore 
19: Notiziario - Bolleilino meteorologico - (• inversa- 
zioni varie - Attualità. - 20.36 22: Seraia teatrale: l. 
Claretie: Montigli»! e in vacanza, un atto; 2. Duver­
nois: Il professore, un atto, 3. Franz: Su un banco, 

un atto.
Radio Parigi: kc. 182; in 1648; kW. 75. — Oro 
19: Conversazione; 19.30: La vita pratica. 20: Lehàr:
Federica, operetta orchestra e cori diretti da Kaoni 
Labis. 20 30: Rassegna della stampa della sera. 
Bollettino meteorologico. — 21,15: Informazioni - 
Conversazione di Dominique Bonnaiid. — 22,30: Mu­

sica da ballo
Strasburgo; kc. 859; m. 349,2; kW. 15. — Oro 
18.45: Concerto deirorchestra della stazione. 19,30: 
Segnale orario - Notiziario. — 19,45: Notizie dalla 
Saar. — 20: Rassegna della stampa (in tedesco) - Co­
municali. — 20 30: Concerto orchestrale ri trasmesso 
da Colmar: 1. Mougeol: II tram; 2. Suppé: Ouv. di 
l'n giorno a Venezia; 3. Goublier: Serenala a GUlotln; 
h. Saint-Saéns: Balletto di Etienne Marcel: 5: Wagner: 
Marcia dal Tannhduscr; 6. Waldteufel; Dolores, val­
zer; 7. Bizet: Suite n. 2 dell'Artesiana; 8. Mougeòt: 
Il temerario. - In un intervallo rassegna della stampa 
(in francese). — 22,30 24: Musica da ballo ritrasmessa.
Tolosa: kc. 913; in. 328,6; kW. 60. — Ore 
19: Melodie. - 19.15: Orchestra viennese. - 19.30: 
Notiziario. — 19,45: Trombe da caccia. — 19,50: Con­
versazione. 20.15: Soli di violino. — 20,33: Can­
zonelle. 21: Brani di operette. — 21,30: Soli vari.

22: Fantasia radiofonica. 22.15: Notiziario. — 
22,30: Musica militare. — 23: Musica richiesta. — 
23,15: Musica di hi in sonori. — 23.30: Orchestra 
varie - 23.50: Arie di opere. - 24: Notiziario. — 
0.5: Chitarra hawaiana. 0.15-0.30: Brani di ope­

rette.
GERMANIA
Amburgo: kc. 904; in. 331,9; kW. 100. — Ore 
19: Concerto vocale di Lieder con acc. di liuto e or­
chestra. - 20: Notiziario. — 20.10: Serata brillante 
di vaitela: Sliand/cst in llummelthagen. — 22: Noti­
ziario. — 22.20: Intermezzo musicale. — 23-1: Concerto 

di musica da ballo.
Berlino: kc. 841; m. 355,7; kW. 100. — Ore 
19: Concerto strumentale e vocale dedicato a Hum­
perdinck: 1. Conversazione del figlio Wolfram Hum­
perdinck; 2. Lieder per soprano; 3. Quartetto d'archi 
in do maggiore (inedito). — 19.40: Attualità. — 20: 
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Notiziario. — 20,15: Johann Strauss: Carnevale di 
Roma, operetta in quattro quadri - Indi, lino allT: 
Musica da ballo - In un intervallo: Notiziario - 

Meteorologia.
Breslavia: kc. 960; ni 315,8; kW. 60 — Ore
19: Campane: — 19.6: Conversazione: « La ritirata della 
Marna ». — 19.30: Programma sonoro della prossima 
settimana. — 20: Notiziario. — 20.10: Serata brillante 
di varietà popolare: « Nel cielo della Slesia ». — 22 20: 
Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 22.45-2: 

Concerto di musica da ballo.
Francoforte: kc. 1196; m. 261; kW. 17. — Ore 
19: Concerto bandistico di musiche militari. — 20: 
Segnale orario - Notiziario. — 20,10: Trasmissione 
musicale tda stabilire). — 22.20: Segnale orario - 
Notiziario. — 20.30: Notizie regionali - Meteorologia. 
— 22,40: Radio-cronaca di una manifestazione spor­
tiva. — 23: Concerto orchestrale variato (programma 
da stabilire). — 24 2: Musica brillante e da ballo 

. (dischi).
Heilsberg: kc. 1031; m. 291; kW 60. — Ore 
19: Trasmissione brillante variata. — 19,30: Lieder 
popolari tedeschi, per quartetti di corni. — 20: No­
tiziario. — 20,10: Radiocronaca di una festa pope 
lare. — 21: Concerto deirorchestra della stazione: 
1 Weber: Ouverture dell'E uryanthe; 2. Strauss: Ron­
dini di villaggio in Austria; 3. R. Strauss: Fram­
menti dell Arianna-, A. Liszt: Polacca n. 2, in mi 
maggiore. — 22: Notiziario - Meteorologia. — 22,30;

Dischi. 23 0,30: Amburgo.
Kònigswusterhausen: kc. 191; m. 1571; kW. 60. — Ore 
19: Notizie sportive. — 19,10: Trasmissione brillante: 
Ricordi di viaggio. — 20; Notiziario - Meteorologìa. 
— 20.10 Serata brillante di varietà e di musica da 
ballo (banjo, chitarre hawaiane, Lieder). — 22: Noti­
ziario - Meteorologia. — 22.26: Conversazione sportiva 
— 22,45: Bollettino del mare. — 23 24: Musica da 

ballo ritrasmessa.
Langenberg: kc. 658; m. 455.9; kW. 60. — Oro 
19, Concerto deirorchestra della stazione. — 20: Noti- 
7.iario. — 20.15: Grande serata brillante di varietà e 
di musica da ballo, diretta da Lincke. — 22: Segnale 
orario - Notiziario - Meteorologia. — 22.20 24 -, Lipsia. 
Lipsia: kc. 785; m. 382,2; kW. 120. — Ore
18. 20: Trasmissione musicale brillante: Heide-Feez. 
— 19 20: Conversazione. — 19,4O; Conversazione: « Dal­
la configurazione del mondo degli antichi all’atlante 
moderno ». — 20: Notiziario. — 20,10-0,30: Grande 
serata dedicata alla musica da ballo - In un inter­

vallo: Notiziario.
Monaco di Baviera: kc 740; m. 405,4; kW. 100. — 
Ore 19 24: Grande serata brillante di varietà e di 
musica da ballo Orchestra, cori, soli, strumenti a 
plettro, cetre, radio-bozzetti, recitazione, conversa­
zione - Negli intervalli Segnale orario - Notiziario - 

Meteorologia.
Muhlacker: kc. 674; ni. 522,6; kW. 100. — Ore 
1-: Trasmissione da stabilire. 19.55: Segnale orarlo 
- Meteorologia — 20: Notiziario. — 20,5: Francoforte. 
— 20.16: Koenigswusierhausen. — 22.20: Segnale ora­
rlo - Notiziario. — 22,35: Deci sapere che... — 22.45: 
Notizie regionali - Meteorologia. — 23: Musica da 

hallo ritrasmessa. — 24 2: Francoforte.
INGHILTERRA
Daventry National: kc. 200; m. 1500; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; in. 261,1; kW 60. —
North National : kc. 1013; in. 296,2; kW. 50. — 
Scottish National: kc. 1060; in. 285,7; kW. 60. —
West National: kc. 1149; in. 281,1; kW 50. — Ora 
19: Concerto bandistico con arie per basso. — 20: 
Concerto sinfonico dell’orchestra della B. B. C. diretto 
da Sir Henry Wood. Ritrasmissione dalla Queen’s 
Hall. Opere di Riccardo Strauss: l. Don Giovanni, 
poema sinfonico; 2. Burlesca per pianoforte e orche­
stra; 3. Scena finale di Salarne. A. Don Chisciotte, 
poema sinfonico. — 21.40; Notiziario - Segnale orario. 
— 22: Concerto di musica leggera c di canzoni senti­
mentali. — 22.20: Letture. — 22.26: Dischi di musica 
da ballo. — 22,30-24: Musica da ballo ritrasmessa.
London Regional: kc. 877; m. 342,1; kW. 50. — 
ore 19: Daventry National. — 20: Trasmissione di 
varietà. — 21: Segnalo orarlo - Notiziario. - 21.15: 
Concerto d’organo di Marcel Dupré (da Broad­
casting House)- 1 Titelouzc: Veni Creator: 2. Da- 
quin.- Natale con variazioni; 3. Boely: Allegretto in 
sol minore; A. Widor: Finale della Sinfonia r. 2-. b. 
Tonrnemire: Comunione in mi bemolle; 6. Saint- 
Sàéns: Preludio in mi bemolle: 7. Marcel Dupré: Bal­
lala per piano e organo; 8. Guilmant: Allegro della 
Sonala n. 5. — 21,50: Concerto deirorchestra della 
B. B. C. (sezione C.) ; Jongen: Quadri pittoreschi. — 

22.30 24; Musica da ballo ritrasmessa.
Midland Regional: kc. 767; m. 391,1; kW. 26. — 
Oro 19: Daventry National. — 20: London Regional. 
— 21: Segnale orario. Notiziario — 21.15: London Re­
gional. — 21.50: Concerto di dischi. — 22,15 23: Con­
certo dell'orchestra della stazione: 1. Gounod- Marcia 
funebre di una marionetta: 2. Pierné: Marcia del 
piccoli soldatini di zinco; 3. Bucalossi: Danza delle, 
libellule; 4. Bidgood: A motor ride; 5. Saint-Saéns: Il 

carnevale degli animali.
North Regional: kc. 668; m. 449,1; kW. 50. — 
Ore 19: West Regional. — 20: London Regional. — 
21: Segnale, orario - Notiziario. — 21,15: London Re­
gional. — 21.50: Trasmissione di una rivista dal Fio­
rai Pavillon » di New Brighino. — 22 30 24: London 

Regional.
Scottish Regional: kc. 804; m 373,1; kW. 50 — 
Ore 19: West Regional. — 20: Trasmissione di varietà 
dall'Esposizione della radio di Glasgow 21: Segnale 
orario. Notiziario. — 21.15: Concerto di musica di 
Mozart: 1. Concerto tn re minore; 2. Ouverture (Ielle. 
Nozze di Figaro.- 3. Rondò in la minore; A. Sinfonia 
in sol minore n. 40. — 22,20: Rassegna della settimana.

— 22.35: Musica brillante per archi. — 22.65-24: Txmdon 
Regional.

West Regional: kc. 977; in 307.1; kW 50. — Ore 
19: Concerto di un orchestra di. ottoni, con arie per 
basso. — 20: London Regional. ’— 21 : Segnale orario 
- Notiziario. — 21 15: London Regional. — 22 30: Tras­

missione in gaelico. — 22.35 24: London Regional.
JUGOSLAVIA
Belgrado: kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5. — Ore 
19: ('oncerto deirorchestra della .stazione. — 19,30: 
Concerto vocale di canti popolari con accompagna­
mento d’orchestra. — 20: Conversazione. — 20.30: 
Concerto dei l’ori heslra della Guardia Reale - In un 
intervallo: Segnale orario • Notiziario. — 22.30: Mu­
sica variata ritrasmessa. — 23: Dischi. — 23 30 24: 

Musica da hallo.
Lubiana: kc.» 527; in. 569,3; kW. 5. — Ore
19: Conversazione. — 19.30: Notiziario di polizia este­
ra. — 20: Concerto deirorchestra della stazione. — 
21: Trasmissione di una fesia popolare. — 22: Segnale 

orario - Notiziario - Dischi.
LUSSEMBURGO
Lussemburgo: kc 230; in. 1304; kW. 160. — Ore 
19.30: Risultati di corse. 19 35: Concerto variato 
(dischi). — 20: Notiziario in francese e in tedesco.

21,20: Continuazione del concerlo di dischi. — 
21: Conversazione economica e sociale. — 21,5: Gran 
concerto di gala dell’orchestra della stazione con 
soli di canto (Pazera) e di piano: 1. Beethoven 
Ouverture del Prometeo: 2. Intermezzo di canto: 
3. Chopin: Andante spianalo e Polacca brillante. 
per piano e orchestra; A. Intermezzo di canto; 
3. Riinski-Korsakov: il roto del calabrone; 6. Du- 
parc; Canzone triste (canto); 7. J. Rieri Escales 
n. 2 e 3. — 22.10; Pot-pourri musicale. — 23: Musica 

da ballo (dischi).
NORVEGIA
Oslo: kc. 260; m. 1154; KW 60. — Ore 19: Informazioni. 
— 19,15; Bollettino meteorologico - Notiziario. — 
19,30: Segnale orario - Musica popolare norvegese.

20: Concerlo deirorchestra della stazione. 1. Lo- 
< atelli Concerlo grosso in fa minore; 2. Eric Coa­
tes: 1 quattro punti cardinali — 20 30: Conversa­
zione. - 21.10: Continuazione del concerto: 3. Léo
Delibes: Coppella, suite di balletto, 4. Melodie po­
polari slave. — 21.36: Informazioni. — 2140: Bollet­
tino meteorologico - Notiziario 22: Conversazione 
di attualità. — 22.15: Musica da ballo amica — 
23: Musica da hallo moderna. — 24: Fine della tras­

missione.
OLANDA
Huizen: kc. 995; m. 301,5; kW. 20. — Ore
18 55: Conversazione — 19.15: Dischi. — 19.40: Concerto 
di musica brillante e da ballo. — 20 10: Notiziario. — 
20.15: Trasmissione di una breve radio retila. 20.45: 
Dischi. — 20.55: Cabaret radiofonico. — 21.10: Decla­
mazione. 21.26: Concerto di musica brillante e da 
ballo. — 22.10: Notiziario. - 22.15: Cabaret radiofo­

nico. — 22.30 23.40: Conversazione.
POLONIA
Varsavia I: kc 224. in. 1339. kW. 120 — Ka 
towice: kc. 758; in. 395,8; kW. 12. — Oro 
19,10: Programma di domani. — 19.15: Concerto di 
un’orchestra havajana. — 19.50: Bollettino sportivo. 
— 20: Opere di Chopin: a) Noti urna in. mi minore; 
b) Due valzer-, c) Due mazurche: d) Ballata in sol mi­
nore. -- 20.30: Conversazione in lingua estera. - 20 40: 
Concerto di musica polacca eseguita dall'orchestra 
della stazione: 1 Krlnwicz: Introduzione del dramma 
La colomba bianca: 2. Lefeld: Scherzo della Prima 
sinfonia; 3. Krpinskl: Ouverture dell’opera Kolmora. 
— 21: Ritirata della marina (da Gdynia). 21,2: Gior­
nale radio. — 21,12: Concerto di musica brillante, con 
intermezzi di canto. — 22: Conversazione di attualità. 
— 22.10: Trasmissione regionale da Poznan. 23: Bol­

lettino meteorologico. — 23.5: Musica da ballo.
ROMANIA
Brasov: kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu­
carest I; kc 823; m. 364,5; kW. 12. — Ore 
19: L'Università radio. — 19.20: Diselli. — 19.45: Con­
versazione. — 20: Concerto di musica slava, eseguila 
dall'orchestra della stazione 1. Glinka Ricordi 
duna notte, destate a Madrid, fantasia-ouverture; 
2. Ciaicovski: Terza suite, (in 4 parti); 3. Rublnstetn: 
Due danze nazionali russe; 4. Glazunov: Valzer fan­
tastico del balletto Raymond^: 5. Rimskl-Korsakov: 
Canzone indù. — 21: Corrispondenza cogli ascolta­
tori. — 21 20: onvertures e valzer eseguiti dall’or­
chestra della stazione: 1. Zerco: Ouverture dramma­
tica; 2. Josef Strauss.- Rose d'autunno, valzer: 3. 
Lehàr: Quando ti amo. valzer-, 4. Lanner: Die Schbn- 
bruner. valzer: 5. TranMateur: Sperduto nel sogni; 
6. Fucile: Racconti del Danubio, valzer; 7. Kunneke 
Asso di cuori, ouverture — 22: Giornale radio. — 

22.30: Trasmissione di musica da un ristorante.
SPAGNA
Barcellona: kc. 796; m. 377,4; kW. 5. — Ore 
19: Concertino del trio della stazione. — 19.30: Gior­
nale parlato - Continuazione del concerto. — 20: 
Dischi a richiesta degli ascoltatori. — 21 : Dieci mi­
nuti di radlopedagogia. — 21,10: Concerto di dischi 
scelti. — 21 30: Conversazione medica. — 21.46: Noti­
ziario. — 22: Campane della cattedrale - Previsioni 
meteorologiche. — 22.5: Note di società - Quotazioni 
di merci, valori e cotoni. — 22.10: Ritrasmissione da 
Madrid. — 1: Notiziario - Fine. — 2 3: Dischi di 

musica da ballo.

Madrid: kr. 1096; m. 274; kW. 7. — Oro
19: Effemeridi del giorno - Concerto bandistico • 
Frammenti di zarzuele, — 20,30: Giornale parlalo - 
Selezioni cantale di opere - Concerto di violino: 
1. Coupertn Krelslcrt La preziosa,- 2. Mendelssohii 
Romanza senza parole: 3. Brahms Danza ungherese;
4. Ciaikovski: Serenata melanconica; 3. I(ies: i.n 
( apricciosa; c>. Sarasate: Romanza andalusa; 1. pon 
ré; EstrcUUa: 8. Kr< Lsler Tamburino cinese - In 
seguito .Selezione di valzer di Strauss — 21 50: 
Bollettino sjmjiIIvo - Notiziario sullo corride 22: 
Campano - Segnale orario - Selezione di una zar 
zuela. — 23: Giornale parlato - Seleziono di una 
zarzuela - Artisti e coro della stazione - DlreDor*« 
(l orcheslra Mo ,t s. Alvarez Cnntos. — 0 45: Gior­
nale parlalo. — 1: Campirne - Fine della trasmis­

sione.
SVEZIA
Stoccolma: kc. 704. m 426,1, kW. 65. — Motala: 
ke. 216; in. 1389; kW 40. — Goteborg: kc. 941; 
m 318,8; kW 10. - Hórby: kc. 1131; m. 265,3; kW. 10.

Il programma non è arrivato.
SVIZZERA

Beromünster: kc. 556; m. 539.6; kW. 60. — Ore 
19: Campane. — 19.15: Dischi. - 19 30: Notizie sul Giro 

della Svizzera. — 20,23: Sottens.
Monte Generi: kc. 1167. ni. 527,1, kW. 15 — Ore 
19.45 Notiziario La serata del desideri. — 20: Compo­
sitori popolari. 20.30: Un Interessa inissimo concorso 
— 20.36: Canzonelle in voga. — 21: Conoscete veramen­
te il Ticino. « Al Pizzo ( ristallina », conversazione 
21.25: Ballabili dei tempi andati. Radio-orchestra: 
1. Giov. Strauss: Donne, vino e canto, valzer- 2 Ha 
yer. Dapà, Mamma, polca; 3. Waldteufel. Souverainc, 
mazurca: A. Wachs Minuetto Pompadour; ¡1 Giov. 
Slraus< Amore ardente, polca-mazurca; 6. Czibuikn 
davo!la delta principessa; 7. Giov. Strauss Lo -in- 
garo barone, quadriglia-, 8. Ivanovici. Onde del Da­
nubio, valzer; ». Millöcker: Galoppo. — 22: il Giro 
della Svizzera: la tappa Basllea-Zurigo, km. 226. - Jazz 

inglese. — 22.30: Fine.
Sottens: kc. 677; m. 443,1; kW. 25 — Orr
19: Beromuenster - 19.30: Notizie sul giro della Svi/ 
z^ra. — 20: Schubert- Trio in si bemolle, op. 99.
20 40: Concerto deirorchestra della stazione: 1 Jnques- 
Dalcroze: Marche vaudoisc: 2. Winter- Ricordi dette 
Alpi.- ;}. Valzer dl Lauterbach; 4. Scassala: HelreDu 
poema sinfonico. — 2115: Notiziario. 21.30: Seguito 
del concerlo: 5 Haendel. Concerlo grosso 11 d; c» 
Rameau- Ippolito e Arida. 7. Mozart Serenala n. 7 
(ad Haffner). — 22.15-23- Musica da bnlloo (dischi).
UNGHERIA
Budapest I: kc. 548; m. 649,5; kW. 120. — Oro 
18,30: Concerto <11 banda militare. — 19,45: Conv^r 
suzione. — 2O.15: Trasmissione di una radlo-recita 
dallo studio. — 22 30: Giornale parlato. — 22.50: ( 011 

certo di musica zigana.
U. R. S. S.
Mosca I: kc. 174. m. 1724, kW. 600 — Ori-
18. 30: Per le canqiagne, — 20: Concerlo di dischi 
21: Conversazione in lingua tedesca. — 21.55: Dalla 
Piazza Rossa - Campane de) Cremlino. — 22 5: Con 
versazione In lingua francese. — 23,5: Conversazione 

in lingua spagnuola.
STAZIONI EXTRAEUROPEE
Algeri: kc. 941; in. 318,8; kW. 12. — Ore
19: Concerto di (lischt. — 20.10: Bollettino ineleoru- 
Jogico. — 20 15: Soli di chitarra. — 20 20: Bozzetto ra­
diofonico. 20 45: Estrazione di premi. — 20.55: Noti­
ziario. — 21: Spanale orario. — 21.5: Dischi — 21.25: 
Notiziario. — 21,30: Melodie. — 22: Musica da ballo. 
22.30: Notiziario. — 22,35: Musica da ballo (continua­

zione). — 22.55: Notiziario.

TRASMISSIONI IN ESPERANTO
DOMENICA 20 AGOSTO W34

9.45 10: Lilla P. 7. T. Nord (m. 247,3; kW. 1,3) Corso 
Informazioni.

MARTEDÌ’ 28 AGOSTO 1934
20: Tallin (m. 410.4. kW. 20): Notiziario.

MERCOLEDÌ’ 29 AGOSTO 1934
22.16 22.30: Valencia (m 332.9: kW. 1,5): Lezione ele­

mentare.
GIOVEDÌ’ 30 AGOSTO 1934

17.45 18,15: Parigi P T T. (in. 431.7; KW. 7) - Limoges 
P T T. (in 328.8; kW. 0,5) - Grenoble P.T.T. (ni. 30b.9; 

kW 3,5) Conversazione - Lezione
21 20 21 40: Kaunas (m. 1915. kW. 7): Conversazione.

VENERDÌ’ 31 AGOSTO 1034
20 30 20.46: Nizza Juan lesPlns mi. 240.2; HW. 2); 

Lezione.
21 21,15: Radio Normandie (rn 200; kW. 10): Lezione - 

In formazioni.
SABATO 1 SETTEMBRE 1934

154516: Parigi torre Eiffel (in. 1389; kW. là); Con­
versazione.

2O.1020.2O: Lyon-la-Doua (m. 463; kW. 15): Conver­
sazione.

N R. Altre trasmissioni hanno luogo saltuanamrnle 
da Leningrado. Minsk, Melbourne, ere.

CORSO DI ESPERANTO PER CORRISPONDENZA. 
Chiedere l'invio gratuito della lezione Jntreduttiva, 

«L'ESPERANTO», corso Palestro, 6 • Torino.



RADIOCORRIERE

confessione che scrivendo a me si

Chissà come

babbo tutte le sciocchezze che scrivo

amico, da

nessun’alt ra località.

Ieri mi consegnò

si sente come in famìglia, meno poetiche: insomma, nel 
Radiofocolare giovani « cosi cosi » e vecchi si sentono, si

quella fanciulla la quale per esser già mezza inatta, mi 
faedita il nobile compito di farla diventare interamente

sarebbe se non la perfezionassi E), 
aggiunge: « Ci sembra di parlare 
quasi ad un padre e forse di più

non scriverei

nessuno risa. Intanto tu, amico, mi 
quattro altre lettere vennero da te 
strappate. Questa è dunque la quin

[essenza delle tue facoltà intellet­
tive. Faresti meglio a seguir l'esem

muña L'ina. sapere «lire bene

nmmiiio

A

un

voila toglierle nemmeno

Mettiti anche tu sullamatta.

dei saluti. « Ballet tino » pubblicherà prest»

si bambole
e Paulo. Il nome

troppo, ma le bambole sono belle. Pupa,

mi

Vedi come

E sarà fuori Rimorchio. Figuratevi: questo giovanotto

molto aguzzi. E* Isabella la quale, tornata dal
fasci di lettere e di’è Trovata davanti a

fìtti «

sentirne

loro preziosissime firme: Matilde, Sergio, Arturo, Adelina, 
Serenella. Persino un'altra Serenella, la più piccina del 
gruppo e certo la più birichina, poiché io le ho tutte di 
tale stampo. Grazie, Milanina, del gradito dono e grazie

trepida, va ogni r 
« Io gioco coi miei

a voi, cari, 
('istantanea.

commerciare 
che, quindi.

Primaverina. (Scusa se ho scritto male perchè facevo an­
che merenda) ». E' certo con la soddisfazione e Tappetilo 
d’una coscienza approssimativamente (uff! che parola lun­
ga!) tranquilla!

Ed ecco gli amichetti di Milanina ed ora onche miei

lattina su per i monti a giocare: 
pentolini », dice la bimba con legit­

timo orgoglio. « lo non sapevo che

Poi ecco Pupa,

buone disposizioni ci sono ed

Ieri! odine della si?norina ni Reda­
zione mi la giungere ogni giorno.

diali’ ed affettuoso anche se non

(errore per le lettere commerciali, mi sono alTret- 

i miri, arrampicarsi penosamente, 
collo, verso il tuo nido ramanti 
una roccia a strapiombo sulla ve. 
Niente roccia strapiombante, ma un folto di castagni che 

invece un monello vispo ed agile che quando mi 
segua le lettere ini sbircia ridendo perchè quel « Balio 

teric sufficienti per un buon mc*c ed interruppe la biso 

tenersi a ruota di Torpedone nella guerra all'altro sesso 
più gentile... E se leggeste con (piale garbino scrive alla 
bimba! « Sei cosi semplice, Primaverina, e le tue parole 
sono così assennate che penso che la tua Mamma si sba­
gli quando dice che sci un diavoletto... ». Caro mio: se 
tu leggessi le lettere di Primaverina come le ricevo e 
senza gli opportuni tagli, daresti ragione alla Mammina 
sua. Un diavoletto; molto caro si, ma sempre diavoletto. 
Tu le dici: « Mi accontenterò di leggere le tue savie 
parole sbarazzine sul Radiofocolare del quale di mio « mota 
proprio » ti eleggo Reginetta ». Niente affatto! Primave­
rina continuerà ad essere la nostra cara bimba... senza 
complicazioni. — Ma ora c’è una lettera dai caratteri fitti 

simbolici doni offerti dalle amiche. Alle quali ripeterò 
questo passo del suo scritto: « Nonnino mio sempre. Io 
non potere scrivere mio grazie per loro care parole e 
perdono per lo mio ritardo nello rispondere ai tuoi ni­
potini che avere a me scritto perchè io non sapere loro 
nome e allora io prego tu Nonno volere essere lo in­
terprete di tutto ii mio affetto la mia commozione e la 
mia gratitudine verso i tuoi nipotini. Dire tu per pia­
cere a loro tutti che io con tutto il cuore ringrazio

gliet I i

tante paroline dei bimbi in generale c lineilo della pic- 

quella piccina, e se un giorno, che ora spero non lontano, 
avrò anch’io una bimba, mi auguro che le assomigli. Sa- 

maudo,

raccomandarti di non prendere

proprio ! ! Quest’ainica

blichi gli scritti di questa mia...

multe lettere che insistentemente 
chiedono — e no vengono anche

dunque con me questi freschi 

« Caro Baffo caro, proprio 
vergogno che sai deU'arrotino. 

credevo che la mamma

gli uomini e i bambini 
adesso tutti della pagina come rideranno! Ma perchè l’hai 
detto, Baffo? Santa pazienza anche tu, sai, potevi tacere. 
Ma la niente ti perdono e ti voglio bene lo stesso. Anche 
alla mamma, sai, che mi fa un po’ disperare, ma poi è 
tanto cara e qualche volta è d'oro anche lei.

«E la signora Primula è guarita? Poverina come mi 
rincresce! Ma sai dille che stia attenta e dille anche che 
io ora metto i piedi sul manubrio e sul seggiolino. Sai 
un giorno la Lele ti vuole scrivere: dice che è asina e 
sbaglia, ma invece è brava. E mi insegna bene lo spa­
gnolo. Poi appena so la storia di Negrito, te la scrivo bene 
bene in spagnuolo. Voglio bene a Lele e lei anche a me. 
ma Lele è buona, buona buona che anche la sua mamma è 
disperata. Figurati una mamma disperata perchè ha la 
bambina troppo buona. E la sua mamma dice che troppo 
buoni si è sremonì. La mia sai, non lo dice proprio che 
sono troppo buona! Siamo anche tanto vicine, noi; ce 
solo una stradina privata che divide i nostri due cancelli: 
così o io sono là o Lele è qui. Sempre sai. Quando piove 
andiamo in quella stanza mezza sotto terra che è bella pero 
dipinta e enn due finestrine e giochiamo con le bambole: 
io ne ho cinque, Serenella cinque; la Lele due. Sergio è 
un maschietto e lui porta cavallini, trombe, cose sue da 
maschietto. Prima di giocare penò facciamo i compiti delle 
vacanze. Poi te l’ho detto che io ho avuto una pagella 
cosi bella che non lo sapevo nemmeno io? La Lele, po­
verina, faceva la quarta in Argentina e ora deve fare la 
seconda qui perchè non capiva niente. A me insegna sem-

Lucilio Brazzoli - Verona.

e poi le divisioni con i decimali non le sa fare. Che ver-

babbo. Ciao, Baffo, guarda che la mamma sa che ti dico

questo momento sono invece sul-

come mi scrive Lillina siano state 
le lettere di Primaverina a con­
durre in pagina voi due sorelle. Ma 
ora non dovete lasciarmi.

Nivetta. « Cera una volta una 
bimba poco saggia che si chia­
mava Nivetta ». Così tu vorresti 
ch’io incominciassi una fiaba. Perù 
tu ci sei ancora e per cent'anni 
il « c'era una volta » non può 
starci. Ci stai tu e mi hai fatto 
conoscere, presentando le mie- pa­
gine, da una amichetta la quale, 
bontà sua, ha trovato che « a leg­
gere le pagine di Baffo ci s’ingen­
tilisce. l'animo! ».

Così credo la pensino gli amici 
di Asiago. Ed ora tu, Nella, che 
hai l'animo ingentilito, non far 
la rìtrosettà e vieni. Quanto a le, 
Nivetta, grazie delle belle e grandi 
pagine. Li ho ammirati, sai, i di­
segni di Umberto e me li trovo 
quassù, cacciati in mezzo alle let­
tere alle quali dovrei rispondere.

BAFFO DI GATTO.
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COSTRUIRE
La mia casetta si trova presso il fiume; presso 

il fiume, anzi, ed un canale di derivazione per 
un mulino del sobborgo, che non esiste più. Solo 
il canale ha seguitato a sussistere, ed è sepa­
rato dal fiume da un lungo viale ombroso che si 
stende fra le due acque fin oltre il suburbio, 
fino a raggiungere l’aperta campagna. Oasi 
verde e pittoresca, cara agl’innamorati e ai pa­
zienti pescatori di lenza; percorsa da rari pas­
santi nei giorni di lavoro, ma frequentata nei 
festivi da comitive per lo più operaie, che si 
spassano la domenica al « gioco delle bocce » e 
alla trattoria dei « pesci vivi ». E di giochi delle 
bocce e di trattorie dove si può mangiare il pesce 
saltato dall'acqua nella padella è orlata tutta la 
destra del viale, lungo l’intero percorso del ca­
nale. fino al punto in cui questo rende le sue 
acque al fiume. Ma, a dire «è », commetto uno 
sbaglio di tempo: e mi accorgo che mi trae in 
errore il ricordo del passato, che è più vivo dello 
stesso presente. Il viale, che s'inizia quasi all'al­
tezza della nostra casetta, cominciai a percor­
rerlo da bambina, e il punto d’immissione del 
canale nel fiume serviva a mio padre per darmi 
una lezione oggettiva di geografia sui confluenti. 
A quel tempo, seguendo il corso deH'acqua, alla 
destra del canale e alla sinistra del fiume tutto 
era. direi, terra vergine: ampie distese di campi 
e di prati, rusticissime masserie, a cui d autunno 
calavano i pastori col numeroso gregge, che an­
cora poi pascolava, disseminato per i larghi prati, 
fino ai primi freddi. Ripartivano la primavera, 
e i prati fiorivano di pratoline e di torme di 
bimbi alla ricerca delle barbe-di-becco.

Il poeta francese domanda malinconico: « Où 
soni les neiges d'antan? ». E io mi domando: 
dove sono le vecchie masserie pittoresche, i greg­
gi. i prati fioriti di bimbi, le trattorie carnpa- 
gnuole? L’urbe, questo moloch della civiltà mo­
derna, a poco a poco, poi con ritmo sempre più 
accelerato, ha invaso, distrutto, riedificato, tra­
sformato. La campagna è scomparsa; vi si sono 
tracciati strade e corsi fiancheggiati di casa­
menti e solcati da rotaie. La vecchissima mas­
seria fu la prima ad andarsene; il prato faceva 
parte di chi sa quale « lotto » di prezioso terreno 
fabbricabile, che non contemplava certo dei 
greggi pascolanti. Allora le trattorie campa- 
gnuole non hanno voluto esser da meno delle 
case « civili » che sorgevano loro di faccia e ac­
canto: si sono amplificate, sono state battezzate 
« grandi ristoranti », e il cemento armato ha so­
stituito le tavole di legno un po' zoppicanti e 
le panche consunte dal tempo e dai molti av­
ventori. Al confluente del canale col fiume ce 
n'era una, che serbò fino all’ultimo l'invitante 
scritta: Passegger, senti l'odore — Pesce fritto 
a tutte Vore. Anche il distico se n’è andato sotto 
la. cazzuola del muratore e rintonaco sgargiante 
dell’imbianchino

Il grande movimento edilizio cominciò alcuni 
anni prima della guerra, quando ero ancora ab­
bastanza giovane per saper fantasticare. Mi rin­
cresceva, si, vedere il caro, noto paesaggio mutare 
di toni e di forme a poco a poco; ma ogni volta 
che vedevo scavare una gran buca in riva al 
canale o nei prati di fronte, e affaccendarsi una 
torma di operai a fabbricare fondamenta e al­
zare pali e ponti, la mia immaginazione antici­
pava il costruire. Le prime riviste d’architettura, 
il mio primo interessamento alle cose d'arte mi 
davano il la. Ecco, mi dicevo: ora sorge una 
palazzina. Ila grandi finestre panoramiche, che 
s'impossessano della luce, del verde, dei riflessi 
degli alberi tremanti nell’acqua. Ci sarà una 
stanza da pranzo con una grande vetrata, o una 

veranda che si popolerà di fiori come un giardino 
d'inverno. CI sarà un tetto piano a terrazza: 
bello, salirvi la sera per godere la pace del tra­
monto e lo scendere del crepuscolo. Ci sarà un 
giardinetto; e I rami del glicine, della piccola 
madreselva e delle roselline giapponesi scende­
ranno fino a lambire l'acqua...

I muratori scavavano ancora, invadevano il 
terreno che la mia fantasia aveva assegnato al 
giardino. Pazienza! Forse la palazzina sarà larga 
e bassa, a un solo piano... E man mano che la 
costruzione progrediva, i miei progressi ideali si 
disorientavano: dove saranno le finestre panora­
miche, se le aperture sono così avare? Dove la 
veranda, dove le piacevoli sporgenze e rientran­
ze. se tutto appare arido e monotono come un 
parallelepipedo?

Ritornavo dalle vacanze in campagna, percor­
revo il viale, e cercavo la mia palazzina... Era, 
a volte, un modesto fabbricato adibito a tintoria 
o a falegnameria; o un alto casamento popolare, 
dai miserabili lunghi balconi di ferro alla cui 
estremità era stato costruito, con ogni disprezzo 
all’estetica, lo stanzino esterno del W, C. La co­
struzione era stata a tal punto accelerata, che 
già sventolavano a qualche quinto piano i panni 
d'un povero bucato... Avrei pianto di delusione. 
Altre volte, invece, era stata proprio costruita 
una palazzina: ma misericordia! Quale preten­
zioso miscuglio di stili, quali goticherie, quali

= LA TUTELA IGIENICA 
DELLA PRIMA INFANZIA

Nella prima infanzia il problema igienico si Identifica col pro­
blema alimentare. L'ulimeiilazione ha sempre e dovunque mia gran­
dissima importanza nella vita degli Individui e dei popoli, questa 
importanza però è di gran lunga maggiore quando trattasi della 
prima infanzia ove l’alimentazione è certo il maggiore e principale 
fattore di salute e di forza, il migliore coefficiente rii sviluppo e 
di resistenza del bambino.

Se ¡1 bambino è allattato al seno materno corre indubbiamente 
meno pericoli, ma anche qui sarà tutfultro che inutile una vigile 
sorveglianza da parte del medico, a che non si commettano errori 
fatali al bambino.

Anche un allattamento materno può peccare per eccesso o pcr 
difetto o per sregolata somministrazione, danneggiando fortemente 
il bimbo.

Questi pericoli sono ancora maggiori quando si pratichi l'allat­
tamento artificiale: noi medici coroniamo <11 dare delle norme ge- 
nerall. ma esse sono certamente insufficienti, e diverso è il com­
portamento degli infanti riguardo ai vari! cibi: Io stesso vaccino, 
così comunemente usato, può dar luogo a fenomeni di intolleranza 
e richiedere un qualche correttivo per essere meglio digerito.

Solo l’attenta sorveglianza del medico può guidare un allatta­
mento artificiale e renderlo scevro di pericoli per le fragili creature.

Al periodo dell'allattamento segue quello non meno delicato dello 
svezzamento, e qui è ancora il problema alimentare che è la nota 
dominante: uno svezzamento gradinile ben fatto, reso completo al 
compiersi del primo anno di età, assume mia importanza grandis­
sima per il bambino in questo suo delicato trapasso da una all'al­
tra alimentazione.

La dentizione dovrà essere attentamente sorvegliata. La prima 
dentizione si compie dai sei mesi ai due anni o due anni e mezzo: 
le irregolarità ed 1 ritardi in questa dentizione non dovranno 
sempre essere interpretati come segno di malattia; se però essi 
saranno importanti e numerosi, gioverà al bambino la somministra­
zione di un buon ricostituente di provata efficacia e contenente sali 
di calcio e vitamine estratte, per aiutare il suo organismo in 
questo importante sviluppo.

Al sesto mese la legge fa obbligo di sottoporre 1 bambini alla 
vaccinazione antivaiolosa: questo non è solo un obbligo di legge, 
ma un obbligo morale ed igienico per salvare tante piccole vite e 
Unti bei visini dalle deturpazioni della orribile malattia.

A dieci mesi il bambino tenterà di fare I primi passi: non sono 
consigliabili 1 vari! girelli, bretelle o simili ingredienti che |kjb- 

imitazioni classiche uscite dalla coltura di un 
capomastro! Oggi, lo so, non è più cosi. Oggi 
un ufficio di edilizia, più severamente diretto e 
più artisticamente indirizzato, non permette più 
certe storture edilizie. Tuttavia, ogni volta che 
vedo scavare una buca e alzare dei ponti, vec­
chia come sono, mi lascio ancora prendere al 
vecchio gioco: costruisco per conto mio: ed è 
raro che redifizio non sia ancora una delusione...

Costruire: una casa, o la nostra vita, o resi­
stenza dei figli... Quando mai l'edificio die ne 
risulta non segna una delusione? Avremmo vo­
luto essere chi sa chi, fare chi sa che cosa, se­
gnare il nostro passaggio terreno con chi sa 
quale ricordo... e ci si ritrova vecchi, dopo una 
vita mediocre, inutile, inutilmente ansiosa.

Anche i figli... Volevamo fare un palazzo, e 
abbiamo costruito una casupola grigia ... Ma per 
essi, almeno, viene ramore. e intonaca d'oro le 
pareti.

LIDIA MORELLI.

Sh/naru Sfarla S..., Trento — Al contrarlo della 
moda, ella vorrebbe togliere dalla pelle rabbronzatura 
del sole! Provi con una miscela di bianco trovo, li­
mone e glicerina, a cut aggiungerà un pizzico di 
borace,

L. M.

sono far pesare in modo incongruo il corpo del piccino su ossa 
non ancora atte a sostenerlo, provocandone la deformazione,

Il miglior modo Invece è quello di mettere in terra mi tappeto, 
una coperta di lana, una Imbottita e poni sopra il hlmlwt: egli vi 
si muoverà e ruzzolerà a suo agio, dopo ripetuti tentativi ni metterà 
carponi e poi riuscirà a sostenersi, allora gli si può dare qualche 
appoggio e lasciarlo camminare.

La vita all’itria Ubera, con protezione dai raggi solari, dulie 
Intemperie e dalle violenti correnti d’aria, rappresenta per I bimbi 
una imprescindibile necessità Igienica. '

L’Igiene della pelle ha una altissima Importanza nel bambino: il 
bagno quindi è necessario: è bene abituarvi il piccino fin dal primi 
giorni di vita: gli inglesi sono fautori del bugno freddo, almeno a 
partire da una certa età: non escludendo I benefici effetti che taso 
può dare, bisogna anche tener conto che, se mal praticato, può 
dar spiacevoli conseguenze: credo perciò Ria meglio attenersi al 
bagno tiepido, verso I 30 gradi, e possibilmente quotidiani!.

Seguirà il bagno una energica strofinatili con panni caldi: rl- 
cordare che il bagno è bene sia dato sempre almeno due ore dopo 
1] pasto.

Lo spazio tiranno non mi concede di dilungarmi ancora su questo 
interessante argomento: conchiudo insistendo sulla importanza so­
ciale della tutela igienica dell’Infanzia, importanza ben compresa 
dal vigile nostro Governo, che con provvide leggi, con la costitu­
zione dell’Opera nazionale per la protezione della maternità e del­
l’infanzia, col promuovere le numerose colonie alitine e marine, 
tanto ha fatto, tanto slancio ha dato a questa sorveglianza igienicaI

Dott E. SAN PIETRO.

Abbonato di Genova — Nella cura dell'ulcera gastrica giovano, 
oltre 11 regime e le polveri alcaline, le iniezioni a base di pepsina: 
ottima a questo scopo e ben tollerata sempre la Gaslcrase,

Radio-abbonata C. G. — Ella ha letto dello virtù terapeuthdie 
del limoni, e vorrebbe utilizzarle per preparare una bibita igienica 
e gazosa, adatta anche al bimbi; prepari una bottiglia di acqua 
con Salitina M. A., aggiunga due cucchiai di zucchero ed il succo 
di due limoni, avrà una gradevolissima bibita gasata e dissetante, 
che accoppia perfettamente razione terapeutica dei limoni con 
quella del sali minerali contenuti nella Salii Ina.

Abbonato N. 55834 — Faccia una lunga cura <11 Tdralepaal, 
è un rimedio completo nel casi di epilessia, come In tulli । ‘H* 
sturbi di origine nervosa, essendo una combinazione di preparati 
bramici con Ipnotici e sedativi: è rimedio sempre innocuo e tol- 

leratlMimo.

Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche

usate la bevanda raccomandata dalla 

Scienza Medica: acqua preparata con SALITINA - M. A.
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